| FINANZE INCRISI 
| | Licenziamenti a raffica 
| al Centro di Miramare 


|° TRIESTE — Il Centro di fisica teorica di Mira- 

‘ |-mare manda tutti a casa. Ieri pomeriggio sono 
| state consegnate le lettere di licenziamento ai 
140 dipendenti e sono pronti a saltare i contratti 

i degli 80 scienziati borsisti e dei 50 studenti 
‘‘post-lauream’. All'origine della decisione la dif- | 
*ficile situazione finanziaria determinata dal ri- |} 
|: tardo col quale viaggia la legge peril rinnovo del 
|. finanziamento al centro, scaduta lo scorso anno È 
e ferma in Parlamento dalla metà di settembre. | 

| In ballo ci sono 20 miliardi da erogare annual- | 
| mente dal 1991 al 1994 e la casa-madre di Vien- | 
na avrebbe rifiutato di anticipare le spese a cari- | 
“co del governo italiano. I-dipendenti, ieri in as- | 
semblea, hanno chiesto l'intervento del ministro | 

| De Michelis. Oggi Bordon e Rossetti incontre- | 
| rannoi vertici dell'istituto. Î 


VODKA 
GLACIALE / 


KEGLEVICH 


Direzione, redazione ‘© amministrazione 34123 Trieste, via Guido Reni 1 
PUBBLICITA” S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. - Prezzi modulo: Commerciali L. 205.000 (festivi, posizione e i 


TERESA AR MRI TITTI 


pagata 


— SEE di GEE lì 
(5342 ITALIA, annuo L. 277.000; semestrale L. 150.000; trimestrale 80.000; mensile 31.000 (con Piccolo del lunedì L. 
ia prestabilita L. 246.000) - Redaz. L. 190.000 (festivi L. 228.000) - Pubbl. istituz. L. 258.000 (festivi L. 310.000) - Finanziari 


LA CONFERENZA PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE 


Shamir, mossa cauta 


MADRID — Dopo le ceri- 


monie della giornata 
inaugurale, ieri alla Con- 
-ferenza di pace peril Me- 


- dio Oriente sono entrati 


. in scena i protagonisti. 


.La prima mossa è toccata 
remier israeliano, 
Yitzhak Shamir, che ha 
tenuto un abile discorso 
* in perfetta sintonia con i 
delicati equilibri che 
hanno consentito il con- 
fronto di Madrid, Israele 
condivide l'obiettivo 
americano di far partire 
un negoziato di pace di- 
retto e bilaterale fra Tel 
Aviv e ciascuno dei suoi 
vicini, ed uno multilate- 
rale su questioni regio- 
nali fra tutti i Paesi del- 
l'area. Soltanto questo 
percorso, dice Shamir, 
può portare alla pace 
perché implica un mutuo 
ticonoscimento, e la ra- 
dice del confronto sta nel 
fatto che gli arabi sinora 
hanno sempre rifiutato 
di riconoscere la legitti- 
mità dello stato d'Israe- 
le. Sul problema del riti- 
ro dai teritori occupati, 
Shamir non ha detto di 
Tio ma il suo sì è condi- 
zionato: rinuncino prima 
gli arabi alla guerra san- 
ta e al terrorismo e pol 
tutto potrà essere messo 
in discussione. 


‘ Madri 


E' toccato poi al fronte 
arabo, che si è proposto 
con tutto il peso delle sue 
rivendicazioni fondate 
sulla legittimità interna- 
zionale e nel quadro del- 
le linee negoziali sugge- 
rite da americani e sovie- 
tici. Il capo della rappre- 
sentanza palestinese, in 
seno alla delegazione 
giordana, si è voluto ri- 
conoscere nell'Olp e nel 
suo capo Arafat, Il mini 
stro degli Esteri siriano, 
Faruk Sharaa, sostiene 
che non sì può concedere 
la pace sinché Israele 
non restituirà i territori 
occupati. Stessa linea 
per il libanese .Fares 
Bouez mentre il giordano 
Kamal Abu Jaber ha ri- 
cordato come, una volta 
imposta la legalità all'I- 
raq, si, sarebbe dovuto 
fare altrettanto per 
Israele. Tutti infine han- 


, no messo in dubbio la vo- 


lontà di pace degli israe- 
liani, che sembrano de- 
stinati.a dover accettare 
l'inizio dei colloqui bila- 
terali già da domenica a 
come vogliono 
gli arabi e non in sede al- 
ternata fra Stato ebraico 
e Stati arabi come chie- 
deva Shamir, 
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L’ATTESO VERDETTO ROMANO 


Un sì che vuol dire no | /nfesa Roma-Croazia 


per ia Baia 


| 


di Sistiana Uno storico incontro all’Aia per la nostra minoranza 


TRIESTE — Un progetto 
dimezzato. Un sì che 
vuol dire no. E’ questo il 
verdetto del comitato 
tecnico di settore del mi- 
nistero dei Beni culturali 
e ambientale chiamato 
ieri a esprimere il suo pa- 
srere sul progetto. elabo- 
rato dall'architetto Ren- 
zo Piano per il recupero 
della baia di Sistiana. Da 
Roma sono giunte sol- 
tanto indiscrezioni, I 
verbali saranno resi noti 
soltanto fra venti giorni, 
come prevede la legge. 
Secondo quanto però sì è 
riusciti a sapere l'organi- 


| Madrid accende speranze, ma l'es 
sinistra il leader palestinese Abdel 
Shamir mentre ascolta la rappresentanza giordano-palestinese. 


edificabilità prevista dal 
progetto dell'architetto 
Piano. Le nuove indica- 
zioni, dunque, esclude- 
rebbero del tutto la rea- 
lizzazione di costruzioni 
sia nell'arcata Est sia in 
quella Ovest della Baia 
stessa. Lo stesso DIOEENO 
per l'albergo da edificar- 
si in cava avrebbe poi su- 
bito più di una censura. 
Dal canto suo l'assessore 
regionale Gianfranco 
Garbone, pur in attesa di 
documenti ufficiali, ha 
espresso soddisfazione 
non solo perchè il comi- 


smo consultivo del mini- tato si è finalmente 
stero avrebbe dato la sua espresso, ma soprattutto 
«approvazione condizio- perchè non sono stati 
nata» al piano della Fin.- smentiti gli orientamenti 
Tour. già adottati, a suo tempo, 
In particolar modo in- dalla Regione. 

fatti sarebbero stati posti 

dei veti sull’eccessiva In Gronaca 


I nuovi criteri sui ricorsi in 


Cassazione decisi dal Consiglio 


superiore della magistratura. 


‘ Per Israele prima uno stop al terrorismo, poi negoziati sui territori 
Intransigenza araba 


nelle prime risposte 


ressione dei due capi delegazione non sembra confortarle: a 
Shafi mentre ascolta Shamir, a destra il premier israeliano 
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NUOVO DECRETO FISCALE 


Autotassazione: 
sipaga il 98% 
entro novembre 
PROROGA:2 ANNI 

Ustica e Moro 


Le inchieste 
procederanno 


ROMA — Ancora due'anni di tempo per scavare 
nei «misteri d'Italia». Le istruttorie giudiziarie 
di una quarantina di processi, tra cui spiccano 
quelli sulla tragedia di Ustica, sulla vicenda Mo- 
ro e sulla strage dell'Italicus, potranno prosegui- 
re fino al 31 dicembre 1993. Lo ha stabilito il 
Consiglio dei ministri, che ha concesso una pro- 
roga per le inchieste relative a processi per reati 
particolarmente complessi e gravi. 
Il testo originario del provvedimento, che pre- 
vedeva la proroga al 31 dicembre '92, è stato mo- 
| dificato aggiungendò un altro anno per la sca- 
denza dei termini, sicché tutti i processi in que- 
| stione continueranno conil vecchio rito, per evi- 
| tare «interruzioni che potrebbero avere negative 
ripercussioni sulla definizione delle istruttorie 


ROMA — Il governo ha 
cambiato idea e torna a 
fissare la scadenza per 
l'acconto Irpef al 30 no- 
vembre (non più al 15 
dicembre, come venti- 
lato nei giorni scorsi). 
Si deve pagare il 98%, 
come già annunciato (e 
non più il 95). Inoltre, 
manifesta anche per- 
plessità sull'introito 
derivante dal condono: 
saranno davvero i 12 
mila miliardi previsti? 
Ora si parla di 8 mila, e 
qualcuno ipotizza nuo- 
ve tasse, 
A Palazzo Madama si 
lavora febbrilmente 
perché la . manovra 
giunga in aula lunedì 
prossimo: al di là del 
‘an numero di emen- 
lamenti, c'è anche una 
nuova tattica delle op- 
posizioni, che eleve- 
ranno una denuncia di 
illegalità sul comporta- 
mento del governo e 
della maggioranza nel 
trattare le materie eco- 
nomiche, E intanto i 
sindacati hanno inviato 
al governo un. docu- 
mento con proposte di 
modifica sui provvedi- 
menti pensionistici e 
socio-assistenziali. 
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| incorso». 


Il giallo di Ustica, per esempio, dopo undici anni 
di indagini non è stato ancora chiarito. E altre 
stragi si sono dissolte nei labirinti della memoria 
nazionale grazie a continui, ed efficaci, depi- 


staggi. 
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L’ITALIA E PRONTA AD ACCOGLIERE PROFUGHI 


IL SOGNO INFRANTO DI ANTON BIBICA 


«Ragusa deve essere salvata» 
Il ritorno nella sua Dalmazia e la fuga dalla guerra 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


TRIESTE — Salvate Ragusa, prima 
che diventi un’altra Vukovar, prima 
che divampi la battaglia casa per ca- 
sa. Per lanciare al mondo questo ap- 

ello, a ottant'anni di età ha scelto di 

'uggire nascosto in una barca, poi ha 
viaggiato per due giorni in un tra- 
ghetto di profughi stipato come un 
carro bestiame. Da Calamota, la sua 
isola-rifugio, la più meridionale del- 
le isole dalmate, ha visto da vicino 
l'assedio e lo strangolamento della 
sua città. 

Calamota — Kolocep in croato — è - 

uno scoglio omerico che chiude Ra- 


DOPO LA LIBERTA” AI SEI BOSSCONDANNATI 


Carnevale dimezzato 


Non più solo alla sua sezione i processi più «pericolosi» 
DUE VITTIME IN SICILIA 


Mafia: un pentito 


gusa così come l'isola di Tenedo 
chiudeva Troia, prima che la guerra 
cancellasse dal mondo la città di 
Priamo. La costa rocciosa e i mura- 
glioni veneti le si dispiegano davanti 
come le quinte di un palcoscenico, e 
oggi il vento porta, col profumo di 
salvia, l'odore degli incendi e l'eco 
sinistro delle cannonate. 

Anton Bibica, classe 1911, raccon- 
ta la sua odissea. Dopo una vita spe- 
sa in Germania come giurista, è tor- 
nato 4 anni fa nella sua Dalmazia per 
restaurare il castello medievale di 
Calamota, e farne un centro di «pen- 
siero europeo». 
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‘lis. Un collo: 


ZAGABRIA — La «flotti- 
glia della pace» è arriva- 
ta a Ragusa dopo la diffi- 
cile trattativa con la ma- 
rina federale che blocca 
dal mare la città. Il presi- 
dente federale Stipe Me- 
sic (croato), che era a 
bordo del traghetto Sla- 
vija, «ammiraglia» della 
flotta, ha tenuto un di- 
scorso patriottico ai .ra- 
gusei. Intanto a Roma si 
sono incontrati i capi di- 
plomazia croato, Separo- 
vic, e italiano De Miche- 
io disten- 


sivo e chiarificatore nel 


quale è stato stabilito, © 


tra l'altro, che l'Italia è 
pronta ad accogliere i 
profughi dalla Croazia. 
Una decisione che ha 
avuto la pronta approva- 
zione del ministro per 
l'Immigrazione Marghe- 
rita Boniver. 


| Cossiga. 


Bilancia 


In sede comunitaria si 
stanno approntando le 
sanzioni economiche alle 
repubbliche jugoslave 


che non accetteranno le. 


proposte di pace della 
Cee. Lunedì i Dodici 
chiederanno alle repub- 
bliche di pronunciarsi 
chiaramente per un «sì» 
o un «no» e su questa ba- 
se saranno poi decise le 
sanzioni. Sempre in sede 
comunitaria, si è svolto 
ieri lo storico incontro 
all'Aia dei rappresentan- 
ti della minoranza italia- 
na in Croazia e Slovenia 
con i responsabili della 
conferenza di pace. In di- 
scussione il modello di 
tutela internazionale da 
riservare ai nostri con- 


nazionali. 
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Commissione stragi, nuovo attacco 
Ormai è la «guerra» con Gualtieri 
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Peggiorano gli scambi con l’estero 
Un «buco» di oltre 3.000 miliardi 
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Mini-esodo 


Via alla «tre giorni» di novembre 
21 milioni di auto sulle strade 


freddato ad Alba 


È 
| Avviso al giudice Taurisano A PAGINA 7 | 


Oltre tiecimila studenti hanno manifestato ieri 
mattin: a Napoli contro la camorra. Coni giovani 
‘ianno sfilato delegazioni delle fabbriche A 
tapoletane, rai ppresentanti dei sindacati 


‘onfederali e del sindacato autonomo della 
* volizia. 


ROMA — Non sarà più soltantola prima sezione della 
Corte di Cassazione, quella presieduta da Corrado 
Carnevale, ad occuparsi di tutti i processi per i più 


periore della magistratura ha infatti deciso di modifi- 
care i criteri di assegnazione delle pratiche: a partire 
dal toa ‘92 sarà evitata la concentrazione nella. 
medesima sezione di processi che destino particolare 
sociale con periodica rotazione della competenza per 
materia di questi affari tra le diverse sezioni, E‘ que- 
sta la prima reazione all'ultima sentenza emessa da 
Carnevale con la quale sono stati scarcerati sei boss 
napoletani già condannati all'ergastolo. Mercoledì il 
ministro Martelli aveva annunciato anche l'apertura 
di un'inchiesta su tutte le clamorose decisioni di que- 


ze). DILATA 
Il Csm ha anche inviato un avviso di garanzia a 
Francesco Taurisano, sostituto alla procura di Trapa- 
ni. Taurisano, già indagato dalla procura di Roma, 
diede avvio con le sue denunce al caso Trapani in cui 
è coinvolto il suo capo, Antonino Coci. Il Consiglio 
infine vuol ricorre alla Corte Costituzionale per con- 
flitto di competenza con il ministro Martelli in merito 
alla vicenda di un giudice iscritto alla massoneria. 
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=—rhtercina rio cito iaia 


gravi fatti di criminalità organizzata. Il Consiglio su-, - 


sto giudice definito da colleghi un «ammazzasenten-. 


ROMA — Le cosche 
mafiose del Sud conti- 
nuano imperterrite a 
colpire. A Mazzarino, 
in provincia di Calta- 
nissetta, l'ormai stori- 
ca faida che divide il 
paese ha provocato due 
nuove vittime, tra le 
quali un ragazzo di soli 
17 anni, A Patti, in Ca- 
labria, dove sta prose- 
guendo il processo con- 
tro il racket che ha inti- 
midito, taglieggiato e 
colpito commercianti e 


d'Orlando, un testimo- 
ne è stato gravemente 
ferito mentre un altro 
ha ricevuto minacciose 
telefonate proprio alla 
vigilia della sua depo- 
sizione in aula, Nell'Al- 
bese, infine, in Pie- 
‘monte, è stato assassi- 


imprenditori di Capo . 


nato un pentito del 
clan dei catanesi. 
Salvatore Certisi, 17 
anni, e Ignazio Vincen- 
ti, 34 anni, sono.stati 
assassinati dai. killer 
mentre su un'aùtomo- 
bile percorrevano una 
strada della periferia di 
Mazzarino. I due uccisi 
VR 5 dalle fila 
di clan familiari che so- 
O la cosca dei 
Sanfilippo che da dieci 
anni è in guerra con 
qualla dei Versalone: 
32 finora gli omicidi 
complessivamente 
commessi dalle due 
parti. 
Al processo in tribu- 
nale a Patti, dove già 
nei giorni scorsi alcuni 
testimoni non avevano 
avuto paura nel ricono- 
scere fra gli imputati i 


taglieggiatori, un risto- 
ratore, Antonio Bon- 
tempo, ha raccontato 
ai giudici di una minac- 
ciosa telefonata rice- 
vuta la sera prima poco 
dopo che un suo ex di- 
pendente, il cuoco 
Francesco (Cannizzo, 
era stato ferito in un 
ato. 

ine la tragica vicen- 
da di Pietro Randelli, 
assassinato nella sua 
campagna nei dintorni 
di Alba dov'era stato 
mandato a soggiorno 
obbligato. Fin là è arri- 
vata la vendetta dei ca- 
tanesi. Primo pentito 
ucciso dopo che la ven- 
detta s'era già accanita 
contro otto fra amici e 
parenti. 


A pagina 6 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


- qua SUltigg, | 
— SETTIMANA DEL 


CONSUMATORE. 


[2_] Il Piccolo 


MADRID — I palestinesi 
non rinunciano, da Ma- 
drid, a proclamare la loro 
fedeltà alla linea dell'Olp, 
il nemico di sempre che 
Israele voleva tenere lon- 


tano dalla conferenza. 
Shamir non esce sbatten- 
do la porta del Palazzo 
Reale, ma non si sbilancia 
sul «nocciolo duro» al cen- 
tro del contendere, lo 
scambio territori-pace. 

L'obiettivo dello Stato 
ebraico è arrivare a nego- 
ziati bilaterali diretti con 
gli arabi, perchè questi 
colloqui «implicano l' ac- 
cettazione reciproca» e il 
rifiuto di «riconoscere la 
legittimità di Israele» è la 
radice profonda di oltre 
quattro decenni di conflit- 
to. 

Per conseguire questo 
obiettivo, il governo Sha- 
mir ha accettato che i ne- 
goziati di svolgano a Ma: 
drid, come invocato dagli 
arabi. Alla guerra di paro- 
le, di durezza forse impre- 
vista, che si è scatenata ie- 
ri nella «Sala delle colon- 
ne», Israele non attribui- 
sce molto peso: l' eco delle 
‘accuse lanciate dagli arabi 
è destinata a disperdersi e 
l' euforia dei palestinesi, 
che hanno rivendicato da- 
vanti al mondo la leaders- 
hip di Arafat, si scontrerà 
con i problemi di sempre. 
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ACCUSE 


Per la conferenza di pa- 
ce, quella di ieri non è sta- 
ta la giornata della verità, 
ma quella in cui sono 
idealmente sventolate le 
bandiere che non avevano 
trovato posto, davanti alle 
varie delegazioni, sul ta- 
volo a forma di «t». 

È stato il giorno delle 
accuse, delle posizioni 
contrapposte. E anche 
quando il tono generale 
appariva per alcuni versi 
conciliante, le reazioni 
immediate sono state du- 
re, ispirate dal giudizio ne- 
gativo su quello che non 
era stato detto. 

Il primo a salire sul pal- 
coscenico è stato Shamir, 
che ha lanciato un appello 
ai leader arabi: «Dimo- 
strate a noi e al mondo che 
che accettate l'esistenza 
di Israele. Dimostrate la 
vostra disponibilità ad ac- 
cettare israele come entità 
permanente nella regione. 
Lasciate che la popolazio- 
ne della nostra regione vi 
ascolti parlare il linguag- 
gio della riconciliazione, 
della coesisteriza e della 
pace con Israele», 

‘Agli «arabi palestinesi», 
il leader del Likud ha chie- 
sto di «rinunciare alla vio- 
lenza e al terrorismo» e di 


| Speciale /M. Oriente 


MA ANCHE INATTESE PRUDENZE A MADRID 


Faccia a faccia i gran 


I palestinesi proclamano la loro fedeltà all’Olp, Shamir evita di parlare 


gesticolando all'apertura 


gettare bombe e sassi con- 
tro soldati e civili». Shamir 
ha respinto l'idea che i ne- 
goziati si occupino in pri- 
mo luogo dei «territori», 
ricordando che la natura 
del conflitto non è territo- 
riale e che questo conflitto 
si è sviluppato ben prima 
che Israele, «in una guerra 
difensiva, acquisisse la 


.. 


del secondo giorno di conferenza. 


. «Non c'era nessun se- 
gno di riconoscimento di 
Israele — ha aggiunto — 
neanche prima della guer- 
ra del 1967, quando i terri- 
tori in questione non era- 
no sotto il nostro control- 
lo», 

Nonostante le dichiara- 
zioni forti e ‘addirittura 
'provocatorie'— soprat- 


riano — Israele non sem- 
bra dunque cercare la rot- 
tura. Ma, almeno in que- 
sta fase della conferenza 
di Madrid, dà prova di vo- 
ler avviare il dialogo con 
gli arabi. 

La conferenza conti- 
nuerà nella capitale spa-. 
gnola almeno fino a dome- 
nica prossima, quando en- 


Il primo ministro israeliano Yitzhak Shamir ascolta il ministro degli esteri egiziano Amr Mussa (primo a sinistra) mentre parla 


dialogo che — paradossal- 
mente — si svolge «tra 
sordi» solo per quello che 
riguarda gli aspetti più 
sgraditi degli interventi. 
Da parte della delega- 
zione israeliana — oltre le 
critiche di prammatica — 
la parola d' ordine che cir- 
colava ieri sera è «glissa- 
rey: non si raccolgono le 


diato dal Golan e da tuttii 
territori occupati e si mi- 
nimizza sulla chiamata in 
campo dell' Olp e — col 
nome e cognome — del suo 
leader Yasser Arafat, da 
parte dei palestinesi. Nep- 
pure le durissime critiche 
della portavoce palestine- 
se Hanan Ashrawi al di- 
scorso. di Shamir hanno 


Venerdì 


di nemici 


degli insediamenti 


Domattina Shamir la- 
scerà Madrid per rientrare 
a gerusalemme prima di 
sera e non violare la sacra- 
lità del‘sabato ebraico, che 


comincia al tramonto del ‘ 


venerdì. Un' esigenza che 
appare incomprensibile ai 
non ortodossi, ma a cui 
Shamir non può sottrarsi 
per non rischiare crisi isti- 
tuzionali. 

In ogni caso, il premier si è 
scusato in anticipo con le 
delegazioni — arabi com- 
presi — facendo sapere 
che l' abbandono a metà 
della seduta non deve es- 
sere interpretato come 
una mancanza di riguardo 
verso di loro. 

] suo rientro — a parte 
lo ‘strappò col ministro 
degli esteri David Levy — 
shamir dovrà spiegare a 
quelli israeliani fautori 
della linea dura e ai coloni 
della Cisgiordania perchè 
nel suo discorso non ha 
parlato degli insediamenti 
e non ha escluso (ma nep- 
‘pure ammesso) che i terri- 
tori potranno essere 0g- 
getto di negoziato. Di fron- 
te a tutta l' opinione pub- 
blica, d’ altra parte, Sha- 
mir dovrà sforzarsi di sal- 
vare la faccia dopo che — 
contrariamente a quanto 
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conferenza nonostante la, 
chiamata în causa dell 
Olp. È 

Tale pragmatismo, da 
parte di un governo noto 
per perseguire una linea; 
intransigente e che a Ma- 
drid ha portato una dele-, 
gazione formata prevalen> 
temente da «falchi», non. 
può non destare perplessi- 
tà.e qualche sospetto. ..; 

Ieri sera, intanto, il go-, 
verno spagnolo ha deciso l- 
espulsione immediata dal 
Paese di due estremisti 
ebraîci appartenenti al 
movimento razzista 
«Kach», fermati nell' al- 
bergo di Madrid dove ri- 
siede la delegazione israe- 
liana mentre distribuiva- 
no materiale propagandi- 
stico contrario alla confe-, 
renza di pace e alla pre, 
senza della delegazione 
delloro Paese. tI 

Uno di essi è Benjamin 
Zeev Kahane, figlio del 
rabbino Meir Kahane, il 
fondatore del movimento; 
«Kach» ucciso a New York: 
nel 1990. Altri due estre-. 
misti che avevano parteci- 
pato alle manifestazioni: 
contro la conferenza han 
no preferito lasciare vo: 
lontariamente la Spagna. I 
servizi di sicurezza israe- 


«mon esporre i bambini al Giudea, la Samaria, Gazae tutto quella dei capi dele- trerà nella fase delle trat- istanze ultimative della scosso troppo l' anziano detto e ripetutoda mesi— liani hanno collaborato, 
pericolo, mandandoli a lealture del Golam». gazione palestinese e si- tative vere e proprie. E'un Siria per un ritiro imme- premier. è restato nella sala della conla polizia spagnola. 


MADRID— Ieri nel suo at- 
teso intervento alla confe- 
renza di Madrid, il pre- 
mier israeliano Yithzak 
Shamir non ha chiuso la 
porta: con l’ invito agli 
arabi ad aprire una nuova 
era di pace, a riconoscere 
Israele come «entità per- 
manente» nella regione, a 
rifiutare la Jihad (guerra 
santa) contro lo Stato 
ebraico e a denunciare la 
carta costitutiva dell’ Olp 
«che prevede la distruzio- 
ne di Israele», Shamir ha 
voluto presentarsi come 
‘uomo di pace. Ha proposto 
che da questo momento in 
poi le dispute e le differen- 


dialogo e il negoziato an- 
che se difficile, e non con 
la via delle armi. 

L' intervento di Shamir, 
il primo oratore della se- 
conda giornata della con- 
ferenza, è stato significati- 
vo non tanto per le cose 
dette, che pur presentano 
spunti e accenti di novità, 
quanto per quelle che egli 
ha tralasciato. Per non ur- 
tare le corde. sensibilissi- 
me dei partecipanti Sha- 
mir, l' uomo che si astenne 
dall’ approvare gli accordi 
di Camp David non ha ci- 
tato nè gli insediamenti 
nei territori occupati, nè il 
Golan. «Sarebbe deplore- 
vole che i negoziati si ba- 
sassero esclusivamente 
sulla questione territoria- 
le: è la via più rapida per 

iungere ad una impasse?, 
ia detto Shamir. 

«Siamo una nazione di 4: 
milioni di persone e quella 
araba ne conta 170 milio- 
ni. Noi controlliamo solo 
28 mila chilometri qua- 
drati. Gli arabi ne possie- 
dono 14 milioni di chilo- 
metri quadrati. Il proble- 
ma — ha concluso abil- 
mente Shamir — non è 
quello dei territori ma la 
nostra esistenza». 

Con queste, apparente- 
mente ovvie, considera- 
zioni il leader israeliano 
ha dato così corposità al 
suo appello a «rinunciare 
alla guerra santa contro 
Israele, a condannare chi 
ne chiede la totale distru- 
zione, a porre fine alla vio- 
lenza e al terrorismo che è 
ancora rampante e che 
continua anche in queste 
ore a mietere vittime in- 
nocenti». Il negoziato deve 
avere come primo rilevan- 
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ze vengano risolte con il. 


APPELLO A FERMARE LA GUERRA SANTA 
Shamir: «Qui si tratta di a 
la nostra esistenza, poi si vedrà» 


Un ebreo ortodosso segue il discorso del primo 
ministro israeliano sugli schermi delle 
televisioni in vendita in un grande magazzino di 


Gerusalemme. 


te obiettivo quello di crea- 
re un clima di fiducia, ri- 
muovere il pericolo del 
COnnono militare É svi- 
luppare rapporti nel mag- 
gior numero di ambiti pos- 
sibile. 

Anche sul «dove» conti- 
nuare a dialogare dopo 
Madrid Shamir ha insisti- 
to nel proporre che il nego- 
ziato si svolga in Medio 
Oriente, giustificando la 
sua proposta con la neces- 
sità di arrivare finalmente 
a rapporti civili proprio là 
dove è corso tanto sangue. 

‘’Malauguratamente i 
leader arabi, alla cui ami- 
cizia tenevamo più di tut- 
to, si sono opposti alla 
creazione dello stato 
ebraico”, ha detto Shamir 
durante il suo exCUursus 
storico. ‘’con poche ecce- 
zioni, essi sostengono che 
la terra di israele è parte 
del dominio arabo, che s1 


estende dall'atlantico al 
golfo persico". 

Mentre Shamir teneva 
il suo discorso il capo della 
delegazione palestinese 
Haidar Abdul-Shafi, la 
fronte poggiata sulla ma- 
no, prendeva appunti, in- 
terrompendosi di tanto in 
tanto per fissare l'oratore; 
il ministro siriano Farouk 
Al-Sharaa ascoltava con le 
cuffie, mentre il segretario 
di stato James Baker, se- 
duto a capotavola a fianco 
del podio, era voltato di la- 
to per guardare Shamir. 

"Oggi la distanza che 
separa le due parti è anco- 
ra troppo ampia, l'ostilità 
verso Israele troppo pro- 
fonda per consentire una 
soluzione spettacolare’, 
ha detto il premier israe- 
liano. siamo convinti che 
la natura umana preferi- 
scala pace alla guerra", ha 
tuttavia aggiunto. "cre- 


diamo che la benedizione 
della pace possa portare il 
Medio Oriente in paradiso. 
Tale obiettivo merita la 
nostra dedizione, pertutto 
il tempo che sarà necessa- 
o”. 

. "Dichiariamo qui e ora 
la fine della guerra", ha 
detto shamir. ‘’procedia- 
‘mo insieme verso la ricon- 
ciliazione e la pace”; ci- 
tando il profeta isaia, il 
premier israeliano ha 
esortato gli arabi a colla- 
borare con lui "per mutare 
le spade in aratri””: ‘pace, 
pace a chi è vicino e a chi è 
lontano, ha detto il signo- 
re, ha aggiunto citando 
isaia. ‘israele ha fame di 
pace”. 

Il discorso di Shamir è 
stato applaudito dalla de- 
legazione israeliana e da- 
‘gli americani sui monitor 
a circuito chiuso gli arabi 
non sono stati visti ap- 
plaudire, come peraltro 
erano rimasti in silenzio 
quando Shamir era salito 
sul podio. 

Dopo il discorso di Sha- 
mir il vice ministro degli 
esteri israeliano Benjamin 
Netanyahu ha ribadito il 
tono conciliante di Israele 
arrivando al punto di invi- 
tare la stampa araba a un 
briefing al quale sono stati 
lasciati fuori tutti gli altri 
giornalisti. Commentando 
l'intervento del delegato 
palestinese, Netanyahu ha 
ribadito che è stato un di- 
scorso di confronto e non 
di riconciliazione soprat- 
tutto quando ha ribadito 
che «lo stato di Palestina 
deve sorgere sulla terra di 
Palestina» (per gli arabi il 
concetto di Palestina com- 
prende tutto Israele), rifa- 
cendosi alla posizione 
‘massimalista dell'Olp. Ma 
Netanyahu non ha voluto 
forzare i toni, limitandosi 
a ripetere l'appello di Sha- 
mir che ha chiesto all'Olp 
di rinunciare alla volontà 
di distruggere Israele. 

Sul principio dei territo- 
riin cambio di pace, il vice 
ministro israeliano ha det- 
to che «di questo si discu- 
terà durante i negoziati e 
non prima» e ha aggiunto 
che prima delle tre guerre 
scatenate dagli arabi non 
c'era un solo soldato israe- 
liano in quei territori, oc- 
cupati in seguito a un con- 
flitto. 


CURIOSITA’ E RETROSCENA DEL VERTICE 


La pisto 


MADRID — Il capo della 


delegazione palestinese 
alla conferenza di Madrid, 


Haider Abdel-Shafi, è sta- 
to impreciso quando ha ci- 
tato un passaggio del me- 
morabile discorso che Ara- 
fat pronunciò all'Onu nel 
1974. «Nelle parole del 
presidente Yasser Arafat 
— ha detto Shafi — fate sì 
ehe il ramoscello d'olivo 
della pace non ci sfugga di 
mano». Diciassette anni 
fa, il leader dell'Olp fece 
un plateale ingresso nella 
sala dell'assemblea gene- 
rale con un ramoscello 
d'olivo in una mano e una 
pistola nell'altra. «Eccomi 
con il ramoscello d'olivo e 


la pistola del combattente 

per la libertà», disse in 
realtà «Fate in modo che 

non sia il ramoscello a ca- 
dermi di mano». Shafi si è 
agi della pisto- 
a. 

Questa è stata una delle 
curiosità che hanno con- 
trassegnato la seconda 
giornata dei lavori della 
conferenza. Eccone una 
sintetica selezione. 

Il bigliettino di sha- 
mir - Quando il capo della 
delegazione palestinese 
Haider Abdel-Shafi, nel 
suo discorso, ha fatto uno 
dei suoi riferimenti indi- 
retti all'Olp, il primo mini- 
stro israeliano Vitzhak 


. statua raffigurante uno , 


a di Arafat «dimenticata» dai palestinesi 


Shamir ha passato un bi- 
gliettino al suo vicemini- 
stro degli esteri Binyamin 
Natanyahu. Non si sa 
quello che ci fosse scritto. 
La delegazione israeliana, 
però, è rimasta al suo po- 
sto e non ha abbandonato 
la sala della conferenza, 
come aveva minacciato di 
fare se Shafi avesse detto 
di rappresentare l'Olp, che 


‘ Israele considera un grup- 


po terroristico. 

La statua’ rimossa - 
Probabilmente Di non ur- 
tare la suscettibilità delle 
delegazioni arabe, una 
dei re di Spagna mentre 
schiaccia la testa a un 


DIVERSE SFUMATURE FRA LE DELEGAZIONI 


MADRID — Dopo Shamir, 
alla seconda giornata della 
conferenza per il medio 
oriente ha preso la parola 
il ministro degli esteri 

iordano Kamel Abu Ja- 

er, che ha parlato di que- 
sto «momento storico» in 
cui «non è impossibile spe- 
rare che questa conferen- 
za schiuda l'alba di una 
nuova era 
gli errori del passato». 

Nessuno tra gli arabi ha 

SER il discorso di 
Shamir, mentre qualcuno 
tra i delegati israeliani, se- 
duti alle spalle del primo 
ministro, ha battuto le 
mani altermine dell'inter- 
vento di Abu Jaber. 
La Giordania è pronta alla 
pace quale obiettivo non 
eludibile per dare stabilità 
e sviluppo al Medio Orien- 
te, ma nel rispetto della le- 
gittimità internazionale. 
Jaber ha invitato arabi e 
israeliani a lavorare per la 
pace «correggendo gli er- 
rori del passato» e ha sin- 
tetizzato in sei punti le in- 
dicazioni del regno di re 
Hussein, che si riconosce 
nelle linee negoziali trac- 
ciate dal presidente Usa 
George Bus È 

1) gli arabi e il resto del 
mondo debbono cooperare 
nel reciproco interesse per 
trovare una soluzione di 
pace alla regione, a comin- 
ciare dalla questione pale: 
stinese; 2) nel processo di 

ace non debbono esserci 

oppi comportamenti 0 
condotte unilaterali; 3) la 
Giordania ritiene che per 
ragioni storiche, economi- 
che, culturali e religiose, 
la sua causa nazionale sia 
Le a quella del popolo 
palestinese; 4) la pace va 
cercata nel rispetto delle 
risoluzioni 242 e 338 del 
Consiglio di sicurezza dell' 
Onu, Giò significa - ha det- 
to - «inammissibilità del- 
l'acquisizione di territori 
con la forza; 5) la pace va 
perseguita con il ne, roziato 
e deve essere «globale», in- 
cludendo temi quali il con- 
trollo degli armamenti e la 
sicurezza regionale, le ri- 
sorse idriche, l' ambiente e 
il destino dei profughi pa- 
lestinesi. 

La Siria, invece, ha con- 
fermato che non parteci- 
perà ai colloqui multilate- 
rali regionali previsti dalla 
Conferenza di Madrid sen- 
za risultati tangibili nel 
fono di pace con Israe- 

le: e cioè senza la restitu- 
zione dei territori occupati 
«ai legittimi proprietari». 


«moro infedele» è stata ri- 
mossa dalla sala del palaz- 
zo reale di Mmadrii dove 
si tiene la conferenza. 

Le strette di mano - 
Non vi sono state strette di 
mano, ieri, tra i delegati 
israeliani e quelli dei Paesi 
arabi partecipanti alla 
conferenza. Il primo gior- 
no lo scenario era stato lo 
stesso. Un'unica eccezione 
era stata offerta dal mini- 
stro dog esteri egiziano 
Aamr Mmussa, che aveva 
stretto la mano del pre- 
mier israeliano  Yitzhak 
Shamir. David Kimche, ex 
negoziatore israeliano ai 

qui di pace con il Li- 


collo. dl 
bano nel 1983, ha tuttavia 


\er correggere , 


Unarabo dei territori occupati ripete il famoso 

gesto di Arafat, ramoscello d'ulivo inuna mano e 
istola nell'altra, durante una manifestazione in 
‘avore della conferenza a Jenin, teatro ieri 

l’altro di violenti scontri fra opposte fazioni 


palestinesi. 


Il ministro degli Esteri 
siriano Faruk al-Sharaa lo 
ha duramente ribadito ieri 
nel suo intervento aggiun- 
gendo che i territori non 
possono essere oggetto di 
trattative quando l' Onu, 
specialmente con le riso- 
luzioni 242 e 338, invita 
da anni Israele a ritirarsi. 
Israele, ha continuato al- 
Sharaa, parlando in arabo, 
insiste nell’ occupazione e 


nella colonizzazione «ille- . 


gali» del Golan siriano, d 
Gerusalemme, della. Ci- 
Roana della striscia 
Gaza e del Libano meri- 
dionale. SETE 
Come era prevedibile il 
capo della delegazione lil 
banese ha centrato il suo 
intervento sulla richiesta 
di ritiroo delle. truppe 
istraeliane dal Libano lel 
Sud, Il capo della diploma- 
zia di Beirut, Farez Buez, 
si è nuovamente appellato 
alla risoluzione 425 del 


affermato che un membro 
della delegazione libanese 
lo ha salutato stringendo- 
gli la mano (rifiutandosi 
però di tivelare la sua 
identità). Si 

La durata degli inter- 
venti - Sono stati tutti più 
brevi del previsto gli ora- 
tori che ieri hanno parlato 


alla conferenza di madrid. 


Il tempo massimo conces- 
so era di 45 minuti per 
ogni intervento, ma tutti 
hanno parlato per circa 30 
minuti. Il discorso del mi- 
nistro degli esteri libanese 
Fares Bouez è stato il più 
lungo ed è durato 40 mi- 
nuti. 


Consiglio di sicurezza del- 
le Nazioni Unite, Nona ca- 
so riferendosi alla risolu- 
zione 425 il ministro degli 
esteri ha parlato soltanto 
delle truppe israeliane e 
non dei 40.000 effettivi di 
Damasco che controllano 
la Valle della Bekaa. i 
La delegazione palesti- 
nese, infine, ha indicato 
nell'Olp e nel suo capo 
Yasser Arafat — pur senza 
citarli esplicitamente in 
lesto contesto — qil sim- 
bolo» e il riferimento della 
lotta del popolo palestine- 
se per la sua indipenden- 
za. Intervenendo davanti 
al premier israeliano Vitz- 
hak Shamir, il capo della 
delegazione palestinese 
Haidar Abdel Shafi, ha 
elencato le sue rivendica- 
zioni sem) riferendole a 
decisioni di organismi del- 


Olp. 

Shafi ha poi detto che 
Gerusalemme non può es- 
sere possesso «esclusivo» 


ccettare | Ma gli arabi hanno un solo scopo: 
«Israele si ritiri dai territori 3 


LI 
di nessuno, condannando- 
ne l'annessione da parte di 
Israele e rivendicandola 
come capitale del futuro, 
Stato palestinese. Egli har 


chiesto la liberazione dii 


‘‘tutti i figli dell'«intifada». 


— il sollevamento palesti. 


‘nese nei territori occupati’; 


— che «languiscono» nelle. 
prigioni israeliane. Abdel 
Shafi ha quindi domanda 
to l'immediato blocco di RI 
gli insediamenti ebraici 
nei territori occupati, per? 
procedere sulla strada del: 
fa riconciliazione con* 
Israele da fondare sulla le>, 
gittimità internazionale. x 
Indicando: che la linea; 
negoziale della delegazio-., 
ne palestinese discende 
dalle decisioni prese dal. 
consiglio nazionale pale= 
stinese (parlamento.in esi 
lio), Abdel Shafi ha affer-" 
mato che la sua parte è di° 
sposta ad accettare anche ! 
una soluzione transitoria;? 


purché non divenga pers . 


manente. x 
Delusione e sconcerto;, 
da parte palestinese, sono» 
state espresse in relazior .., 
al discorso del primo mini-,, 
stro israeliano Yitzhak: 
Shamir. In una conferenza” 
stampa la portavoce Ha-, 
nan Ashrawi ha definito” 
l'intervento del premier, 
una provocazione, cui i° 
palestinesi non hanno 
cuna intenzione di rispon-7 
dere: «Non accetteremo di. 
scendere su questo piano,? 
Non lo contesteremo. Non; 
adotteremo il suo stesso+ 
atteggiamento». 3 
La Ashrawi ha aggiunto, 
che i rappresentanti dei: 
territori occupati si aspet-* 
tavano che Shamir si muo:® 
vesse in modo diverso;- 
«tendesse la mano» ai suoi‘ 
interlocutori. Al contrario,” 
le la portavoce. 
palestinese, «la linea del» 
suo discorso è stata molto, 


‘dura, il suo tono è stato, 


quello dell'occupante». ,. 
I delegati palestinesi so-, 
no rimasti delusi anchè 
dal discorso di mercoledì 
del presidente Bush. Bush" 
non ha fatto nemmeno un” 
accenno al problema degli“ 
insediamenti ebraici nei” 
territori occupati, che lav 
hrawi considera «i 
principale ostacolo alla, 
ace». E poi c'è stato il si—> 
lenzio del leader statumir 
tense su Gerusalemme e; 
sull’autodeterminazione +, 
dei palestinesi, che non'è 
piaciuto alla signora Ash-. 
rawi. 


Di 


i 
i 
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Venerdì 4 novemb 


BRUXELLES — La Com- 
missione europea ha pre- 
parato il pacchetto di san- 
zioni contro la Jugoslavia, 
o meglio contro quelle re- 
pubbliche, che si oppor- 
fanno al piano di pace del- 
là Comunità europea. Il 
pacchetto sarà presentato 
alla riunione dei ministri 
degli Esteri dei Dodici, lu- 
nedi a Bruxelles. 

* L'approccio è di due ti- 
pi: misure generali per 
bloccare i rapporti econo- 
rRici con tutta la jugosla- 
via e misure a favore delle 

“repubbliche che appogge- 
ranno il piano di pace co- 
munitario, E' stato anche 


* fissato il calendario perla. 


decisione sul pacchetto ri- 
volto in particolare contro 
la Serbia. Alla riunione 
della conferenza di pace 
dell'Aja di lunedi sarà 
chiesta alle varie repub- 
bliche una risposta netta - 
«vogliamo soltanto un sio 
un no» hanno detto fonti 
comunitarie - all'accetta- 
zione del piano di pace. In 
base alle risposte, i Dodici 
prenderanno una decisio- 
ne sull'eventuale imposi- 
zione di sanzioni in margi- 
ne al vertice di Roma della 
Nato, il 7 el'8 novembre. 

Il ventaglio di opzioni pre- 
parato dalla commissione 
prevede il blocco dell'ac- 


re 1991 


rosee © cesta 


x 


Esteri 


Il Piccolo [_3] 


LUNEDI LE REPUBBLICHE JUGOSLAVE DOVRANNO DECIDERE SUL PIANO DI PACE 


Colloquio distensivo tra De Michelis e Separovic: l’Italia accoglierà i profughi croati 


cordo . di cooperazione 
Cee-Jugoslavia, la fine del 
sistema di preferenze ge- 
neralizzate accordato alle 
importazioni jugoslave, 
un embargo generalizzato 
o misure analoghe ma se- 
lettive, il congelamento 
degli averi delle banche 
jugoslave nella Comunità 
ela sospensione dei crediti 
alle esportazioni. In paral- 
lelo potrebbero essere for- 
niti aiuti o attuate forme 
di cooperazione economi- 
ca con le repubbliche 
'buonè. Questi accordi non 
prevederebbero il ricono- 
scimento dell'indipenden- 
za delle varie repubbliche, 
ma sarebbero del tipo di 
quello in vigore, per esem- 
pio, con i territori arabi 
occupati da israele. IDodi- 
ci continueranno anche a 
lavorare per cercare un 
accordo alla Csce (la con- 
ferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in europa) 
ealle Nazioni unite perchè 
in particolare per l'attua- 
zione di misure come 
l'embargo sulle forniture 
petrolifere è indispensabi- 
le una decisione a livello 
Onu. 

Intanto ieri a Roma si è 
svolto un incontro tra i 
ministri degli Esteri di 
‘Croazia, Separovic, e d'I- 


talia, De Michelis i quali 
hanno esaminato oggi la 
situazione in Jugoslavia e 
in particolare in Croazia. 
Si è concordato che il pro- 
cesso di pace portato 
avanti all'Aja nonha alter- 
native e tutte le parti deb- 
bono collaborarvi attiva- 
mente; tale processo si 
concluderà nello spazio di 
due mesi portando al rico- 
noscimento internaziona- 
le di Croazia, Slovenia e 
delle altre repubbliche che 
lo desiderino, Si auspica 
che anche la Serbia segua 
questa via, per evitare 
conseguenze negative e 
l'isolamento politico ed 
economico. I due ministri 
hanno convenuto sulla ne- 
cessità che l'armata fede- 
rale lasci la Croazia e che 
quest'ultima faciliti tale 
evacuazione. 

Da parte croata - prose- 
gue il comunicato della 
Farnesina - si è manifesta- 
to apprezzamento per l'a- 
zione italiana a favore del- 
la pace tanto in ambito eu- 
ropeo che nei contatti bi- 
laterali con i Paesi vicini. 
Particolare attenzione è 
stata data al problema del 
blocco aereo e marittimo 
in Croazia, che l'Italia si è 
impegnata ad adoperarsi 
per far cessare, a comin- 
ciare dalle coste dalmate. 


In questo quadro si è par- 
lato del problema di Ragu- 
sa e degli interventi più 
adeguati per mantenere la 
pace in tale regione e far 
togliere l'assedio a quella 
città. In relazione ai rap- 
porti tra Croazia ed Italia 
si è avviata una nuova fa- 
se di contatti su vari piani. 
Il governo italiano invierà 
una delegazione a Zaga- 
bria la prossima settimana 
per discutere diversi pro- 
blemi di natura economi- 
ca. Nel prossimo futuro si 
preciserà la posizione del- 
la croazia sovrana sia al- 
l'interno dell'«esagonale» 
che nell'«iniziativa adria- 
tica». L'italia accoglierà 
rifugiati croati, con spe- 
ciale attenzione ai bambi- 
ni. Si è comunque conve- 
nuto che la croazia succe- 
derà, con altre repubbli- 
che, alla jugoslavia nei 
trattati di Osimo e quindi 
non vi sarà alcuna riven- 
dicazione territoriale fra i 
due Paesi. 

‘Ampia attenzione è sta- 
ta data ai problemi delle 
minoranze etniche e spe- 
cialmente di quella italia- 
na, in istria e dalmazia; si 
è convenuto che prossima- 
mente verrà avviata una 
trattativa fra Italia, Slove- 
nia e Croazia. 


CAPODISTRIA — L'inter- 
nazionalizzazione della 
tutela della minoranza 
italiana che vive in Slo- 
venia e Croazia è da oggi 
‘un dato di fatto. La pro- 
posta è stata valutata in 
due ore e mezzo di collo- 
qui avuti da Antonio Bor- 
me, presidente dell'As- 
semblea dell'Unione, 
Maurizio tremul, Presi- 
dente della giunta e Ezio 
Giuricin, membro della 
stessa, con due dei più 
SE clara zl 

ord Garrin Gion ‘Aia, 
dove la delegazione è 
giunta su iniziativa del 
Ministero degli esteri ita- 
liano che ha concretizza- 
to così il proprio impegno 
per favorire una naturale 
crescita della minoranza 
SSRBio in due entità sta- 
tali distinte. Colloqui, 
che hanno segnato l'av- 
vio di una fase nuov per 
la comunità italiana, en- 
trata come soggetto atti- 
vo nella conferenza di 
pace dell'Aia. E' un dato 
di fatto che la questione 
minoranze, la loro posi- 
zione attuale ma ancora 


L'ODISSEA DI UN OTTANTENNE CHE VUOLE SALVARE LA SUA CITTA? 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


* TRIESTE — Salvate 
Ragusa, prima che di- 
venti un'altra Vukovar, 
pfima che divampi la 
battaglia casa per casa. 
Per lanciare al mondo 
questo appello, a ottan- 
t'anni di età ha scelto di 
fuggire nascosto in una 
barca, poi ha viaggiato 
per due giorni in un tra- 
ghetto di profughi stipa- 
to come un carro bestia- 
me. Da Calamota, la sua 
isola-rifugio, la più meri- 
dionale delle isole dal- 
mate, ha visto da vicino 
l'assedio e lo strangola- 
mento della sua città. 

“Calamota — Kolocep 
in croato — è uno scoglio 
omerico che chiude Ra- 
gusa così come l'isola di 
Tenedo chiudeva Troia, 
prima che la guerra can- 
cellasse dal mondo la cit- 
tà di Priamo. La costa 
rocciosa e i muraglioni 
veneti le si dispiegano 
davanti come le quinte di 
us palcoscenico, e oggi il 
vento porta, col profumo 


di salvia, l'odore degli in- ‘‘ 


céndi e l'eco sinistro del- 
le cannonate. 

(Anton Bibica, classe 
191 1, faccia tostata dal 
sole e dal sale, capelli e 
pizzo candidi alla Kon- 
rad Lorenz, racconta la 
sua odissea. Plurilaurea- 
to, umanista, allievo di 
Heidegger, dopo una vita 
spesa in Germania come 
giurista, è tornato quat- 
tro anni fa nella sua Dal- 
mazia per realizzare un 
sogno, Ridar vita alle ro- 
vine del castello medie- 
vale di Calamota, e farne 
um centro di «pensiero 
eiropeo», Si è trasferito 
con tutti i suoi libri fra le 
vecchie mura, le ha re- 
staurate, trasformate nel 
sùo rifugio. È 

ESRI buon italia- 
n; cita Dante, dice di es- 
sere «quale colui che for- 
se di Croazia viene per 
visitar Veronica nostra), 
canto XXXI del Paradiso. 
Ma lui è dall'inferno che 
viene, «Presto sarà tardi, 
questa guerra insensata 
può arrivare chissà dove. 
L'a mia gente ha giurato 
che si difenderà casa per 


L’allucinante 


viaggio 
per arrivare 
in Italia 


casa; calle per calle. Se 
dunque l'Armata attac- 
cherà, Ragusa sarà rasa 
al suolo. L'Europa, l'Ita- 
lia devono intervenire 
per impedire che il sacri- 
ficio si compia». 

E' unastoria semplice. 
Nella sua Itaca, fra i suoi 
libri, Bibica ha imparato 
a vivere di niente. Nel 
villaggio dei pescatori lo 
spaccio è semivuoto, la 
grande carestia è arriva- 
ta anche sulle isole. Ma 


da 


Un uomo piange mentre sta ascoltando il discorso di Stipe Mesic, il leader croato che (formalmente) è 


qualche patata si trova, 
una manciata di man- 
dorle, un po' di miele, c'è 
la capretta da mungere. 
Sembra che la guerra 
non possa scuotere que- 
sto mondo senza tempo. 
Bibica non vuole andar- 
sene, lavora caparbia- 
mente attorno al suo ni- 
do d'aquila. 

Una notte, }l cannone 
inizia a tuonare. Le luci 
della città sono inghiotti- 
te dalle tenebre, è stata 
colpita la centrale. elet- 
trica. Ragusa è quasi in- 
tatta, ma tutto attorno è 
terra bruciata. Distrutto 
il porto turistico di Ko- 
molac, colpita la chiesa 
medievale di Santo Ste- 
fano, Dubac è un villag- 
gio fantasma, Kupari e 
Srebreno lo stesso; sulle 
montagne bruciano le fo- 
reste di pino nero, brucia 
l'orto botanico di Terste- 
no, i villaggi sulle mon- 
tagne sono spazzati da 


al vertice della presidenza federale, giunto ieri a Ra 
aiuti alimentari alla città CERA polini 


un fuoco: forsennato. 
Non occorre ascoltare la 
radio, il tam-tam dei pe- 
scatori porta le notizie di 
isola in isola, con rapidi- 
tà impressionante. 

Giovedì scorso Bibica 
decide di partire, a Ragu- 
sa ha due sorelle, si dice 
che l'indomani si eva- 
cueranno via mare dalla 
città donne vecchi e 
bambini, Tenta la tra- 
versata, nascosto in una 
barca da'pesca. Quasi 
sulla costa, a Mokosica, 
comincia il fuoco dei cec- 
chini, la barca è colpita. 
Attracca, miracolosa- 
mente illeso. Gravosa, il 
porto nuovo, è invaso da 
migliaia di persone in at- 
tesa di imbarco, una co- 
da impressionante sui 
moli. 

«Nessuno può imma- 
ginare lo stato di quella 
gente —racconta —l'op- 
pressione psicologica, il 


L’appello: 


fate fermare 


questi assurdi 
attacchi 


buio lugubre che scende 
alle cinque della sera, il 
vivere come topi in can- 
tina per paura delle bom- 
be, l'umiliazione e la fa- 
tica di donne e anziani 
costretti a camminare 
per chilometri per un 
secchio di acqua pulita, 
le code davanti al pozzo 
del monastero dei dome- 
nicani, le attese davanti 
ai negozi vuoti, la piazza 
del mercato deserta». 

La potenza di fuoco at- 
torno alla città è impres- 


sa con la flottiglia della pace che ha portato 


di più quella futura sarà 
uno dei nodi cruciali che i 
negoziatori dovranno af- 
frontare. Infatti, anche se 
nella ex Jugoslavia ci sa- 
ranno sei stati sovrani ed 
autonomi, în tutte queste 
nuove entità si dovrà fare 
il conto conle etnie, le'et- 
nie che si troveranno fuo- 
ri dalla loro nazione ma- 
dre e che per tanto — per 
non diventare elemento 
di crisi latente — dovran- 
no avere un livello di tu- 
tela soddisfacente. 

E'i rapresentanti della 
comunità italiana hanno 
voluto ribadire che per 
quanto riguarda l'Istria, 
non si potrà scendere al 
di sotto dell'attuale livel- 
lo di diritti. Inoltre, la mi- 
noranza non dovrà essere 
penalizzata dalla nascita 
dei nuovi confini che ta- 
gliano in due il suo tessu- 
to naturale, dovrà per- 
tanto essere garantita 


l'«unità etnica». Oltre a_ 


esti, la delegazione 
lell'Unione italiana ha il- 
lustrato altri elementi 
che richiedono l'inseri- 


sionante. L'accanimento 
dei serbi si concentra in- 
sensatamente attorno ad 
alcune città-simbolo, 
non se ne comprende il 
motivo. Anche la conqui- 
sta di Ragusa è strategi- 
camente un'assurdità, 
eppure vi si dispiegano 
migliaia di uomini e 
mezzi. «Attorno alla mia 
città oggi ci sono tutti i 
mezzi portati via dalla 
Slovenia» dice Dubica. I 
villaggi sul retroterra so- 
no stati tutti sgomberati 
per farvi nidi di cannoni. 
Quando quei cannoni co- 
minceranno a sparare 
dall'alto, perla città sarà 
davvero la fine. 

Non si sa se il traghet- 
to «Slavija» arriverà o 
non arriverà... domeni- 
ca, infine, l'imbarco. 
«Era impressionante, 
non avevo mai visto una 
nave così zeppa di gente, 
così piena, come un me- 
lograno» racconta. E par- 
la dei vecchi, donne e 
bambini, schiacciati nei 
corridoi, in piedi, fra 
pianti e odore rancido di 
sudore. 

Si parte, ed è subito la 
paura. Il comandante or- 
dina a tutti di restare al 
chiuso, c'è timore di 
bombardamenti, Non si 
va ancora a Nord, a Gat- 
taro ci sono nuove, umi- 
lianti perquisizioni. La 
«Slavija», col suo carico 
dolente, aspetta, con i 
motori al minimo. Si ri- 
parte, finalmente verso 
Curzola, Spalato e Zara. 
La meta ultima è Fiume, 
da lì la strada per la Slo- 
venia e l'Italia è sicura. 
«Solo allora — racconta 
— ho potuto stendermi e 
dormire». 

«Vorrei che l'Italia e il 
suo ministro De Michelis 
si rendessero conto che 
non è più tempo di chiac- 
chiere. Il pericolo è im- 
mediato. Bisogna agire, 
riconoscere la Croazia 
come stato sovrano, farlo 


- subito, senza paura che 


le cose possano peggiora- 
re. Peggio di così non può 
andare. Abbiamo biso- 
gno di mezzi per opporci 
a questo assedio, anche 
con le armi. Fatelo, pri- 
ma che sia tardi». 


mento di alcuni emenda- 
menti alla proposta di 
Convenzione globale per 
la soluzione della crisiju- 
goslava. Grande soddi- 
sfazione ovviamente del- 
la delegazione italiana, 
anche perché è andata al- 
l'Aia, consapevole del 
manifestato sostegno ol- 
tre che dall'Italia, anche 
della Croazia — dopo 
l'incontro di alcuni giorni 
fa con il ministero degli 
esteri Zvonomir Spearo- 
vic — e della Slovenia. 
Alla vigilia della par- 
tenza l'Unione Italiana 
ha avuto nella suggestiva 
cornice di Casa Tartini a 
Pirano, un nuovo incon- 
tro con il presidente della 
Slovenia Milan Kucan, il 
sesto ormai in quest'an- 
no, che ha manifestato 
tutto il suo apprezza- 
mento per le iniziative 
positive della comunità 
italiana, seppure in un 
momento di amarezza e 
di preoccupazione per il 
confine sul Dragogna. 
Confine che però — così 
Kucan — dovrà necessa- 


Fuga dall’inferno di Ragusa 


IL COLLEGA SUBALPINO DI FORMICA DENUNCIA IL MALCOSTUME NELLA NEONATA REPUBBLICA 


Slovenia, cominciano tempi duri per gli evasori 


LUBIANA — Non c'è Stato 
che tenga senza tasse e 
laddove queste ci sono vi 
sono anche gli evasori. 
Che l'evasione fiscale in 
Slovenia sia notevole e che 
sistema vada riformato 
ha autorevolmente af- 
fermato l'altro giorno in 
na conferenza stampa il 
ministro sloveno delle Fi- 
nanze Dusan Sesok. Egli 
ha anche affermato che i 
» ‘Maggiori evasori fiscali si 
*Fovano tra gli imprendi- 
di privati. «Non è possi- 
‘>, ha affermato Sesok, 


i se la stragrande mag: 


orama degli operatori 
eponomki dichia lavo- 
e in perdita». Infatti, 


secondo i dati esposti dal 
parallelo di Formica nella 
giovane Repubblica indi- 
pendente slovena, nel 
1989, cioè ancora sotto il 
precedente regime, in Slo- 
venia vi erano 48.000 pic- 
colì imprenditori privati, 
per la maggior parte arti- 
giani e piccoli commer- 
cianti (secondo la norma- 
tiva vigente in Slovenia 
anche questi sono iscritti 
alla Camera dell'artigia- 
nato, interessandosi la Ca- 
mera dell'Economia so- 
prattutto dei grossi siste- 
mi industriali, finora ap- 
partenenti al settore pub- 
blico). La maggior parte di 


esti aveva dichiarato 
agli uffici tasse dei singoli 
Comuni di lavorare in per- 
dita. Tra questi addirittu- 
ra il 76 per cento degli au- 
totrasportatori, il 68. per 
cento degli esercenti di. 
trattorie, il 67 per cento 
dei piccoli commercianti. 
Per questi motivi, citiamo 
‘ancora Sesok, i Comuni so- 
no riusciti ad introitare 
appena il 30 per cento del- 
le tasse dall'attività priva- 


a. 

Il ministro delle Finan- 
ze sloveno ha usato la ma- 
no ‘dura. nei confronti di 
quegli amministratori co- 
munali che si dimostrano 
inadempienti nella impo- 


sizione fiscale ai loro am- 
ministrati. Al primo posto 
tra gli inadempienti il Co- 
mune di Kranj, una citta- 
dina industriale a 20 chi- 
lometri a Nord della capi- 
tale slovena. La stampa ha 
malignamente sottolinea- 
to il fatto che a guidare 
questa classifica vi sia 
FOOT Kranj, diretto dal 
sindaco Vitomir Gros, pu- 
re egli titolare di una gros- 
sa impresa artigiana, de- 
putato al parlamento slo- 
veno in rappresentanza 
del partito più conservato- 
re, quello liberale, che ad 
ogni piè sospinto attacca 
la politica economica del 


precedente regime comu- 
nista e sostiene una politi- 
ca liberale di stampo otto- 
centesco. 

Da parte loro alcuni dei 
Comuni interessati hanno 
immediatamente risposto 
al ministro delle Finanze 
sostenendo di non avere a 
disposizione un numero 

iciente di ispettori fi- 
scali e che le mancanze di 
cui si parla derivano dalle 
deficienze del precedente 
sistema politico — ammi- 
nistrativo. Bisogna dire 
prima il peso delle tasse 
era sostenuto soprattutto 
dai lavoratori impiegati 
nell'industria o in qualsia- 
si altro luogo di lavoro. 


Determinate fette di red- 
dito venivano a priori de- 
stinate ai diversi fondi re- 
pubblicani o federali, alla 
cultura, all'istruzione, al- 
la sanità, alle infrastruttu- 
re, all'esercito, alle regioni 
sottosviluppate, e via di 
seguito. L'attività privata, 
pur nell'ambito di precise 
norme repubblicane, veni- 
va tassata dalle singole 
amministrazioni comuna- 
lie si sa che.in questi casi 
le responsabilità, positive 
o negative che siano, van- 
no ascritte ai funzionari 
locali ed alla loro capacità 
di incidere. Da qui l'esi- 
genza espressa dal mini- 


stro Sesok di voler impor- 
re una direttiva in merito 
ai singoli Comuni, Il mini- 
stro Sesok ha infine infor- 
mato che è in preparazio- 
ne una riforma dell'attua- 
le legislazione fiscale e che 
nell'ambito di questa vi 
sarà pure una tassa simile 
alla nostra IVA. Ovvia- 
mente dovrebbe sparire la 
percentuale che veniva si- 
nora pagata alla federa- 
zione edin determinati ca- 
sila tassa dovrebbe essere 
addirittura inferiore a 
quella. pagata finora. La 
tabella base dell'IVA slo- 
vena dovrebbe essere del 
20 per cento. 


SODDISFAZIONE PER L'INCONTRO ALL’AIA DELL'UNIONE ITALIANA 


Tutela internazionale più vicina 


riamente tornare ad esse- 
re permeabile al massi- 
mo, quando la situazione 
in primo luogo in Croazia 
si normalizzerà. Ma per- 
ché non ci siano periodi 
di stasi, di infruttuosa at- 
tesa e di acutizzarsi delle 
tensioni, Milan Kucan ha 
proposto la costituzione 
di una commissione slo- 
veno-croata per i proble- 
mi confinarì che dovrà 
eliminare nel minor tem- 
po possibile le difficoltà e 
gli eventuali attriti. 

Ecco così che si stanno 
piano, piano delineando 
alcuni importanti tasselli 
che dovrebbero compor- 
re quanto prima quel- 
l'Accordo trilaterale tra 
Italia-Slovenia e Croazia 
a favore di una uniformi- 
tà di trattamento della 
minoranza, che la comu- 
nità italiana auspica, ma 
anche l'avvio di una nuo- 
va fase di superamento 
del Trattato di Osimo che 
in tutte le sue parti, tran- 
ne sulla quesione confini 
che non sono oggetto di 
discùssine, può essere 


mar LMOND pt 
Situazione catastrofica: 


La Cee predispone le sanzioni 


superato e completato, In 
questo contesto, in que- 
sto clima ‘di costruttiva 
collaborazione ne va pro- 
babilmente vista anche 
la fiducia confermata al 
sindaco di Capodistria, 
Aurelio Juri, fiducia vota 
al Gonsigliocomunale su 
iniziativa di 7 consiglieri 


della coalizione di SpRD: 
hi 


sizione Demos, e 
Verdi. 56 i voti contrari, 
18 a favore e tre nulli 
hanno bocciato quindi la 
proposta di esonero. Pie- 
na di fiducia all'operato 
di Juri e anche alla sua 
condotta politica dura- 
mente criticata dall’op- 
osizione che gli aveva 
imputato infedeltà alla 
statualità slovena per la 
sua manifesta contrarie- 
tà al confine tra Slovenia 
e Croazia, il suo fvore al 
regionalismo in Slovenia 
ed'in Europa come forma 
organizzativa che garan- 
tirebbe rispetto e valoriz- 
zazione degli interessi e 
delle peculiarità dele 
realtà locali. 
D.J. Lacovich 


centomila i profughi 


dall’Ossezia meridionale 


E' ormai «catastrofica» la situazione nell'Ossezia me- 
ridionale, perchè dalla provincia autonoma della 
Georgia che contesta.il suo legame con la repubblica 
caucasica centomila persone sono fuggite e il «tragico 
esodo» continua. Nel territorio conteso si seguita a 
sparare, come lo riferisce l'agenzia sovietica Tass. Gli 
osseti meridionali (quelli settentrionali vivono nella 
confinante repubblica autonoma, situata nella Fede- 
razione russa) un anno fa chiesero l'indipendenza 
dalla Georgia per difendere — dissero — i loro diritti 
conculcati dai georgiani. Gli osseti sono musulmani, i 
iani cristiani. La richiesta osseta ha innescato 
continui scontri con i georgiani, che hanno provocato 
centinaia di morti, decine di villaggi bruciati e l'esodo 
della gran maggioranza della popolazione, fuggita 
perlo più presso i «fratelli» dell'Ossezia settentriona- 


geo 


le. 


Gorbaciov comunicherà con l'estero 


con un nuovissimo computer - 


MOSCA — «Sistema»: questo il nome del modernissi- 
mo centro computerizzato che ditte sovietiche e stra- 
niere — tra esse anche un'italiana — stanno appron- 
tando per il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov 
al fine di pani di comunicare direttamente 

nonchè con le capitali 
di Stati esteri. Con il suo «network» — ha spie; 
alla Tass Boris Tolstykh, capo dello staff che coor. 
«Sistema», Gorbaciov potrà non solo telefonare ai lea- 
der dei Paesi stranieri, ma anche contattarli attraver- 
so il video. «Sistema» renderà più difficile un golpe 


con le varie regioni 


el paese, 


contro il campo del Cremlino? 


Stanno per ritirarsi 


le truppe belghe nello Zaire 


BRUXELLES — Il governo belga ha annunciato di 
aver deciso il ritiro delle truppe inviate nello Zaire 
per l'evacuazione dei civili stranieri dal Paese africa- 
no. Lo sgombero dei cittadini belgi dovrebbe conclu- 
dersi oggi: pertanto le unità di paracadutisti inviate 
nel Paese «saranno totalmente ritirate nel tempo più 


breve possibile». 


Aereo da trasporto canadese 


deco ose ron 


precipita sul Polo Nord 


EDMONTON — Un aereo militare da trasporto cana- 
dese con 18 persone, di cui cinque mei 
gio, è precipitato nei pressi del Polo Nord. Non è stato 
ancora possibile raggiungere la zona del distrastro, 
molto accidentata e battuta da una tempesta di neve, 
né si conoscono le sorti delle persone a bordo. L'ae- 
reo, un «Hercules», era in normale missione di rifor- 
nimenti di viveri e materiali alla base militare di 
Alert, all'estremità settentrionale dell'isola Ellesme- 
re, quando ha denunciato problemi tecnici a 20 chilo- 


metri circa a Sud-Est della base. 


Ombrelli di Christo: due morti 


in Giappone e in California 


TOKYO — Decisamente portatori di sfortuna i gigan- 
teschi ombrelli ideati dall'artista di origine bulgara 
Christo, esposti In Giappone e in California. Fatti 
chiudere dall'autore cinque giorni fa dopo che una 
donna era rimasta uccisa da un ombrello rovesciato 
dal vento in California, ieri hanno causato indiretta- 
mente la morte di una seconda persona — un operaio 
— in Giappone. Masaaki Nakamura, 51 anni, è infatti 
colpo quando la gru che operava per rimuo- 
vere uno degli ombrelli ha urtato contro un filo del- 
l'alta tensione, La singolare mostra di Christo presen- 
tava 3.100 ombrelli multicolori, alti sei metri, pianta- 
ti nel verde delle risaie della 
Nord di Tokyo) e in California. 


morto s! 


Massacro tribale nel Niger: 
uccise quasi 100 persone 


NIAMEY — Quasi cento 


ersone della tribù dei Peul 
(tra cui 87 donne e bambini) sono state massacrate 
nel Niger a colpi di ascia e bruciate dalla tribù rivale 


degli Hausas in una disputa per questioni di terra. 


Secondo le fonti governative, il massacro è avve- 
nuto in un piccolo SIE 
a capitale Niamey. 

sas, che sono agricoltori, erano infurati per le pecore, 
le mucche e le capre dei Peul che pascolavano lì vici- 
no. Armati di asce, machete e i 
hanno ucciso martedì un peul e poi altri nove hanno 
quindi distrutto il villaggio di Todda, dando fuoco a 


500 chilometri a Est de! 


io vicino a Guidam-Roundiji, 
Gli Hau- 


capanne e massacrando la gente. 


Ti 


ri d'equipag- 


provincia di Ibaragi, (a 


tre armi da taglio, 


Il Piccolo 


. Politica 


NUOVO ATTACCO DEL CAPO DELLO STATO 


Cossiga-Gualtieri: ormai è guerra 


x 


Arnaldo Forlani 


ROMA— A piccoli pas- 
si verso le grandi rifor- 
me. Craxi, a New York, 
si era detto disponibile 
a discutere la proposta 
DC sul premio di mag- 
gioranza. E ieri Forlani 
ha ricambiato il gesto 
di apertura affermando 
che la proposta eletto- 
rale socialista (sbarra- 
mento al 5 per cento) 
non. è incompatibile 
con quella democri- 
stiana, ‘e quindi po- 
trebbero anche inte- 
grarsi”. “Il premio di 
maggioranza e lo sbar- 
ramento elettorale, in- 
fatti, - ha sottolineato il 
segretario della DC - 
non sono contradditto- 


ari 


Ti 


Le riforme istituzio- 
nali continuano ad ani- 
mare il confronto poli- 
tico. Ieri sera nello stu- 
dio privato di Andreotti 
c'è stato un imprevisto 
"vertice!  democristi- 
nao a cui hanno parte- 
cipato Forlani ed ì capi- 
gruppo di Camera e Se- 
‘| nato Gava e Mancino. 
Quest'ultimo al termi-. 
ne si è recato da Cossi- 
ga. 

Non sono comunque 
ancora del tutto chiari 


MENTRE IL GIUDICE TAURISANO E° NEL MIRINO DEL CSM 


FORLANI «APRE» A CRAXI 


Disgelo Dc-Psi sulle riforme 
Le due proposte «non sono contraddittorie» 


alcuni punti del dibat- 
tito, come quello sulla 
revisione dell'articolo 
138 della Costituzione 
sulle modifiche costi- 
tuzionali. In mattinata 
il vicesegretaroio del 
Psi Giuliano Amato ha 
espresso stupore circa 
il presunto assenso del 
Psi (di cui hanno parla- 
to i giornali) su questo 
progetto di riforma. Ed 
anche Forlani, al ter- 
mine del vertice con 
Andreotti, si è detto 
convinto che i giornali 
si sono ‘’spinti oltre ri- 
spetto ad eventuali in- 
tese” che sarebbero 
state trovate sulla revi- 
sione dell'articolo 138. 

"Anche l'ipotesi cir- 
colata - ha aggiunto - è 
da chiarire. Per esem- 
pio si era parlato di ef- 
fettuare il referendum 
anche con una maggio- 
ranza pari o superiore 
ai due terzi”, 

In quanto al premio 
di maggioranza oltre'il 
50 per cento, indicato 
dal Psi, Forlani ha af- 
fermato che si tratta di 
una riforma che "atte- 
nua la nostra ed è una 
spinta verso l' ga- 
zione. Non amo 
ancora espresso una 
valutazione definitiva. 
Non abbiamo del resto 
- ha precisato - la pre- 
tesa di imporre la no- 
stra idea”. 

"’Gerto - ha detto an- 
cora Forlani - se si arri- 
vasse ad una buona in- 
tesa per riformare la 
legge elettorale sareb- 
be un buon inizio per 
tutte le altre riforme. 
Bisogna anche capire 
se la modifica dell'arti- 
colo 138 della Costitu- 
zione sarebbe transito- 
ria, cioè ‘’una tantum”, 
oppure definitiva". 

In una conferenza 
stampa ‘al Senato il Psi 
ha presentato la sua 
proposta elettorale. La 
novità più importante 
è lo sbarramento elet- 
torale: per accedere in 
Parlamento i partiti 
dovranno ottenere il 5 
% dei voti in almeno la 
metà delle circoscrizio- 
ni. In questo modo sa- 
ranno fermate le leghe 
che raccolgono voti so- 


Bettino Craxi 


lo in alcune circoscri- 
zioni ‘del territorio na- 
zionale. Non saranno 
invece penalizzati i 
partiti storici minori 
che potrebbero ricorre- 
re all'apparentamento. 

E' prevista anche la 
salvaguardia delle mi- 
noranze linguistiche. 
Per i valdostani ed i ti- 
rolesi, infatti, non si 
applicherebbe lo sbar- 
ramento del 5 %. Ama- 
to ha definito la propo- 
sta del Psi un provvedi- 
mento tampone per 
evitare il peggio: ‘La 
nostra intenzione è di 
fermare il processo di- 
sgregativo esistente’. 
Non ha escluso appa- 
rentamenti anche tra 
partiti grandi e piccoli. 
"Ad esempio - ha spie- 
gato - per.noi sarebbe 
naturale un apparenta- 
mento con il Psdi, men- 
tre i repubblicani han- 
no già detto che stareb- 
bero con noi. Anche i li- 
berali ci hanno detto 
che con lo sbarramento 
potrebbero guadagnar- 
ci, così come è avvenu- 
to per i liberali ‘tede- 
schi””. 

Elvio Sarrocco 


ROMA — E' ormai scontro tra Cossiga ed 
il presidente della commissione per le 
stragi Libero Gualtieri (Pri). Il Gapo dello 
Stato anche ieri, a Torino, ha ripetuto le 
onente rep 
tro — ha affermato — 
che rispondere ad un tentativo di intimi- 
dazione del senatore Gualtieri nei miei 
confronti. Gualtieri ha detto che mi aveva 
risparmiato l'interrogatorio innanzi alla 
commissione sull'inchiesta sul caso Usti- 
ca ma che, se avessi continuato così, la 
cosa sarebbe stata da rivedere». «Io du 
di — ha proseguito — ho risposto ad una 
‘avissima quando prof- 
ferita nell'esercizio delle sue funzioni da 
parte di un presidente di una commissio- 
ne di inchiesta nei confronti del Capo del- 
lo Stato». «Egli sa benissimo — ha insisti- 
to ancora Cossiga — che il Capo dello Sta- 
to non può essere sottoposto all'esame di 
una commissione di inchiesta parlamen- 


sue accuse all'e: 
«Io non ho fatto 


minaccia, cosa 


tare con poteri giudiziari». 


Cossiga ha anche rivolto un appello al- 
le forze politiche e parlamentari affinchè ‘ 
riconsiderino «attentamente» il problema 
della legge di proroga della commissione 
per le stragi. Il Capo dello Stato, come è 
ormai noto, è contrario alla proroga rite- 
nendo che l'inchiesta parlamentare, così 
come viene svolta, costituisce un intral- 
cio per quella giudiziaria. E perciò ha an- 
nunciato che se il Parlamento approverà 
la legge di proroga, egli la respingerà rin- 
viandola alle Camere. Se il Parlamento la: 
riapproverà una seconda volta, ha preci- 
sato ieri, «io la riesaminerò per accertare 
che non si verifichi uno di quei casi limite 
in cui il Presidente della Repubblica deve 
porre il rifiuto assoluto della promulga- 
zione, quando una legge minaccia ormai 


Stato». 


blicano. 


il corretto funzionamento dei poteri dello 


ROMA — Il governo torna 
sui suoi passi. Non solo 
torna a fissare la scadenza 
per l'acconto Irpef al 30 
novembre contrariamente 
a quanto annunciato nei 
giorni scorsi, ma comincia 
‘ad ammettere troppo otti- 
mismo. Per esempio non è 
più convinto di poter in- 
cassare 12. mila miliardi 
dal condono. Cosa è suc- 
cesso? 

Innanzi tutto cambia lo 
scenario dell'acconto Irpef 
di novembre; il Consiglio 
dei. ministri riunito ieri a 
Palazzo Chigi ha deciso il 
passaggio dal 95 al 98% co- 
me previsto, ma ha lascia- 
to al 30 novembre (e non 
più al 15 dicembre come 
era stato annunciato nei 
giorni scorsi) la data di 
scadenza per il pagamen- 
to. Sarà dovuta una s0- 
vrattassa del 40% in caso 
di omesso 0 insufficiente 
versamento, ma non se 
l'acconto è ‘superiore a 
quanto sarebbe dovuto in 
base alla dichiarazione dei 
redditi dell'anno in corso. 


Inoltre non sarà possibile, 
come invece era stato pre- 
disposto a partire da que- 
st'anno, compensare in se- 
de di dichiarazione tra im- 
poste dovute e crediti ver- 
sati. Il Consiglio ha con- 
fermato l'Iva sulle calza- 
ture al 12% e l'aumento 
delle tasse sui contratti di 
Borsa. 4 
Mentre al Senato si ap 
provava il condono, che 
sarà consentito e calcolato 
solo sulla base degli accer- 
tamenti compiuti entro il 
30 settembre scorso (il ter- 
mine per la presentazione 
della domanda di condono 
è slittato al 30 aprile ‘92 e 
non più al 30 marzo), a Pa- 
lazzo Chigi si è appreso ie- 
ri che il governo non è più 
tanto sicuro sul gettito che 
ne verrà: lo stesso mini- 
stro del Bilancio Paolo Ci- 
rino Pomicino ha detto che 
si prevedono 8 mila e non 
12 mila miliardi. Per que- 
* sto la commissione bilan- 
cio del Senato ha approva- 
to un emendamento che 


AGI 


Una seconda precisazione del Capo 
dello Stato riguarda le sue dichiarazioni 
di mercoledì sulla mancata copertura fi- 
nanziaria di alcune leggi. Ha voluto pre- 
cisare che (contrariamente alle interpre- 
tazioni date da tutti i giornali) egli non 
intendeva riferirsi alla legge finanziaria, 
ma di aver semplicemente dato un giudi- 
zio in generale sulla finanza pubblica. 

In una intervista televisiva Francesco 
Cossiga ha confermato la sua interpreta- 
zione del terrorismo come «fatto politi- 
co», data nel sollecitare la grazia per il 
fondatore delle Brigate rosse Renato Cur- 
cio. «Se non fosse stato un fatto politico 
— ha detto ieri il Capo dello Stato — non 
avrebbe valore la lotta che abbiamo fatto, 
lo stesso impegno democratico del partito 
comunista, non avrebbe valore il sacrifi- 
cio di Aldo Moro». 

Il presidente della Repubblica ha par- 
lato anche della contestazione giovanile 
del 1968 definendola «una ribellione al 
compromesso necessario, alla quasi com- 
plicità tra Est ed Ovest tra cultura libe- 
raldemocratica e cultura marxista lenini- 
sta». Ed a questo proposito ha ripetuto, 
come ha fatto altre volte, che bisogna 
«stare attenti nel rievocare i fantasmi del 
‘passato, oggi che troppi hanno interesse a 
rievocazioni strumentali». Il ‘68, ha af- 
fermato Cossiga, ha‘originato due «frutti 
amari»: la disillusione di chi credeva di 
fare una rivoluzione che invece rivolu- 
zione non era; e l'insopprimibile insoddi- 
sfazione che si tramutò in un impeto di 
rivolta radicale e che portò alla tragedia 
di ciò che voleva essere sovversione e si 
ridusse invece a puro terrorismo». 


Elvio Sarrocco 


vieta la spesa dî 4 mila mi- 
liardi per gli Enti locali in 
caso di contrazione del 
gettito. O ci saranno nuove 
tasse? Pomicino non ha 
escluso questa possibilità, 
ma il collega delle Finanze 
Rino Formica ha secca- 
mente smentito. 

A Palazzo Madama si 
lavora febbrilmente per- 
ché la manovra giunga in 
aula lunedì prossimo. Al di 
là del gran numero degli 
emendamenti, c'è da nota- 
re la nuova tattica delle 
opposizioni, che eleveran- 
no una denuncia di illega- 
lità sul comportamento 
del governo e della mag- 
gioranza nel trattare le 
materie economiche. In 


una conferenza stampa, 


Rifondazione comunista 
ha avvertito che chiederà 
formalmente: l'invalida- 
zione della sessione di bi- 
lancio. Dalla mezzanotte 
di ieri i senatori del Pds 
non prtecipano ai lavori di 
nessuna delle commissio- 
ni che esaminano la Fi- 


Labara con le spoglie di Mario Scelba lascia la chiesa di San Gioacchino al ; 


Venerdì 1 novembre 1991 


Il Quirinale ribadisce l'intenzione di non voler promulgare la legge di proroga della Commissione stragi 


termine della cerimonia funebre. svoltasi alla presenza delle più alte n 
cariche dello Stato (tra le quali il Presidente Cossiga) e ivertici della Dc. | 


GOVERNO / LA FINANZA PUBBLICA HA UN BUCO DI OLTRE 100 MILA MILIARDI 


Irpef, a novembre il 98% 


nanziaria; sarà tuttavia 
assicurata una presenza 
per garantire la votazione 
degli emendamenti. 

Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini ha an- 
ticipato la riunione dei ca- 
pigruppo a lunedì prossi- 
mo perleore 17. 

Intanto continua ad al- 
largarsi il buco della fi- 
nanza pubblica: nei primi 
9 mesi dell'anno il fabbi- 


sogno di fondi del settore . 


statale, al netto della rego- 


lazione dei debiti pregres: , 


si, ha sfondato il muro dei 
100.000 miliardi di lire, 
raggiungendo quota 
104.552, con un peggiora- 
mento del 25,6% rispetto 
al ‘90, L'aumento di oltre 
21.000 miliardi del. disa- 
vanzo emerge dal bolletti- 
no economico della Banca 
d'Italia, ed è da ricollegare 
essenzialmente al delu- 
dente andamento del get- 
tito tributario, che ha su- 
bito a settembre un ulte- 
riore colpo di freno. — _ 
Roberta Sorano 


Meno processi a Carnevale 


ROMA — Andiamo alla 
Consulta. Il ricorso alla 
Corte costituzionale è 
sembrato alla maggioran- 
za del Consiglio superiore 
della magistratura l'unica 
possibilità per opporsi alla 
scelta, effettuata dal 
Guardasigilli Claudio 
Martelli, di non fornire un 
difensore al Csm in un 
procedimento ammini. 
strativo sollevato contro 
una decisione presa dal 
plenum sulla carriera di 
‘un magistrato. Anche se si 
sono sentiti abbandonati 
dal loro ministro, ì consi- 
glieri hanno comunque 
continuato a lavorare di 
buona lena; una riunione 
straordinaria della prima 
commissione, tenuta nelle 
prime ore del mattino, ha 
infatti disposto l'apertura 
di un procedimento di tra- 
sferimento d'ufficio di 
Francesco Taurisano. 

Il sostituto, che con le 
sue denunce ha dato origi- 


ne al caso Trapani e ha 
messo sott'accusa il suo 
capufficio, corre ora il ri- 
schio di essere travolto 
dalla miccia che proprio 
lui aveva innescato nell'a- 
gosto scorso. Come il pro- 
curatore di Trapani Anto- 
nino Coci, anche nei suoi 
confronti è infatti iniziata 
una indagine, che potreb- 
be concludersi con un tra: 
sferimento d'ufficio. Ma 
per Taurisano i problemi 
non sono finiti. Taurisano 
infatti, oltre che ricevere 
una "’informazione di ga- 
ranzia” dal Consiglio su- 
periore della magistratu- 
ra, sitrova al centro di una 
indagine avviata dall'au- 
torità giudiziaria della ca- 
pitale per la mancata ver- 
balizzazione del confronto 


| trai pentiti Rosario Spato- 


la e Giacoma Filippello. 
Un confronto che, secondo 
quanto aveva dichiarato 
Spatola, si sarebbe svolto 
a Roma, su decisione del 


A 


Giovanni Paolo II ha concluso ilavori del 


convegno sull'Europa parlando di muovi muri e 
nuovi ostacoli al posto di quelli crollati». 


giudice Taurisano. 

Ad investire della vi- 
cenda la magistratura ro- 
mana è stata nei giorni 
scorsi la procura di Calta- 
nissetta che aveva ricevu- 
to una denuncia a carico 
del magistrato di Trapani. 
Del caso se ne sta occu- 
pando il sostituto procura- 
tore Pietro Saviotti. L'ipo- 
tesi per la quale il magi- 
strato sta procedendo è di 
omissione di atti d'ufficio, 
vale a dire la decisione di 
Taurisano di non verbaliz- 
zare il confronto tra i due 
pentiti. 


Nulla invece è ancora: 


stato deciso dalla Com- 
missione, per quanto ri- 
guarda la pratica aperta 
nell'autunno del 1990 su 
Corrado Carnevale; il rela- 
tore Giorgio Lombardi, in- 
fatti, non potrà conclude- 
re il suo studio prima di 
due settimane. E' comun- 
que il caso di ricordare 
che, sulla vicenda Carne- 


CITTA' DEL VATICANO 
— L'uomo europeo è fe- 
rito, fragile, disarmato. 
Deve recuperare tante 
cose, a cominciare dal 
suo equilibrio fisiologico 
interno ed esterno. Non 
sarà compito facile, dal 
momento che proprio di 
questi tempi, dopo l'e- 
SROSIODE della libertà e 

ripristino della demo- 
crazia, in tutto il vecchio 
continente vanno  sor- 
gendo «nuovi muri e 
nuovi idoli» che intral- 
ciano la ricerca della sua 
antica identità. OS 

Con queste riflessioni, 


tracciate prima da Gio-, 


Una norma che 
entrerà in vigore 


conil prossimo anno : 


modificherà i criteri 
di assegnazione 
delle cause alla 
Corte di cassazione. 


vale, il Consiglio aveva già 
deliberato nello stesso pe- 
riodo di proporre una mo- 
difica delle ‘tabelle’ di 
assegnazione dei processi 
alle varie sezioni della 
Corte di cassazione. In 
pratica, sinora, tuttii pro- 
cessi per strage, criminali- 
tà organizzata, associazio- 
ne per delinquere, vengo- 
no giudicati dal collegio 
presieduto da Carnevale; 
mentre gli altri vengono 
smistati — a seconda del 
tipo di reato — all'uno o 


vanni Paolo Il e poi dal 
cardinale Poupard, si è 
concluso il Simposio del- 
la cultura dedicato al te- 
ma dell'Europa in gesta- 
zione come casa di tuttii 
suoi popoli dall'Atlantico 
agli Urali. Un documento 
di quindici pagine sarà 
elaborato entro la fine di 
novembre con le conclu- 
sioni del Simposio da 
consegnare ai «padri si- 
nodali» che dedicheran- 
no laloro assemblea pro- 
prio al futuro dell'Euro- 


be 7 À 

Teri mattina, conclusi 
gli interventi dei relatori 
russi, i cinquanta «cer- 


all’altro collegio. Il Csm ha 
invece stabilito, che dal 
primo gennaio del 1992, 
per due anni, i processi sa- 
ranno assegnati secondo 
criteri diversi. Ed è un mo- 
do molto chiaro per scon- 
fessare Carnevale anche 
se, come si diceva nessuna 
pratica è stata aperta con- 
tro il presidente della pri- 
ma sezione della Cassazio- 
ne. 

La scelta più clamorosa 
compiuta durante i lavori 
diieri, però, resta quella di 
ricorrere alla Corte costi- 
tuzionale per avere una 
parola definitiva sul nuo- 
vo conflitto di potere che 
si è determinato — questa 
volta — con il ministro 
della Giustizia. La vicenda 
nasce negli. ultimi mesi 
della passata Consiliatura, 
quando un magistrato di 
Cassazione, Angelo Vella, 
si candida al posto di pre- 
sidente supplente della 
prima sezione penale della 


velli» della cultura catto- 
lica continentale sono 
stati ricevuti dal Pontefi- 
ce che ha rivolto loro un 
lungo discorso in france- 
se, tutto incentrato sulle 
tematiche religiose mes- 
se a confronto con quelle 
economiche e politiche: 
proprio le iniziative e gli 
interventi di tale tipo, 
per quanto necessari essi 
siano, «non possono ba- 
stare a guarire l'europeo 
ferito, culturalmente 
fragile e disarmato». Es- 
so ritroverà il proprio 
equilibrio e l'antico vigo- 
re nella misura in cui 
riuscirà a riannodare le 


Cassazione. Il Consiglio lo 
boccia perché iscritto alla 
‘massoneria e il Presidente 
della Repubblica intervie- 


» ne per censurare la scelta 


del Consiglio. Non c'è leg- 
ge che lo vieti, spiega Cos- 
siga eliminando dall'ordi- 
ne del giorno una circolare 
che penalizza la carriera 
dei magistrati massoni: è 
l'inizio della guerra fra il 
Quirinale e Palazzo dei 
Marescialli, che dura an- 
cora oggi. 

In ogni caso Vella ricor- 
re con successo al Tribu- 
nale amministrativo del 
Lazio, contro la delibera 
del Csm; come accade in 
questi casi, i consiglieri 


decidono di presentarsi 


davanti al Consiglio di Sta- 


to per far valere le ragioni 


della loro scelta. Ma Mar- 


telli, che ha il compito di, 


far rappresentare il Consi- 
glio in tribunale, si oppo- 
ne. E’ una decisione senza 


‘precedenti, e la Commis- 


ALLARME DI GIOVANNI PAOLO II PER LA NUOVA EUROPA 


«Nuovi muri e altri idoli al posto di quelli crollati» 


proprie radici profonde 
con quelle ‘cristiane dei 
tempi andati, 

Papa Wojtyla ha pro- 
seguito ricordando il 
«tanto sangue versato, le 
lacrime sparse, le tante 
rovine ‘accumulate sul 
suolo dell'Europa dagli 
stessi europei, immemo- 
ri della loro fraternità 
nel Cristo». Dunque, bi- 
sogna  rievangelizzare 
l'Europa; un compito 
«lungo e arduo» che esige 
dai cristiani nientemeno 
che l'ceroismo della san- 
tità»; nonostante tutto, è 
necessario essere ottimi- 
sti, magari ricordando 


sione consiliare che ha se- 
guito la pratica comunica, 
ai consiglieri che occorre 
‘’prendere atto” della scel- 
ta fatta. Neanche per so- 
gno, affermano ‘vari com- 
ponenti fra cui quelli di 
Unicost, di Magistratura 
democratica, dei Movi- 
menti riuniti e i laici del 
Pds; se abbiamo preso una 
decisione e il ministro non 
la vuole attuare ci trovia- 
mo privati di una nostra 
sovranità: decida la Corte 
costituzionale se il Guar- 
dasigilli ha questo potere. 
Al momento di votare la 
maggioranza c'è: 16 favo- 
revoli, un contrario e 7 
astenuti; ma il laico Psdi 
Alessandro Reggiani esce 
dall'aula, facendo venir 
meno il numero legale. La 
delibera quindi non ha va- 
lore, ma la maggioranza 
resta. Fra due settimane, 
la pratica sarà approvata. 

c Cesare Goretti 


che le «ideologie atee im- 
poste con la violenza dei 
poteri totalitari, hanno 
sistematicamente perse= 
guito la rovina della cul- 
tura forgiata dai creden- 
ti. Ma l'uomo europeo ha 
resistito con la forza del- 
Ja sua coscienza morale e 
della sua libertà spiri- 
tuale...). do 

* Queste, dunque, le iî- 
dicazioni fornite da Papa 
Wojtyla ai cinquanta 
«cervelli». dell'intellet- 
tualità cattolica europea 
che stanno predisponen- 
do un documento «ad 
hoc» in vista del prossi- 
mo Sinodo episcopale. 


l'organismo 


bre'1993: 


chio rito. 


Preannunciando l'inizia- 
tiva, il cardinale Pou- 
pard ha aggiunto altre 
considerazioni nella con- 
ferenza stampa conclusi- 
va, sostenendo per esem- 
pio che l'Europa dei Do- 
dici, quella per intender- 
ci che dovrebbe allargar- 
si fino agli Urali, potrà, 
sì, divenire una «casa co- 
mune», a patto però che 
venga costruita sui valo- 
ri culturali e religiosi 
piuttosto che sui muovi 
idoli» del nazionalismo e 
dellibero mercato. 

Il porporato francese 
di Curia, che presiede 
culturale 


GOVERNO /STRAGI 
Istruttorie complesse i 
prorogate di due anni 


ROMA — Ancora due anni di tempo per scavare 
nei misteri d'Italia. Le istruttorie giudiziarie di + 
‘una quarantina di processi, tra i quali spiccano è 
quelli sulla tragedia di Ustica, sulla vicenda Mo- | 
ro, sulla strage dell’Italicus e sulla banda della 
Magliana, potranno proseguire fino al:81 dicem 


Lo ha stabilito il Consiglio dei ministri che ha 
concesso una proroga perle istruttorie relative a | 
processi per reati particolari, complessi e gravi. 
«Previa relazione del ministro di Grazia e Giusti- 
zia, onorevole Martelli — si legge nel comunica- 
to di Palazzo Chigi — il Consiglio ha poi autoriz- . 
zato l'invio alla speciale commissione bicamera- 
le, per il prescritto parere, di uno schema di de- 
creto legislativo che proroga al 31 dicembre '93 
il termine, con scadenza 31 dicembre prossimo | 
venturo, per il completamento delle indagini re- 

* lative ai procedimenti penali di particolare rile- | 
vanza, che proseguono tuttora con il vecchio co- 
dice di rito. Ciò al fine di evitare interruzioni che 
avrebbero negative ripercussioni sulla defini- 
zione delle istruttorie in corso». 3 

Durante la riunione, ha spiegato il portavoce 
della presidenza del Consiglio, il testo originario 
del provvedimento, che prevedeva la proroga al 
31 dicembre ‘92, è stato modificato aggiungendo 
un'altro anno per la scadenza dei termini, Tuttii | 
processi in questione continueranno con il vec- 


lgiallo di Ustica, per esempio, che dopo undicî 
anni di indagini ad ogni livello, perizie e contro 
perizie, deposizioni e sconfessioni, non è stato 
chiarito nemmeno in parte. Finora l'unica cer- . 
tezza disponibile è un elenco di morti lungo 81 
nomi: vite spezzate inuna maledetta e sfortuna- |. 
ta sera del 27 giugno 1980. Perché? Le ipotesi 
formulate sono state diverse: una bomba a bor- . 
do del Dc9 Itavia, missili che hanno colpito l'o- 
biettivo sbagliato, Mig libici in esercitazioni mi- 
litari, su nulla, però, almeno per il momento si | 
ha una prova definitiva. 

Ma non c'è solo la sciagura aerea di Ustica 
intrappolata in una ridda di indizi e neanche 
una prova. Altre stragi, a lungo indagate, si sono | 
dissolte nei labirinti della memoria nazionale 
grazie a continui e, peraltro, efficaci depistaggi. 

Certo è che, malgrado tutto, l'Italia non si è 
ancora stancata di chiedere giustizia. E chissà 
che, ma è difficile anche solo immaginarlo, altri 
due anni di analisi non portino ad aprire un sep- 
pur piccolo spiraglio di verità. 


PI 


CATS 


ul n Se 


vaticano, ha poi lanciato 
una vera e propria de- 
nuncia: «Nuovi muri é 
nuovi idoli stanno per' 
sostituire quelli ap) 

abbattuti», tanto che sol+ 
tanto qualche mese fa 


‘ qualcuno «avrebbe volus 


to costruirne uno nuovQg 


«tral'Italia e l'Albania». »; 


‘Ma sutali valori dovrà 
nascere ed affermarsi 
l'Europa del Duemila? Il 
cardinale li ‘ha elencati» | 
così: «I diritti dell'uom? * 
lo spirito di libertà, 1% 
maginazione creati» Îl 
Piso ipo pevaterra | 

# 
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RADIODRAMMI 
Ingeborg, dolori 


ARTE: GIANI STUPARICH 


che viaggiano 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Nell'immediato dopo- 
‘guerra molti scrittori di 
‘lingua tedesca scelsero 
Îla radio come mezzo 
‘espressivo della loro ri- 
«cerca artistica. Fu in par- 
‘te una decisione obbliga- 
ta, poiché proprio la ra- 
‘tlio costituiva l'unico 
«medium» di informazio- 
fhe e di intrattenimento 
sancora funzionante tra 
Ne macerie del Terzo 
“Reich. 
< Alla pattuglia degli 
‘ autori composta, tra gli 
“altri, da Heinrich Boell, 
Friedrich Duerrenmatt e 
«Peter Weiss, sì aggiunse 
‘all'inizio degli anni Gin- 
quanta Ingeborg Bach- 
marin, che ottenne im- 
portanti riconoscimenti 
per le sue pièces, tra- 
smesse prima a Vienna e 
quindi a Monaco. 
* Lacasa editrice Adelp- 
‘hi manda ora in libreria 
un volume nel quale so- 
no riuniti «Il buon Dio di 
Manhattan», «Un nego- 
zio dei sogni» e «Le cica- 
le» (pagg. 194, lire 16 mi- 
la), i radiodrammi com- 
posti dalla Bachmann 
proprio nel corso degli 
anni Cinquanta. Curati 
*da Cinzia Romani, i testi 
mostrano la maturità 
espressiva raggiunta 
dalla giovane artista au- 
striaca, ben nota per il 
suò impegno sociale e 
per la forza iconoclasta 
dei soggetti scelti. 


Senza accettare 
‘compromessi 
$ «Il compito dello scrit- 
itore — aveva spiegato lei 
‘stessa in un discorso del 
11953 — non può essere 
‘quello di negare il dolore, 
idi cancellarne le tracce, 
«di farsi illusioni su di es- 
iso, Al contrario, egli deve 
‘annetterlo e renderlo an- 
{cora una volta reale, per- 
‘ché noi possiamo veder- 
Îlo, E soltanto quel dolore 
{segreto ci rende sensibili 
«all'esperienza, a quella 
‘verità in particolare, 
«quando arriviamo a que- 
isto stato di chiarezza in 
‘cui il dolore diventa fe- 
condo, diciamo, in modo 
‘molto semlice e giusto: 
‘ «mi si sono aperti gli oc- 

‘chi». 

Decisa a non accettare 

‘compromessi, la Bach- 


A 


mann ritrae situazioni 
esemplari, con l'obietti- 
vo di mettere in luce la 
distanza che separa l'au- 
tentica realtà dalle con- 
solanti interpretazioni 
avanzate da coloro che 
preferiscono illudersi. 
Ne «Il buon Dio di Man- 
hattan» ritrae, così, una 
città Usa percorsa «da un 
inno furioso al lavoro, al 
salario, al maggior pro- 
fitto» che ospita una cop- 
pia di amanti impegnati 
a tentare «la più impossi- 
bile delle possibilità», 
ovvero trasgredire «ogni 
uso ragionevole  dell'a- 
more». , 
Naturalmente la 
scommessa risulta per- 
dente, poiché l'amore è 
scomparso dal mondo e 
chi sogna è costretto a ri- 
conoscere come sia indi- 
spensabile limitarsi alle 
«opinioni mediocri». 


Grandi sogni 
da dattilografa 


Qui il disincanto della 
Bachmann si colora di 
leggerezza e di eleganza, 
mentre il grigiore domi- 
na «Un negozio dei so- 
gni» con una protagoni- 
sta che desidera «grandi 


‘ navi bianche» o «vestiti 


di squame argentate» e si 
trova invece, lei modesta 
dattilografa, a fare i con- 
ti con una realtà struttu- 
rata secondo principi 
ben diversi. 

Di taglio autobiografi- 


.co è infine «Le cicale», la 


pièce in cui la scrittrice 
— memore delle sue per- 
sonali esperienze italia- 
ne — ritrae l'atmosfera 
di un'isola (forse Capri) 
piena di personaggi «con 
facce su cui sono timbra- 
ti molti passaggi di fron- 
tiera», animati soprat- 
tutto «dalla diffidenza 
nei confronti dei loro .si- 
mili». 

Ma la Bachmann non 
si lascia prendere la ma- 
no dall’utopia mediter- 
ranea cara a un buon nu- 
mero di artisti tedeschi 
tra Ottocento e Novecen- 
to. Al pari delle cicale, 
infatti, i suoi intellettua- 
li senza radici, «cantano 
senza sosta» una melodia 
ricca di fascino, che però 
rende «disumane» le loro 


‘ voci, sempre più aride e 


più piccole, sino alla ca- 
duta nel baratro del si- 
lenzio. 


(CINEMA / MOSTRA 


EA 


Cecil B. DeMille con Mildred Harris durante la lavorazione di «Fool's Paradise» (1921) e, a destra, suo fratello William mentre 
| Wilson in «Icebound» (1924): le foto appaiono sia nella mostra sia nel catalogo intitolati «L'eredità DeMille», pregevole «coda» de. 


Muto di Pordenone. 
î Servizio di 
‘ Paolo Lughi 


| PORDENONE — Una foto 
| desertica, con una podero- 

sa sfinge semicoperta dal- 
: la sabbia, e un'incorag- 
| giante didascalia che dice: 
|’«Si sta scavando alacre- 

mente per riportare alla 


| | luce gli altri resti». No, 


| non è una foto scattata 
| nelle vicinanze del Nilo, 
ma in un luogo a migliaia 
di chilometri di distanza, a 
Dune Sands, nel deserto di 
Guadalupe (California). 
Qui, dove c'era il set di uno 
dei kolossal muti di Cecil 
B. DeMille, «I dieci co- 
mandamenti) (1923), è in 

\ corso un'operazione di 
\«\Scavo che sta facendo riaf- 
| *Sorare i monumenti egizi 
Gcartapesta ‘usati nel lm 

- Una sovrapposizione 

|. fra smulacro, IR put 


tipicamente Usa — che fa- 
sà Se 
E farebbe felice — se solo 
fosse vivo — anche DeMil- 
le, lui che ambiva a sosti- 
tuire la storia con il cine- 
ma, e che ora è riuscito 


- nell'impresa postuma 
| far confondere l'archeolo- 


gia vera con l'archeologia 
di un set cinematografico. 


Questa e altre cinque- 
cento foto, più o meno cu- 
riose, provenienti dalla fa- 
miglia DeMille e da archi- 
vi di tutto il mondo (insie- 
me a numerosi documenti 


‘ e cimeli), formano la gran- 


de mostra «L'eredità De- 
Mille», inaugurata a Por- 
denone in occasione delle 
recenti Giornate del Cine- 
ma Muto, e che rimarrà 
aperta a Villa Galvani fino 
al 30 novembre. Se DeMil- 
le si era divertito nei suoi 
film a percorrere in lungo 


«Dovevo fare lo scultore...» 


sulle onde corte |Uno scrittore affascinato dalle arti visive: ricordo in margine alla mostra triestina 


Due schizzi di Giani Stuparich, non esposti alla 


mostra in corso al Museo Revoltella. In alto, la 
figlia Giovanna (definita «Giovanna E orpogliziaa 


nella didascalia dello stesso Stuparich; 


luglio 


1947); sotto, la madre Gisella Gentilli (mamma 
che legge in cucina»; dicembre 1946). 


einlargolastoria ela geo- 
Brafia, le epoche e i paesi 
Più lontani, la mostra por- 

'nonese svela invece le 
premesse materiali di que- 
Sti salti nel tempo e nello 
spazio, mostrandoci la 
storia e la geografia della 
vera Hollywood delle ori- 
gini. 

Ecco allora le foto di set 
che mostrano i vecchi stu- 
dios hollywoodiani all'a- 
perto, quando DeMille gi- 
rava il suo primo western, 
«The Squaw Man» (1914), 
con piattaforme su pala- 
fitte e camerini «en plein 
air» che sembrano davve- 


‘ ro risalire al tempo dei 


pionieri. E per gli interni 
c'era il vecchio granaio 
Lasky-DeMille (che costa- 
va 200 dollari al mese, di- 
ce il contratto d'affitto), 


situato fra le vie Selma e 


Vine a Hollywood, dietro il 
Sunset Boulevard (le foto 
ci mostrano le costruzioni 
in aperta campagna, e una 
Hollywood che era come la 
via Gluck). 


Lo stesso Cecil DeMille, 
ripreso nella polvere di 
questi primitivi set, sem- 
bra un eroe della frontie- 
ra, con le pistole e coi suoi 
famosi stivali che forse 
erano più un'utilità che un 
vezzo. Anche la sua villa 
in legno sembra un forti- 
No, e la scrivania persona- 
le sembra quella del gene- 
Tale Custer, coperta di 
cianfrusaglie avventurose 
e conla bandiera a stelle e 
strisce piantata in bella 
evidenza. 

In tutte le foto di set, il 
primo regista-divo della 
storia del cinema appare 
scrupoloso e agitato come 
fosse in battaglia, e quasi 


Articolo dî 
Giovanna Stuparich 


Su «Umana», la bella ri- 
vista fondata da Silvio 
Benco, nel numero di 
aprile-giugno 1961, a 
‘pagina 20, leggiamo uno 
scritto di Guido Devesco- 
vi dedicato a Giani Stu- 
DICE «Anni felici quel- 
i, in cui le sere d'estate 
si andava a passeggiare 
‘periparchi di Vinohrady 
(a Praga, n.d.r.), l'uno 
accanto all'altro, e tal- 
volta Giani che aveva, 
DICE lo sanno, una bel- 
issima voce di tenore, 
cantava (con rapimento 
degli innamorati che si 
fermavano ad ascoltar- 
lo, anche se non com- 
Detioono quella sua 
lingua), delle canzoni 
italiane e soprattutto 
triestine, di cui ricordo 
ancora una, e sono pas- 
sati più di cinquant’an- 
ni: “In mezo al mar ghe 
xe un camin che fuma”, 
eche ci dava lanostalgia 
della patria lontana. Da 
qualche altro amico o 
compagno d'arme ho 
sentito raccontare di bel- 
le canzoni suonate ma- 
gistralmente con l'armo- 
nica da bocca». 
Stuparich fu un cono- 
scitore profondo della 
musica classica; non 
aveva mai studiato, ma 
conosceva le note e ave- 
va dimestichezza col 
pianoforte. E quante vol- 
te ci parlava di concerti e 
opere, quando ci consi- 
gliava di prendere i bi- 
glietti teatrali nel loggio- 
ne, perché lassù l'acusti- 
ca è migliore! s 
Tralasciando episodi 
che riguardano l'amore 
per la musica, posso af- 
fermare che le arti figu- 
rative sono state per tut- 
ta la sua vita compagne 
fedeli di studio, di svago, 
di nutrimento spirituale. 
I primi ricordi che ho di 


. ammaestramenti pater- 


ni su ciò che riguarda 
espressioni d'arte, sono 
le visite alle mostre di 
pittura e di scultura; e 
sono ricordi belli, per 
niente noiosi e pesanti. I 
colori, le figure mi dava- 
no un senso di allegria, 
come se fossero dei giuo- 
chi per adulti, ma com- 


PINO anche ai bam- 
ini. 


Un vero entusiasmo si 
accendeva in me, quan- 
do papà mi portava nello 
studio dello scultore Ro- 
van, che consideravo 
non solo amico di fami- 
glia ma mio personale, 
perché perdeva delle ore 


volesse, con la sua foga di- 
mostrativa, sostituire gli 
.attori. In «Carmen» (1915) 
lo vediamo «uccidere» la 
rotagonista con occhi di 
loco, e altrove lo vedia- 
mo alzare sgabelli, sguai- 
nare spade, salire a caval- 
lo, dirigere eserciti di in- 
diani o di soldati di tutte le 
epoche. Quando non gesti- 
cola sul set, le foto lo mo- 
strano assorto mentre 
‘prende appunti su qualche 
scrivania improvvisata. 


Quale contrasto con le 
foto dell'altro DeMille 
«scoperto» a Pordenone, il 
fratello «intellettuale» 
William, regista (miscono- 
sciuto) di garbate e geniali 
‘commedie. William, ovve- 
To «la voce notturna, più 
sommessa e crepuscolare, 
della famiglia» (ha scritto 
il curatore della mostra, 
Lorenzo Codelli), appare 


TRIESTE — Una delle sezioni della mostra «Il mito sottile. Pittura e scultu- 
ra nella città di Svevo e Saba», aperta da poco nelle sale del Museo Revoltel- 
la, è dedicata ai rapporti tra letteratura e arti visive. Curata da Elvio Gua- 
gnini, Sandra Parmegiani e Sergio Molesi (e ccon loro interventi in catalo- 
go), la sezione registra, sotto forma di «appunti», quelle intersezioni tra 
scrittura e arti figurative (disegno e scultura, soprattutto) che furono tipi- 
che di numerosi artisti triestini e di cui restano emblematici gli stretti 
rapporti di familiarità tra Svevo e Veruda, prima, e Saba e Bolaffio, poi. In 
mostra, con i disegni di Virgilio Giotti e Carlo Michelstaedter, è presente 
anche una piccola selezione di opere grafiche e plastiche di Giani Stupa- 
rich, prestate dalla figlia dello scrittore, Giovanna Stuparich Criscione, che 
in questo articolo ricorda il vivo trasporto del padre per le arti figurative. 


a spiegarmi come si la- 
vorano il marmo, il ges- 
so,.la creta e mi raccon- 
tava storie stupende di 
fusioni del bronzo. La 
notte, poi, io sognavo 
statue che si animavano 
e parlavano fra loro e 
con me, raccontandomi 
favole di incantesimi 
provocati dal marmo e 
dal gesso. Su una parete 
dello studio di Rovan era 
appeso il calco diuna te- 
sta, opera di uno dei Del- 
la Robbia, che mi piace- 
va particolarmente; e 
tanto feci finché lo scul- 
tore ne fece una copia 
tutta per me. 

Stuparich. era legato 
da profonda amicizia 
con parecchi artisti trie- 
stini, e non solo triestini. 
In Toscana, in Lombar- 
dia, nel Veneto frequen- 
tava pittori, scultori, 
poeti, interrompendo 
(sia pure per.poco) con la 
loro piacevole compa- 
gnia, la fatica scolastica 
giornaliera. Mai lo vidi 
così allegro come duran- 
te una gita a Burano in 
compagnia di Diego Va- 
leri e Mario Vellani- 
Marchi. 

Forse il ricordo di mio 
padre con la matita o la 
‘pennain mano, in atteg- 
giamento di voler ritrar- 
re le nostre effigi, risale a 
molto più tardi, cioè al 
tempo dell'adolescenza, 
anche se i foglietti dise- 
gnati da lui mi smenti- 
scono. Deve essere un 
mio inconscio rifiuto, 
perché non amavo affat- 
to fare da modella. Ep- 
pure... dovetti farlo a cir- 
ca cinque anni. Come ri- 
sulta dalle righe di que- 
sta lettera del 1954, Stu- 
parich si era convinto 
che avrebbe potuto fare 
lo scultore e volle tentare 
di realizzare questa 
aspirazione: «(...) Volevo 
anche dirti da t che 
la tua testina, quella che 
t'ho fatto io e che sem- 
brava una “Giovannina 
decollata”, l'ho fatta 
mettere su uno zoccolet- 
to di legno da Rovan, che 
me l'ha portata dall'Ani- 
ta; ora tutti l'ammirano. 


ige Richard Dix e Loid 
le Giornate del Cinema 


nelle foto sempre tran- 
quillo e composto, con la 
pipa in bocca, amichevol- 
mente accanto ai suoi at- 
tori, cui sembra non voler 
insegnare o. dimostrare 
niente. 

C'è una foto emblemati- 
ca di questa «doppia eredi- 
tà», DeMille, e di questa 
doppia Hollywood delle 
origini. E' un'immagine 
del 1920, coni due fratelli 
a pranzo con una sceneg- 
giatrice: Cecil, anche in 
questa «pausa» si rivolge 
animatamente alla sua 
collaboratrice; 
invece, sembra assente e 
guarda lontano, quasi 
ispirato, ritratto di una 
Hollywood meno dinami- 
ca e più riflessiva, che for- 
se nacque allora ma che 
restò sempre un po' nel- 
l'ombra. 


William, - 


Dovevo fare lo sculto- 
rel». 

Dire che cosa accadde 
in casa della nonna Gi- 
sella durante la messa in 
opera di gesso della sta- 
tuetta, è i tragico- 
mico. Una vecchia tenda 
militare color Ù 
ghiaccio con gli occhielli 
metallici (per fissarla sul 
terreno), tirata fuori del 
cassone delle meraviglie 
(altissimo e nero, con un 
pesante coperchio, la cui 
apertura suscitava sem- 
pre movimento ed ecci- 
tazione in noi bambini), 
fu stesa con molta cura 
da mio padre per tutti i 
metri rati della 


«stanza in fondo». 

Non ricordo più la fase 
della preparazione del 
gesso, na vedo Ci 

quegli spruzzi bian- 
din 


Ancora un «doppio 
ritratto» fami di 
Stuparich: la moglie, 
Elody Oblath. 


to, sulle spa rie 
quattro pareti e sul lam- 
‘padario e sulla parte dei 
calzoni dell'«artista» che 
spuntava dal camice. 
Mia nonna sulla porta, 
con la testa fra le mani, 
implorante: «Giani mio, 
Giani mio!!!». Nessuno 
‘poteva vedere più la sta- 
tuetta je immersa nel 
mare di gesso), causa di 
tanto scompiglio in una 
casa abitualmente così 
ordinata da sembrare 
una chiesa; il gesso ave- 
va sommerso tutto e le 
impronte degli spettatori 
si moltiplicavano senza 
pietà sul lungo, lucidis- 
simo corridoio tirato a 
cera dalla brava Maria 
di Umago. Credo che la 
testa della zia Bianca 
forgiata dopo qualche 
anno, data l'esperienza 
precedente, fosse conse- 
gnata all'amico Rovan 
per l'operazione gesso. 
‘Però in casa, per rispet- 
to, nessuno parlò mai del 
fattaccio. E poi la sta- 
tuetta era tanto bella! 

Molti anni 
pregai mio pi 
galarmela. Mi rispose 
che me. l'avrebbe data, 
ma capii che gli sarebbe 
dispiaciuto ‘molto pri- 
varsene e quindi non 
gliela chiesi più; e così la 
statuetta rimase con lui 
fino alla sua drammati- 
ca partenza da Trieste, 
un mese prima della 
morte. 

Nello stesso periodo 
(circa negli anni '25-‘30) 
vedemmo un giorno pa- 
‘pà ritornare da una gita 
in Carso con un miste- 


iù tardi 
re di re- 


rioso fazzoletto umido . 


che sembrava il fagotti- 
no della Befana. La cu- 
riosità nostra e le. do- 
mande incalzanti ven- 
nero appagate dai fatti. 
Senza parlare, con at- 
tenzione e cura egli de- 
pose l'involto sul tavolo, 
come se fosse un tesoro. 
Mah! Forse per noi fu 
una delusione: dal faz- 
zoletto ripiegato ssa 
superficie liscia, uscì un 
malloppetto informe, lu- 
cido e appiccicoso, di co- 
lore violetto grigio e ver- 


CINEMA / LIBRO 


DeMill 


dastro, che non signifi- 
cava nulla. Poteva però 
costituire la materia pri- 
ma, dalla quale Mago 
Merlino faceva esplode- 
re le sue ie! (Erano 
quelli i tempi delle favole 
raccontate durante i pa- 
sti). » 

Non vedendo magie, 
chiedemmo a che cosa 
servisse quel viscido pa- 
sticcio. Non ricordo la ri- 
sposta; ma, dopo pochi 
giorni, vedemmo sulla 
scrivania dello studio 
delle minuscole statuette 
fittili con le nostre sem- 
bianze. Ricordo soltanto 
le raccomandazioni: 
«Non toccate nulla, l’ar- 
gilla è fresca, si deve 
asciugare». Certamente 
non rimanemmo entu- 
siasti: avremmo preferi- 
to le magie. 

Altra materia grezza 
colla quale Stuparich si 
sbizzarriva era la plasti- 
lina. Io possiedo una te- 
cao oa non 

ettamente rifinita, 
DA ricorda le mascheri- 
ne puniche di ceramica. 
Ritornando alla grafica, 
‘papà non ci chiedeva di 
‘posare, ma quasi di sfug- 
gita cercava spesso di co- 
gliere espressioni o tratti 
senza farsi accorgere, 
perché riuscissero più 
spontanei. A volte fissa- 
va con poche linee le no- 
stre facce, con maestria, 
come se avesse studiato 
il disegno: cosa che non 
aveva mai fatto! Strano 
che nella famiglia pren- 
desse più spesso per sog- 
getto le persone dai li- 
neamenti meno regolari, 
cioè mia madre, Elodì, e 
me. Scherzi dell'occhio 
d'artista! 

E' certo che egli si 
sentì sempre attratto 
dalle arti grafiche. Fre- 
guerizio amici pittori, 
lo sentii parlare con 
competenza di tecniche 
di acquaforte, di litogra- 
fia, ecc. Ma naturalmen- 
te non ebbe il tempo di 
approfondire questi suoi 
interessi e. tendenze. An- 
che come critico d'arte 
collaborò a cataloghi per 
mostre di amici e cono- 
scenti, e scrisse in propo- 
sito vari articoli. 

Da poco si è aperta a 
Trieste, al Museo Revol- 
tella, una mostra dove 
c'è un angolino anche 
per le piccole espressioni 
d'arte di Stuparich. Spe- 
riamo di non aver fatto 
male ad accontentare le 
richieste di alcuni amici, 
ai quali le «inezie» stu- 
pariciane piacciono. 


Storia e geografia dell’antica Hollywood 


: foto, testi, documenti 


Il maxi-catalogo delle Giornate del cinema muto 


critica: a questa incomunicabilità fra il 
primo e la seconda (non preoccupatevi, 
sul piano storico ha vinto il primo, di 


Recensione di 
Giorgio Placereani 


L'appuntamento ottobrino delle Gior- 
nate del cinema muto di Pordenone (il 
più gradito dell'anno per l'amante del 
anni una «co- 
da» in libreria cofì la serie di volumi, 
sempre straordinari, pubblicati in que- 
sta occasione dalle pordenonesi Edi- 

immagine (ricor- 
diamo che le Giornate portano sempre 
‘anche un nuovo numero della bellissi- 
ma rivista «Griffithiana», edita dalla 
Cineteca del Friuli). E' nelle librerie 
l'ultimo frutto di quest'attività edito- 
riale, come sempre in edizione italo- 
inglese: «L'eredità DeMilley, a cura di 
Paolo Cherchi Usai e Lorenzo Codelli 
(Le Giornate del cinema muto/Bibliote- 
i dell'immagine, pagg. 590, lire 80 


cinema) comprende 


zioni Biblioteca dell' 


la). 

Le Giornate 1991 hanno reso possi- 
bile una visione più articolata dei fra- 
telli DeMille (e William, attivo accanto 
a Cecil, ma profondamente differente 
da lui, è stato la grande riscoperta di 

lest'edizione). Raccontano 

erchi Usai nell'introduzione al volu- 
me, che fin dai primi tempi avevano 
desiderato affrontare l'opera demillia- 
na, «spinti da indelebili attrazioni ado- 
lescenziali... e o dalla volon- 
alle nozioni imposte 
ica dominante 
estero». 

Val la pena di annotare che, a mette- 
re insieme le introduzioni di tutte que- 
ste pubblicazioni, viene sempre fuori 
lo stesso principio metodologico della 
si del testo sulle 
stratificazioni ideologiche: dichiarato 
l'interesse (l'amore) per tutto il cine- 
ma, ricercare i film, catalogarli, inter- 
losamente, con quelli mette- 

nto senza reverenze le vec- 
chie costruzioni storiografiche, verso 
A i edizione delle 
Giornate, settori della storia del cine- 
ma vengono ristrutturati Sapiaionio si 
fa anche male coni mattoni). 

Questo vale sempre, e tanto più per 
Cecil B. DeMille, antica bersaglio della 


tà di liberarci 
dall'ideologia storio, 
inItalia ma anche 


prevalenza assoluta 


rogarli 
re a co) 


nuove sintesi. A o, 


della 


divorzio. 


‘iodelli e 


250 pi: 
carte, sinti 


visto, c' 


tura, ris, 
lodramma demilliano come «sermone 
per la classe media» e sulle «comme- 
dies ofremarriage» con cui DeMille af- 
fronta le nuove vedute americane sul 


parecchie Sn è dedicato in par- 
ticolare uno dei saggi del libro, di Ro- 
bert S. Birchard, cl 
gioni in modo molto convincente. Fra 
gli altri, John Kobal — in maniera vi- 
vace e spiritosa, che dovrebbe fare 
scuola — ci racconta degli inizi di De- 
Mille con «The Squaw Man»; più giù 
Marc Wanamaker (a costo di 
ripetizione) inserisce quel film in tutta 
l’attività demilliana, 1913-1959. Sumi- 
ko Higahi e Charles Musser provvedo- 
no due e saggi di sociologia 


e ne delinea le ra- 


lalche 


ettivamente sul me- 


Lea Jacobs, in un saggio pregevole e 
(se ci passate il ei molto illumi- 
nante, illustra sul 
estetico «L'illuminazione Lasky», ossia 
quel tipo di impiego della luce — detto 
anche «illuminazione alla Rembrandt» 
— cui DeMille, capo artistico della ca- 
sa produttrice Lasky, diede il suo ap- 
porto. C'è un'intrigante ricerca di Da- 
vid Pierce sul tema controverso dei co- 
"on degli incassi dei primi film di De- 
e i 


piano storico ed 


Ma un interesse tutto particolare ci 
ha destato l'ottimo lavoro dedicato a 
«William C. deMilley (lui si firmava 
con la minuscola, per distinguersi dal 
fratello) da David Shepard: una «com- 
pilation» di documenti ed estratti, da 
cui emerge un ritratto molto preciso. 

Non dimentichiamo infine i docu- 
‘menti, che costituiscono più di metà 
del volume. Oltre a 70 pagine di foto- 
pralie (dalla mostra pordenonese), ab- 

iamo un saggio di DeMille stesso sulla 
regia cinematografica, e soprattutto 
bilingui di affascinante 
lo fra DeMille e Jesse Lasky 
(1916-1917), curato con rigore da Ja- 
mes V. D'Arc. Solo questo renderebbe 
già DIEDE il volume; ma, come s'è 
molto di più. 


Venerdì 1 novembre 1991 


NOTO COME «SAN GIT» E’ RIUSCITO A SFUGGIRE AI CARABINIERI — 


Un santone’ il re dell’ecstasy 


Catanese pentito 
, | ucciso a Cuneo: 
Nascondeva la droga nelle auto d’epoca che portava in giro per il mondo 


è la nona vittima ‘. 


CUNEO — Pietro Ran- 
delli, 43 anni, «pentito» 
zionista di auto d'epoca, 
con residenze a New 


del clan dei catanesi, è 
York, in India, a Portori- 


stato ucciso la. scorsa 
notte, in una sparatoria, 

co, California e villa nel 

Chianti con sauna e un 


a Serralunga d'Alba (Cu- 
impianto stereo da far 


neo) dove si trovava in 
soggiorno: obbligato. So- 

invidia alla Rai, Si chia- 

ma Marcello Maiorani, 


no rimasti feriti la fidan- 
romano, 38 anni. E' lui il 


zata Nunzia Strano, 23 
anni, ed il fratello della 

personaggio chiave del 

traffico, il «re dell'ecsta- 


Nascondendola nelle au- 
to d'epoca che portava in 
giro per l'Europa e ol- 
treoceano. I carabinieri 
del nucleo antidroga 
hanno sudato le prover- 
biali sette camicie per 
identificare chi si na- 
scondeva dietro «San 
Git». Spulciando tutti gli 
elenchi dei seguaci del 
santone  Rajneesh, alla 


VIOLENZA 
Querela 
arischio 


LAMETIA TERME — 
Cerca di sparare alcu- 
ni colpi di pistola con- 
trola donna che aveva 
in precedenza quere- 
lato suo figlio, ma l'ar- 


Tra i ragazzi del sabato sera 


andavano a ruba le pasticche 


che acquistava per tremila lire 
in Olanda o negli Stati Uniti. 


‘donna, Santo, di 21 anni. 
sy», l'importatore delle 


La prima è ricoverata în 
gravi condizioni nell'o- 
pasticche vendute nelle 
discoteche italiane, da 
Jesolo a Rimini, dalla 
Versilia a Roma. Ora è 
inseguito da un mandato 
di cattura internazionale 
emesso dal giudice delle 
indagini preliminari Le- 
tizia Di Grazia su richie- 
sta del pubblico ministe- 
ro Giuseppe Nicolosi che 
insieme agli uomini della 
sezione antidroga dei ca- 
rabinieri è riuscito a 
identificare, dopo mesi 
di indagini, il boss del- 
l'importazione. «Non si 
tratta di delinquenti co- 
muni — spiegano gli in- 
vestigatori — altrimenti 
la criminalità organizza- 
ta sarebbe già intervenu- 
ta. Siamo in presenza di 
personaggi seguaci di 
una setta religiosa, gli 


arancioni del santone 
Rajneesh morto alcuni 
anni fa in America e la 
cui segretaria fuggì con 
la cassa». Marcello 
Maiorani conosciuto da- 
gli adepti della religione 
Saniasi, come «San Git» 
abitava a Roma in via 
Pomezia 36, ma era in 
Toscana dalla sua splen- 
dida villa ricavata da un 
cascinale, che riforniva 
di pasticche ecstasy 
Giampiero Reale, fioren- 
tino, 26 anni, arrestato 
qualche tempo fa. I 
clienti di Reale erano i 
ragazzi del sabato sera di 
mezza Italia. Un giro di 
ecstasy che attraversa i 
locali notturni della Ver- 
silia, dell'Emilia Roma- 
gna, del Veneto, del La- 
zio e della Sicilia, e le fe- 


ste private. Punto di par- 
tenza: Firenze. Dal capo- 
luogo toscano ogni setti- 
mana partivano migliaia 
di pasticche vendute a 
peso d'oro. Da una pa- 
sticca il cui costo in 
America e in Olanda si 
aggira sulle 2-3 mila lire 
e rivendute a 23 mila lire 
l'una all'ingrosso si ot- 
tengono quattro dosi. 
Prezzo sul mercato 50-70 
mila lire. L'ultima parti- 
ta acquistata da Reale 
presso Maiorani è stata 
pagata 120 milioni. Mi- 
gliaia e migliaia di pa- 
sticche rosa (di prove- 
nienza americana) e gial- 
le (dall'Olanda), che «San 
Gity alias Marcello Maio- 
rani importava tre-quat- 
tro volte all'anno. Ma co- 
me trasportava la droga? 


fine sono riusciti a risali- 
re a Maiorani e a indivi- 
duare la villa dove l'uo- 
mo d'affari italo-ameri- 
cano (ha doppio passa- 
porto) dirigeva il redditi- 
zio traffico, E' riuscito a 
rendersi uccel di bosco 
pochi attimi prima del- 
l’arrivo dei carabinieri 
che, travestiti da conta- 
dini, si erano portati nei 
pressi della villa nella 
speranza che il boss del- 
l'ecstasy tornasse. Nel 
garage della lussuosa di- 
mora sono state trovate 
cinque auto d'epoca, Bu- 
gatti, Lancia, motociclet- 
te, cinque telefoni cellu- 
lari e un apparato com- 
puterizzato dove Maio- 
rani registrava gli incas- 
si delle vendite di ecsta- 
SY. 

Serena Sgherri 


ALLA VIGILIA DEL PROCESSO DEL RACKET LA MAFIA INTIMIDISCE ANCORA 


Patti, la gente comincia ad avere coraggio 


«Teri sera ho ricevuto una telefonata anonima di minaccia» denuncia un ristoratore al magistrato 


PATTI — Il processo in 
tribunale a Patti contro 
la cosca che ha intimidi- 
to, minacciato, danneg- 
iato commercianti ed 
imprenditori di Capo 
d'Orlando preoccupa più 
la mafia che le parti lese. 
La mafia non cessa di in- 
timidire, le sue vittime 
non hanno paura e tor- 
nano ad accusare. E' una 
partita drammatica, 
quella che si gioca attor- 
no al tribunale, e dal suo 
esito si avrà motivo per 
dare un giudizio sulla ca- 
pacità dello Stato di «ri- 
ondere» alla violenza 
lelracket. 

«Signor presidente 
‘proprio ieri sera ho rice- 
vuto l'ultima telefonata 
anonima. Mi hanno det- 
to: ‘a quelli che parlano 
dobbiamo tappare la 
bocca, eda te la tappere- 
mo entro oggi»: così ha 
esordito Antonino Bon- 
tempo, proprietario di un 
ristorante di Naso, tra i 


più noti della Sicilia. E 
24 ore prima Francesco 
Cannizzo, un cuoco, ex 
dipendente di Bontempo, 
era stato ferito in un ag- 
uo Canizzo in ospe- 

le aveva fatto al pro- 
curatore della Repubbli- 
ca i nomi dei suoi atten- 
tatori, che vengono ora 
ricercati. 

Bontempo ha poi ag- 
giunto di avere sempre 
respinto le richieste di 
«pizzo» ed ha ricostruito 
i suoi «rapporti» con la 
cosca. La prima richiesta 
di denaro fu di 30 milio- 
ni, la respinse e venne 
quintuplicata: 150 milio- 
ni, pena la vita. Il 6 gen- 
naio del 19901a sua Mer- 
cedes fu danneggiata a 
colpi di pistola. L'ultima 
telefonata la ricevette 
nel settembre successi- 
vo. Bontempo non ha fat- 
to esplicitamente i nomi 
di chi lo ricattava e tut- 
tavia ha significativa- 


mente ricordato che «Ar- 
mando Craxi, Cesare e 
Mario Bontempo Scavo, 
Gregorio Leotta, Vincen- 
zo Mignacca erano clien- 
ti del mio locale». Sono 
tutti imputati ad ecce- 
zione di Craxi, che è sta- 
to ucciso. Proprio que- 
st'ultimo avvicinò il ri- 
storatore dicendogli: «ho 
Sa che hai ricevuto 
telefonate e che hanno 
sparato contro la tua au- 
to, se ci sono problemi ci 
penso io». 

E la testimonianza del 
ristoratore coincide con 
altre raccolte in tribuna- 
le nei giorni scorsi. Era 
Craxi a fare la parte del- 
l'amico, a rivolgersi alle 
vittime già intimidite of- 
frendo i suoi buoni uffici, 
facendo balenare la 
«promessa di uno scon- 
to». Dopo Bontempo 
stata la volta di Antonino 
Faranda, commerciante 
di liquori, il quale nonha 
avuto reticenze di sorta. 


OMICIDIO SULLE COLLINE DI ALBA 


Ammazzato a fucilate 


Ha ricordato di avere ri- 
cevuto «da tre persone, 
una delle quali era Vin- 
cenzo Crasci», (uno degli 
imputati, n.D.R.) la ri- 
chiesta di un milione al 


mese da depositare den-- 


tro una cassa di liquori 
peri «picciotti detenuti». 
Gaetano Grasso, pro- 
prietario di alcuni negozi 
di calzature, presidente 
dell'Acio, associazione 
tra le vittime del racket, 
costituitasi parte civile, 
nella sua deposizione ha 
tracciato un quadro 
drammatico di come è 
cambiata la qualità stes- 
sa della vita nel Paese a 
seguito della violenza 
mafiosa. Grasso ha detto 
che tutte le attività eco- 
nomiche di Capo d'Or- 
lando sono state aggredi- 
te dalla cosca, con conse- 
guenze gravi sull'econo- 
mia. Il processo ripren- 

derà lunedì. 
Rino Farneti 


La vittima è un parente del noto industriale tessile Miroglio 


VALENTINA 
La bimba 
rapita 


MONFALCONE - 
Non c'è pace per Va- 
lentina, la bambina 
di un anno contesa 
. dai genitori che da 
oltre un mese è stata 
strappata alla ma- 
dre, Licia Duran Gi- 
raldo, 30 anni, di na- 
zionalità colombia- 
na. A portargliela via 
è stato il padre natu- 
rale ed ex convin- 
vente Remigio Bon- 
, 28 anni, di orgine 
italiana e residente a 
Zurigo. Lo stesso che 
lo scorso 28 settem- 
bre, con un’abile 
messa in scena rapì 
la bambina dall'abi- 
tazione di Marina 
Julia a Monfalcone, 
dove Licia Giraldo 
viveva ospite di un 
amico, un muratore 
siciliano impiegato 
alla Gartiera del Ti- 
mavo.. Il rapimento 
si concluse con il ri- 
trovamento della 
bambina ad opera di 
polizia e carabinieri, 
con. la denuncia di 
Remigio Bongi e dei 
SI complici, e Se 
ricongiungimento 

di Valentina alla ma- 
dre. Il Bongi, pian- 
gendo, aveva chiesto 
all'ex convinvente di 
essere perdonato e la 
donna si era intene- 
rita a tal punto di 
consentirgli di porta- 
re la bambina a Zuri- 
go per tre giorni. Da 
allora invece (il 29 
settembre ndr) Va- 
lentina non ha più 
fatto ritorno a casa. 


. Il delitto compiuto alla sera 


verso le 19, quando nella villa 


non c’era nessuno. Il corpo 


è stato scoperto dal figliastro 


____——_— MN 


CUNEO — Francesco Miro- 
glio, di 62 anni, omonimo e 
parente dell'industriale tes- 
sile, è stato ucciso di sera, a 
colpi di fucile, nella sua vil- 
la sulle colline di Alba (Gu- 
neo). La scoperta è stata fat- 
ta ieri mattina. 

Da una prima ricostruzio- 
ne risulta che Francesco Mi- 
roglio, cugino  dell’indu- 
striale titolare di una delle 
più importanti aziende d'I- 
talia nel settore dell'abbi- 
gliamento, è stato ucciso da 
uno sconosciuto che ha spa- 
rato quasi a bruciapelo. 

Il cadavere è stato ritro- 
vato nel giardino di casa 
dalla moglie Isabella Lopez 
Bonamusa, di 40 anni, spa- 
gnola, e dal figlio di lei, Da- 
niele Mattone, 18 anni. Al 
‘momento del delitto l'uomo 
sì trovava solo in casa e nes- 
suno avrebbe assistito al- 
Li ato mortale, anche 
perché la villa si trova in 
‘una posizione isolata. 

Misterioso per ora il mo- 
vente. Francesco Miroglio 
era un benestante e figura 
nota negli ambienti venato- 
ri dell'Albese, essendo stato 
in passato presidente della 
locale federazione caccia. 
La IEP che trova jor 
credito è quella di un omici- 
dio perrapina. 

Ma il ‘movente potrebbe 
essere anche legato alla vita 
privata della vittima, di sua 
moglie e del figlio di lei. E‘ 
quanto hanno detto, ieri se- 
ra in una cònferenza stam- 
pa, i carabinieri di Alba che 
stanno conducendo le inda- 
gini con il sostituto procura- 
tore Gregorio Ferrero. 


Secondo gli inquirenti è 

importante la testimonian- 
za del figliastro Daniele, 18 
anni, che ha trovato il cada- 
vere nel giardino ieri sera 
verso le 19. «Non è seconda- 
rio stabilire — hanno affer- 
mato i carabinieri stasera — 
se Miroglio stava rientrando 
ostava uscendo da casa». La 
vittima è stata infatti, tro- 
vata vicino alla sua «Uno» 
bianca. Sembra che l'uomo 
stesse trasportando un vaso 
di crisantemi. Da un primo 
esame necroscopico la mor- 
te risalirebbe tra le 18.40 e 
le 19. Il ragazzo ha raccon- 
tato che quando è rincasato 
dal lavoro, poco dopo le 18, 
il padre non c'era. Daniele 
sarebbe poi uscito nuova- 
mente, trovando al rientro il 
cadavere. Miroglio ‘è stato 
ucciso con più colpi d'arma 
da fuoco. 
Naturalmente gli inquirenti 
non trascurano nessun par- 
ticolare che possa essere 
utile ad identificare l'autore 
dell'efferato delitto. La villa 
è stata perquisita a fondo 
come pure sono state rileva- 
te le impronte digitali sulla 
vettura .per accertare se 
qualche «mano» estranea 
l'abbia toccata. Ogni indi- 
zio, anche il più Ea vie- 
ne controllato dagli inqui- 
renti. Sull'inchiesta viene, 
logicamente, mantenuto il 
più stretto riserbo. A quanto 
si sa sono state già interro- 
gate le persone che frequen- 
tano la casa per motivi di la- 
voro e così anche le persone 
che abitano nelle altre ville 
della zona. 


>. 


ROMA — Scandalo del- 
le tangenti all'Ufficio 
‘Registro di Roma. Due 
impiegate che chiede- 
vano il «pizzo» (dai due 
ai dieci milioni di lire) 
in cambio di una valu- 
tazione «di favore» su- 
gli immobili da regi 
strare, sono state arre- 
state dai carabinieri. 
Sono agcusate di inte- 
resse privato in atti di 
ufficio e truffa. La stes- 


anche ad altre colle- 
ghe. 


accertando la situazio- 
ne patrimoniale di Li- 
liana Dionisio e Anna 
Guerrieri, che si trova- 
no agli arresti domici- 
liari, e di A.D.C. e A.P. 
che sono state denun- 
ciate in stato di libertà. 
Verifiche sono in corso 
‘anche su alcune assen- 
ze dal lavoro delle 
quattro, sui fascicoli e i 
documenti sequestrati 
e su altri dipendenti 
dell'ufficio, Gli inqui- 
renti, che nel rapporto 
inviato alla Gip aveva- 
no sollecitato la conte- 
stazione del reato di 
concussione, modifica- 


sa accusa viene estesa ‘ 


I carabinieri stanno» 


A ROMA SUPERTRUFFA ALLO STATO 
Tangenti all’ufficio Registro 
Dai due ai dieci milioni il «pizzo» per la casa 


to in abuso di atti di uf- 
ficio e truffa aggravata, 
hanno anche identifi- 
cato e interrogato alcu- 
ni degli intestatari del- 
le pratiche sequestrate. 
La loro posizione deve 
essere valutata con at- 
tenzione, avvertono i 
carabinieri, perché al- 
meno in alcuni casi po- 
trebbe trattarsi di vere 
e proprie «vittime», Le 
norme che regolano il 
contenzioso sulla riva- 
lutazione del valore di 
compravendita denun- 
ciato per un immobile 
prevedono che non si 
debba versare nulla se 
l'accertamento dell'uf- 
ficio è contenuto entro 
un massimo di un mi- 
lione e mezzo. Alcune 
delle persone - potreb- 
bero quindi essere sta- 
te indotte a versare de- 
naro alle impiegate an- 
che se non avrebbero 
dovuto pagare alcuna 
soprattassa. 

Almeno altre quattro 
‘persone, secondo indi- 
screzioni raccolte oggi 
al Palazzo di Giustizia, 
sarebbero coinvolte 
nell'inchiesta. . Sulla 
base del rapporto che 


.‘tanti avrebbero accet- . 


sarà fatto dal reparto 
operativo dei carabi- 
nieri saranno prese le 
decisioni. Frattanto il 
ministero delle Finan- 
ze ha chiesto al magi- 
strato una informativa 
sullo stato delle indagi- 
ni e su quanto emerso 
sino ad oggi. Contem- 
‘poraneamente, secon- 
do quanto si è appreso, 
è stata disposta un'i- 
spezione per accertare 
quante pratiche sono 
state « modificate» del- 
le impiegate infedeli e 
qual è il danno subito 
dall'erario a causa del- 
l’illecito comporta- 
mento degli attuali im- 
putati. p 
Trale tante verifiche 
disposte dal pubblico 
ministero Margherita 
Gerunda una riguarde- 
rebbe anche la «rapida» 
liquidazione delle par- 
celle ai periti d'ufficio. 
Secondo alcune indi- 
screzioni, infatti, ‘an- 
che queste persone per 
ottenere in tempi brevi 
i compensi loro spet- 


tato di pagare un com- 
penso ad alcuni liqui- 
datori. 


spedale di Cuneo; il fra- 


tello ha riportato lievi fe- 
rite. E' accaduto in una 
cascina in località Dos 


retto di Serralunga d' 


ba, dove Rondelli si tro- 


vava coni parenti. 


E’: la nona vendetta 


trasversale nell'ambito 


delle vicende giudiziarie 


del clan dei catanesi. Il 


22 gennaio 1988 a Lineri, 
alla periferia di Catania, 


fu ucciso a rivoltellate 


Angelo Randelli, 31 anni, 
fratello di Pietro. In que- 


sti anni, inoltre, sono 
alcuni 
di Francesco 
iano, detto Ciccio, e di 


stati assassinati 
arenti 


Salvatore Parisi, i princi- 


ali pentiti del clan ma- 


avitoso. - 


I pentiti, fra cui Pietro 


Randelli, con le loro de- 
posizioni mai ritrattate, 
consentirono alle forze 
dell'ordine di smantella- 
re questa organizzazione 


e di arrestare più di 200 


persone ritenute respon- 
sabili di omicidi, estor- 
sioni, attentati, rapine, 
rapimenti compiuti fra il 
1974 e l'84 in Piemonte, 


ma con agganci anche in 
Lombardia e nel resto. 


d'Italia. Randelli confes- 
sò anche di aver parteci- 
pato ad alcuni omicidi e 
nel processo di secondo 
grado, conclusosi nel no- 
vembre 1990, fu condan- 


nato a 18 anni e 10 mesi 


di carcere. In base alla 
nuova normativa era pe- 


rò tornato in libertà Ds 
a 


decorrenza termini. 


allora si era trasferito a 


raretto di Serralunga 
a, insieme con i 
suoi numerosi parenti, 
occupandosi prevalente- 
mente 
fidanzata Nunzia Strano 
era imparentata . 
Santo Strano, pesaneni 
dolo ucciso il 12 gennaio 
1979 a Catania sempre 


Bo: 
d 


| nell'ambito delle vendet- 


te trasversali. 

L'omicidio di. Pietro 
Randelli ha suscitato 
sconcerto negli ambienti 
giudizio torinesi, Il di- 

‘ensore della vittima, 
avv. Savino Bracco, ha 
sostenuto che «perla vita 
dei pentiti non si fa nul- 
la. Esistono DEnGti di se- 
rie A e serie B: questi ul- 


timi sono tali in base ad 


una distinzione che non 
vien fatta con la valuta- 
zione della collaborazio- 
ne processuale prestata», 

azzando i pentiti 


— ha aggiunto il legale — 


si risolve il problema con 
buona pace dello Stato. 
mafia, c'è un andazzo 
rimpallo delle responsa- 
bilità», Il procuratore ag- 

unto della Repubblica 

‘rancesco Marzachì ha 
Ticordato come «sia sem- 
Re difficile trovare un 

atore di lavoro che as- 
suma un pentito». «Que- 
ste. persone che hanno 
collaborato con la giusti- 
zia — ha detto — dovreb- 
bero essere premiate con 
‘una medaglia e nonmes- 


‘se in pra Il capo: 


della Mobile di Torino, 


Aldo Faraoni, ha detto ‘ 


che «Randelli è il primo 
pentito del clan dei cata- 
nesi ad essere stato ucci- 
so». Altre otto persone 
(parenti di pentiti) sono 
state vittime di «vendet- 
te trasversali»: Agostino 
Mirolla (luglio ‘82), Sal- 
vatore Mavilla (maggio 
'81), Francesco De Stefa- 
no (Onano 82), Giovan- 
ni Fichera (ottobre ’84), 
Giovanni Carnazza (set- 
tembre '84), Nuccio Mia- 
no (marzo ‘90), celo 
Randelli (gennaio ‘88), 


| SE Sciotti (settembre 
90). È 


della cascina. La 


con 


In Italia, nella lotta alla 


dove l’unica costante è il 


ma fa cilecca ed allora 
la colpisce con il cal- 
cio della stessa e la 
picchia selvaggiamen- 
te. Sarà, poi, arrestato 
a meno di due ore dal- 
l'aggressione. Saverio 
Mete, 44 anni, car- 
pentiere, attorno alle 
22.30 sì è presentato a 
casa della commer- 
ciante Rosetta Mendi- 
cino, di 34 anni sepa- 
rata, cercando. di im- 
porle di ritirare una 
querela da lei presen- 
tata per ingiurie e mi- 
nacce ‘gravi, a carico 
di suo figlio Girolamo 
Mete, di 24 anni. Al 
diniego della donna, il 
carpentiere estraeva 
la pistola che, per for- 
tuna, si inceppava. 
Aggrediva ‘quindi, la 
malcapitata dandosi 
subito alla fuga. 


La morte 
del conte 


LIVORNO — Il conte 
Valfredo della Gherar- | 
desca ha presentato 
alla procura della Re- 
pubblica di Livorno 
‘una denuncia nei con- 
-fronti della cognata 
‘Antonella  Sgarascia 
erché vom riaperta 
inchiesta della magi- 
stratura per la morte 
del fratello, conte Gui- 
do Novello Della Ghe- 
‘rardesca, avvenuta 
nel giugno dello scor- 
so anno a Donoratico. 
La denuncia è firmata 
anche dalla madre di 
Guido Novello e Val 
fredo, la novantenne 
contessa Antonia. La 
morte di Guido Novel- 
lo era stata archiviata 
come suicidio. Secon- 
do le indagini fatte dai 
carabinieri, infatti, il 
Gao in ppeda a crisi 
lepressive in seguito 
‘ad una malattia sir 
palo (da sei mesi si ri- 
utava di uscire di ca- 
sa), si era sparato un 
colpo di fucile nella 
sua casa di Donoratico 
il 6 giugno del 1990. 


CRIVELLATI DI COLPI UN RAGAZZO E UN UOMO A BORDO DI UN'AUTO i 


Guerra di faida: massacro a Mazzarino: 


CALTANISSETTA — La 
faida mafiosa di Mazza- 
rino ha fatto altre due 
vittime e una aveva ap- 
pena 17 anni. Ignazio 
Vincenti, di 34 anni e 
Salvatore Certisi, di 17, 
sono stati crivellati da 
varie fucilate mentre su 
una Tipo percorrevano 
ieri mattina viale Regio- 
ne Siciliana, la circon- 
vallazione del paese. I 
killer hanno sparato in 
corsa, da un'altra vettu- 
ra, che si è affiancata a 
quella delle vittime. Gli 
investigatori hanno re- 
cuperato tre bossoli di 
fucile a ripetizione, ma 


poche e fi entate te- 
stimonianze. La gente ha 
paura. I due uccisi pro- 
vengono dalle file di clan 
Faobari che sostengono 
la cosca dei Se ppo 
che dal 1982 è in «guer- 
ra) con quella dei Varsa- 
lone. E nel ping pong di 
uccisioni siamo giunti a 
32 nuove croci. 

Tutto ha inizio nel 
1982, quando la Cupola 
«posa» il vecchio boss di 
Mazzarino, Francesco 
Ginardo, punto di equili- 
brio tra catanesi e paler- 
mitani: Cinardo è vitti- 
ma per alcuni della «u- 
para bianca», poi vengo- 


no trovati in campagna i 
resti del suo corpo, rosic- 
chiati dai cani randagi. 
Ed è guerra. La cosca 
Ginardo si, spacca: 
una parte i Sanfilippo, 
dall'altr i Versalone. S0- 
no pastori, ma hanno già 
da tempo capito che la ri- 
cotta rende meno dell'e- 
toina, e il formaggio e.il 
latte meno delle estorsio- 
ni, Gli investigatori rie- 
scono a seguire la logica 
delle vendette, più diffi- 
cile dare un nome agli 
esecutori materiali, Il 
muro dell'omertà viene 
spezzato un anno fa, 
quando sono uccisi Cle- 


mente e Felice Bonaffini, 
padre e figlio diciotten- 
ne, alleati dei Sanfilippo. 
La vedova e madre accu- 
sa in Corte d'assise, indi- 
ca in Giampaolo sa, 
26 anni, che gravitava 
sulla sponda SROOST 
l'autore materiale del 
delitto. La Corte d'assise 
di Caltanissetta condan- 
na. l'imputato all'erga- 
stolo. Una sentenza che 
potrebbe costituire per- 
sino la spiegazione del 
duplice omicidio avve- 
nuto ieri. All'ergastolo, 
un anno fa, era stato an- 
che condannato, come 
responsabile di vari ag- 


i 

ati, anche Paolo Sanfi-! 
ippo. L'assenza del ver-, 
detto di Cassazione, uni-| 
ta alla scadenza dei, ter-| 
mini di carcerazione pre-! 
ventiva aprì la porta del) 
carcere. per Bonaffini,! 
nonostante la condannai 
subita. Non fu un succes-! 


* so, per l'imputato. Sanfi-i 


lippo se ne tornò in colli-} 
na, a guidare il suo greg-} 
ge di pecore. Nell'agosto! 
scorso incappò nei killer; 
avversari che chiusero; 
definitivamente la patti} 
ta interna alla mafia e! 
processo penale, CA 


Il Piccolo [24 


Venerdì 1 novembre 1991 


Interni /Cronache 
MINI-ESODO PER TRE GIORNI DI FESTA 


LI 


Trinsbruck, 30 ottobre 1991. 


Il Presidente, la Commissio- 
ne amministratrice, Ja Dire- 
zione e il Personale tutto del- 


L 


LI 


LI 


I] Azienda Consorziale Tra- Dopo quattro anni raggiun- 

: Dopo 95 giorni di lotta per | sporti partecipano al dolore geilsuo MARIO 
} la Vita ci ha lasciati a 19 anni | del consigliere d’ammini- M " Ri 
il nostro amatissimo strazione STELLIO CAPA- | rob al ARaiion i doo arta RIZZO 
. o; liopo breve malattia è man- S) . 
| Fulvio Capato 10 per la scomparsa del fi: Pi ved. Potossi 
ù D] cato.il lasciando affranti nel dolore i 
Almeno 21 milioni le vetture sulle strade Lian e DOTT o 
i - tello È ta i 
S Diano SO SI Trieste, 1 novembre 1991 Ennio B li Con tanto dolore ne danno | ESTER, i nipoti; il so 

ROMA — Siriparte. Milio- punti critici, rafforzamen- hanno conosciuto e gli han- 2 nnio Bartoli FRANCO e famiglia, l’ami- 
IS i scala ly scie maggio no voluto. bene, mamma | Il Gruppo Democristiano il triste annuncio la moglie | ©® AURELIA e parenti tut- 
per il nuovo «mini esodo» re pattugliamento anche NADIA, papà STELLIO, le | dell'Assemblea ACT parte- NE GI RO ti. 7 È 
che il calendario regala con l'ausilio di elicotteri nonne UCCIA ed EGIDIA, | cipa al dolore della famiglia 2 n I funerali seguiranno doma- 
quest'anno con il lungo —la situazione del traffi- gli zii, i cugini, la sua SIMO- | CAPATO. È ; LICIA, il figlio GIULIO | nisabato alle ore 11.30 dalla i 
«ponte» che da ieri seraar- co è già particolarmente NETTA coni parenti tutti. | Trieste, 1 novembre 1991 la moglie LUCIANA e il fi- Cappella di via Pietà. | 
tiva fino a domenica. Ar- intensa. In particolare, la I funerali seguiranno sabato £ con SUSI e il piccolo TONI | ‘Trieste-Melbourmne / 
go, il computer del servi- Società autostrade infor- alle ore 12.45 dal Cimitero di ER glio MARIO. 1 bre 1991 > | 
Zio meteorologico dell'Ae- ma che in molti punti della S.Anna. iO na Se Salt foivighe novembre 
ronautica militare ha già reteiltraffico è rallentato, 5 ella US E È PORTATA 5 
detto lasua: iltempo —in proprio a causa del traffi- Trieste, 1 novembre 1991 partecipano commossi al | Si ringraziano il primario Piangono 
Renere — sarà quasi sere- co, con la conseguenza di lutto delloro direttore. MOSCHINI, BENCINA, Mariuccia 
no venerdì e sabato, per  mumerose code. F | DÌ Trieste, 1 novembre 1991 dott. BRUNO PREMUDA, 
peggiorare poi lievemente La coda Die, lunga si è UIVIO MARCOLIN e SBARRA. gli amici: ROSSELLA e 
nea on. IRIS Cara sui AAA sarai sempre con noi: La . CARBOTECNICA | il personale medico e para- BRUNO, BRUNA e TOIO, j 
no intense ChSISNNO col- Sud dove, a causa di lavo- — ELVIO, LAURA, LU- | S.p.A. partecipa commossa I funerali seguiranno sabato CRA e__GIORGIO, 
Dito l'Italia nell'ultimo pe- ri, si è arrivati ad 8 chill CA e MARCO al lutto che ha'colpito la fa- | medico del Sanatorio Trie- TIANCA, NELLA e MA- 

«riodo, una simile previsio- metri. Sulla Al la situazi Trieste, 1 novembre 1991 miglia CAPATO per la per- SOR o0 dalle RIOSRONOSUE, e FE- | 
ne appare allettante anche ne però nonè stata miglio- dita del figlio E REA i ,  MARIAGRA- ) 
per ti più timidi «vacanzie- re: fra Cassino e San Vitto- Cia e stino e quanti gli sono stati ZIA e CLAUDIO, FLA- i 

‘ ri» che, stando alle stime re, in direzione Sud la co- i SATITIIRI Fulvio Gapato Cappella dell'ospedale Mag- | VIA e CESARE, MARIA e Ù 
fatte da polizia stradale e. da ha raggiunto i 6 chilo- picio mio (35 ; vicini. ALFONSO, ELENA e | 
} Società autostrade, questa metri, mentre alla barrie- Trieste, 1 novembre 1991 giore. STELVIO, famiglia GO- 
Li volta difficilmente \sa- ra di Roma-Sud l'incolon- pom EGIDIA I funerali seguiranno sabato E MAURO e 
pranno resistervi. ù namento è di 4 chilometri. Trieste, 1 novembre 1991 L'ing. DOMIN della CAR- Trieste, 1 novembre 1991 NIELA SIMO 
In pratica, si calcola in- La stessa situazione si è BOTECNICA S.p.A. e la | > ir 10.45 4 ALESS, ANDRO 5 | 
Cile Cino su famigli ci uiscono al | 2 POTEbre ale ore 1085 | inciva | 
î s SIDEI pt Pi TL ' iolore della famiglia CA- Trieste, 1 novembre 1991 IU 
che nei prossimi tre giorni in direzione mare, mentre i via Pietà 
co Tungo e . code più modeste sono sta- Fufo IO) per la scomparsa del | dalla Cappella di via Pietà. nonno Bruno I < | 
inlargo l'Italia alla ricerca te segnalate, sempre sulla ti vogliamo bene: 8 dal tuo TONI. Si associano al lutto SIL- | 


del sole, di funghi o della 


A11, fra Firenze Ovest e 


— MANUEL, DANIEL e 


Fulvio Gapato 


VIO, MILVIA, ENRICO e 


prima neve: come So che L-hacciaranato dell'Al. VANIAL Trieste, 1 novembre 1991 Trieste, 1 novembre 1991 STEFANO. 
circoleranno tante auto Traffico intenso, con in- i i 1 bre 19! | Trieste, 1 novembre 1991 i 
| quante quelle dell'intero colonnammenti, anche Trieste, 1 novembre 1991 Trieste, 1 novembre 1991 Profondamente addolorate | Partecipano commosse al | 


jarco-macchine naziona- 


sulla AI nei tratti monte S. 


Il dott. CARL OTTO 


partecipano al lutto per la 


dolore di LICIA e GIULIO 


| le. Savio-Val Chiana La tua bontà, la tua genero- "TRA ‘dita del iglia» 
| Mentre polizia stradale (Nord). Alle previsioni di sificil iuoambrecisiuiciane || SII della società SODO REI t 
| e Società autostrade han- «Argo» fa comunque ri- no nel dolore. OTTO GMBH di Bochum Ennio _ SBARRA } 
no messo in atto tutte le scontro un calo consisten- Ciao partecipa commosso all’im- BASILISCO Dopo breve malattia è man- 
misure previste per icon- te delle temperature che a menso dolore della famiglia | EMMA e MARIA ROSA- | — TRERCA cato 
sueti «esodi» estivi — con- ha portato anche ad alcu- Fulvio CAPATO per la perdita del | NI: ep Ap DI 
trollo particolare di alcuni ne nevicate. — zii SERGIO e AURORA figlio Trieste, 1 novembre 1991 Trieste, 1 novembre 1991 Ernesto Zanini | 
Trieste, 1 novembre 1991 Fulvio Capato n SERA P: i 1 dolore dell (Nino) 
Ù Commossi sono vicini a LU- ‘artecipano, al dolore della il 
SULLA «A-13» PADOVA-BOLOGNA cai Trieste, 1 novembre 1991 | | CIANA e MARIO i cugini | famiglia: ica 
ni 1 = ì Costernati partecipano al- PARRA ROSANNA, WILLY, STE- | — ROBERTO e FRAN- | ne danno il triste annuncio 
| _) ta [o] nm l'immenso dolore di STEL- | partecipano commossi al | FANO e ANDREA VE- CESCA la moglie LUCIANA, i ni- 
LIO e NADIA, i cugini DI- jelia | NIER. — LESLIE e MIRYAM oti presenti e lontani, i- 
VA DAVIDE grande dolore della famiglia a poti pri tani, cugi 
i : e LUCIO. CAPATO: FRANCO BEL- | Trieste, 1 novembre 1991 Trieste, 1 novembre 1991 ni, cugine e parenti tutti. 7 
t Trieste, 1 novembre 1991 LETTI, SERGIO COVI, } I fuperali seguiranno doma- 


- îmut Kohl, Peter, 26 anni, è 


rimasto ferito, in modo 


La moglie del cancelliere 


Germania a Milano, Mi- 
cheil Engelhard, e da 


Partecipano al lutto le fami- 


NO, MAURO TOMMASI- 
NI. 


Trieste, 1 novembre 1991 


GIGI, LORENZO, GIOR- 


di s 9 ile mE * | ENZO DECLI, PAOLO ; . | Sono vicini a LICIA e GIU- | nisabato alle ore 11.45 dalla 
. Uscito di strada con la sua ’Golf’ - E’ in prognosi riservata Si associa al dolore la cugina | FELICE, ADRIANO. ME- TREO O ORRI LIO gli amici DINO, LAU- | Cappella di via Pietà. 
ZAIRA. ROI, CLAUDIO MITRI, | {GA cos 1Ngli CRISTIANA, | RA, LICIA, LILIANA, | Trieste, 1 novembre 1991 
ROVIGO — Il figlio del gnora era accompagnata | Trieste, 1 bre 1991 FLAVIO SCHIRATTI, | FULVIO e PAOLO. SILVANA, SILVO. 
cancelliere tedesco Hel- dal console generale di |. POVERO GIOVANNI  TAURISA- i ToeiorEo 09) 


Partecipano al dolore di 
LUCIANA famiglie KLE- 
VA e TOMMASINI. 


| grave, in un incidente av- Risa GRA un'interprete. Do Trieste, 1 novembre 1991 Si uniscono al dolore le zie _ È | 

| venuto ieri mattina sul- tedesco e@ guunta Ieri Sera Secondo quanto si è ap- | RICCOBON : STE OLIMPIA ed ERSILIA, i Coni a Trieste, 1 novembre 1991 | 
l'autostrada ‘«A13» Pado- preso, Peter Khol nell'inci- — TERSAR Il segretario provinciale | cugini __LIANA con |: no vicini a LICIA e GIÙ: 
va-Bologna, nei pressi del E dente avrebbe “riportato | Trieste, 1 novembre 1991 SERGIO TRIPANI e il co- | EDOARDO, . FRANCO LIO. Partecipano al lutto le cugi- 

| casello di Boara (Rovigo). all’ospedale di Monza dove trauma toracico, trauma mitato provinciale della DE- | con IRMA. > ne STELLA, PIA, MARI- 

| Il giovane era da solo a È cranico, frattura di alcune | Tutti gli amici DELLE GI- MOCRAZIA CRISTIANA Monfalcone, Trieste, 1 novembre 1991 SA e famiglia. | 
bordo di una Volkswagen ZE Prasr costole e conseguenti le- | RANDOLE si uniscono al | Partecipano STILO Sol 5 1 novembre 1991 Trieste, 1 novembre 1991 Î 
«Golf» e si stava dirigendo è ricoverato il °glovane sioni ai polmoni. dolore della famiglia per la .| Mico STELLIO CAPA t 

| verso Bologna. Secondo ‘ Il cancelliere Kohl, che | scomparsa del caro per la perdita del figlio. Partecipano LOREDANA e 
una prima ricostruzione, mercoledì era rientrato da È Trieste, 1 novembre 1991 FRANCESCA. E? mancata la cara È. 

. Peter Kohl, per cause an- peter Kohl si trova ora ri. cosciente. Il primario del un viaggio di dieci giorni Fulvio ; ì 
cora in fase d'accertamen- i BI UR PETDGTO t iggio di dieci giorni ; ; RESA Trieste, 1 novembre 1991 Anita Delti ; ; IÙ 

n coverato con prognosi ri- reparto rianimazione, in Brasile e ieri mattina 3 Il Presidente, i dirigenti e le Mita Vettreppo Gna sscisti ; di | 

to, avrebbe perso il con-  servata nel reparto di ria- dott. ‘Luciano Gattinoni ieduti 3 Trieste, 1 novembre 1991 istanze gite er Rt lati raggiungendo LU 
trollo della vettura che do- nimazione al primo piano ha riferito che Peter Kohl QUcva,DiesieoUto Una.ria e Ne danno il triste annuncio | dopo pochi mesi la sua AR- til 


nione del governo prima di 


Forni e Fetriere di Servola 


MANDA il 


o essere sbandata è Î- Si È s, i SaSt % la figlia NADIA, il i 
Romain E i era crarn | MAS SA piopino zoo n t o deal 

‘ Iigiovane è stato subito tadina brianzola. Il repar- corsoil prefetto di Milano,  1Oder Der RSS sita Fulvio FIS signor STE: MOe BARBARA. Dari È 
soccorso e trasportato al- to, contrariamente all’o- Giacomo Rossano e le più ©ONgresso del suo partito LIO CAPATO per la pre: Il funerale avrà luogo saba- ario Boccacci 


l'ospedale di Rovigo dove 


Peel di Rovigo, è dotato 


alte cariche delle forze 


sulla «Comunità culturale 


ti piangono con immenso 


Il giorno 30 ottobre è man- 


to 2 novembre alle ore 10.30 


è stato accolto in sala di di un centro specializzato dell'ordine di Monza Europa», è stato subito in- | dolore gli zii MICHELE, | matura scomparsa del figlio dalla Cappella di via Pietà. | H9, &nnunciano il cognato 
da “an v£ SÌ x A Logae (An PINO, TOJ, LIVIA. " a i snolicari EGONE e famiglia unita- 
rianimazione. Da qui il fi- per l'insufficienza respi- La moglie del cancellie- formato dell'incidente. SI Fulvio Gapato Sisal o de ole ohne is9 mente ai Spamai e 


glio del cancelliere tede- 


ratoria, ed è appunto per 


Peter Kohl (26 anni), co- 


Trieste, 1 novembre 1991 


re tedesco, Helmut Kohl, x I funerali i b: 
sco è stato poi trasferito in lesto che i medici hanno signora Hannelore, è giun- me il fratello maggiore Teste bre 1991 Ida Semenzato i (LE: ‘ali seguiranno sabato 
elicottero all'ospedale di deciso il tresferimento del _ ta alle 18,40 di ieri all'o- Walter (29), ha studiato | Arteituosamente vicini a | d. Rizzi TIZIA. GIANNI MARIA- | divia Pegi o ella Cappella 
Monza. |. paziente. .  spedale San Gerardo di negli Stati Uniti. Egli è | NADIA eSTELLIOinque- | Affettuosamente vicini a VEd. Rizzi ROSA, CHIARA. ì ; 
Dopo essere stato visi- Ilgiovane, che ha subito Monza, dove è stato rico- laureato in matematica e |.sto grande dolore zia PAO- | NADIA e STELLIO parte- TE nENiog] Trieste-Sydney, i 


tato al pronto soccorso, 


*ranquillo. 


un forte trauma toracico, è 


verato il figlio Peter. La si- 


informatica. 


LA, ANY, VALNEO, 


cipano al grave lutto RO- 


Con immenso dolore lo an- 


1 novembre 1991 


[_---: È ALESSANDRO e DANIE- SEA CCIE ROLO hunciano i figli, i nipoti, le t 
3 LE; > i nuore, il genero, il fratello, le 
Trieste, 1 novembre 1991 Trieste, 1 novembre 1991 È ENTO 
sorelle e parenti tutti. Heno breve malattia si è Il 28 ottobre ci ha lasciati i 
Improvvisamente è mancato | La mia adorata mamma è | parteci VESIO faini Ti coniare Doe Oa aeca: i 
ER Gi lia Cielo. artecipano al dolore fami- a cerimonia funebre si È LA | 
all’affetto dei suoi cari sal i in i dice glie CI e fami- t svolgerà Dresso da. chiesa Francesco Pauletto Maria Grazia 
Boris Merlak FUna bradicic : Sa i E’ mancato" all’affetto dei | \yadonna del Mare sabato 2 | Lo ricordano la moglie coni Rancilio ; 
Con profondo dolore lo an- te Ana Drooa SUECCRO Brsali 12 IRON MORI in Cohez i 
ora E bito si 7 " novembre alle ore 12. NELLA con GIORGIO, 
RE DADA OLE NAT ARTO TOI Role NADIA i Vi siamo vicini, zia JOLAN- Pasquale Borelli PAOLO con MARISA e ni- Ne danno il triste annuncio È 
FULVIO, la sorella SEVE. | matito MARINO e l’adora- DA. NORINO, LILIANA e | ne da il doloroso annuncio | Trieste 1 novembre 1991 | POS si seguiranno sabato | !a fili, i marito e i parenti 
i i nipoti ‘0 nipote » la nipote È a tumulazione avvenuta la + 1 lazi - 
RE Elo. 1 nipoti e NEVEA con LUCIANO, la | Trieste, 1 novembre 1991 Eco VALERIA unita- alle ore 12 dalla Cappella di Ria a tumulazione avvenu: 


I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 novembre 1991 


Partecipano al lutto MAU- 
RO con PATRIZIA e FE- 
DERICA, FULVIO: con 
BARBARA. 


sorella SILVIA, la cugina 
LILIANA. TASSINI in 
FRAGIACOMO, l’amico 
carissimo GIORGIO VO- 
GHERA, gli amici GIAN- 
PIERO PADOVANI e LO- 
RENZO GERMANI, i pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento al perso- 
nale medico e paramedico 


Partecipano —all’immenso 
dolore della famiglia CA- 
PATO, il dott. CARMELO 
CALANDRUCCIO e gli 
amici del «GRUPPO». 


Trieste, 1 novembre 1991 


Arrivederci 


mente ai cognati, nipoti e 
parenti tutti. — 

Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico del reparto Emodia- 
lisi dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 novembre 1991 


T 


È mancata all’affetto dei 
suoi cari 


‘Angela Minotti 
ved. Pace 


Ne danno il triste annuncio 


Via Pietà. 
Trieste, 1 novembre 1991 


Ì 


E’ mancato ai suoi cari 


Mario Pasian 


Trieste, 1 novembre 1991 
=— ID ISIS 


XI ANNIVERSARIO 


Elida Shrocchi 


Dolce indimenticabile crea- 
tura sei viva più che mai nel 


della Clinica Salus e in parti: T il figlio DEC O, nuora, ni- | Ne danno il de pamuncio cuore di tutti noi. | 
Trieste, 1 novembre 1991 IG: ein parti pote, sorella e parenti tutti. la moglie, le figlie, la sorella, 
NERO colar modo al dott. prof. Fulvietto I funerali seguiranno lunedì | nipoti parenti tutti. Mamma e papà | 


LI 


1 novembre 1991 
--_r_r_@r@uuu-crscou<si 


. Lo annunciano 


KLUGMANN. 


il figlio 
GIANFRANCO, le sorelle 
ELDA, LUCIANA, i nipoti 
e parenti tutti. 


Trieste, 1 novembre 1991 
VIZI EITITRZ ZZZ RITI SSESTINIZZTEI 


Sei stato una meteora, ma 


Fulvio Capato 


Trieste; 1 novembre 1991 


Trieste, 1 novembre 1991 
(cene 


E’ venuta a mancare 


Trieste, 1 novembre 1991 


Le figlie di 


Trieste, 1 novembre 1991 
VT IO OI 


4 novembre alle ore li dalla 


Una Messa di suffragio sarà 
celebrata sabato 2 novembre 
nella Chiesa di S. Maria del 
Carmelo a Gretta alle ore 


Trieste, 1 novembre 1991 
PITTI TIZIA A OTIS 


I funerali seguiranno doma- 


| Trieste, 1 novembre 1991 


Società Pubblicità Editoriale 


I colleghi di FULVIO parte- | I funerali seguiranno lunedì terai sempre nel no- È H Cappella dell’ospedale Mag- | ni sabato alle ore 10 dalla | 
| cipano al suo dolore per la | 4alleore 10,30 nella Cappel- edi DEE ° | Anna Maria Wedlich dor SEEN s ali di via Pietà. | | 
publica la di via Pietà. — SERENA e  GIAN- ; : ; RINGRAZIAMENTO 
5 hi ved. Possidel Trieste, 1 novembre 1991 Trieste, 1 novembre 1991 I familiari di { 
Boris Merlak Trieste, 1 novembre 1991 FRANC ; SIA A FR E Ei O iari di | 
Trieste, 1 novembre 1991 (zia Anny) Nel trigesimo della morte i | LUCIO€PATRIZIAIVIA- | Marcella Godnik 
1 Lo iano i nipoti LO- | familiari ‘ricordano con | NI sono vicini all’amico 7 
Ia iena T La SEZIONE AMBIENTE REDANA s MARCELLO Si a 5 a LEO in questo triste mo- ved. Macoratti 
H ACT della DEMOCRAZIA | con LAURA, FEDERICA DOTTOR mento per la perdita delpa- | | ‘°°. 5 
Pancopra! dolore fam. BA- | E° mancata ai suoi cari CRI Sona al | eSTELIO. Ei i D dre Tne erano i SIIa 
; RES A lutto del consigliere d'ammi- | 1 funerali seguiranno doma- uti coloro che hanno parte- 
Trieste, 1 novembre 1991 Rina \fau DI VIEENO Ca ni sabato SE 12.15 dalla sora ose Francesco Santoro cipato al loro dolore. È 
ì " ‘ave perdita EUISIPietà A I 
ved. Buiatti del figlio” SI Gorda a: Trieste, 1 novembre 1991 Trieste, 1 novembre 1991 


. - tutti. | " A 11.30. | 
- I funerali seguiranno doma- o Tui TA Maria Argenti SRINE "i det 
_ ° E° mancata improvvisamen- | ni sabato alle ore 11 dalla | Il Presidente e i Consiglieri " Trieste, 1 novembre 1991 : CRRC SI, \ 
te Cappella di via Pietà. eo, ved. Riccohon aa veeaeso leselIRUffici pubblicità de ni 
Il «mostro» tace Trieste, 1 novembre 1991 sodi partecipano sentita | ringraziano sentitamente I ANNIVERSARIO (e 
Zora Herk ez | mente al lutto del Consiglie- | quanti hanno partecipato al ; 
È OV gli 
FIRENZE — «Mi avvalgo della facoltà Hai VIANNIVERSARIO | redella Commissione ammi- | loro dolore. Giuseppina Debrevi E ) 
di non rispondere»: così ha detto al Ne danno il triste annuncio Nisaetiee PIE MOSS rod DR di via Einaudi 3/B 
To dts: Pierluigi la sorella NADA, i nipoti | Gabriella Raspaolo aa elfi: | {novembre 1991 ved. Franza. 
igna, l’indagato per gli omicidi de TINQIENE P A merci] MEO, 
| «mostro» di Firenze, Pietro Pacciani comi famiglie/eci parco A reconnol. Fulvio TORE FSE AE uo ci OGGI 1 NOVEMBRE | 
} (nella foto), 66 anni, detenuto nel tutti. Ifamiliari | _—. ANNIVERSARIO È 1991 pi 
1) carcere di Solliciano per violenza I funerali seguiranno sabato | Trieste, i novembre 1991 Trieste, 1 novembre 1991 x 1 i Di Trieste, 1 novembre | 
i : dA ___cC iis . i 
E Cp sulle sue due figlie. : _ 2 novembre alle ore 11.45 i ao * saranno aperti } 
i All’interrogatorio conclusosi nel giro (0. prua | - VITANNIVERSARIO | GIORGIO, CLAUDIO, | 9 Nel IM anniversario della Ù 
| di mezz'ora, erano presenti i dalla Cappella di via Pietà EZIO, LORENZO, _MI- È Î i dalle 10 alle 12 
| ozz'or: 3 P CHELE, FABIO, PAOLO Sergio Susani scomparsa dî alle 10 a 
funzionari della squadra antimostro e direttamente alla volta della Ugo Indrigo CLAUDIO, FRANCO, PI. | _.... Rail DE eno 
| idifensori Renzo Ventura e Pietro IDEE ì ss NÒ è tutti gli assistenti di | Piùil tempo passa, più gran- Brigida Rizzian e dalle 16.30 alle 18.30 
ll Fioravanti. 1 difensori hanno detto chiesa di Duino. Nel ricordo, nel rimpianto SIMUR ACAS 3") deè l’amore per te. E 
INR), che l'indagato è £ con l’amore di sempre. Juno AUEGERIO n) grave Mamma; fratelli | la ricordano con immutato 
\ è apparso sereno e Duino-Trieste-Capodistria, Mana SR a colpito l'amico è sorelle | affetto il marito ei familiari. 


Il Piccolo 


UDINE — Inquilini arri- 
vano gli aumenti: l'Isti- 
tuto autonomo per le ca- 
se popolari, come è pras- 
si biennale, ha messo 
l'occhio sulla delicata 
macchina dei coefficien- 
ti per dare una «ripassa- 
ta» ai tabellari dei canoni 
sociali. Un’operazione 
che è stata al centro delle 
valutazioni durante un 
incontro a Udine tra gli 
addetti ai lavori (i rap- 
presentanti del Consor- 
zio regionale degli Iacp 
assieme ai presidenti de- 
li Istituti provinciali) e 
"assessore regionale al- 
l'edilizia e servizi tecnici 
Paolo Braida. 

E' questo un primo in- 
contro tra tecnici regio- 
nali che rappresenta il 
canovaccio su cui suc- 
cessivamente lavorare 

er l'elaborazione del 

ecreto ’92-‘93 che il 
presidente della Giunta 
regionale dovrà poi pro- 
mulgare in materia. In- 
contro cui faranno segui- 
to altri appuntamenti 
ravvicinati anche con le 
organizzazioni sindacali. 
Ma prima toccherà alla 
data del 18 novembre 
prossimo, quando l'as- 
sessore Braida prenderà 
nota delle indicazioni 
degli esperti Iacp che 
avranno valutato nel 


Cp, ca 


Presentata una prima bozza 


ai dirigenti degli Istituti 


regionali: un aumento 


che rispetta il carovita 


frattempo la fattibilità 
degli aumenti ipotizzati 
in una prima bozza. 

I meccanismo, so- 
stanzialmente, ripercor- 
re i vecchi criteri: si in- 
terverrà in pratica sulle 
percentuali di reddito di 
ogni singola fascia socia- 
le. Sarebbe sfumata dun- 
que l'idea di intervenire 
sull'equo-canone, come 
a suo tempo proposto an- 
che dalle forze sindacali. 
«L'affitto - spiega infatti 
Renzo Mattioni, presi- 
dente Iacp di Udine - sa- 
rebbe calcolato sul red- 
dito familiare equilibra- 
to ai vari parametri (po- 
sizione dell'abitato, ve- 
tustà, ecc.). Insomma, è 
lo stesso schema adotta- 
to anche per gli ultimi tre 
decreti. Mentre le forze 
sindacali propendevano 
per il riferimento del 
«tetto massimo dell’e- 


quo-canone dal quale poi 
ricavare le proporziona- 
lità dei canoni rispetto ai 
redditi familiari. Ciò - 
continua Mattioni  - 
avrebbe comportato no- 
tevoli disparità tra Trie- 
ste e Gorizia e Udine e 
Pordenone. Le prime due 
progilca infatti verreb- 

ero penalizzate: il pa- 
trimonio immobiliare in 
cattivo stato manutenti- 
vo ridurrebbe considere- 
volmente . l'equo-cano- 
ne». Per Trieste e Gorizia 
in via preferenziale, 
inoltre, si ricorda che la 
‘Regione erogherà, a par- 
tire da quest'anno e per 
quindici anni, 2 ‘miliardi 
a titolo di risanamento 
dell'edilizia PaPoAte 
Risanamento che, a sua 
volta, farà lievitare i 
coefficienti relativi alla 
vetustà dell'abitazione, 
presupponendo di conse- 


Regione 
IN VISTA IL RINNOVO DELLE TABELLE DEI CAN ONI SOCIALI 


lenza un aggiornamen- 
fo dell'affitto; 

Veniamo agli aumenti 
ipotizzati: l'affitto lievi- 
terebbe intorno all'8,5- 
8,7 da cento, conside- 
rando che la media degli 
aumenti salariali calco- 
lata sulle famiglie-utenti 
ruoterebbe attorno al 15 
per cento. «Un ritocco 
dungie - osserva Mattio- 
ni - di tutto rispetto, sta- 
bilito anche che la media 
di affitto per alloggio è di 
circa 95 mila lire al me- 
Quanto alli I 

uanto alla mappa Iacp 
regionale, nel Frluli-Ve 
nezia Giulia si calcolano 
circa 40 mila alloggi di- 
stribuiti tra Trieste (14 
mila di proprietà e 6 mila 
derivati dall'Ente rimpa- 
triati e profughi, oltre a 
una piccola aliquota del 
Comune), Udine (8200), 
Gorizia (7500), Pordeno- 
ne (3800) e Tolmezzo 
(1300. 

Gli inquilini Iacp in 
tuttala regione superano 
le 100 mila unità; a Trie- 
ste rappresentano il 26 
per cento della popola- 
zione; a Udine, il 4,5 per 
cento; a Gorizia, il 15-16 
per cento; a Pordenone, 
non raggiunge il 4 per 
cento della popolazione. 

Laura Borsani 


ro affitto 


IL MSI INTERROGA 

«C’e anche Trieste 
nella grande Slovenia 
sognata da Peterle? 


"TRIESTE — Una «grande 
Slovenia» che dovrebbe 
vedere il ritorno alla ma- 
drepatria di tutti quei 
territori in cui vi sareb- 
bero insediamenti di po- 
polazioni slovene o di 
origine slovena: il Carso 
triestino, parte della pro- 
vincia di Gorizia e le valli 
del Natisone. E' il.sogno 
che il Presidente della 
Slovenia Peterle avrebbe 
confessato al parlamen- 
tare friulano Danilo Ber- 
toli, in occasione di una 
conversazione avvenuta 
a Clabuzzaro nel comune 
di Drenchia. E i consi- 
glieri regionali Giancarlo 
Casula e Mario Coiro 
(Msi-Dn) hanno formula- 
to un'interrogazione: «Le 
pretese dei cattolici slo- 
veni - hanno sottolineato 
- non si differenziano di 
fatto da quelle dell'Ar- 
mata rossa di Tito che, 
con unnoto volantino af- 
fisso a Udine il 6 aprile 


MAGNANO, FESTEGGIATA LA SOCIA CHE HA CONSENTITO L’EXPLOIT 


Coop a quota 100 mila 


MAGNANO IN RIVIERA 
— Otto su cento, dei resi- 
denti nel Friuli-Venezia 
Giulia sono soci della 
Coop consumatori che 
opera in regione in venti 
supermercati. In una ce- 
rimonia svoltasi ieri sera 
in un albergo di Magna- 
no è stato premiato il 
centomillesimo socio 
della Coop: è Sonia Mi- 
nutello, una signora di 
Udine. 

La manifestazione ha 
voluto significare l'im- 
portante traguardo rag- 
giunto dalla Coop consu- 
matori, leader della di- 
stribuzione in regione: 
sono ora centomila gli 
utenti al progetto di ser- 
vizio e tutela del consu- 
matore realizzato nel 
l'attività dei venti super- 
mercati, distribuiti in 
buona parte del territo- 
rio regionale. 

La Coop ha una orga- 
nizzazione aziendale di 


530 dipendenti con 160 
miliardi di fatturato 
(3.200 milioni di utile nel 
'90) e attraverso l'attivi- 
tà di 19 sezioni soci che 
sono lo strumento di de- 
centramento territoriale 
per sviluppare l'impegno 
sull'educazione ai con- 


sumi alimentari e sul-. 


l'ambiente. 

La Coop consumatori è 
nata nel 1985 dall'unifi- 
cazione di tre importanti 
realtà: la cooperativa di 


Borgomeduna di Porde-. 


none (fondata nel 1921), 
la cooperativa lavoratori 
del Monfalconese (1945) 
e la cooperativa lavora- 
tori Danieli di Buttrio 
(1974). Presidente della 
Coop consumatori è Lu- 
cio Tolloi. 

La serata si è conclusa 
con un recital della flau- 
tista Luisa Sello, accom- 
pagnata all'arpa da An- 
nalisa Gon. 


CORDENONS - Si sono 
tenuti ieri pomerig- 
gio, nella chiesa di 
Santa Maria Maggio- 
re a Cordenons (Por- 
denone), suo paese 
d'origine, i funerali 
di Renato Appi (nella 
foto), poeta e dram- 
maturgo, grande ani- 
matore culturale, 
che si è spento mer- 
coledì scorso, dopo 
una lunga malattia al 
Policlinico di San 
Giorgio. 

Con Renato Appi è 
scomparso il «mag- 
gior scrittore di tea- 
tro in friulano», come 
lo definì Carlo Sgor- 
lon. Premio San Mar- 


PORDENONE: GONANO APRE EDITEXPO 
Il libro delle polemiche: 
«Trieste metta giù le mani» 


PORDENONE — (Con 
una cerimonia informa- 
le, alla presenza del pre- 
sidente del consiglio re- 
gionale, Nemo Gonano, 
si è aperta ieri, nei padi- 
glioni del quartiere fieri- 
stico di Pordenone, la se- 
conda edizione della res- 
segna «Editexpo». L'e- 
sposizione, pur nata da 
poco, presenta già aspet- 
ti di notevole interesse, e 
si è ritagliata uno spazio 
di tutto rispetto nel pa- 
norama nazionale delle 
manifestazioni del setto- 
re. A questo proposito, 
Gonano ha lanciato subi- 
to un messaggio a coloro 
che vorrebbero «clonare» 
l'iniziativa pordenonese 
in altri ambiti della re- 
ione: «Pordenone — ha 
etto — non è più la città 
a mera vocazione indu- 
striale, come accadeva 
nel passato, ma ha sapu- 
to svilupparsi cultural- 
mente con una crescente 
offerta di iniziative di 
prestigio, fra le quali si 
inserisce a-pieno merito 
Editexpo. Speriamo che 
questa rassegna resti pa- 
frimonio dell'intelligen- 
za culturale locale che 
l'ha generata, perché le 
copiature non vanno be- 
ne a scuola e neanche 
nella vita, e proprio per- 
ché si parla tanto di spe- 
cializzazione delle fiere, 
è bene che ognuno cerchi 
i suoi spazi senza andare 
a pascolare nell'erba del 
vicino». — i 
Un chiaro riferimento 
ai tentativi, fatti anche 
recentemente a Trieste, 
di riproporre, sia pur 
senza grande successo, 
la fiera del libro. Alla 
manifestazione di aper- 
tura di Editexpo, hanno 
poi partecipato il sinda- 
co, Cardin, e il vicepresi- , 
RO Provincia di 
Pordenone, Chiarotto. | |, 
Da Lb. 


IERI I FUNERALI DEL POETA A CORDENONS 


Un «fantassùt» nell'animo 
Cordoglio del paese d’origine e del mondo culturale 


co a Pordenone nel 
1978, Premio Epifa- 
nia a Tarcento nel 
‘90, Appi «debuttò» 
nel mondo culturale 
nel 1947. Il suo nome 
è legato alla Società 
filologica friulana, 
ma la sua «traccia» 
culturale l’ha lascia- 
ta anche all'ente 
Friuli nel mondo. Fu 
cofondatore di molte 
realtà strutturali di 
Pordenone. Al dolore 
dei familiari, amici, 
collaboratori di lavo- 
ro, si è unito anche il 
cordoglio espresso 
dal presidente della 
‘Regione, Adriano Bia- 
sutti. 


ARRESTO DELLA FINANZA A UDINE: SEQUESTRATI UN CHILO DI DROGA E 52 MILIONI 


Un miliardo di ’ero’ in auto 


REDIPUGLIA: FERROVIE 
Treni straordinari 

per l’Anniversario 
REDIPUGLIA - In occasione dell'anniversario 
della Vittoria in programma domenica a Redipu- 


glia, sono previsti i seguenti treni straordinari. 
Udine-Redipuglia: partenza da Udine alle 


8.10, arrivo 


e 9.01. Fermate: Buttrio (8.17), 


Manzano (8.22), S. Giovanni N.(8.26), Cormons 
(8.32), Capriva (8.37), Mossa (8.40), Gorizia 
(8:45), Gradisca (8.54), Sagrado (8.58). 


‘Redipuglia-Udin 


e: partenza da Redipuglia 


alle 13.15, arrivo alle 14.10. Fermate: Sagrado 
(13.18), Gradisca (13.21), Gorizia (13.30), Mossa 
(13:36), Capriva (13.39), Cormons (13.45), S. Gio- 


vanni N. 
(13.59). 


(13.51), Manzano (13.55), Buttrio 


Trieste-Redipuglia: partenza da Trieste alle 
8.35, arrivo alle 9.14. Fermate: Bivio d'Aurisina 
(8.50), Sistiana (8.53), Monfalcone (9.03), Ronchi 


N. (9.10). 


) 
Redipuglia-Trieste: partenza da Redipuglia 
alle 12.30, arrivo alle 13.14. Fermate: Ronchi N. 
(12.34), Monfalcone (12.40), Sistiana (12.54), Bi- 


vio d'Aurisina (12.58). 


1945, inneggiavano al- 
l'annessione del Friuli 
alla Slovenia». 

«Le folli mire espan- 
sionistiche del Presiden- 
te Peterle trovano prati- 
ca accondiscendenza in 
sede regionale ogniqual- 
volta, con eccessiva su- 
perficialità, si riconosce 
nei territori citati, con 
provvedimenti legislati- 
vi, l'esistenza di suppo- 
ste minoranze slovene o 
di origine slovena». Ga- 
sula e Coiro interrogano 
il presidente della Giun- 
ta regionale per sapere 
se, in occasione di fre- 
quenti contatti avuti col 
Presidente Peterle, sia 
stato anch'egli deposita- 
rio di simili confidenze e 
se la Giunta non intenda 
porre la questione all'at- 
tenzione del Governo, af-. 
finchè lo stesso possa 
operare in difesa dell'in- 
tegrità del territorio ita- 
liano. 


Venerdì 1 novembre 1991 


| DENUNCIA DI PRATESI A UDINE 


’Questa regione 
rovina l’ambiente’ 


UDINE — «Una regione apparentemente civile che 


‘sul piano della politica 


ientale fa invece scelte 


semplicemente vergognose». Così appare il Friuli-Ve- 
nezia Giulia al resto d'Italia secondo Fulco Pratesi, 
presidente del Wwf, ieri a Udine per l'apertura della 


campa, 
novembre. 


a per il «sì» ai referendum regionali del 24 


All'incontro con il pubblico udinese hanno parteci- 


pato anche Beniamino Bonardi, della se; 


eteria na- 


zionale della Lega per l'ambiente, Marco Lambertini, 


sidente regionale del W' 


direttore generale RENO e Dario Predonzan, pre- 


Tutti d'accordo con Prate- 


si nel bocciare senza riserve le scelte del Consiglio 
regionale in materia di tutela e gestione del territo- 


TO. 


«Scelte che — ha ribadito Predonzan — sorio inde- 
gne del livello culturale e civile degli abitanti di que- 
sta regione. E che, per di più, vengono portate avanti 


con una pervicacia degna di migliori cause». A 


lesto 


proposito, è stata citata come emblematica la batta- 
glia che alcuni consiglieri regionali si ostinano a so- 


Stenere per reintrodurre l'uccellagione, malgr 
della Corte costituzionale e 


Je convenzioni internazionali sottoscritte dall 


recente sentenza avversa 


«In un paese civile — ha 
questi non avrebbero senso. In un paese 


dum come 


‘ado la 


;) ‘Italia. 
detto Pratesi — referen- 


civile, infatti, le leggi dello Stato sarebbero rispettate. 
Purtroppo Ali per ottenere questo rispetto è necessa- 
a 


rio portare 


gente a votare». 


Paradossalmente, secondo i relatori, a favorire. 
questo stato di cose ha contribuito proprio lo statuto 
speciale di cui gode il Friuli-Venezia Giuli. Su questo 
punto, il più esplicito è stato ancora Predonzan: 


«L'autonomia di 


esta Regione, per quel che riguar- 


da i problemi dell'ambiente, è sbandierata sempre e 
solo in modo strumentale. Per difendere interessi co- 
stituiti come quelli degli uccellatori. In nome dell'au- 
tonomia, il governo regionale ha sistematicamente 
ostacolato tutte le leggi di tutela che lo Stato ha ema- 


nato in 
ziative 


esti ultimi anni. Al contrario, invece, le ini- 
2 d cite distruttivo hanno sempre trovato la 
complicità della Regione». 


Luca Pantaleoni 


CONSIGLIO: APPROVATE LE UNIFORMI DEI VIGILI 


Trasporti made in 


Friuli 


Un consorzio misto e 28 miliardi per la promozione all’estero 


TRIESTE — L'eco delle. 


polemiche per l'assalto 
‘ascistà alla scuola ele- 
mentare di Sgonico ha 
preceduto ieri mattina, 
nella seduta del consiglio 
regionale, la discussione 
e l'approvazione di due 
leggi riguardanti rispet- 
tivamente le uniformi 
dei vigili urbani e la pro- 
mozione del sistema dei 
trasporti regionali. 

E' stato il consigliere del 
Pds, nonchè sindaco di 
Sgonico, Budin, a chiede- 
re che la giunta rispon- 
desse a una sua recente 
interrogazione sulle vio- 
lenze e le minacce agli 
esponenti sloveni, con- 
dannando . l'incursione 
— peraltro preannuncia- 
ta — dei missini nel cor- 
tile della scuola elemen- 
tare. «Chiedo che la giun- 
ta intervenga perchè le 
forze dell'ordine perse- 
guano l'atto — ha detto 
Budin — e che si impegni 
a impedire che nella so- 


11036 grammi di eroina tipo «brown sugar» ei52 


cietà si inseriscano nuo- 
vi motivi di attrito». E' 
seguito un vivace scam- 
bio di battute fra il missi- 
no Giacomelli e Viezzi, 
del Pds. 

E' stata poi la volta della 
legge sulle uniformi dei 
vigili, la cui approvazio- 
ne sarebbe stata rapida 
(hanno votato contro s0- 
lo Msi e Lpt), se non ci 
fosse stato il problema 
dell'articolo 17, che am- 
mette la traduzione in 
lingua slovena nei comu- 
ni ‘di’ Duino-Aurisina, 
San Dorligo della Valle, 
Sgonico e Monrupino. 
Per Giacomelli si sarebbe 
trattato di una buona 
legge, se non ci fosse sta- 
to altentativo di inserire 
il bilinguismo». Brezigar, 
dell'Unione slovena, ha 
tentato — senza succes- 
so — di allargare il bene- 
ficio almeno ai comuni 
goriziani di Doberdò, Sa- 
vogna e San Floriano. Se- 


milioni e dalla Guardia di finanza. Nel 


riquadro, 


arrestato, Luigi Giancotti. 


PORDENONE: SOSPETTO OMICIDIO SULLA MISTERIOSA MORTE DI UN TOSSICODIPENDENTE 


Un «suicidio» secondo la pratica mafiosa 


PORDENONE — Era sta- 
to trovato alcuni giorni 
fa, in un piccolo borgo vi- 
cino a Pordenone, appe- 
so con una corda a una 
trave, le mani saldamen- 
te legate dietro la schie- 
na. Morto. Dario Dal Mas 
era un ex tossicodipen- 
dente, aveva dei proble- 
mi psichici, per questa 
ragione gli inquirenti 
parlarono sbrigativa- 
mente di suicidio. In 
molti non vollero credere 
al «gesto insano», la 
stampa parlò di mistero, 
e ieri un noto avvocato 

ordenonese, Alfonso De 

‘archi, ha apertamente 


ensiero 
«Picco- 


chiarito il suo 
arlandone con 
DS 
«Ho. seguito attenta- 
mente il caso — ha detto 
—,e ho potuto verificare 
che per come si sono 
svolti i fatti, non può 
trattarsi di un banale ca- 
so di suicidio, Le mani 
erano troppo ben strette 
dietro la schiena con un 
laccio». Vien da doman- 
darsi allora pen gliin- 
quirenti abbiano subito 
pensato di liquidare il 
caso senza pensare a un 
delitto, ma l'avvocato 
Marchi non ha dubbi. Le 
forze dell'ordine avreb- 


bero agito con troppa 
leggerezza: «Forse per 
non avere troppi fastidi, 
ma tenendo comunque 
presente che le indagini 
non si sono ancora chiu- 
se», 

Poi Marchi ipotizza la 
matrice dell'assassinio: 
«E' il tipico rituale dei 
delitti di stampo mafioso 
— spiega —, ed è certo 
che la vittima doveva co- 
noscere bene il suo car- 
nefice, che sicuramente 
appartiene a una banda 
di trafficanti di droga 
messi in difficoltà a 
collaborazione che Dal 


Mas aveva prestato re- 
centemente ‘alla polizia 
per bloccare e smasche- 
rare i delinquenti». 
All'avvocato . Marchi 
non è andata giù l'idea 
che fino ad ora nessuno 
si sia incaricato di inter- 
pellare il medico perso- 
nale di Dal Mas, che ave- 
va seguito il suo paziente 
nei momenti di maggiore 
difficoltà. «So che queste 
mie dichiarazioni — con- 
clude Marchi — daranno 
fastidio a qualcuno, per- 
ché il caso si presenta 
difficile, ma è mio prima- 
rio interesse cercare in- 
nanzitutto la verità». Per 


esta ragione, il profes- 
sionista pordenonese si è 
detto disponibile a colla- 
borare con la Procura 
della Repubblica per 
esporre la sua versione 
dei fatti. Non è escluso 
che le indagini, in futuro, 
possano rilanciare le ipo- 


tesi. di Marchi, conside- 


rato che anche i familiari 
del giovane Dal Mas non 
credono all'ipotesi del 
suicidio. D'altra parte, 
esiste un chiaro movente 
per l'assassinio e non sì 
riescono a trovare evi- 
denti ragioni, invece, per 
un gesto disperato del 
giovane proprio ora che 


stava lottando con tena- 
cia per uscire dal giro 
della droga che aveva ro- 
vinato gli ultimi anni 
della sua breve esisten- 
za. 

Nonresta che ‘attende- 
re gli esiti delle indagini, 
ancora in alto mare, per 
capire cosa sia avvenuto, 
soprattutto nelle ore im- 
‘mediatamente preceden- 
ti alla morte di Dal Mas, 
dal momento che non è 
ancora chiaro se nella 
nottata ‘| precedente si 


fosse incontrato con 
qualcuno. 
Lorenzo Brosadola 


condo il verde Cavallo, il 
dibattito avrebbe dovuto 
segnare una crescita cul- 
turale, di libertà e di au- 
tonomia, e non trattare 
«il problema del ricono- 


scimento linguistico co- ‘ 


me un attentato all'uni- 
tarietà dello Stato». 

L'altra legge approvata 
(contrari Msi e Lpt, aste- 
nuti Lista verde e Verdi 


arcobaleno) prevede la 


costituzione di un con- 
sorzio pubblico e privato 
‘per la‘promozione all'e- 
stero del sistema dei tra- 
sporti del Friuli-Venezia 


Giulia. L'intervento fi-. 


nanziario previsto am- 
monta a ventotto miliar- 
di nell'arco di quindici 
anni. Il verde Cavallo 
l'ha definita «una leggi- 
na», che costituisce però 
un'occasione per ribadi- 
re che il trasporto marit- 
timo dovrebbe divenire 
un asse pesante del si- 
stema del Friuli-Venezia 


UDINE — Oltre un chilo- 
grammo di eroina del ti- 
po «brown sugar) seque- 
strata a Udine dagli uo- 
mini del secondo gruppo 
della Guardia di finanza, 
per un importo pari a un 
miliardo di lire. E' stata 
trovata l'altra sera nel- 
l'automobile di Luigi 
Giancotti, 37 anni, origi- 
nario di Bari, ma da tem- 


‘po residente a Udine nel- 


la zona di Paparotti. Nel- 
la vettura e addosso al- 
l'uomo, oltre ai 1036 

ammi di stupefacente, 
sono stati rinvenuti an- 
che 52 milioni di lire, 
provenienti da traffici il- 
leciti. L'uomo è stato ar- 
restato. 

E' questa la più impor- 
tante operazione di dro- 
ga condotta nel capoluo- 
go friulano e ora non è 
più possibile nascondere 
una verità allarmante. 
Udine non è una sempli- 
ce piazza di transito lel- 
la droga, ma un Vero e 
proprio mercato di con- 


sumo. ; 
‘Anche le modalità del- 
l'operazione _ condotta 
‘a Guardia di Finanza 


non lasciano più dubbi. ‘| 


Giancotti è stato indivi- 
duato dopo una lunga se- 
rie di appostamenti e pe- 
dinamenti di «pesci pic- 
coli», tossicodipendenti e 
spacciatori. E' stato così 
possibile risalire al forni- 
tore, Giancotti, che è sta- 
to così sottoposto a sor- 
veglianza fino al mo- 
mento dell'arresto, avve- 
nuto in città mentre il 
trafficante era alla guida 
della sua automobile. 

Il fornitore arrestato è 
sicuramente un. anello 
intermedio importante 
nel mercato che interes- 
sala città. L'individua- 
zione di un trafficante di 


| arresto, 


Giulia, specialmente se il 
Nord Italia si organizze- 
rà con le vie d'acqua. Per 
Poli, del Pds, è comun- 
que un provvedimento 
positivo, che intende ag- 
giustare e non riformare. 
Poi è stata la volta della 
voce contraria di Cecovi- 
ni, della Lista per Trie- 
ste, che ha bollato il con- 
sorzio per la promozione 
all'estero della portuali- 
tà come «un consorzio di 
pubbliche relazioni» e 


“non di ‘coordinamento 


dei‘porti. 

A questo punto all'ordine 
del giorno era iscritto il 
riesame e la nuova di- 
scussione, dopo le osser- 
vazioni del governo, sul- 
la disciplina regionale 
della riproduzione bovi- 
na, per SRO la qua- 
le è però necessaria la 
maggioranza assoluta. 
Mancando i numeri, rin- 
vio d'obbligo al 12 no- 
vembre. 


questa portata suscita 
una certa apprensione a 
Udine. Si può parlare di 
‘un vero e pionno allar- 
me sociale le cui avvisa- 
glie si intuiscono ogni 
giorno dalle operazioni 
messe a segno dalle forze 
dell'ordine. 

La stessa legione della 
Guardia! di finanza di 
Udine, quest'anno, ha 
«già denunciato 105 per- 
sone,'di cui 26.in stato di 
segnalandone 
come tossicodipendenti 
altre 69. I dati di soli die- 
ci mesi di attività sono 
abbondantemente supe: 
riori a quelli dell'intero 
1990, quando le denunce 
furono 47, sei gli arresti e 
421e segnalazioni, 

La sempre più insi- 
stente presenza di un 
mercato di spaccio a Udi- 
ne viene confermata an- 
che dalle quantità di so- 
stanze. stupefacenti se- 
Questrata est'anno 

alla Guardia di finanza: 
282 grammi di cocaina 
(niente nel ‘90), 1100 di 
eroina (1511 nel ‘’90), 
4462 di hashish (638). 

A Udine si assiste 
quindi a una svolta nelle: 
attività messe in atto) 
dalle forze. dell'ordine’ 
nel campo della repres- 
sione del traffico di so- 
stanze stupefacenti. I 
piccoli spacciatori sono! 
sempre più usati come) 
«esche» per giungere al-. 
l'individuazione di per-. 
sonaggi più importanti. I 
dati relativi ai sequestri 
di droghe leggere fanno: 
capire come le indagini. 
siano ormai indirizzate 
verso obiettivi diversi. 
Nel ‘91, infatti, la mari- 


juana rinvenuta è stata 


ari a 48 grammi, cont 9 
11664 dello scorso an?0» | 
‘Alberto La4ber} 
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‘COMMENTI 


‘Carbone è soddisfatto: 
«Lo dicevamo anche noi» 


t : i, ; 5 
*L'assessore regionale alla iaione Gianfranco 
iGarbone appare quasi so 


‘giudizio definitivo — commenta a caldo l'esponente 


vato. «Per esprimere un 


‘socialista — attendiamo di avere notizie certe. Co- 


‘munque se le indiscrezioni dovessero risp e 
‘ lvero, possiamo soltanto che ritenerci soddisfatti. Alla 


ifine infatti il giudizio che avrebbe espresso il comita- 


Ito di settore non si discosterebbe di molto da quello 
iemesso a suo tempo dalla stessa Regione. Il nostro 


‘decreto, poi annullato dal ministero, prevedeva in- 
(fatti l'albergo in cava, il recupero di quello ottocente- 


‘sco e alcune opere di demolizione. L'orientamento 


«ministeriale, dunque, non ci smentisce». 


i «Certo è — aggiunge Carbone — che a tutto ciò si 
‘poteva arrivare anche sei mesi fa. Non vorrei solleva- 
{re facili, quanto inutili polemiche, ma questi tempi a 
icui ci sta abituando il governo centrale sono davvero 
[eccessivi». Ora per la baia di Sistiana si apre in ogni 


:icaso.uria nuova procedura. «Dal giorno in cui — pre- 
icisa Carbone — conosceremo ufficialmente il verdet- 


ito del comitato; la commissione istruttoria regionale 


iche ho già istituito è in grado di deliberare al massi- 


‘mo in dieci giorni. Ma prevedere il futuro è ancora 
\impossibile, anche se non escludo che un domani la 
‘Regione possa avere un ruolo più concreto nel recu- 


Il Piccolo 


ispondere al 


Alla fine, il comitato tec- 
nico di settore del mini- 
stero per i beni culturali 
e ambientali, chiamato a 
esprimersi sul piano del- 
la Fin.Tour perla baia di 
Sistiana, avrebbe sen- 
tenziato il suo «nì». Ov- 
vero sì a parte del 
progetto firmato dall'ar- 
chitetto Renzo Piano, ma 
no all'edificabilità tota- 
le. Il condizionale, in 
ogni caso, è d'obbligo. I 
verbali della seduta del 
comitato tecnico, presie- 
duto dall'architetto Ro- 
berto Di Stefano, saran- 
no infatti resi noti sol- 
tanto fra una ventina di 
Fiom: E ieri, dagli am- 

ienti romani, sono tra- 
pelate unicamente indi- 
screzioni. Indiscrezioni 
che, in ogni caso, colli- 
mano alla perfezione con 
quanto si era già riusciti 
a sapere al termine di 
tutte le altre sedute che 
hanno preceduto que- 
st'ultima, finalmente de- 
cisiva. A quanto si era 
riusciti a sapere, infatti, 
Ù RIoscto del recupero e 

e. 


la baia di Sistiana era 
stato accolto favorevol- 
mente. Ciò che lasciava 
invece perplessi erano 
tutti quei metri cubi di 
costruzioni previsti tra 
baia e cava. Così alla fi- 
ne, a quanto pare, è stata 
scelta la via dell'«appro- 
vazione condizionata». 
In pratica il comitato, 
che ricordiamo ancora 
una volta ha potere uni- 
camente consultivo, sug- 
rerirebbe alla Regione 
che dovrà a sua volta 
vagliare il progetto Fin.- 
Tour per poi rimandarlo 
al ministero per il sì defi- 
nitivo) di approvare il 
piano perla Baia, ma sol- 
tanto .se sarà rivisto e 
corretto secondo precise 
indicazioni. Innanzitut- 
to, avrebbe suggerito il 
comitato, no all’edifica- 
zione anche nella parte 
ovest dell'arco della Baia 
(nella parte est era già 
stato escluso nella prima. 
bocciatura); no, nor alla 
realizzazione della parte 
sovrastante 
in cava. Sì, invece, alla 


ergo 


bergo ottocentesco, sì al- 
la costruzione di quello 
ex novo in cava, sì anche 
al recupero dell'ex-Cara- 
vella. Del vecchio pro- 
getto firmato da Renzo 
Piano non rimarrebbe 
dunque ‘molto, anche se 
Testa ancora un interro- 
puo su quale sia stato 

giudizio emesso dal co- 
mitato di settore in meri- 
to al recupero della costa 
vera e propria, situata a 
valle della cava. Il pro- 
getto così dimezzato, per 
essere realizzato, neces- 
siterrebbe poi di una 
nuova convenzione tra la 
proprietà dei terreni e il 
Comune di Duino-Aurisi- 
na. Ma questo è un capi- 
tolo tutto a parte, consi- 
derati anche gli ultimi 
sviluppi, di tipo finan- 
ziario, che hanno inte- 
ressato direttamente e 
indirettamente la gestio- 
ne della Fin.Tour. Dopo 
mesi di attese, il futuro 
della baia di Sistiana ap- 
pare dunque più incerto 
che mai. 
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L’ARCHITETTO GENOVESE VIENE DRASTICAMENTE RIDIMENSIONATO 


Roma «dimezza» il Piano 


DICIANNOVENNE MUORE DOPO 95 GIORNI DI AGONIA 


Fulvio ha ce 


ssato di vivere 


Dopo novantacinque giorni di agonia è morto Ful- 
vio Capato, il diciannovenne di Borgo Grotta Gi- 
gante protagonista di un incidente stradale acca- 
duto il 19 luglio alle porte di Opicina, davanti alla 
caserma «Brunner». A nulla sono valse le cure 
portate allo sfortunato ragazzo nel corso di que- 
sti interminabili mesi. Lontano da casa, a Inn- 
sbruck, il diciannovenne triestino si è congedato 
per sempre dalla vita. In silenzio, come tanti altri 
suoi coetanei un altro giovane paga con la propria 
vita la dura «legge della strada» che giustizia 
troppi giovani automobilisti senza colpa e irrom- 
pe tragicamente in famiglia tra i propri cari. 
Nell'incidente avvenuto alle prime luci dell’al- 
ba Fulvio Capato aveva perso il controllo della 
propria Citroen uscendo di strada. Trasportato 
da un autoambulanza della Croce Rossa all'ospe- 
dale di Cattinara il giovane veniva ricoverato nel 
reparto di rianimazione. Vista la gravità delle 
condizioni — una contusione polmonare, la frat- 
tura del braccio sinistro e lo stato di coma di pri- 
mo e secondo grado — i medici non scioglievano 
la prognosi. Per Fulvio cominciava in quell'istan- 


pero di Sistiana. la‘ valorizzazione del- ristrutturazione dell’al- Federica Barella Fulvio Capato ; telalunga lotta perla vita. 
APPELLO DOPO LE MARTELLATE DEL MISSINO PARIGI ALLA LAPIDE DELLA SCUOLA «1° MAGGIO 1945» 

Sedici urne M . "1 n 25 

di soldati, J, 

int. Sgonico s’interroga sbigotti 

«e senza storia 

i ci - Hisindaco — gig inizi ScONICO 


‘tate, insieme ad altre 
‘mille, da alcuni giorni 
nel Sacrario di Redipu- 
lia? Si tratta di resti 

i soldati della nostra 
regione, dell'Istria e 
‘della Dalmazia che 
nessun familiare ha 
‘ancora reclamato. So- 
‘pra le loro urne sono 
‘segnati nomi, date, cit- 
tà, ma è come se non 
‘avessero una storia, Il 
comitato triestino del- 
‘l'Associazione nazio- 
nale famiglie caduti e 
dispersi in guerra sta 
‘cercando i loro parenti 
‘per consentire una 
‘traslazione delle salme 


Î) 


di quei soldati in tom- | 


be di famiglia ‘oppure 
‘în cimiteri espressa- 
‘mente indicati. Nelle 
scorse settimane una 
salma, quella del sol- 
dato Angelo Guido 
‘Spazzapan, è stata sot- 
tratta all'oblio. grazie 
alla catena di solida- 
rietà innescata in se- 
giuito all'appello. 

Le salme rimpatria- 
te dai cimiteri di Wa- 
sungen e di Zeithain e 
ancora «dimenticate» 
sono quelle dei triesti- 
ni Edoardo Lippi (nato 
nel 1922) e Virgilio 
Zannutel (‘12), Floria- 
no Graunar (‘19) di Lu- 
biana, Gino Basiaco 
("22) di Portole, Giovan- 
ni Burul (‘24) di Albo- 
na, Carlo Chervatin 
('23) di Pinguente, Bru- 
no De Stradi (17) di Ca- 
podistria, Giovanni Di- 
mini (‘22) di San Loren- 
zo di Albona, Giovanni 
Maricich (‘17) di Lube- 
nizza di Cherso, Giu- 
seppe Rella (‘11) di Po- 
la, Mario Simicich (‘23) 


di Lussingrande, Flo. . 


riano Cicovich (‘09) di 
Fiume, Stanislao Frank 
(‘20) di San Michele del 
Carso, Stefano Gentili 
(1901) di Fiume, Stani- 
slao Potepan (‘23) di 
Villa del Nevoso e An- 
tonio Dal Molin (‘17) di 
Sirac. Chi avesse noti- 
zie sui parenti di que- 
sti soldati, può metter- 
si in contatto con l'As- 
sociazione famiglie ca- 
dutiinvia Dante 7 ote- 
lefonare al 65528. 


pitanata dal deputato 
Gastone Parigi che ha 
preso a martellate la tar- 
ga della scuola elemen- 
tare «1° maggio '45», ha 
lasciato sbigottiti gli abi- 
tanti del Comune carsi- 
co. L'atmosfera è tutta- 
via tranquilla e la possi- 
bilità di reazioni scom- 
poste al gesto missino 
sembra molto .lontana. 
La gente commenta con 
incredulità, scuotendo la 
testa, Sono tutti disposti 
a parlare e a giudicare 
l'avvenuto, ma nessuno 
vuole che il suo nome 
compaia sul giornale: «E' 
solo questione di pru- 
denza — afferma un gio- 
vane — non di paura. Di 
quelli lì non c'è da fidar- 
si» 

La piazza del paese è 


ATAIZAE | 
N LINGUA D'INSEGNAMENTO: 
SLOVENA 


SGONICO — 


spazzata dalla bora, i 
passanti sono radi. «Non 
ci si comporta in questo 
modo — dice affrettando 
il passo un'anziana si- 
gnora del luogo — ma 
non mi preoccupo più di 
tanto. Scenate del genere 
non mi toccano. Siamo 
una comunità che non ha 
mai avuto problemi di 
convivenza e non sarà 
certamente l'episodio di 
mercoledì a cambiare le 


A... _ 
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NI 


cose», «Guardi — fa eco 
un'altra donna attempa- 
ta — se fossero venuti 
solo a protestare, che so, 
con degli striscioni e 
avessero gridato "Viva la 
democrazia’ non dico 
che li avrei approvati, 
ma almeno capiti sì. In- 
vece hanno impugnato il 
martello contro una 
scuola con dei bambini 
dentro e si sono messi a 
urlare ‘Viva il duce'». 


Budin (foto): 
.«Chiederò 
| giustizia» 


‘Concorde con le due 
signore anche un uomo 
di mezza età che si mera- 
viglia soprattutto del fat- 
to che le autorità di poli- 
zia presenti non siano in- 
tervenute per bloccare il 
parlamentare missino: 


, «Non sono un esperto di 


queste cose, ma credo 
che l'azione di Gastone 
PArigi abbia violato 
alemno un paio di leggi. 
Eppure nessuno ha detto 


o fatto niente per fer- 
marlo». 

Dal canto suo, il sinda- 
co di Sgonico Milos Bu- 
din rincara la dose: «Pur 
essendo il gesto dei mis- 
sini abbastanza ridicolo, 
mi adopererò affinchè le 
forze dell'ordine faccia- 
no il loro dovere: qualcu- 
no dovrà prendere prov- 
vedimenti. Parigi dice 
che quella lapide offende 
i sentimenti degli italia- 


tato un simile oltraggio, 
nemmeno gli abitanti di 
lingua italiana. Il 1° 
maggio ‘45 ricorda a tutti 
la fine della guerra, la li- 
berazione dal giogo nazi- 
fascista, in pratita è un 
giorno di festa. Se voglia- 
mo scendere nel partico- 
lare c'è da dire che l’inti- 
tolazione della scuola è 
stata approvata dal mi- 
nistero della Pubblica 
istruzione nel ‘78. E poi 
insomma, perchè andare 
a rivangare vicende or- 
mai dimenticate? Non è 
così, con questi gesti pla- 
teali, che si contribuisce 
alla convivenza pacifica 
tra i popoli e tra le diver- 
se etnie. C'è bisogno di 
rispetto reciproco, non di 
provocazioni gratuite». 


SI RIVELA DECISIVA PER MARIA VATOVEC LA PERIZIA PSICHIATRICA 


Colpi la suocera: assolta 


I giudici l’hanno ritenuta non punibile perchè totalmente inferma di mente 


Maria Vatovec non è pu- 
nibile. E'incapace di in- 
tendere e di volere. Nel 
processo per la morte 
dell'ottantacinquenne 
Emilia Foraus in Cocian- 
cich si è rivelato deter- 
minante l'esito della pe- 
rizia psichiatrica cui la 
Vatovec, che aveva col- 
pito ripetutamente l'an- 
ziana suocera con il ma- 
nico della scopa, è stata 
sottoposta nelle scorse 
settimane. 

Il perito incaricato 
dalla. Corte d'Assise, il 
professor Eugenio Agu- 

lia non ha avuto dubbi: 
a Vatovec è schizofreni- 
ca senza alcun potere di 
critica ma non è social- 
mente pericolosa se vie- 
ne sottoposta a una tera- 
pia farmacologica. Il me- 
dico ha confermato ieri 
mattina in aula le con- 
clusioni depositate qual- 
che giorno fa. 


«PROMOZIONE D'AUTUNNO 


__ TAMMANIN 


Via S. Caterina, 8 - Tel. 631470 - Trieste 
|. su tutti i nuovi arrivi in pelle . 
È pellicce e montoni i 


SCONTI dal 10 al 40% 


Maria Vatovec, quin- 
di, è stata assolta. Verrà, 
comunque, sottoposta a 
misure di sicurezza in un 
ospedale psichiatrico 
giudiziario per un perio- 
do non inferiore ai cin- 
que anni. Al momento, 
tuttavia, non sarà sotto- 
posta a alcuna restrizio- 
ne, Il suo trasferimento, 
infatti, sarà possibile so- 
lo quando la sentenza 
passerà in giudicato e il 
suo difensore, l'avvocato 
Ezio Trampus, ha già 
preannunciato il ricorso 
all'organo di secondo 
grado. Si andrà, quindi, 
davanti la Corte d'Assise 
d'Appello. Nel frattempo 
la donna potrà lasciare la 
guardia psichiatrica alla 
quale è stata costretta fi- 
nora. 

La Vatovec ha seguito 
impassibile, apparente- 
‘mente serena, il dibatti- 
mento. Ha ascoltato sen-' 


- Laattendono 
cinque anni 
di ospedale 


za battere ciglio l'esito 
della propria perizia. Si è 
concessa solo una siga- 
retta, per spezzare la 
tensione dell'attesa del 
verdetto. L'udienza, che 
avrebbe dovuto prevede- 
re la deposizione di sette 
testimoni, è durata 
neanche un paio d'ore. 
La Corte, infatti, non ha 
ritenuto necessario sen- 
tire altri testimoni o ul- 
teriori versioni dopo la 
spontanea’ ammissione 


del delitto resa dalla Va- 
tovec. nella precedente 
udienza del 25 settem- 
bre: «Non ne potevo più. 
‘Ho passato dodici anni di 
sofferenza. Malgrado le 
abbia fatto da serva ve- 
nivo trattata come zero». 

Si è passati, quindi, 
subito alle conclusioni. Il 
pubblico ministero Pier- 
valerio Reinotti, acco- 
gliendo i contenuti della 
perizia, ha tuttavia con- 
testato il rilievo: della 
non pericolosità sociale 
ravvisando nell'ospedale 
psichiatrico giudiziario 
l’unico istituto in grado 
di fornire continua assi- 
stenza alla donna. E'in 
una di queste strutture, 
tra l'altro, che si trova 
Umberto Zadnich, l'uo- 
mo che nella notte tra il 
14 e il 15 maggio di quat- 
tro anni fa ha ucciso a 


colpi di ascia e di coltello 
la figlia Berta Braz. Un 


Centro Vendita specializzato 
in prodotti ortofrutticoli 


-  fresch 
esclusivamente 


Con la qualità e la 


e conservati, ottenuti 

con metodi biologici. 
genuinità 
dal Consorzio Friulano Agricoltori Biologici, 


A Trieste, in via Settefontane 32/1 È 


rantite 


delitto che scosse l’opi- 
nione pubblica e che 
venne seguito da un'eco 
di polemiche. ; 
L'avvocato difensore, 
invece, ha messo in di- 
scussione le imputazioni 
contestate alla Vatovec: 
«Non esistono prove sul 
nesso di casualità tra le 
percosse subite dalla Fo- 
raus e la sua morte avve- 
nuta due mesi dopo, nè 
sulla volontarietà del de- 
litto». Considerazioni 
che dovevano essere i 
presupposti alla revoca 
delle misure cautelari 
adottate finora e che po- 
trebbero anche generare 
dubbi sulla legittimità 
costituzionale. dell'arti- 
colo del codice penale 
che sancisce le misure di 
sicurezza da adottare nei 
confronti diimputati con 
vizio di mente. 
Roberto Degrassi 


Maria Vatovec, l'imputata. 


TIFFANY’S 
Night Club 


Melc{chi 


RIAPERTURA 


PIERIS (GO) - Piazza Garibaldi 
Tel. 0481 - 767675 


IPPODROMO 
DI MONTEBELLO 


OGGI CORSE AL TROTTO 
INIZIO ORE 14,30 


Tra le reazioni 
pure un alterco 
in consiglio 
regionale 


Atto provocatorio, gesto 
vandalico, ignobile as- 
salto, inaudito episodio, 
fatto esecrabile: sono so- 
lo alcuni degli epiteti 
usati nei comunicati dif- 
fusi ieri da vari partiti, 
associazioni e organizza- 
zioni sociali con ì quali 
vengono espresse le opi- 
nionì in merito alle mar- 
tellate inferte dal depu- 
tato missino Gastone Pa- 
rigi alla targa della scuo- 
la di Sgonico e al cippo di 
Monrupino. Tutti sulla 
stessa linea di condanna 
gli interventi del coordi- 
namento provinciale di 
Rifondazione comunista, 
dell'Unione slovena, del- 
la Cgil e della sua federa- 
zione trasporti, del Parti- 
to liberale italiano, della 
segreteria provinciale 
del Pds, del presidente 
della Provincia, del Co- 
mune di Duino-Aurisina, 
dell'Associazione degli 
ex deportati politici nei 
campi nazisti, del Sinda- 
cato scuola slovena. 


Nel corso della seduta 
del consiglio regionale di 
ieri, il sindaco di Sgonico 
e. consigliere regionale 
Milos Budin ha presenta- 
to un'interrogazione sui 
fatti accaduti. A sua vol- 
ta il consigliere del Msi- 
Dn Sergio Giacomelli ha 
presentato un'interroga- 
zione di segno opposto. 
Dal contrasto è nata una 
*discussione nella quale è 
intervenuto vivacemen- 
te Viezzi (Pds). Carpene- 
do (Do), che presiedeva il 
consiglio, ha posto fine 
all'alterco togliendo la 
parola a Giacomelli. 


Da ricordare ancora 
due comunicati della fe- 
derazione di Trieste, 
Istria, Fiume e Dalmazia 
del Msi e della segreteria 
regionale dello stesso 
partito, entrambi solidali 
conil gesto di Parigi. 


I 


1 


bitrario collegamento 


È 


‘Aut. Int. n. 26608 del 04.10.1991 


La Ganga: «Sulla Lista 
nulla è stato deciso» 


«Non esiste nessuna 
divergenza di vedute 
fra Romae Trieste sul- 
l'ipotesi di concludere 
la tornata ammini- 
strativa con un sinda- 
co socialista». Lo dice 


La Ganga, responsabi- 
le nazionale del Psi 
per gli enti locali. 
«Questo 
alle intese fatte con la 
Dc e con gli altri parti- 
ti nell'ottobre ‘88 — 
continua La Ganga — 
in sede locale e nazio- 
nale». La Ganga tratta 
anche l' i 
sta per Trieste. «Se la 
Dc, stabilendo un ar- 


con la questione, per 
ora non definita delle 
future alleanze eletto- 
rali — conclude — ve- 
nisse meno ai suoi im- 


zione di difficoltà e di 
tendenziale isolamen- 
to». 


Il Piccolo 


L PSINAZIONALE 


onorevole Giuseppe 


corrisponde 


romento Li- 


egni, si collochereb- 
je da sola in una posi- 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


La Dc tenta di non spac- 
carsi sul patto di legisla- 
tura con'il Psi che preve- 
de la staffetta fra demo- 
cristiani e socialisti ai 
vertici di Comune e Pro- 
vincia. Deve dare infatti 
‘una risposta definitiva al 
arofano. E le idee sul- 
omento sono diver- 

se. Il nodo è costituito 
dall'ipotetica alleanza 
alle politiche fra Psi e Li- 
sta per Trieste. I primi a 
dire che non ci sono ga- 
ranzie sufficienti sono 
stati quelli dell'Area Zac 
sinistra autonoma (ex 
morotei). Poi però dubbi 
sono venuti anche in al- 
cune correnti della mag- 
gioranza che guida il 
partito (Rinnovata pre- 
senza nella concretezza 
e fanfaniani). Ieri sera la 
direzione è cominciata 
appena verso le 21.15, 
dopo che ex morotei e 
ioranza si erano 
riuniti a lungo autono- 
mamente. C'era anche il 
segretario regionale, 
Bruno Longo, che ha pro- 
vato a mediare le posi- 
zioni, sempre nel tentati- 
vo di non spaccare lo 
scudocrociato in vista 
delle elezioni politiche (e 
nella peggior specie di 
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LA DIREZIONE PROVINCIALE SI E° RIUNITA FINO A TARDA NOTTE 


quelle comunali antici- 
pate). Tensione e males- 
sere erano nell'aria. Il di- 
battito si è prolungato si- 
no atarda notte. 

, Intanto l'Unione slo- 
vena ieri pomeriggio ha 
svolto una direzione pro- 
vinciale interlocutoria. 
Pur Dop Ro la di- 
sponibilità del pentapar- 
tito, non ha ancora deci- 
so una sua entrata nelle 
‘maggioranze. Anche per- 
chè è stato accolto un ri- 
ferimento molto generi- 
co sulla legge'di tutela. E 
in quanto sì attende un 
segnale più ampio dal 
pentapartito, con l'en- 
trata dell'Us sia in giunta 
provinciale, sia in quella 
comunale per partecipa- 
re a pieno titolo alla vita 
politico amministrativa 
di Trieste. 

Il segretario provin- 
ciale del Psi, Alessandro 
Perelli, ha invece rispo- 
sto al capogruppo della 
Lista per Trieste in con- 
siglio comunale, Giulio 
Staffieri, che gli aveva 
domandato con una let- 
tera un incontro di veri- 
fica per capire «come si 
caratterizzerebbe un 
sindaco laico rispetto a 
un sindaco dc). «Il sinda- 
co psi — gli ha risposto 
Perelli — si inquadra in 


un patto di fine legislatu- 
ra che comprende alcune 
priorità programmatiche 
ribadendo la validità del 
Quadi politico che. gui: 
gli enti locali triestini 
con l’auspicata apertura 
all'Unione slovena e ai 
gruppi verdi». Perelli ri- 
adisce l'essenzialità a 
Trieste del rapporto di 
governo con la Democra- 
zia cristiana e la contra- 
rietà alle elezioni comu- 
nali anticipate. «Sareb- 
bero inevitabili — ag- 
giunge — se fallisse que- 
st'ultimo tentativo per la 
overnabilità». Perelli 
ice ancora che il sinda- 
co socialista («mi spiace 
di deluderti» rileva) non 
va visto to Confraopari: 
zione al sindaco dello 
scudocrociato. 


Il consigliere provin-. 


ciale della Lista verde al- 
ternativa infine, ha pre- 
cisato di avere accettato 
l'ingresso nelle maggio- 
ranze in seguito all'acco- 
glimento di alcune inte- 
grazioni programmati- 
che sui giovani, l'am- 
biente e i rapporti con le 
nazioni confinanti. In 
Provincia, dopo la richie- 
sta di dimissioni del pre- 
sidente Crozzoli, è fra 
l'altro da verificare il vo- 
to del Pri sul bilancio. 


Mountain Bike 


Mountain Bike nota fabbrica ita- 
liana, con cambio Shimano a 18 
velocità preselezionate. Colori 
fivorescenti e finiture lusso. 

In vendita a Progetto Arteni Sport. 
Lire 195.000 

[invece di 500.000) 


PI 


Cyclette 
Cydkete con vogatore regolabile, 
fabbricazione Italiana, frizione a 
cinghia e volano in acciaio. 

In vendita a Progetto Arteni Sport. 
Lire 170.000.» 
(invece di 430.00) 


GRUPPO ARTENI 30 ANNI 


Con una spesa di almeno 350.000 lire, 


effettuata in uno qualsiasi dei negozi del 


Gruppo Arteni, e documentata da un unico 


scontrino di cassa, potete acquistare uno 
di questi articoli a un prezzo di 


eccezionale favore. Gli acquisti 


si possono effettuare dal 5/10 al 9/11/91 


fino ad esaurimento delle scorte. 


CAVOUR ® 


LA 
PROGETTO 


arteni£® ‘ 


Dc divisa sulla staffe 


-—rceocmme-uW® 


Tappeto orientale 
Tappeto orientale annodato a 
mano, Cachemire imperiale origi- 
nale, vari disegni (Bukara, ecc.) 
con certificato di autenticità. 


In vendita a Progetto Casa. 
Lire 450.000 
{invece di 1.000.000) 


Giaccone vomo in 
vera pelle 

Giaccone Silky, modello Morris; 
£ in vera pelle scamosciata, con 
cappuccio staccabile. 

In vendita a Progetto Moda. 
Lire 250.000 

{invece di 550,000) 


Giaccone donna in 
vera pelle 

Giaccone Parka, in vera: pelle 
Nabuk, con cappuccio bordato. 
in murmonsky.. 

In vendita a Progetto Moda. 
Lire 350.000 


{invece di 800.000) 


MAGGIORANZE 


1 Verdi della Colomba 


«Venerdì 1 novembre 199 


però non ci stanno 


Il gruppo dei Verdi della 
Colomba-Sole che ride 
ha detto no alla proposta 
del pentapartito di patto 
di fine legislatura e di as- 
sociazione alla maggio- 
ranza di governo alla 
Provincia e al Comune di 
Trieste. Lo hanno an- 
nunciato ieri, ad una 
conferenza stampa, . il 
consigliere comunale dei 
verdi Paolo Ghersina e. il 
consigliere regionale An- 
drea Wehrenfennig. Ma 
vediamo perché: «Abbia- 
mo avuto un. incontro 
con il segretario provin- 
ciale del Psi, Perelli, il 


‘zato la proposta che. Pi 


quanto avevamo già boc- 
ciato nel 1988, salvo 
un'aggiunta sulla Polis». 
In sostanza, secondo 
Ghersina, i verdi non 
«possono accettare di non 
aver partecipato all'ela- 
borazione del. program- 
ma, del quale avrebbero 
voluto discutere i conte- 
nuti, si 
«Noi abbiamo apprez- 


relli ha fatto come segre 
tario del suo partito e che 
se attuata avrebbe deter- 
minato una svolta della 
situazione politica del 


quale ci aveva convocato . COMune e della provin- 
a nome del pentapartito, Cia, ma non quella, di- 
per ‘una consultazione Versa, che ha presentato 
preliminare — ha detto anome della maggioran- 
Ghersina —; il program-  zavha detto il consigliere 
ma che ci è stato presen- comunale dei verdi. 

tato non era altro che In occasione di questa 


una minestra riscaldata, 


consultazione, i Verdi 


| viabilità, inquinamento, 
‘ handicap, eccetera) e ina 


Dimensioni 130x180 cm circa. , 


conglistessi contenuti di della Colomba hanno 


avanzato tre contropro- 
poste: la richiesta d'in- 
gresso dei verdi nelle 
giunte, con almeno un 
assessore in provincia e 
uno in comune, la realiz- 
zazione di un piano pro- 
grammatico di carattere 
ambientale, da effettua- 
re in 100 giorni (grande 


4 


fine, terzo punto, tuti 
degli sloveni e una nuo 
impostazione dei rappor: 
tiinteretnici. 


en 
Queste trattativesi ed 
KI 


shi-k18) 


no concluse con un nulla‘ 
di fatto: la maggioranza 
le ha giudicate interes- 
santi, ma non confacenti 
ai programmi del penta- 
partito| «Di fatto — con- 
clude Ghersina — all'in: 


MY 
(E 


er. 


H 


q 


e 


contro di fine legislatura ,.};, 


non c'eravamo». 


Daria Camilluccî — ; 


DIRETTISSIMA IN PRETURA. | 
Patteggia 2 mesi e la multa 


a 


il «topo» di panetteria 


Non la fece franca Igor Biason, 31 anni, via San Pelagio 
15, solo perché aveva il giubbotto dilatato da 70 mila 
in moneta moneta metallica che aveva arraffato dalla 
cassa della panetteria di Giovanni Ulcigrai, in via Giulia 
12. Con il busto sporgente da un finestrino lo hanno sor- 
preso l'altra notte gli agenti della Volante avvertiti da 
tino sconosciuto e lo arrestarono. Ieri con il patteggia- 
mento tra il p.m. Dario Grohmann e il difensore avvoca- 
to Riccardo Ghezzi, il pretore Raffaele Morvay, gli ha 
applicato la pena di due mesi di reclusione e 8 mila di 
multa e lo ha rimesso in libertà perché è stato subito 
preso in conségna da don Mario Vatta, il quale lo ha 
accolto nella sua comunità, Triste per un recente lutto, 
ma euforizzato da alcuni calici, Biason percorreva la via 
Giulia quando gli venne voglia di bere ancora qualcosa. 
Spostò una finestrella aperta della panetteria, la tolse 
infissi e dal pertugio si calò nei locali, dove fece 
man bassa di tutto il denaro che vi trovò, Cacciò le mo- 
nete nelle tasche ma al momento di uscire si accorse di 
non riuscire a passare dal modesto pertugio e i poliziotti 
lo arrestarono. 


Incendio colposo di una pineta, 
quattro mesi a due operai 


Patteggiamento per due dipendenti della Segnaletica 
suiatteggiamento pelter Gorkio, 21 anni, di Doberdò, © 
Stefano Pines, 23 anni, di San Giorgio di Nogaro. Il presi- 
dente del tribunale, Mario Trampus ha applicato loro 
per incendio colposo la pena di quattro mesi di reclusto” 
he ciascuno con la condizionale concordata tra il p.m. 
‘Antonio De Nicolo e il difensore, avvocato Enrico, di 
nis di Gorizia. I due lavoravano con un flex sul Co! del- 
l'agnello, nei pressi di Sgonico e dalla ‘macchina sì spri- 

ionarono alcune scintille che incendiarono un fondo di 
QIoO quadrati coperto da pini e da alberi di alto 

0. 


Calunnia, condonata la pena 
concordatadi diecimesi .{. { { {;{ 


Patteggiamento anche per Loredana Garofalo, 45 an- 
ni, strada di Guardiella 36. Per calunnia a Ermanno Pel- 
lizzola, via Matteotti 33/1, il tribunale le applicato la 
pena di 10 mesi e 20 giorni di reclusione interamente 
condonata come era stato concordato tra il p.m. Antonio 
De Nicolo e il difensore avvocato Guido Primavera. 


alPalbo dei praticanti procuratori 


La legge Martelli del ‘90 per quanto concerne gli ope- 
ratori del diritto è stata aj Dic per la prima volta a 
Trieste per la dottoressa Marcelina Anna È t, di Lodz 
in Polonia, che il 29 ottobre scorso si è iscritta al locale 
albo dei praticanti procuratori locali. La dottoressa Ko- 
fui che ha già iniziato il tirocinio in uno studio, si è 

rillantemente laureata in giurisprudenza presso l'uni- 
versità di Trieste. La neoprocuratrice legale parla un 
perfetto italiano scevro da qualsiasi inflessione stranie- 
Ta. 


Mir 
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FURTI AL «MAGGIORE» — 
Si volatilizzano in corsia 
apparecchi e ricettari 


Portafogli, timbri medici, ricettari, pparecchia- 
ture, persino wn televisore. Negli ultimi mesi 
dall'ospedale «Maggiore» sta sconparendo un 
po' di tutto. Gli armadi dei ricoyerati vengono 


non parlare poi degli spogliatoi ci medici e infer- 
| mieri, Un fenomeno preoccupante e in continua 
s crescita. I primari segnalano,/lanciano appelli, 
chiedono che almeno le sale operatorie siano 
off-limits ai non autorizzati Recentemente la 
direzione sanitaria si è addirittura rivolta al ca- 
po della squadra mobile triestina Giuseppe Pa- 
dulano per ottenere l’intensificazione del pattu- 
gliamento esterno dell'ospedale da parte della 
polizia. Ma il fenomeno non si è arrestato. 

Quasi ogni giorno, lo stesso poliziotto in servi- 
zio all'interno dell'ospedale raccoglie le più di- 
verse testimonianze su persone viste «introdursi 
con' fare furtivo nei magazzini o in zone non 
aperte al pubblico». Due anni fa venne comple- 
tamente svaligiata una delle farmacie dell'ospe- 
dale. Allora si era pensato a un caso isolato, ora 
invece i ladri hanno trovato anche il modo per 
entrare, nottetempo, nei più protetti uffici am- 
ministrativi, usando anche metodi sofisticati. 
Senza che nessuno si accorgesse di nulla sono 
stati infatti portati via anche un televisore e al- 
cune apparecchiature mediche di dimensioni, e 
anche di valore, non certo comuni. I malinten- 
zionati non si fermano nemmeno di fronte alla 


O 


È assiduamente frequentati dai seliti ignoti, per | 


Servizio di 
Federica Barella 


Il caso di Patrizia Bevi- 
lacqua, la ragazza salva- 
ta l’altra sera in extremis 
nel reparto di prima chi- 
rurgica del «Maggiore» 
da un overdose, è soltan- 
to l'ultimo di una serie 
molto lunga. La droga 
(qualsiasi tipo di droga) e 

‘necessario per iniettar- 
sila fatidica «dose» (dalla 
siringa per insulina al 
laccio) entrano all'inter- 
no dell'ospedale cittadi- 
no con una facilità sor- 
prendente. «Sorprenden- 
te sì, ma d'altra parte an- 
che GUEST — spie- 
sa l professor Franco 

ardi, direttore sanitario 
del "Maggiore'’ —. Qui 
tutte le porte sono apri- 
bili dall'interno, secondo 
quanto previsto dalle 
norme antincendio. Di 
notte, quindi, per chi lo 
voglia è quanto mai faci- 
le potersì ‘rifornire’. Di 
giorno, invece, c'è il via 
vai continuo e incontrol- 
labile dei visitatori». Al 
«Maggiore», dunque, il 
problema droga c'è ed è 
anche grave. Pur non es- 
sendosi mai verificati ca- 
si palesi di vero e proprio 
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PER IMPEDIRE IL RIFORNIMENTO DI DROGA AI PAZIENTI TOSSICODIPENDENTI 


Sono decine 


le siringhe 
abbandonate 
nelle corsie 


le corsie dell'ospedale 
cittadino. È 

Ma adesso i vertici 
dell'Usl triestina hanno 
deciso di dire basta. Per 
questo è stata già firmata 
una delibera che prevede 
l'assunzione di due vigi- 
lantes. In tal modo sarà 
assicurato almeno un 
minimo di controllo du- 
rante le ore notturne. 
Una vera e propria ronda 
che dovrebbere evitare, 
in futuro, episodi quali il 
rifornimento di droga 
per i soggetti ricoverati. 
«In realtà — aggiungere 
il professor Dardi — due 
vigilantes non sono deci- 
samente molti. Ne servi- 
tebbero almeno una de- 
cina. Ma noi dobbiamo 
anche fare i conti con il 


vestiranno quindi un 
ruolo più che altro deter- 
rente. «Ma probabilmen- 
te — continua il profes- 
sor Dardi — episodi di 
questo genere si ripete- 
ranno ancora. Il proble- 
ma infatti è decisamente 
complesso». Del resto è 
sufficiente leggere ‘alcu- 
ne delle lettere e delle se- 
gnalazione che giungono 
quotidianamente sul ta- 
volo del direttore sanita- 
Tio per comprendere 
realmente la situazione. 
A prendere in mano car- 
ta e penna sono gli infer- 
mieri e i medici, esaspe- 
rati ma a volte anche 
spaventati da quanto 
hanno dovuto ‘sopporta- 
re' durante l'ultimo tur- 
no di notte. 

, Soltanto negli ultimi 
dieci giorni, il reparto di 
ginecologia è stato «pre- 
so d'assalto» per ben due 
volte da uno «scalmana- 
to» tossicodipendente, in 
piena crisi di astinenza, 
Ticoverato in un reparto 
a fiancò per una cura di 
disassuefazione. Sempre 
recentemente, un giova- 
ne tossicodipendente è 
riuscito a «scappare» dal 
reparto dove era ricove- 


Le crisi 
di astinenza 
spaventano 
il personale 


compagnato dalla polizia 
che lo aveva recuperato 
in un bar del centro. E 
poi ci sono le decine di si- 
ringhe ancora sporche 
le ogni giorno vengono 
recuperate nei posti più 
incredibili e nascosti, per 
non parlare dei veri e 
propri episodi di violen- 
za, ben isolati, ma pur 
sempre reali. Come 
ando qualche tempo 
‘a, sempre un tossico, 
completamente sfasciato 
un ufficio della quarta 
medica. «Malgrado tutto 
ciò — assicura il diretto- 
re sanitario — non ab- 
biamo mai pensato di so- 
spendere il servizio, che 
svolgiamo assieme al 
Cmas, per il ricovero di 
chi si vuole disintossica- 


1 quali è più 
3 aa ossibile spezza- 


‘tel ricovero, a quel pun- 


 Vigilantes al «Maggiore 


perchè in cura disintos- 
sicante e quelli invece in 
DER perchè affetti 
dalle patologie più varie, 
magari anche in fase 
acuta. Questi ultimi di 
solito non ci creano pro- 
blemi, proprio perchè 
mediamente gravi. Gli 
altri invece sono i sog- 
getti a rischio, quelli per 

ifficile o a 


re quei legami così peri- 
colosi, che fanno arriva- 
re la droga anche in 
ospedale». E così ogni 

iorno, al «Maggiore» si 

leve lottare tra le esi- 
genze primarie dei mala- 
ti e quelle altrettanto im- 
portanti dei dipendenti. 
Proprio per questo, per 
evitare ulteriori proble- 
mi, in ogni reparto non 
c'è mai più di un tossico- 
dipendente, «Il loro: pe- 
riodo di degenza — con- 
clude il professor Franco 
Dardi — non supera i 
dieci giorni, ma se la per- 
sona in trattamento si 
rende responsabile di ge- 
sti inequivocabili, come 
appunto drogarsi duran- 


to viene immediatamen- 
te dimessa. E' un gesto 
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PERE ADINZOR a, a 


nari 


Martedì 29 ottobre, alla 
pfesenza del vitecom- 
issario del Governo, 
détt. Luigi Camerlengo, 
déll’assessore ; regio- 
ngle alle Finanze, Da- 
rip Rinaldi. nella Sala 
Maggiore della Came- 

ra di Commercio Î.A.A. 

di Trieste, sono. stati 

cpnferiti i premi «Fe: 

dbltà al lavoro'e al pro- 
gfesso economico». 

lid presidente * della 
C.ILA.A. or. Giorgio 
mbesi in) apertura 

della cerimonia ha po- 

sfo' in risalto il signifi- 
cato della dedizione al 
lavoro e dell’operosità 

i dipendenti e di im- 

renditori' nonché il 

chnseguente apporto 

er un migliore assetto 
organizzativo delle 
ziende.; È 

on. Tombesi nel chiu- 

re il suo intervento 
sottolineato quanto 

gue | «alle ‘ persone 

\ e oggi vengono pre- 
( mMiate,rivolgo il mio sa- 
}, lito e'ringraziamento a 
me dell'intera città. Il 

Lo00 RU io personale auspicio 
) iche la loro opera pos- 
SA proseguire a lungo, 


l 
a) 


ir tic cc REN 


# 
DI 
è 
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Gli studenti del «Carducci» sono sfilati ieri per le vie del centro per protestare contro la mancata 
attudzione della maturità pedagogica conforme all'indirizzo di studi da essi frequentato. (Italfoto) 


che il loro background 
tecnico, culturale . e 
ideale non si spenga 
con l’inesorabile avan- 
zare dell'età, ma possa 
costituire il ricco nutri- 
mento delle giovani le- 
Ve». 

| premi, consistenti in 
una medaglia d’oro ed 
un diploma, sono stati 
assegnati quest'anno a 
13 lavoratori dipenden- 
ticon lunga anzianità di 
Servizio, a 12 titolari di 
Imprese ed a 8 impren- 
ditori particolarmente 
distintisi nello sviluppo 
tecnologico e produtti- 
vo. 

Hanno presenziato au- 
torità religiose, politi- 
co-economiche e mili- 
tari tra cui il presidente 
della provincia Dario 
Crozzoli, il questore 
dott. Alfredo Lazzarini, 
il presidente dell’Unio- 
ne del Commercio, Tu- 
rismo e Servizi, dott. 
Adalberto Donaggio. 

AI discorso del presi- 
dente camerale ha fat- 
to seguito l'intervento 
dell'assessore Rinaldi 


‘che ha messo in luce 


spaccio, tutti riconosco- 
no che la droga circola 
con una certa facilità tra 


bilancio e un servizio del 
‘enere non costa certo 
ue lire». I vigilantes ri- 


rato per poi ripresentarsi 
all'ufficio accettazione, 
verso la mezzanotte, ac- 


comunque 
tra i 


) CORALE PROTESTA DEGLI STUDENTI DEL «CARDUCCI» PER L'ATTUAZIONE DELLA MATURITA’ PEDA: 


i: In piazza contr 


«Più libri, più ore, più soldi da pagare, ma la 
maturità non ce la voglion dare». «Tutto il Car- 
ducci pretende onestà per questa nostra matu- 
rità». E ancora un «Chi non salta è un imbro- 
ione» di chiaro lessico gabibbiano, urlato 
allando per difendersi dal freddo pungente. 

Sono quasi 200 gli studenti del Carducci che 
si sono ritrovati ieri în piazza dell'Unità d'Ita- 
lia. Hanno organizzato una giornata di prote- 
sta per ottenee il riconoscimento della maturi- 
tà pedagogica; hanno sfilato lungo e rive e cor- 
so italia fino a raggiungere piazza Goldoni. 
Idelmente con loro anche gli allievi dell'ultimo 
anno che però preferiscono attuare uno scio- 
pero bianco all'interno della scuola. 

«Maturità pedagogica, unica logica» reca 
scritto uno striscione, trattenuto a stento per 
la forte bora; «Studiare per contare» recita un 
altro manifesto che la dice lunga sul cambia- 
mento dei tempi. «Abbiamo organizzato Rn 
sta manifestazione contro la maxitruffa delli- 
ceo pedagogico — ci racconta laungo il cammi- 
no Christian Tosolin, iscritto alla IV A del liceo 
e rappresentante degli studenti — insistiamo 
sulla serietà dell'iniziativa. Affinché nessuno 
creda che si è voluto solo marinare la scuola. A 
riprova di ciò, dopo la manifestazione tornere- 
moin classe». 

Ma l'intenzione non si è concretizzata poi- 
ché, non essendosi presentati “prolarmmente al 
l'inizio delle lezioni, i ragazzi Sono stati bloc- 


re. Certo, è dura. Bisogna 
distinguere 
gati ricoverati 


estremo, lo sappiamo. 
Ma è l'unico modo di tu- 
telare il nostro servizio». 


cati nell'atrio. «Il problema del liceo pedagogi- 
co è scoppiato lo scorso anno — afferma un 
altro rappresentante, Diego Stefani, della II G 
— a giugno sono stati rilasciati i primi diplomi 
del nuovo corso di studi. Ma erano di maturità 
magistrale, anziché pedagogica, come avrebbe 
richiesto il nosto liceo». 

«Gi siamo iscritti con entusiasmo a questa 
scuola — continua Marco Degrassi, della IVA 
— ma ora rischiamo di ottenre un titolo di stu- 
dio assolutamente insufficiente». 

Sono tutti maschi i rappresentanti studen- 
teschi del Carducci e il fatto appare ben stra- 
no, osservando che è quasi interamente rosa la 
composizione del corteo. 

Il problema sollevato è serio e sta arrovel- 
lando le menti di tutte le componenti dell'isti- 
tuto. Nel 1986 l'ex Ferrante Aporti di Trieste 
chiedeva al Ministero l'istituzione di un liceo 
pedagogico sperimentale, nella sede del Car- 
ducci, con il riconoscimento del titolo di studio 
di maturità pedagogica. Il nuovo liceo dava 
largo spazio alle materie umanistiche, con 
particolare riguardo alle scienze dell’educa- 
zione; veniva inserita la storia dell'arte fino al 
‘primo anno, l'insegnamento della lingua stra- 
niera, previsto per tutto il quinquennio e in- 
trodotto l'esperienza di tirocinio pratico. Ne 
risultava aumentato sensibilmente l'orario se- 
titmanale (36 ore) per un corso di studi d'avan- 
guardia a livello nazionale e proiettato diretta- 


L'ingresso delreparto di prima chirurgica del 
«Maggiore», dove l'altra sera è stata soccorsa la 
ragazza in crisi da overdose. 


GOGICA 


o il diploma negato 


‘mente nel cuore della riforma superiore. 

«La doccia fredda è arrivata alla fine dello 
scorso anno scolastico — commenta Eugenio 
Miotto, uno dei genitori "carduccini’— ai ra- 
gazzi era stato rialsciato un diploma di matu- 
Tità magistrale. Titolo che avrebbero potuto 
ottenere scegliendo un iter scolastico assai 
meno impegnativo». pr i; 

Non c'erano altre possibilità — risponde la 
nuova preside dell'istituto, Nivia Lauri Fonda 
— poiché i titoli devono essere ricondotti a 
quelli già esitenti. Un simile epilogo era noto 
da lungo tempo». 

Ma non tutti la pensano così. Genitori e stu- 
denti del liceo pedagogico (l'indirizzo più se- 
guito del Carducci con oltre 300 iscritti) parla- 
no di inganno e maxitruffa e denunciano an- 
che la strana mancanza di pagelle negli ultimi” 
tre anni. 

«Non credo si possa parlare di inganno — 
afferma Aldo Flego, rappresentante dei genito- 
ri al consiglio d'istituo — però è certamente 
mancata una precisa informazione della scuo- 
la astudenti e famiglie. Il Consiglio ha ritenuto» 
di chiedere al Ministero il cambiamento del 
titolo proponendo il seguente: «Diploma di 
maturità pedagogica quinquennale compren- 
sivo dell'abilitazione all'insegnamento nelle 
scuole di grado perparatorio e di maturità ma- 
gistrale». n 

Massimo Tognolli 


alcune considerazioni 


relative alle recenti vi- 
cende dell’off-shore fi- 
nanziario e nello stes- 
so tempo esaltato i va- 
lori della toccante cele- 


“brazione. 


Cerimonia semplice, 
ma carica di emotività 
con una folta presenza 
di parenti dei premiati. 


PRIMA CATEGORIA 
LAVORATORI 


| lavoratori premiati con 
almeno 35 presso una 


.ditta industriale, com- 


merciale, marittima, di 
trasporti, artigiana, di 
servizi; 20 anni di inin- 
terrotto servizio come 
lavoratori domestici 
presso la stessa fami- 
glia; 25 di effettivo lavo- 
To presso imprese edili. 
Nonché i lavoratori nati 
a Trieste e residenti al- 
l'estero. che abbiano 
svolto un'attività di parti- 
colare rilievo e prestigio 
nel paese di residenza, 
sono: 

Rebeschini Miranda, 40 
anni di ‘anzianità (Fin- 
cantieri) 

Giulivo Bruno, 39 anni di 
anzianità (Fincantieri 


Spa) 

Smaila Luigi, 38 anni di 
anzianità (Cremcaffè di 
Primo Rovis) 

Svaghi Lucio, 38 anni di 


anzianità (Società edito-' 


riale libraria) 

Zecchini Franco, 38 anni 
di anzianità (Sip Spa) 
Belletti Livio, 37 anni di 
anzianità (Fincantieri 
Spa) 

Gandini Egidio, 37 anni 
di anzianità (Fincantieri 
Spa) 

Cattaruzza Fulvio, 35 an- 
ni di anzianità (Cremcaf- 
fè di Primo Rovis) 
Marchi Claudio, 36 anni 
di anzianità (Lloyd Trie- 
stino) 

Smaila Vinicio, 36 anni 
di anzianità (Cremcaffè 
di Primo Rovis) 

Petrini Ferruccio, 35 an- 
ni di anzianità (Rigutti 
Confezioni) 

Lepore Franco, 31 anni 
di anzianità (Marsich 
Prefabbricati) 

Del Bianco Sergio, 30 
anni di anzianità (Can- 
tante lirico). 


SECONDA CATEGORIA 
IMPRENDITORI 
Le imprese individuali e 


familiari premiate con 
più di 35 anni di ininter- 


rotta attività se dirette 
dal fondatore o più di 60 
se amministrate dagli 
eredi o successori: 


Rocco Giuseppe, 93 anni 
di attività (Umberto Roc- 
co Succ.) 

Guerin Vittorio, 58 anni 
di attività : (Profumeria 
Guerin) 

Furlan Emilio, 43 anni di 
attività (rappresentante 
di commercio) 

Gentile Domenico, 42 
anni di attività (Barbie- 
re) ; 
Zampa Sereno, 40 anni 
di attività (Autofficina 
F.lli Zampa) 

Russo Umberto, 39 anni 
di attività (Ditta fotografi- 
ca omonima) 


Cella Pietro, 36 anni di 
attività (Impresa com- 
merciale e artigiana 
omonima) 3 


AZIENDE AGRICOLE 


Semec Radovan, Duino 
Aurisina 


Mihalic. Jordan, San 
Dorligo della Valle 
Ostrouska Teodoro, 
Sgonico 5 

Cok Angela, Trieste 
Kretzschmar Rodolfo, 
Trieste 


TERZA CATEGORIA 
IMPRENDITORI 


Risultano altresì pre- 
miate 8 imprese che 
hanno apportato nelle 
loro aziende notevoli 
miglioramenti nella 
produzione, nei servizi, 
nel trattamento del per- 
sonale o effettuato ag- 


Premiata la fedeltà al lavoro 


Di imprenditori e lavoratori dalla Camera di Commercio di Trieste 


giornamenti nell’orga- 
nizzazione: 3 
Bin Giancarlo (Ras As- 
Sicurazioni Agenzia 
Bin) 

Brusoni Patrizio (Car- 
Pani S.n.c.) 

Cante Eddy. (Azienda 
Agricola Kante) 

Cottur Giordano (Im- 


presa Cottur) 

Debelis Marcello 
(Azienda Agricola De- 
belis) 

Sinigoi Fausto (Azien- 
da omonima) 

Spadaro Alfredo (Nuo- 
va Omin S.r.l.) 
Trampus Zvonka (Elec 
tra S.r.l.). s 
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«Un vortice di luoghi co- 
muni», Così gli addetti 
del pubblico impiego del- 
la Cgil definiscono la 
‘moda’ di pensiero se- 
condo la quale i servizi 
pubblici non funzione- 
rebbero «colpa dei lavo- 
ratori». A volte, è la tesi 


‘ che invece sostengono al 


sindacato, le cause di 
sprechi e deficit va cer- 
cata altrove. «Prendiamo 
ad esempio i ricreatori — 
precisa in una una nota 
la Funzione pubblica- 
Cgil — poca frequenza, 
costi alti, un ‘lusso’ per 
la società triestina, E su 
queste basi si fonderebbe 
l'intenzione della classe 
politica di ridurre il ser- 
vizio». 

Per la Cgil, invece, 
mancano gli interventi 
politici a sostegno delle 
iniziative, di maggior ri- 
lievo. «Le strutture quasi 
centenarie dei ricreatori 
—lamèntano lavoratori 
— hanno avuto poca, se 
non nulla, manutenzio- 
ne. Gli impegni assunti 
negli ultimi tre anni per 
la conservazione dei ri- 
creatori (Toti, Brunner, 
Nordio, Lucchini) am- 
montano a circa 890 mi- 

‘ lioni, ma pochi sono i la- 
vori iniziati. Mentre per 
gli impianti sportivi le 
cifre raggiungono i 62 
miliardi. E' evidente — 
continua la Cgil funzione 
pubblica — che una si- 
mile disparità porta be- 
neficio alle società spor- 
tive che utilizzano le 
strutture pubbliche, a 
scapito delle. strutture 
gestite in proprio come î 
Ricreatori comunali». 

Non piace nemmeno 
come gli utenti parteci- 
pano alle spese: le socie- 
tà sportive per l'8,88 per 
cento, contrò i pazienti 
delle le case di riposo che 
contribuiscono per il 

- 43,25 per cento alle spe- 
se del servizio loro ero- 
gato, mentre chi usufrui- 
sce delle mense scolasti- 
che arriva al 50,79 per 


cento. 

Iproblemi non manca- 
no nemmeno in quei ri- 
creatori di recente co- 
struzione come il Ricceri 
a Borgo San Sergio, il 
Rozzol-Melara realizza- 
to dall'Icap. Gli operatori 
della Cgil denunciano al- 
lagamenti, rotture di in- 
fissi e serramenti, pavi- 
menti che si sollevano 
per insufficiente isola- 
mento. In queste condi- 
zioni, è la conclusione, è 
ben difficile assicurare 
un servizio efficiente. 

Uno spreco, secondo il 
sindacato, è anche l'affi- 
damento in appalto di 
progetti e direzione dei 
lavori, qmonostante il Co- 
mune abbia a disposizio- 
ne 5 ingegneri e 7 proget- 
tisti, oltre ai dirigenti dei' 
settori tecnici in grado di 
svolgere questi ruoli». I 
reclami della Cgil sareb- 
bero caduti nel vuoto pur 
potendo contare su ri- 
sparmi del 50 percento a 
tutto vantaggio del bi- 
lancio comunale. 

Anche la nettezza ur- 
bana è sul mirino della 
Funzione pubblica. Ac- 
canto alle ‘voci’ di priva- 
tizazione la Cgil avanza 
una proposta: un'azien- 
da speciale provinciale o 
gestita dalla attuale mu- 
nicipalizzata. Ma c'è 
qualcosa di più. Per gli 
interventi d'urgenza po- 
trebbero essere destinati 
300 milioni (la metà di 
quanto oggi utilizzato) 
per incentivare squadre 
di netturbini disponibili 
a lavorare anche fuori 
orario per asportare e 
spazzare nei casi di ur- 
genza. Una possibilità, 
tra l'altro, prevista an- 
che dal contratto di lavo- 
ro. 
«Come si vede — nota 
la Cgil — non sempre i 
deficit sono causati dalle 
spese per il personale, nè 
la salvezza dell'Italia di- 
pende dalle privatizza- 
zioni». 


Allarme al Centro di fisi- 
ca teorica di Miramare 
per l'avvio della proce- 
dura di licenziamento di 
tutti i dipendenti. Nel 
corso della giornata di ie- 
ri sono arrivate,140 let- 
tere di licenziamento, e 
appare a rischio anche la 
posizione degli 80 scien- 
ziati borsisti provenienti 
dai Paesi in via di svilup- 
po. Stanno per essere re- 
scissi, ancora, e senza 
preavviso i 50 contratti 
con gli studenti «post- 
lauream» ospiti del cen- 
tro. La decisione, prove- 
niente direttamente da 
Vienna (sede-madre del 
centro voluto dall'Onu), 
sarebbe da ricondurre ai 
ritardi coi i quali il go- 
verno italiano sta prov- 
vedendo al rinnovo della 
legge quadriennale per il 
finanziamento delle atti- 
vità istituzionali, scadu- 
ta lo scorso dicembre. In 
ballo ci sono 20 miliardi 
da erogare annualmente 
fino al 1994, ma il dise- 
gno di legge è fermo in 
una delle commissioni 
parlamentari che lo deve 
esaminare. Vienna 
avrebbe di conseguenza 
deciso di non concedere 
linee di credito a soste- 
gno delle carenze italia- 
ne. 


Trieste / Città 
IL CENTRO DI FISICA TEORICA MINACCIA DI CHIUDERE 


Miramare manda tutti a casa. 


All’origine della decisione il ritardo di approvazione della legge di finanziamento 
LA CGIL DENUNCIA 


I servizi 
"di lusso’ 


Il personale scientifi- 
co si è riunito ieri in as- 
semblea per esaminare 
la situazione e appronta- 
re una serie di iniziative 
che consentano al l’isti- 
tuto di proseguire l'atti- 
vità, In un incontro coni 
vertici direttivi è stato 
alla fine concordato di 
‘sospendere’ l'esecutivi- 
tà del drastico provvedi- 
mento fino alla fine del 
mese. Una concessione 
che dovrebbe servire per 
comprendere se esiste la 
volontà del Governo ita- 
liano e del Parlamento a 
‘provvedere al contributo 
stabilito dagli accordi în- 
ternazionali. In tal senso 
è stato scritto al ministro 
De Michelis. In attesa del 
completamento dell'iter 
legislativo, viene fatto 
notare dai dipendenti, 
potrebbe essere varato 
un decreto a parziale co- 
pertura del debito. 

Stamattina il parla- 
mentare Bordon e l'euro- 
deputato Rossetti incon- 
treranno la direzione di 
Miramare per acquire 
ulteriori elementi sulla 
situazione. Successiva- 
mente hanno annunciato 
di impegnarsi in sede Cee 
e governativa per la riso- 
luzione della vicenda. 


OPERAZIONE DA CINQUE MILIARDI 
Una commessa dal Perù 
per risollevare l’Iret 


Forse a una svolta la vi- 
cenda dell'Iret, l'azienda 
elettronica in crisi ormai 
da molti anni. Dopo l'an- 
nuncio dell'erogazione 
della cassa integrazione 
(isoldi arriveranno per la 
fine del mese) anche i 48 
operai in attività hanno 
Ticevuto ieri un acconto 
sugli stipendi arretrati (è 
stato pagato fino a metà 
giugno). L'amministato- 
te delegato Romano 
Montanari, però, ha co- 
municato al consiglio di 
fabbrica che sta per con- 
cludere una commessa di 
lavoro con il Perù del va- 
lore di 5 miliardi sulla 
quale esisterebbe già la 
copertura della Sace (che 
garantisce i crediti este- 
ri). In dirittura d'arrivo 
sarebbe anche la vendita 
di una parte del materia- 
le accumulato in magaz- 
zino. 

L'Iret insomma tenta 
di risollevarsi dalle Bato- 
ste subite nei mesì pas- 


sati, ma dietro l'angolo 
c'è sempre la minaccia 
della chiusura definitiva 
dello stabililmento. 

Il 15 novembre azien- 
da e sindacati si inconte- 
ranno per affrontare la 
questione dei 96 cassin- 
tegrati. L'Iret. vorrebbe 
avviare la procedura di 
mobilità prevista dalla 
legge di riforma della 
cassa integrazione, ma 
per procedere con le pra- 
tiche deve prima versare 
all'Inps la copertura fi- 
‘nanziaria dell'operazio- 


ne. tempi per una solu- 


zione sono piuttosto 
stretti, anche perchè si 
TIciiguo altri problemi 
legati‘@i debiti societari, 
Secondo fonti sindacali 
continuano ad arrivare 
ingiunzioni di pagamen- 


.to alle quale l'azienda 


non sembrerebbe in gra- 
do di far fronte se non 
decollano al più presto le 
iniziative presentate da 
Montanari. 


A GIORNI L’AVVIO DELL'ATTIVITA’ DELLA TOMBOLINI 


Prime assunzioni all'ex Buton 


Entro la primavera saranno 35 i lavoratori in attività 


Già nelle prossime setti- 
mane la Tombolini di Bo- 
logna, azienda leader del 
settore alimentare, po- 
trebbe iniziare l'attività 
nello stabilimento ex Bu- 
ton nella zona industria- > 
le di Trieste. Per ora si 
tratta di operai e manu- 
tentori tecnici, impegna- 
ti nei lavori di impianti- 
stica e di messa a punto 
dei macchinari. Succes- 
sivamente arriveranno 
anche gli addetti alla 
produzione. 

In un incontro all'As- 
sindustria tra Ezit, Tom- 
bolini e organizzazioni 
sindacali, la direzione 
della società avrebbe an- 
nunciato de brevi» 
per dar corso alla produ- 
zione di liquori dicendosi 
inoltre disponibile a va- 
lutare la possibilità di as- 
sumere tutti i 17 ex di- 
pendenti della Buton. Se- 
condo i piani presentati, 
entro la primavera do- 


vrebbero essere 35 i la- 
voratori in attività, com- 
presi alcuni contratti di 
formazione e, probabil- 
mente, anche una parte 
degli esuberi della Stock. 


In questo senso, almeno, 


si sono mossi i sindacati 
evidenziando la prepara- 
zione professionale di 
quelle maestranze pro- 
prio nel settore di attivi- 
tà della Tombolini. 
Soddisfazione viene 
espressa sia dall'Ezit che 
dai sindacati. Paolo Pe- 
trini, della Cisl, sottoli- 
nea l'inversione di ten- 
denza nella crisi indu- 
striale locale e la dispo- 


nibilità al dialogo offerta 


dalla dirigenza bologne- 
se. «Si comincia bene — 
ha affermato — speria- 
mo poter proseguire nel- 
lo stesso modo». ‘Anche 
alla Uil visi soddisfatti 
* per l'operazione e per i 
rilancio di una delle atti- 
vità storiche di Trieste. 


LA MALFA (PRI) PARLA DEL DOPO JUGOSLAVIA 


«Italia, troppi tentennamenti» 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Il conflitto jugoslavo? 
L'Europa non ci ha rime- 
diato una gran bella figu- 
ra, l'Italia, se possibile, ha 
fatto ancor peggio. Giorgio 
La Malfa, segretario na- 
zionale del Pri, si confer- 
ma come «contra» dichia- 
rato della politica italiana. 
Coglie infatti l'occasione 

. di un incontro dedicato ai 
molti interrogativi del do- 
po Jugoslavia per ribadire 
la sua dissociazione totale 
da un certo modo attendi- 
sta di gestire gli affari 
esteri. «C'è anche una re- 
sponsabilità italiana non 
trascurabile nel precipita- 
re degli eventi — racconta 
a un foltissimo uditorio — 
perchè non si è saputa de- 
finire per tempo una linea 
d'azione decisa, avallando 
così l'aggressività della 
Serbia»... 


Nella sala, si vorrebbe 


Un momento della solenne cerimonia nella caserma «Dardi» di Sgonico. 


(Italfoto) 


‘qualcosa di più. Lo atten- 
dono gli istriani, in prima 
battuta, quelli di qua e di 
là del confine, rappresen- 
tati rispettivamente da 
Paolo Sardos Albertini e da 
Giovanni Radossi. Sono 
stati loro, in precedenza, 
con degli interventi di am- 
pio respiro, a documenta- 
re il rischio legato all'isti- 
tuzione di un confine cru- 
dele e antistorico nel bel 
mezzo della regione. Stra- 
na situazione, ammette La 
Malfa, creatasi proprio in 
un momento in cui l'Italia 
«potrebbe chiedere». In- 
tendiamoci: non revisioni 
dei confini «chè quelle non 
le vuole nessuno, alle so- 
glie dell'Europa unita», 
ma quantomeno un equo 
° trattamento della mino- 
ranza italiana. Dice: «Per 
quanto ci riguarda abbia- 
mo sempre tutelato in ma- 
‘niera molto generosa tutte 
le minoranze, con quella 


Il tavolo degli oratori al dibattito del Pri: da 


destra nella Italfoto si riconoscono Giovanni . 
Radossi, Annita Garibaldi Jannet, Giorgio La 


‘Malfa, Paolo Castigliego, Paolo Sardos 


Ottavio Lavaggi. 


tedesca sopra tutte. Solle- 
citare un trattamento ana- 
logo per i nostri connazio- 
nali d'Istria rientrerebbe 
dunque nella normalità». 
Ma come conciliare la 
realtà di due entità statali 
completamente nuove, e 
dunque gelose del proprio 
territorio, con la volontà 
degli istriani di mantene- 
re, a loro volta, l'integrità 
delloro? Paolo Castigliego, 


ertini e 


segretario provinciale, 
un'idea ce l'avrebbe. «Bi- 
sogna puntare — afferma 
—aunostatuto speciale di 
autonomia per l'Istria». 
Non bastano infatti, se- 
condo l'esponente repub- 
blicano, generiche assicu- 
razioni che il confine sa- 
rebbe aperto. In tal senso 
non viene condivisa nean- 
che quella che Gastigliego 
chiama la «corsa» al rico- 


noscimento di Slovenia e 

Croazia. Cisi arriverà, cer- 

to, ma come extrema ratio 

nei confronti di una Serbia 
- pigliatutto. 

Anche Ottavio Lavaggi, 
responsabile della politica 
estera del Pri, ammette 
che l'approccio finora usa- 
to in sede Cee e di politica 
italiana sulla questione ju- 
goslava lascia a desidera- 
re. «L'impasse è totale — 
conferma — c'è la voglia 
di un 7° cavalleggeri, di un 
‘arrivano i nostri’. Ma sisa 
benissimo che non arrive- 
ranno mai). Una dichiara- 
zione di fallimento bell'e 
buona, insomma, col Bel 
Paese in testa nella classi- 
fica dei protesti. Ma cosa 
ci vuole, allora, per «ri- 
comprarsi l'Istria» o quan- 
tomeno per viverci da na- 
tivi, in serenità, come au- 
spicano Sardos Albertini e 
Radossi? «Sì, conosco 
quello slogan, ed è anche 


efficace — rileva Lavaggi 
— ma solo in un'ottica eu- 
Tropea, con una raggiunta e 
piena eguaglianza dei di- 


rittitra Stati». 


Un'utopia? Annita Gari- 
baldi Jannet, docente di 
diritto costituzionale e di- 
rigente del movimento in- 
ternazionale apre una pa- 
rentesi di ottimismo. «Il 
fatto è — premette — che 
l'Europa non ha ancora:in- 
ventato uno statuto di s0- 
vranazionalità, delle solu- 
zioni transfrontaliere ai 
confini». Meglio andare, 
aggiunge, verso un'Euro- 
pa delle nazionalità e non 
delle etnie, «perchè nel 
Vecchio Continente tutti 
sono minoranza di qualcu- 
no». E nell'attesa? Accon- 
tentiamoci del «brodino» 


dell'Aia, fa sapere La Mal- , 


fa, perchè l'Europa, quella 
vera, è tutta da realizzare. 
E l'Italia, more solito, par- 
te con l'handicap. 


Venerdì 1 novembre 1991 


RIBU 


Mi riferisco all'articolo 
apparso sul «Piccolo» del 
30.10.1991 «Il mistero 
dei parcheggi spariti» ed 
ai sospetti (o meglio insi- 
nuazioni) avanzati dal 
presidente della circo- 
scrizione Cologna-Scor- 
cola. 

Va preliminarmente 
rilevato che il Comune di 
Trieste è dotato ai sensi 
della legge 24.3.1989 n. 
122 (meglio nota come 
legge Tognoli) del pro- 
gramma urbano dei par- 
cheggi, che rappresenta 
il quadro generale per la 
realizzazione degli im- 
pianti di parcheggio che 
il Comune intende pro- 
muovere utilizzando lo 
strumento della corices- 
sione di costruzione e ge- 
stione con il coinvolgi- 
mento, quindi, di opera- 
tori privati, che possono 
venire ammessi all'im- 

iego di contributi pub- 
tici. 


Nessuna 
«sparizione» 

In questo senso i par- 
cheggi possono «sparire» 
solo attraversò una deli- 
berazione del Consiglio 
comunale, che approvi 
la cancellazione di inter- 
venti originariamente 
contemplati. 

, Per venire ai casi cita- 
ti (parcheggio dell'Uni- 
versità e di 
vanno fatte le seguenti 
ulteriori considerazioni. 

Per il parcheggio ubi- 
cato in via Alfonso Vale- 
rio dal menzionato «pro- 
granina dei parcheggi», 
la Giunta comunale ha 
affidato alla società Ita- 
linpa l'effettuazione di 
uno studio più attento di 
fattibilità, proprio per 
meglio tener conto della 
peculiarità di tale im- 
‘pianto. Tale affidamento 
è intervenuto parallela- 
mente all'avvio della 
‘prima fase attuativa del 
«programma» (che _ri- 

uard i parcheggi di Fab- 
dui Macchine e di Foro 

Ulpiano)esiè concretato 
in un complesso di ela- 
borati tecnici presentati 
al Comune alla fine del 
mese di luglio, elaborati 
che propongono una lo- 
calizzazione — dell'im- 
‘pianto spostata sull'area 
‘di piazzale Europa, ma 
comunque in fregio alla 
via Valerio, per una ca- 
pienza. complessiva di 
583 posti macchina, per 
una spesa complessiva 
di L. 11.368.500.000 
(nello schema progettua- 


L’ADDIO DEL 9° GRUPPO SQUADRONI CARRI «LAN CIERI DI FIRENZE» 


Una targa sulla facciata 
della palazzina coman> 
do è il ricordo che il 9.0 
Gruppo squadroni carri 
«Lancieri di Firenze» ha 
lasciato nella rinnovata 
caserma «Ferruccio Dar-' 
di» di Sgonico dopo sedi- 
ci anni di presenza. Le 
unità militari di stanza 
nella nostra provincia e 
nell'intero arco orientale 
si assottigliano ancora. I 
«Lancieri di Firenze» so- 
no stat destinati a Gros- 
seto alle dipendenze del- 
la Regione militare To- 
sco-Emiliana. 

In forma privata, qua- 


si in punta di piedi, l'ul- 
timo comandante del re- 
parto qui a Trieste, il te- 
nente colonnello Aldo 
Andreosè, con la formu- 
la: «Onori allo stendardo 
che lascia la sede di Sgo- 
nico» ha decretato il tra- 
sferimento del reparto. 
Lo stendardo fregiato di 
tre medaglie di bronzo 
(terza guerra d'indipen- 
denza, primo conflitto 
mondiale e soccorsi ai 
terremotati del Friuli) è 
stato salutao dai genera- 
li Italico Cauteruccio, to- 
mandante militare di 
Trieste, e Luigi Paolo Ze- 


ma, comandante della 
Brigata di Cavalleria 
«Pozzuolo del. Friuli», 
unitamente alla rappre- 
sentanza di ufficiali e 
sottufficiali delle unità 
dipendenti e presidiarie, 
oltre che da alcuni ex co- 
mandanti del Gruppo 
dalla sua ricostituzione 
a Trieste. 
Successivamente lo 
stendardo, inguainato, è 
stato fatto partire con la 
sua scorta d'onore per 
Grosseto unitamente al- 
l'ultima ‘ autocolonna. 
Nella città toscana st 
svolgerà, il prossimo me- 


se, una solenne cerimo- 
nia di benvenuto da par- 
te delle autorità e della 
popolazione. y 

Nel nome di Firenze il 
reparto torna alla terra 
che l'ha visto nascere 
238 anni fa. I lancieri 
dalle fiamme al bavero 
color ‘dell'aurora si di- 
stinsero nelle guerre del 
‘Risorgimento e nel pri- 
mo conflitto quando il 30 
ottobre 1918 con quattro 
cariche consecutive libe- 
rarono Vittorio Veneto, 
scelti dalla sorte a chiu- 
dere l'ultima guerra del- 
l'indipendenza naziona- 


le. Il reggimento si di- 
stinse in Grecia-Albania 
‘durante l'ultimo conflit- 
to e, nella storia dell’Ar- 
ma, ebbe fra i suoi ranghi 
l'ultimo caduto nei com- 
battimenti acavallo. 
‘Ricostituiti nel 1951 a 
‘Roma, trasferiti a Civita- 
vecchia quattro anni do- 
po, i «Lancieri di Firen- 
ze» furono sciolti per ri- 
tornare nei ranghi del- 
l'Esercito il 1.0 ottobre 
1975 a Trieste. Un'unità 
corazzata che ha fatto 
già parte della Brigata 
«Vittorio Veneto» e il cu 
ultimo importante impe- 


via Cologna), 


APERTA 


Parcheggi spariti’ 
e interventi 
fatti a spropos to 


le recepito dal P.U.P. î 
posti macchina erano 
597, per una spesa di L. 
10.230.000.000). 


Progetto 
via Cologna 


Questo parcheggio potrà 
trovare prossima realiz- 
zazione, se del caso, rag- 
giungendo opportune 
intese anche con l'Auto- 
rità accademica, tenen- 
do presente che la Giun- 
ta, con proprio recente 
‘provvedimento, ha attri- 
buito a tale attrezzatura 
quota-parte del «volume 
mutui» riservata alla cit- 
tà di Trieste dai decreti 


attuativi della légge 
122/89. 
‘Per quanto riguarda il 


parcheggio di via Calo- 
gna (spinto dalla Con- 
sulta parecchi anni ad- 
dietro, dalla zona alta 
della via stessa, a quella 
più bassa di proprietà 
comunale), va detto che 
su QUESTA area può veni 
re localizzata la costru- 
zione di parcheggi a‘ 
sensi dell'art. 9 IV com- 
ma della legge 122, in lì-. 
nea con la destinazione 
operata dal Programma 
urbano dei parcheggi. 


Morale 
distruttiva 


Nel corso dell'esame del- © 


la proposta di intervento 
privato, è emersa l'op- 
portunità di inglobare 
nel contenitore la sede 
del Consiglio circoscri- 
zionale e di un impianto 
tecnologi L'adegua- 
mento in atto del «Pro- 
gramma urbano dei par- 
cheggi», potrà tener con- 
to di tali necessità, preci- 
sano all'occorenza in 
variante allo strumento 
urbanistico i parametri 
perl'utilizzo dell'area in 

estione. Non appena 
inte’venuto ‘il ‘predetto 
adesuamento e raggiun- 
te leintese con l'operato- 
re privato, anche questa 
iniziativa potrà decolla- 
re. 


La morale che si rica- 
va de simili ed altri in- 
terventi, è quella 
vuolela paralisi di qual- 
siasi attività economica 
nella nostra città. E' in 
questa logica che vanno 
comprese certe dichiara- 
zioni non filtrate dalla 
ragione e che mirano 
unicamente a disinfor- 
mare i cittadini. 

L'assessore 
Luigi Anghelone 


Passano a Grosseto i custodi dei nostri confini 


gno fu la sua partecipa- 
zione al controllo confi- 
nario, nel luglio scorso, 


durante la crisi jugosla- 


va. Alcuni dei suoi carri 
costituirono, posti di 
sbarramento e allarme a 
ridosso della linea di 
frontiera. Con lo stile 


“proprio della Cavalleria, 


i «Lancieri di Firenze» 
hanno assolto in silenzio 
i loro impegnativi com- 
piti e, circondati dalla 
stessa modestia, hanno 
dato l'addio a Trieste do- 
po averla servita per l 
sua sicurezza. — . 


ella che. 


Li 


da. 
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Pubblichiamo, come contributo storico, il testo 
di quell'intervento che'suscitò fra le ovazioni an- 
che dei vistosi dissensi nel passo relativo alla tu- 
tela della minoranza italiana in Istria che la Ju- 
goslavia di allora doveva assicurare. 

Ci si accorgerà di come i temi di fondo siano 
ancora validi oggi; ci si accorgerà di come il per- 
corso fatto non ha assecondato le speranze più 
promettenti, ma ci si accorgerà anche che talune 
indicazioni di sviluppo appena oggi, a poco meno 


di quarant'anni di distanza, sono affiorate e po- 
$ 5 trebbero essere colte. Ma è ancora e di nuovo una 


PAGAVA FI GI 


Dal «Piccolo» del 5 
novembre 1954. 


Ecco il testo del di- 
scorso pronunciato in 
fnio Piazza dell'Unità dal 
-sili Presidente del Consi- 
“Re glio on. Scelba: 

Sit: Signor Presidente 
“© della Repubblica Italia- 
na, 

Trentasei anni or so- 
no, con lo sbarco a Trie- 
su ste delle truppe italiane 
St si concludeva la grande 
‘epopea del nostro Ri- 
spp sorgimento, la lotta se- 

colare dell'indipenden- 
îì sv za e l'unità della Patria. 
olt Ogni zolla del territorio 
«n circostante è partico- 
*ì +larmente sacra agli ita- 
liani perché bagnata 
cer» dal sangue di tanti eroi- 
<t «ci figli d'Italia, caduti 
snevnella più lunga e san- 
&mte guinosa. guerra per la 
è “nostra indipendenza 
(0 nazionale e combattuta 
contro quello che fu 
uno, dei più; potenti 


Ho 
“eserciti del mondo. Re- 
dipuglia, testimonianza 
perenne della grandez- 
=.— za del sacrificio, consa- 


cra per secoli il diritto 
su questa terra. 
&_ L'oscurarsi delle ra- 
* gioni ideali del Risorgi- 
‘mento doveva condurre 
il nostro paese a cono- 
È RS 
Gino scere l'umiliazione del- 
ni la sconfitta militare e la 
vixmutilazione della folgo- 
\»U rante vittoria di Vitto- 
° rio Veneto. Città italia- 
‘2° nissime furono perdute 
nino 8 Trieste stessa fu stac- 
inos cata dal corpo della Pa- 
tria. Ì 
Il vostro patriotti- 
‘ smo, mai venuto meno, 
‘nonostante gli innume- 
‘pe Ti pericoli attraversati, 


x0t fine trionfato, dieci an- 
ni di tenace e paziente 
* lavoro per cancellare le 
' condizioni di minorità 
i “create all'Italia da un 
as iniquo trattato di pace, 
«ano ci consentono; la gioia 
li» commossa di quest'ora 
ìste nella quale, celebrando 
TEVIa data del 4 Novembre, 
o Possiamo nuovamente 
sen salutare il tricolore 
—» Sventolante dal campa- 
nile di San Giusto e con 
la città tutta, pavesata 
_ dal vessillo della Patria, 
*acclamare liberamente, 
alla presenza del Presi- 
dente della Repubblica 
gui simbolo dell'unità 
-\x della Nazione — il no- 
«crme augusto della Pa- 
«ietria: Italia, Italia, Ita- 
me lia! 
:Rendiamo grazie a 
s Di0 che ha fortificato i 
gi Vostri cuori nell'attesa 
cir Asiosa ed ha premiato 
Tex @glisforzi assidui che — 
sig rPer altissimo riconosci- 
ymento — i Governi, i 
quali si sono succeduti 
bssnel tempo, hanno ogni 
oi. giorno senza tregua 
M ‘compiuto, in circostan- 
ze propizie ed avverse, 
per tenere viva nella 
coscienza universale il 
problema di Trieste e. 


s speranza che solo noi possiamo tradurre in real- 


volgerne la soluzione a 
pro dei diritti nostri». 

Con animo riverente 
ricordiamo i Caduti, 
tutti i Caduti, uomini e 
donne, quanti in guerra 
ed in pace fecero olo- 
causto della loro vita 
per difendere l'italiani- 
tà di Trieste. Con lo 
stesso sentimento ri- 
cordiamo insieme con i 
nostri, i morti degli 
eserciti alleati, inglesi e 
‘americani che con il lo- 
ro sacrificio contribui- 
rono a creare le condi- 
zioni per l'adozione po- 
litico-diplomatica che 
doveva condurre al ri- 
congiungimento di 
Trieste alla Madrepa- 
tria. 

Il Governo Italiano 
sa che l'accordo del 5 
ottobre non soddisfa nè 
le ragioni del diritto nè 
le legittime aspettative 
del. popolo italiano. 
Troppo duramente ab- 
biamo pagato le conse- 
guenze della guerra! E 
gli ultimi e non meno 
gravi sacrifici, accettati 
con il Memorandum 
d'intesa, sono testimo- 
nianza del senso di re- 
sponsabilità e di attac- 
camento alla causa del- 
la pace. 

‘Abbiamo sottoscritto 
l'accordo, facendo vio- 
lenza al nostro senti- 
mento, perché non po- 
tevamo più oltre lascia- 
re Trieste e il suo terri- 
torio sotto l'occupazio- 
ne militare straniera: 
nulla Trieste e l'Italia 
avevano da guadagnare 
dal perdurare di una 
così anormale situazio- 
ne. 

Abbiamo sottoscritto 
l'accordo perché since- 
ramente convinti che, 
nelle attuali condizioni, 
non era possibile otte- 
nere di più in via con- 
sensuale. 

Abbiamo sottoscritto 
l'accordo nella speran- 
za, che ci auguriamo di- 
venti realtà, di rendere 
men dura la sorte dei 
nostri fratelli rimasti 
sotto l'occupazione mi- 
litare jugoslava sin dal- 
la fine dell'ultima guer- 
ra e in conseguenza di 
essa. ù 
Inostri fratelli istria- 
ni sono’ stati sempre 
presenti al nostro spiri- 
to, vorrei dire sono stati 
protagonisti delle trat- 
tative di Londra. A.loro, 
oggi, più che mai vivi 
nel nostro cuore, Va 
l'affettuoso saluto e la 
fraterna solidarietà di 
tutto il popolo italiano. 

L'Italia democratica, 
risorta dalle rovine del- 
la guerra, ha consacra- 
to nella sua Carta costi- 
tuzionale i più alti di- 
ritti di libertà, e a tutti 
coloro che vivono sotto 
l'impero della sua leg- 
ge, assicura il rispetto 
dei principi inviolabili 
e sacri di autonomia’ e 
‘di dignità della perso- 
na, e di umanità e giu- 


LEI e er 


armate a pochi giorni dalla seconda re 
presidente del Consiglio, Mario Scelba, di T I uie 
riprodurre in questa pagina quale contributo all'analisi di un periodo storico della città. 


‘stizia fra gli uomini. 

Il Parlamento sovra- 
no, la stampa libera, le 
stesse ragioni ideali che 


stanno alla base di un, 


regime. democratico, 
sono i più sicuri presidii 
dei diritti costituziona- 
li, per tutti, maggioran- 
ze e minoranze, indivi- 
duo e formazioni socia- 
li. E' per questo che il 
Governo Italiano, du- 
rante le trattative di 
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Londra, non ha esitato 
a richiedere che venis- 
sero previste, a favore 
delle minoranze etni- 
che, tutte le desiderabi- 
li libertà e le possibili 
garanzie, 

Possiamo perciò assi- 
curare gli sloveni rima- 
sti al di qua della linea 
di demarcazione, che il 
Governo non solo assol- 
verà gli impegni risul- 


tanti dall'accordo di 
Londra, ma si adopere- 
rà per seppellire il pas- 
sato e creare un clima 
di cordiale collabora- 
zione politica, econo- 
mica e sociale. 

Se, come noi auspi- 
chiamo sinceramente 
— enon vogliamo dubi- 
tarne — il Governo ju- 
goslavo sarà guidato 
dagli stessi propositi 
nei confronti degli ita- 


) IL PICCOLO. 


GIORNALE DI TRIESTE 


Scelba, il discorso in 


Mario Scelba, di cui si è appena ricordata la 
scomparsa, fu presidente del Consiglio dal feb- 
braio del 1954 al luglio del:1955. Dalla sua carica 
di capo del governo centrò l'obiettivo della resti- 
tuzione di Trieste all'Italia. Un fatto singolare, 
come spesso la storia s'incarica di decidere. Mini- 
stro di ferro per la sua determinazione di con- 
trollare l'ordine pubblico in Italia in tempi aspri ' 
e rischiosi, appose la sua firma a uno degli eventi 
di politica più importanti del dopoguerra, una so- 
luzione a lungo invocata e a lungo sofferta. 
Eppure tutta la vicenda giuliana fu vissuta nel 
suo tormento e non nelle sue speranze sotto altri 
nomi, in primis quello di De Gasperi e poi di Sfor- 
za, Di Martino e Pella che non esitò a muovere le 
truppe quando la sorte di Trieste fu davvero mi- 
_ nacciata, Ma la sorte scelse lui, Mario Scelba, per 
l'ultimo atto. E fu lui a rappresentare il governo 
nel giorno della visita di Einaudi e della grande 
. parata che si svolse sulle rive, in una giornata 
luminosa dopo quella densa di bora e pioggia del 
26 ottobre precedente. Fu ancora lui ad affronta- 
re con un discorso dal balcone del Municipio le 
prospettive di una città che ritrovava la sua stra- 


Piazza dell'Unità e le Rive invase dalla folla il4 novembre 1954 per acclamare l'Italia nella ricorrenza della festa delle Forze 
dazione. A quella folla, presente anche il Presidente Einaudi, si rivolse l'allora 

di cui ieri sono state celebrate a Roma le esequie, con un discorso che abbiamo voluto 
(Archivio fotografico di Giornalfoto) 


liani rimasti sotto la 
sua dominazione, allo- 
ra, l'Intesa di Londra, 
superando la lettera 
dell'accordo, segnerà 
non un punto di arrivo 
ma un punto di parten- 
za per una fattiva e fe- 
conda collaborazione, 
in tutti i settori, fra le 
due Nazioni vicine. 
Così può anche rin- 
novarsi l'augurio che, 
in conseguenza dell'ac- 


Anno, $xXUE e 
(Spedizione in abbonamento postalo Gruppo 1) 


ÎN. 2490 nuova ‘seri 


cordo londinese e quan- 
do le condizioni lo con- 
siglieranno, nel quadro 
di un pacifico, amiche- 
vole e diretto negozia- 
to, possa trovarsi la si- 
stemazione definitiva 
delle frontiere dei due 
Paesi, fondata sul ri- 
spetto del carattere et- 
nico e della volontà del- 
le popolazioni. In un 
clima di rispetto dei di- 
ritti civili e dei caratteri 


Venerdì, 5 novembre 1954 


Fondazione: 1881 


Liro| 25 


INSERZIONI: U.P1, via 8, Pico 4. Gi, BILI > Presi per mr, d'aliezza (inesieza non colonna): Aninzi commerci L. 3 -Recralzie fam, Li 15) (paricinaioni lui eoti ter 
Frase ovematlve io *più = Pagamento apiiiputo S i gornalo n isron il diri de Mamet qumiivdi imernone in 


NRLONAMENTI (6/0 Postale 11/5595) ITALIA: annuo Lo 6250, mes 


FI FININNINI e IGGAI 00 Hi como del giornale Io, 30 > Ayvid Golkitivi: vizi In sella ale rispettivo rubriche 
e E AR trimatile La 1100 ESTEROL annoo Le 8500, semestrale 1, 400, trimestrale 2000 > Copie Sooio 


Affetto 1 


L'APOTEOSI DI TRIESTE ITALIANA INTORNO A LUIGI EINAUDI 


N’ONDATA IMMENSA DI GIOIA 


La celebrazione di Vittorio Veneto nella poderosa cornice della rassegna che ha 


i delle nuove Forze Armate 


visto schierati sulle rive gremite di folla i saldi repart 


Trieste 
viva 


1 sono avvenimenti che 

nell'ora, stessa in cui 
si svolgono entrano. nella 
grande storia e vi rimango: 
no in eterno a lettere d'oro. 
Non altre parole ci sgorga: 
no dall'anima, ancora, calda 
di emozioni, Tutto. quello 
che potremmo dire sarebbe 
Inferiore e meschino di fron- 
te allo spettacolo che è pas: 
sato davanti ai nostri occhi, 
mentre dalla rada alle rive, 
dalla piazza dell'Unità di 


di giola, vincevano lo stesso 
frastuono delle colonna co- 
razzate, che battevano Ja 
terra col cingoli, © il lace 
ranto urlo degli aerei, 
‘sua gente ge- 
rosa: Triente e 1 fratelli 
delle città perdute: ecco i 
protagonisti, indimenticabi 
della giornata di ferì! Mas 
come ieri. abbiamo. sentito 
l'orgoglio di essere cittadini 


‘coesiva, di una umanità così 
rica di 


Tutto è passato in secon- 
da linea davanti all'entusia- 
smante solidarietà di un po- 
Polo, che nelle ore atoriche || an 
na gettare dietro di sè ogni 
miseria e guardare soltanto 

‘avvenire. con inestingui- 
bile e insopprimibilo. fede 


ue navi, con.il sto Esercito 
la urtana. La folla ha 


11 primo npitoto; della nova atorla di Trleata potrebba incomfnetare can questa vi 
tricolore nell a imenticabile € novembre benedetto mnche dal 


LA PAROLA DEL PRESIDENTE 


nel proprio destino. Siamo 
sicuri che le miglinia e mi- 
gliaia di fratelli venuti da 
‘ogni parte della nostra Pa- 
tria, rientrando nelle loro 
‘ease, porteranno nel cuore 
proprio il ricordo di sta 
«ronità triestino. o 
areaità»,, in contrasto con 
l'idea di un. romanucismo 
fuori tempo, che potrebbe 
farci apparire — è stato in- 
cautamente scritto — indie-|, 
‘tro di mezzo secolo. 

‘Forse perchè siamo all': 
vanguardia del progressivo] 
‘e confortante ridestarsi del- 
la coscienza. nazionale —|nm 
che è il volto spirituale di 
ogni popolo civile, conscio) 
della, sua storia — teri ab| 

lo sentito il calore di 
una giovinezza di Trieste, 
che farà un gran bene al-| 
ITtalia tutta, Lo abbiamo] 
mentito. mentre Gianni Bar- 
toll, il nostro. valoroso Sin» 
daco, cone lagrime nea [con 
voce, sintetizzava 1 secoli 
della nostra esistenza citta-|30t° 
dina, la stupenda coerenza | 
della nostra storia, la capa.| 


'nnciato in Plassa 
fat" Presidente del. 
‘on. Scelba: 

Signor. Presidente 
pubblica Italiana, 
Trentasei: anni or 


‘nella più 1ung 


ate fu 
PO della Patria. 


cità di resistere a tutte lel TI vostro patriottismo, mai 
è, il senso dell'uno» |yenuto" mena, monost 

AV 10 | Onumet pericoli raven 
fede che la pistisia 

svpsbbero alla Tino tion 


né, così radicato nella co. 
scienza del popolo, il culto 
degli eroi di tutte le guerre, |xient 
perchè in tutte le guerre in 

cui abbiamo impegnato l'o- 
nore della bandiera nazio 
nate Je giovani generazioni 
nostre. sono state degne di! 
quelle che le hanno prece: 
dute, 


sito 
fato, 


dicata in una tradizione che 
è tanto più viva e operante 
quanto più osteggiata, spes: 
anta dai Trattati ingiusti 
e combaltuta dalle incom- 
pi@nsioni: ecco il significato! ai 
della giornata di ieri cho è |succeduti. nei temi 
stata più bella del più bel |or' 
sogno della nostra vita. 


‘home. nu 
Ftatio, talia, italia? 


La rita pagina de «Il Piccolo» del 5 novembre 1954, da cui abbiamo riprodotto il testo del discorso pronunciato in piazza 
de. 


cco it testo del discorso pro: 


‘n Trieste delle tru] 
‘concludeva Ia 


sineue 
Italto, ‘enduti 
‘sariguinosa, 


Jerra. per ra 100 
ma nazionale e Combati 


più potenti er 
ieaipuglia, Testimonianza. pe 
fenne della grandezza del so: 
Edificio, consacra pel 

diritto su questa terra 


Loscurarai delle ragion] des: 


s 
Sventolante dul campanile di 


fa, soclama 
‘lla presenza, del President 
Giovinezza di Trieste, ra-| if "temubbiica «e 
dina glia Nazione Da ii 
a 


SERE 
P"! Goserni. 1 qual 
- 
e 
E 


vera cor 
Relrunio 

‘Consiglio Pntrto. 
della Re 


sono, con 


di ta 


iper 
cute 


recall fl 


fonte gi 


To itattano. 


Ha coca 
doni va universale 
PT [alemm di rito © volgere la 
TEN lione po'di UR 


N] (Con enimo riveren Pi 

"Patrias riverente. ricor. 

diamo L'Eadai tutt i Cad 
NS dui: tutt 1 Caduti 


oro. vita per de [un 

re [de regime democratico, sono 

ZIONI più (Suri presiali (ghi. dirti 
Contitunioneti, per t 


i stesono | 
ino 


creare. le conizioni per Fazio: 
Ino polttico.diplomatica che do. 


ci nora di queta moltituaino che hac. trata 
volto ogni argine per stringerai Intorno ni soldati e celel 


TI Governo ftallano sa che to 


loro. oggi. più che | 
mal ivi nel mostro cuore, ya | demarens 
affettuoso soluto e ia rrater | motivo 

‘na solidarietà di 


Cono sotto l'impero 
deiee, ‘assicura’ Il rispetto, dell 
principi inviotabilt/ e. sacri. di 
‘ho: | utonomia © di dignità. della 


‘drm, non ha esitato © richiede: 
zo he venissero previste, fa: 


‘A qui, con coloro, 


lornalJoto»)} 

lega dibero Ml 
o nori con lo 
ino. datano e 


una Bandiora su un popolo In festa. St 
‘ho no reggono Te 

la piazza dell'Unità 0 to atrade, vici 

vo 6on casi l'anniversario della Vittorla e della nuova redenzione 


= |[& 4 govemanE si endovo 


della 


Lara 
ehe Ml Sacra: 


Riiornesamo gni enno. e. 
Gibtglio perche, gu quettara 
Mintolo, Paciiodato 18 nostra 
fede 

"Fortovamo con nol i 


Fi 
z 
pi 


BI mostro. Da teri ta medoglia 
Brilla 5ut nostro gonfalone € i! | no 
‘ndo aplendore ci ripaga. delle 


di teri ha ricompentato ta fol: 
e del gelo € della piogola s0 
talia settimana scorsa nel | CRE iL 2% 


‘altera. det: soldati. Bra tutta 
sl) fi 


Orrampicota, ul cornicioni del: 
le cose. sul palî della luce elet- 


dfvlte di ogni arme. det arandi 
vesI enatcati mule. otberatse | tu 

Fe delte unita della Morino da 

Querra. Io scintillare delle me- 


fort È 
La folta — questa nereatite 
poli fiesta ehe a ar mese 


3 
i 
È 
È 
i 


led densiale. 


el 
erano pia tn piedi, 0 


fe cinque 
cittadini 


= | forse non erano ancora andati 


‘ano largo £ cedevana Ul passo |aral'un buon 


mmie. 
olferense patife come ti sole |Fiprese gil sbarramenti cedette. 


posto. per Farrivo, del. Pres 
da | ente gela Renunbiica e per la 
manifestazione militare ne re-|se, 


PErcha sono cose che Jonno on- 
(he tonto bene al cuore. Cos 


all'on. Beelba e a tutti pit al-| 
‘Al |frl copiti delta ‘trinuna “presi 


momento 


T'ELOGIO DI EINAUDI ALLE TRUPPE 


Luigi Fineudi ha inviato all'on. Taviani, Ministro 


Difesa, al termine della parata militare, il 25 


‘guente messaggio: 

"Con l'alierna manifestazione Jo formazioni militari 
anno dato a Trieste e nl paese trito muova testimo. 
nianza dell'alto spirito che anima le rinorto Forze Arme- 
to d'italia. E la gloriona 


ché oggi noi tutti 


con ‘unanime conventimento abbiamo voluto celebrare 


in questa nostra Trieste più che mai palpitante di Ita- 


sata € quando era 
"dormire, © pastentemente #1 | Fent ‘det folla, Posse 
trono allineati dietro le tran: |vono 1° bersaglieri, di ‘corse, 
Senna disponte teo 4 marcia | fanfara tn testa, come per tar: 
piedi nella speranea di'assicu- | fi enni ce tt 
buon posto per avis: [era un delirio di oppiousl. Pas: 
Fe alto navata. Pol. magari, nane | 0 la bandiera. passo Io fenfar 
‘avuto ragione gli ‘ultimi [ta e° passorono Ie ire compa 
percha fn molli mani e più | ne. ma a queto pinto che 
Luigi Sinaudi. sorrise e. ron. 
FO lla ‘pressione della Jola e | cela st also. cagiva n 
ui fù una cerla confusione. an-|piedi; esilorato: dietro ailulte 


vero eeimoniole pred: | mo: bersaolire, bucato 
Di 


riesce 
riestini, enttuati come | lare di corsa, come Ri bei tem= 

lacrimonene € |pi. dietro alla sua bandiera di 
5 Vecchio versagiiere. 


ln ognuno di east una 
lita, un cuore. Sh, quest 
IC è venuta incontro è ia stessa 
come è accaduto teri | italla che conoscemmo nel 1918 

le sono questi gli stessi soldati. 
Possiamo ora riporre sulle loro 
braccia quella fede che aveva. 
Îl'Jatto avvenne nel| mo inthiodota iui bianchi gra« 
iminante della pa! dont di Redipuglia. 


DEL CONSIGLIO AI TRIESTINI 


ricongiungt- vore delle minoranze etniche, 25 

RECARE [1at de 'aestaomot berto @|to di Isc 

le possibili garanzie Mora È 

Possiamo | perci. sasienmare 

‘ot [all Giocent. rimasti ai di e 
fee inca ‘di domercazio 


4 "si ad: 
berera per seppellire {1 passato 
E ercne fn limo gl codiio 
x [collaborazione politea, econo» | 
nica e social, Pete Enteee 


sd propositi ‘nel. confronti 

Leva” | degli Italiani rimasti. sotto, 
[Sua dominazione, allora, inte: 

[sa i Londra, superando ta el: | vetta 

fera dell'accordo, segnerà non 

Un punto di arrivo 


‘cone | zioni vicine 

Così può, anche rinnovarsi Ta 
augurio Che, in conseguenza 
dell'accordo ‘londine: 


0 quimoranze, rimaste nÌ 
(qua 'ed'sì sì 1 della limes 
non sarnmno 
osti ti Do di Ve 

Toso [ostitaranno davvero. 
pesÙ: [di amicizia. 

L'Italia e la Jugoslavia, per 1a 
toro. Vienne 


CItà poste oltre la Iimea di con- 
Fine ricordano la civiltà itatia: 


sal 
È | pace, per 

Tndipendenza, € per ta prospere 
sovrano, to|tù dell due azioni. 
Mesee mio ||“ politica del risentimenti 

‘non polrebbe giovare n mess 

Mor Fineltaniento odio. mac 
Fonsi non potrebbe essre ene 
funesto 


ho, [xuardate all'avventre, Così ae 
icureremo anche le condizioni 

per un tranquillo; ordinato e 

'frospero domanî di Trieste. 


vresò n 
tare ogni utile scor 


stes, ha dimostrato il sio pro- | passato, 


fn 
"it vogliamo 
Liga 
ET 
CRT I 
i ne 
o pettine Soc | logo 
RE 


i TEA, BOrferta, — che. 
ae lgraridezza delle nazioni non si I! 


TI Governo non ha altro de 

ghe Trieste |siderio che quello di facilitare 

avanguardia e asseconda 
SA pre [cstuenzo 

della città. ci | costruttivo del triestini, La col: 


Bisogna guardare all'avvenire 


indire al 
mento di ‘Trieste 


ma offrendo. serviai 


È 
fondo sentimento di” solide: | migliori e n più buon mercato. |lenza. 


art, nei quadro delle 
‘nazionali, lo sforao x | pol 
ine delle rappresentane | 
"nti puoslii e dello 

tomo 


per 
1a causa di ‘Trieste Ialtana fore 
cende di cui ale |ES_5 monito ed un impegno 
noni e vittime cl ole Lui 
a tragicità della 


mazionale ne sar 
9) | come suo dovere — ii più ve 


Cordiale visita 
di Taviani al «Piccolo» 


"i rienpescizienta, ne 


e 
'tnrotlabllo da Teleoto è del svol AGM pel seme d'Italia Terit ultimi tempi 


‘Unità dall'allora presidente del Consiglio on. Mario Scelba, riportato sotto il titolo ia guardare all'avvenire». Una 
a 


prima pagina tutta dedicata alla Festa delle Forze armate celebrata, in una Trieste tornata 


all'Italia, alla presenza del Presidente della Repubblica Luigi Einaudi, 


pochi giorni per la seconda volta 


Il Piccolo 


piazza 


Il capogruppo dc Roberto Dominici ha commemo- 
rato ieri in consiglio regionale la figura dell'on. 
Mario Scelba, scomparso nei giorni scorsi. 
Dominici ha anzitutto ricordato come Scelba 
fosse una figura di primo piano negli anni di ay- 
vio della Repubblica, assumendo cariche di rilie- 
vo quali quella di ministro dell'Interno e di presi- 


dente del Consiglio. 


«Erano anni difficili, carichi di tensioni; anni, 
in cui — ha sottolineato Dominici — pur in mezzo 
a problemi giganteschi, bisognava ricostruire il 
Paese, dare sicurezza alla comunità, assicurare 
ad essa un futuro migliore, consentire il raggiun- 
gimento di importanti conquiste sociali». 

Periodi questi in cui si fecero le scelte più rile- 
vanti che ancora oggi mantengono la loro validità 
e a cui Scelba dette un sostanzioso contributo, 
sfidando anche l'impopolarità. —_ 

Fatti però, ha aggiunto Dominici, che letti oggi 
attraverso alcune sue lettere di quegli anni, di- 
‘mostrano come egli fosse ben diverso rispetto al- 
l'immagine che i suoi tenaci avversari politici 
cercarono di dare di lui, Aveva una radicata con- 
cezione cristiana della vita e, nella sua azione po- 
litica, non ha mai smesso di richiamarsi ai grandi 
e profondi insegnamenti di un altro grande per- 
sonaggio: don Luigi Sturzo, del quale fu anche 
collaboratore diretto. Con quegli insegnamenti 


egli fu sempre coerente. 


Di Scelba si possono ricordare molte cose, ha 
aggiunto Dominici, una in particolare per la no-. 
stra regione credo debba essere doverosamente 
ricordata: il ritorno definitivo di Trieste città 
italiana. «Noi democratici-cristiani salutiamo 
Scelba come un grande personaggio della Repub- 
blica, un uomo che ha vissuto intensamente gli | 
anni del proprio impegno pubblico, un uomo che 
non ha mancato di lasciare la sua impronta». 


nazionali e di sincera 
collaborazione, le mi- 
noranze, rimaste al di 
qua ed al di là della li- 
nea di demarcazione, 
non saranno motivo di 
preoccupazione ma co- 
‘stituiranno davvero le- 
gami di amicizia. 

L'Italia e la Jugosla- 
via, per la loro vicinan- 
za geografica, per la 
complementarietà delle 
loro economie, per i lu- 
minosi ed inconfondi- 
bili segni che in molte 
città poste oltre la linea 
di confine ricordano la 
civiltà italiana, posso- 
no e debbono collabora- 
re per la salvaguardia 
della pace, per la difesa 
della loro indipenden- 
za, e per la prosperità 
delle due Nazioni. 

La politica dei risen- 
timenti non potrebbe 
giovare a nessuno; l'in- 
citamento all'odio na- 
zionale non potrebbe 
essere che funesto. 

Più che al passato oc- 
corre guardare all'av- 
venire. Così assicurere- 
mo anche le condizioni 
per un tranquillo, ordi- 
nato e prospero domani 
di Trieste. 

E' perciò nostro in- 
tendimento di facilitare 
ogni utile scambio frai 
due paesi e un impulso 
verrà da una rapida so- 
luzione dei problemi 
ancora in sospeso a 
causa, nel passato, di 
attriti fra idue Stati. 

Il 14 ottobre scorso, a 
nove giorni dalla firma 
degli accordi di Londra, 
il Consiglio dei Ministri 
adottava alcune impor- 
tanti misure, studiate 
in antecedenza con 
l'ausilio di esponenti 
della vita cittadina, at- 
te ad evitare che il ri- 
torno alla Madrepatria 
alterasse le condizioni 
economiche e sociali 
esistenti e al fine di 
creare le premesse per 
la più rapida ripresa 
dell'economia locale. 

I popolo italiano, 


sottoscrivendo în poche” 


ore, con generoso slan- 
cio, il prestito «Trie- 
ste», ‘ha dimostrato il 
suo profondo sentimen- 
to disolidarietà. 

Tutti vogliamo che 
Trieste sia un centro di 
avanguardia dell’eco- 
mnomia italiana, e i pre- 
cedenti storici della cit- 
tà ci rendono certi che 
questo avverrà. Alle 
energie individuali e 
sociali, allo spirito di 
intraprendenza e di co- 
raggio dei suoi cittadi- 
ni, si deve se Trieste, 
priva di ogni naturale 
risorsa, potè diventare 
uno dei più grandi cen- 
tri commerciali, finan- 
ziari e marittimi. Anche 
qui però non bisogna 
attardarsi nella visione 
del passato, chè le con- 
dizioni politiche e so- 
ciali dell'Europa sono 
profondamente mutate 


e le competizioni eco- 
nomiche non si vincono 
con le memorie del pas- 
sato, ma offrendo servi- 
zi migliori e a più buon 
mercato. 

Il Governo non ha al- 
tro desiderio che quello 
di facilitare e assecon- 
dare, nel quadro delle 
sigenze nazionali, lo 
sforzo ricostruttivo dei 
triestini. La collabora- 
zione delle rappresen- 
tanze degli enti pubbli- 
ci e delle categorie eco- 
nomiche, sarà di pre- 
zioso ausilio per le deci- 


È 


Ì 
i 
i 


LI 
i 


} 


sioni delle autorità go- 
vernative alle quali\et-=W 
biamo attribuito (46 
più ampio, poter Sti 
decidere sul posto) è 
blemi interessanti Sl- 
teroterritorio, | (8ì 
Triestini, ita | 
tutti!! | A 


Ilricordo delle vi È 
de di cui siamo stai 
stimoni e vittime ci 
segna, con la tragi 
della esperienza sof. 
ta, che la grande 
delle nazioni non. 
crea durevolmente sul. 
la violenza. 

L'odio, lo spirito di 
sopraffazione, matura- 
no ineluttabilmente do- 
lori e rovine per i popo- 
li 


Le fortune della Pa- 
tria trovano il loro più 
sicuro presidio nella 
umiltà degli italiani in- 
torno ai grandi ideali 
che illuminano la no- 
stra Carta fondamenta- 
le e che furono guida 
dei padri nelle ore tristi 
eliete della storia d'Ita- 
lia: l'indipendenza e la . 
libertà. 

Dal sacrificio dei Ca- 
duti per la causa di 


al 


Trieste italiana sorge i 


un monito e un impe- 
gno per noi: operare 
perchè mai più abbiano 
ad essere compromesse 
l’unità della patria e la 
libertà del popolo. 

Il Governo nazionale 
ne sarà — come suo do- 
vere — il più vigile cu- 
stode ma potremo con- 
servare e tramandare. 
intattoil prezioso patri- 
monio se quanti ap- 
prezzano il valore su- 
premo di questi beni 
della vita comprende- 
ranno che l'unità della 
Patria e la libertà del 
popolo si difendono ac- 
cettando ogni possibile 
sacrificio e lottando 


con fermezza e tenacia ©’ 


contro l'egoismo e l'in- 
ganno. 

Da Trieste, che ha co- 
nosciuto le inaudite 
sofferenze per la perdi- 
ta temporanea di questi . 
beni, è lecito rivolgere 
un appello a tutti gli 
italiani affinchè il mo- 
nito dei morti non resti 
inascoltato; perchè 


nessuno venga meno , 


all'impegno per calcolo 
o per pavidità. Cosìi vi- 
vi non saranno indegni 
dei morti. Viva l'Italia! 


E 


I 
| 


[14] Il Piccolo 


PERSONAGGI 


California, Brasile, Gua- 
temala. Un giro del mon- 
do che dura da quaranta 
anni e che è partito da 
Trieste. Cesare Fabietti, 
una laurea in agraria a 
Bologna e un poderoso 
curriculum di esperienze 
maturate in campo com- 
merciale e tecnico-agri- 
colo, alle soglie dei 70 
anni ha mantenuto l'en- 
tusiasmo di un ragazzi- 
no. Non si arrende all'o- 
zio neppure durante quei 
dieci giorni nella sua 
Trieste che ciclicamente 


‘si concede per recarsi in 


visita alla madre. 
Durante il resto del- 
l’anno vive in California, 
a Fresno, a metà strada 
tra San Francisco e Los 
Angeles, dove la comuni- 
tà italiana è discreta- 
mente nutrita, sia pure 
con una rappresentanza 
di «mularia» ridotta a po- 
che unità. Benchè sia uf- 
ficialmente in pensione, 
Fabietti continua a pre- 
stare servizio di consu- 
lenza nel reparto di eno- 
logia del locale Centro 
universitario di ricerche 
e collabora con Ernesto 
Illy con cui ha riannoda- 
to i fili di un'amicizia di 


1 giro del mondo su due ruote 


Cesare Fabietti ha lasciato 


la nostra città 40 anni fa: 


ha messo radici negli Usa 


occupandosi di vino e caffè 


lunga data. Il caffè è at- 
tualmente al centro dei 
suoi interessi dopo dodi- 
ci anni passati a ammini- 
strare una proprietà 
agricola di circa seimila 
acri. 

«Sono partito da Trie- 
ste quarant'anni fa - rac- 
conta Fabietti - Avevo 
pochi soldi in tasca, tan- 
ta voglia di lavorare e un 
mucchio di speranze. Ho 
potuto lasciare la mia 
città in cerca di lavoro 
grazie all'appoggio di al- 
cuni amici, Aldo Tom- 
masini, Dino Tamburini, 
la famiglia Sermedese. 
Persone che non sono più 
riuscito a rivedere e a 
ringraziare». Emigrato 
in Guatemala, vi è rima- 
sto il tempo necessario a 
capire che l'incerta si- 


tuazione politica non 
avrebbe consentito pro- 
grammi a lunga scaden- 
za. Si è quindi trasferito 
nella Repubblica del Sal- 
vador, avviando una 
piantagione di cotone vi- 
cino alle coste del Pacifi- 


co. 

Nel 1959, infine, lo 
spostamento che ha dato 
una svolta alla sua vita. 
Si è trasferito negli Stati 
Uniti e, dopo aver otte- 
nuto il «master» in ento- 
mologia e patologia ve- 
getale all'Università del 
Maryland, ha trovato la- 
voro nella divisione agri- 
cola di una grossa indu- 
stria petrolchimica a 
New York. Un impiego 
che lo ha portato succes- 
sivamente in Europa, in 
Egitto e in Argentina. Un 
nuovo ritorno nel nostro 


itola la cartolina che per Gian's Leone 


rappresenta la tabella di marcia all'insegna della quale surclasserà il 
record mondiale di raidismo oggi detenuto dal colombiano Rodrighez 


Chocchise. Sul retro, infatti, sono elencate le tappe già con. 


da ultimare per raggiungere l'ambita vetta dei 107 mila chilomi 


di via Einaudi 3/B 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


e dalle 16.30 alle 18.30 
— _- Società Pubblicità Editoriale —— 


OGGI 1 NOVEMBRE 


istate e quelle 
etri. 


154 


saranno aperti 
dalle 10 alle 12 


a credere 
al vostri 
occhi. 


Da venerdi 8 a domenica 17 
la Nuova Golf in anteprima da: 


{ec 


autosalone catullo 


Via Fabio Severo, 52 - Tel. (040) 568331/2 


Trieste /Città 
IL RACCONTO DI UN TRIESTINO EMIGRATO IN CALIFORNIA 


"Cin cin’ a Fresno 


Paese, come consulente 
di una società di fitofar- 
maci, e quindi l'ultima 
tappa dei suoi viaggi, la 
California, dove ha visto 
svilupparsi il «boom» 
della viticultura. 

«In California - conti- 
nua a raccontare Fabietti 
- si consuma il 90 per 
cento del vino prodotto 
negli Stati Uniti. Negli 
ultimi anni si sono tra- 
sferiti laggiù molti tecni- 
ci dalla Francia e dalla 
Spagna. L'Italia ha se- 
guito con un certo scetti- 
cismo i primi passi della 
produzione americana. 
Solo recentemente si è 
registrato un aumento 
d'interesse. Qualcosa, 
insomma, si sta muoven- 
do. La qualità dei vini ca- 
liforniani, del resto, è 
tutt'altro che disprezza- 
bile. In quella regione si 
sta sviluppando una 
nuova cultura del bere. 
La schiera degli intendi- 
tori si sta ingrossando 
sempre più. La speranza, 
adesso, - conclude l’emi- 
grato triestino - è che l'e- 
sperienza della Califor- 
nia si estenda anche al 
resto degli Stati Uniti». 


Sabino Leone, in «arte» 
Gian's: 61 anni che non 
pesano affatto, «soggio- 
gati» con la grinta di chi 
dello sport, quello sano, 
ne ha fatto il suo capo- 
saldo e il vessillo da por- 
tare in giro per il mondo. 
Chilometri e chilometri 
macinati sulle due ruote, 
solcando confini, abbat- 
tendo barriere conla sola 
«parola» del coraggio e 
della sfida. La sua bici- 
cletta «ragiona» sola- 
mente sulle carte geogra- 
fiche a minutissima sca- 
la. Nel suo lunghissimo 
tourha fattotappa anche 
a Trieste. 

Con il contachilometri 
diventato tutt'uno con la 
sua voglia di record, l'uo- 
mo del raidismo (dall'in- 
glese andare nei territori 
stranieri per conoscerne 
la geografia, la storia, i 
costumi, e che gli ha per- 
messo di fondare il primo 
Club in Uruguay), il ba- 
Tese «argentinizzato» 
(«emigrai - spiega - a 
Buenos Aires nel ‘51, do- 
po aver fatto i più svaria- 
ti mestieri») si appresta 
ora a surclassare il co- 
lombiano Rodrighez 
Chocchise che in 2 anni e 
2 mesi ha totalizzato 53 
mila chilometri. 

Un'ambizione che 
Leone considera una vit- 
toria già in tasca: attual- 
‘mente, infatti, è a quota 
52 mila e 267, partito da 
Ventimiglia il primo 
maggio ‘90. All'attivo c'è 
mezza cartina geografi- 
ca: Argentina, Uruguay, 
Brasile, Portogallo, Spa- 
gna, Andorra, . Pirenei, 
Francia, Monaco, Italia, 
Germania, Cecoslovac- 
chia, Ungheria, Roma- 
nia, Svizzera, Austria, 
Jugoslavia. 

Insomma, non si con- 
tano più i «giri di ruota» 
da quando, da Buenos 
Aires, si mise in testa di 
battere il record mondia- 
le di raidismo. Tanto che, 
raggiungerlo ora per lui è 
come bersi un sorso d'ac- 
qua: «All'appello - preci- 
sa orgoglioso segnalando 
la sua presenza dalla Slo- 
venia - mi mancano sola- 
mente 700 chilometri 


Cesare Fabietti durante un viaggio in Guatemala 


TAPPA TRIESTINA DELL’ARGENTINO CHE TENTA IL RECORD MONDIALE DI RAIDISMO 


Gian'’s, due ruote da guinness 


L’emigrato di origine barese 


partito nel °90, raggiungerà 


i 107 mila chilometri nel ’93 


Buenos Aires lo attende 
na 
che metterò in filain me- dell'Alaska sono le bande 
‘no di una settimana). entro cui oscillerà la co- 


Il distacco dal primati- 
sta è la conquista di una 
vetta del tutto insonda- 
ta, i 107 mila chilometri: 
un gioco da ragazzi perla 
sua «taratura». Il tutto, 
andando a rullo com- 
pressore su ogni tipo di 
imprevisto e di difficol- 
tà: gli enormi sbalzi di 
temperatura (il forno del 
deserto Atacamà, tra Pe- 
rù e Cile, e la ghiacciaia 


Gian's Leone 


lonnina di mercurio) af- 
frontati come se fossero 
semplici galvanizzatori 
dell'organismo («non co- 
nosco la malattia e non 
ho mai usato un farma- 
co»); i suoi inseparabili 
50 chili sulle spalle, «tut- 
ta la mia casa», aggiunge 
sorridendo. E poi, sole e 
luna che si danno il cam- 
bio senza una pausa, in- 
teri tratti con la biciclet- 
ta a mano, sostenendo 


quando ha fatto tappa in 


Jugoslavia, prima della visita a Trieste. 
L'immagine lo immortala davanti a un 
carroarmato che, a distanza di pochi minuti, sarà 
completamente distrutto da un bombardamento. 


una media di 150 chilo- 
metri al giorno e 4500 al 
mese. 

Così, con questa 
«scuola di vita» a base di 
coraggio e di rigide tabel- 
le di marcia, di autodi- 
sciplina, fatta di sano sa- 
crificio, in perfetta sinto- 
nia corpo-mente-am- 
biente («so distinguere 
quando una persona 
‘istiga’ un animale all'at- 
tacco»), addenta con pre- 
sa sicura l'obiettivo suc- 
cessivo. Lo fa con disin- 
voltura, senza guardarsi 
indietro: «L'intenzione - 
sottolinea - era quella di 
raggiungere il primato 
entro novembre, La 
guerra jugoslava mi ha 
costretto, pur attraver- 
sando le prime barricate, 
a cambiare percorso. 
L'anno e mezzo che mi 
manca slitterà al ‘93». 

Nel suo lungo viaggio, 
gli amici pronti a strin- 
gergli la mano e a inco- 
Taggiarlo non si contano: 
«Ho ricevuto molti pre- 
mi, ho fondato anche di- 
verse palestre, ho dato 
prova, durante le mie 
tappe, di resistenza». Le 
‘prossime mète si rincor- 
Tono come in una se- 
quenza di un film: Bul- 
garia, Turchia, Siria, Li- 
bano, Giordania, Israele, 
Canale di Suez, Egitto, 
Sudan, Somalia (lo Je- 
men seguendo il Nepal 
fino all'Indocina), Giap- 
pone; quindi, l'aereo lo 
farà atterrare in Austra- 
lia (5-6 mila chilometri) e 
‘un secondo lo porterà nel 
sud dell'Alaska (gli ulti- 
mi 200 chilometri); e an- 
cora, Canada, California, 
Stati Uniti, Centro Ame- 
rica, Messico, Guatema- 
la, Panama, Colombia, 
Venezuela, Equador 
(nella capitale Kito, dove 
non tramonta mai il so- 
le). Infine, Perù (il deser- 
to Atakama), l'Isola di 
Pasqua, Cile, Cordigliera 
delle Ande e Santa Cruz, 
Patagonia, Bariloche. 
L'arrivo sarà immortala- 
to dalla tv locale: le cine- 
prese di Canale 9 di Bue- 
nos Aires lo stanno già 
aspettando. 


Venerdì 1 novembre 1991 


MANIFESTAZIONE 
Rally infernale: 
ottima prova 
del «Lucchini» 


L'Arciragazzi e il Comune di Trieste, l'assessorato al- 
le questioni giovanili, assessorato allo sport, turismo 
etempolibero e l'assessorato alle istituzioni culturali 
che in collaborazione hanno organizzato la 2.a edi- 
zione del Rally infernale — alla scoperta della città e 
del piacere di leggere — i risultati ottenuti dalle 
squadre dei ragazzi triestini nelle eliminatorie nazio- 
nali tenutesi il 26 e 27 ottobre 1991. 


Gategoria scuole elementari: 1.0 classificato ri- 
creatorio Lucchini; categoria scuole medie inferiori: 
2.0 classificato ricreatorio Pitteri; categoria scuole 
medie superiori: 3.0 classificato classe VA Liceo Dan- 
te A. Gli organizzatori, inoltre, invitano tutti gli alun- 
ni delle scuole e dei ricreatori triestini a partecipare, 
anche conle loro famiglie, alla grande festa finale che 
si terrà il 2 novembre 1991 invarie parti della città. 


— 
«Era», grande successo 
di pubblico e critica 


Ha chiuso i battenti Era, Esposizione di ricerca avan- 
zata, organizzata dall'Associazione Globo Trieste. So- 
no stati più di 4000 i visitatori che hanno affollato la 
Stazione marittima di Trieste nei sei giorni di apertu- 
ra della mostra. Grande successo di pubblico e com- 
menti estremamente favorevoli per la rassegna che 
ha avvicinato la gente comune al mondo della ricer- 
ca. 


Ventisei istituti di ricerca triestini e nazionali, due 
sale proiezioni, moltissime novità di alta tecnologia; 
questo è quanto ha offerto Era suscitando interesse e 
curiosità, La rassegna è stata visitata anche dai 52 
giornalisti scientifici europei provenienti da ben 25 
paesi, presenti a Trieste per un seminario di aggior- 
namento scientifico, dal presidente dell'Istituto na- 
zionale di fisica nucleare prof. Nicola Gabibbo, dal 
direttore del progetto Everest del Consiglio nazionale 
delle ricerche prof. Ardito Desio e dal giornalista Pie- 
To Angela. 


Confermato Piero Chiappa 
alla presidenza dei sarti 


All'unanimità, Piero Chiappa, il patron dei defilée di 
moda a Trieste, maestro d'arte, è stato riconfermato 
alla presidenza della categoria settore abbigliamen- 
to-sarti dell'Assartigiani giuliana. Un curriculum di 
vita artigiana e di dirigente singolare. Ha iniziato da 
giovanissimo l'attività di sarto per signora assieme al 
padre nel paese natale e nel '55 trasferitosi a Trieste 
apre una propria sartoria. 


Nel ‘56 entra a far parte dell'attività associativa. e 
nel '58 viene eletto presidente, carica ricoperta inin- 
terrottamente ai giorni nostri. Dotato di capacità or- 
ganizzative è stato numerosissime volte incaricato a 
promuovere manifestazioni e sfilate di moda nazio- 
nali edinternazionali a partire dal 1961. Ha ricoperto 
numerose cariche in sede di associazione, è rappre- 
sentante ‘della Camera di commercio nel consiglio 
dell'Ente sviluppo artigianato, componente della 
Commissione provinciale nonché quella degli usi. 


Personaggio conosciuto per la sua opera a favore del- 
la categoria, la sua bottega artigiana è stata fucina di 
decine di giovani di cui alcuni hanno raggiunto noto- 
rietà anche all'estero. 


Mostra ornitologica 
alla Fiera di Trieste 


Sabato prossimo 9 novembre, con inizio alle 9, si apre 
alla Fiera con il patrocinio del Comune di Trieste la 
«12.a Mostra ornitologica Città di Trieste». La mani- 
festazione resterà aperta sino alle 18 di domenica 10 
novembre con il seguente orario: sabato dalle 9 alle 
20; domenica 10 novembre dalle 9 alle 18, 


La mostra avrà carattere internazionale con ospiti 
provenienti anche dalle vicine Jugoslavia ed Austria. 


Saranno esposti soggetti alati di varie specie. Partico- 
lare riguardo sarà dato ad un angolo didattico dove 
saranno esposti dei disegni a tema ornitologico rea- 
lizzati dagli alunni di varie scuole cittadine e di alcu- 
ni ricreatori comunali. Saranno presenti diverse as: 
sociazioni naturalistiche ed ambientalistiche quali: 
la sezione provinciale dell'Ente nazionale protezione 
animali che esporrà un gruppo di uccelli, non più in 
grado di esser restituiti alla Tibertà perché lesi negli 
arti di volo; le sezioni provinciali della Lipu e del 
Wwf che allestiranno uno spazio per l'informazione 
naturalistica; l'Osservatorio faunistico provinciale, 
che oltre a presentare il proprio lavoro effettuerà una 
proiezione-lezione sull'avifauna provinciale destina- 
ta soprattutto agli alunni; il Comitato provinciale 
della caccia, che offrirà ai visitatori la possibilità di 
constatare la grande qualità del lavoro svolto nello 
specifico settore ornitologico; l'Associazione bonsai 
con un'ampia presentazione di piante in miniatura; 
l'Associazione piante grasse e l'Associazione italiana 
fotografi naturalisti, i cui soci proietteranno delle 
diapositive a carattere ambientalistico. 


Un appello all'Unesco 
dagli istriani del Siasp 


Il direttivo della Società istriana di archeologia e sto- 
ria patria si è riunito recentemente al dipartimento di 
scienze dell'antichità, via Università 3, approvando 
la seguente mozione all'unanimità, e indirizzandola 
all'Unesco. In queste ore gravi per la gente istriana e 
dalmata la Siasp vivamente preoccupata anche per i 
danni sofferti dal patrimonio monumentale della 
Dalmazia richiama l’attenzione dell'Unesco sulla ne- 


‘cessità di immediati interventi di salvaguardia e di 


ripristino. 


‘ GLIORARI DELLA MOSTRA ALLA MARITTIMA ORGANIZZATA DA PROMOTRIESTE 


«No stop» della vetrina sull’antiquariato 


Rimarrà oggi aperta 
con orario «non stop» 
dalle 10 alle 20.30 la mo- 
stra mercato dell'anti- 
quariato organizzata da 
Promotrieste, insieme al- 
la Camera di commercio, 
alla Stazione Marittima, 
che si concluderà mar- 
tedì. 

La manifestazione, 
arrivata alla 9.a edizio- 
ne, si potrà visitare an- 
che domani dalle 10 alle 
13 e dalle 15.30 alle 
19.30. Domenica la mo- 
stra sarà dinuovo aperta 
ininterrottamente dalle 
10 alle 20.30 mentre lu- 


nedì, ultima giornata 
d'esposizione, l'orario 
sarà al mattino dalle 10 
alle 13 e al pomeriggio 
dalle 15.30 alle 19.30. 

Negli ampi saloni del 
centro congressi, oltre a 
un'importante selezione 
di mobili di diversa pro- 
venienza ed epoca, di 
gioielli, argenti, dipinti e 
tappeti, il visitatore può 
ammirare anche oggetti 
meno conosciuti e molte 
curiosità. 

La mostra offre anche 
un'occasione unica per 
ammirare, nello stand 
dell’Airc, acquarelli ine- 


diti di Giuseppe Barison, 
che sono in vendita (par- 
te del ricavato sarà de- 
voluto all'Associazione 
per la ricerca sul can- 
cro). 

Nell'ambito della Mo- 
stra dell'antiquariato è 
stata organizzata anche 
un'esposizione di esem- 
plari di bonsai realizzata 
da uno specialista del 
settore. Fra questi veri e 
propri capolavori artisti- 
ci della floricoltura, si 
può ammirare uno stu- 
‘pendo olmo Zelkova che 
ha 150 anni. 


del documento, 
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ilancio per un soffio 


Favorevoli 16 voti su 30 - Secche critiche dalla Dc 


Da una parte il dato tec-. 


nico, dall'altra le valuta- 
izioni politiche. L'altra 
sera nel consiglio comu- 
«nale di Muggia si è osser- 
vata la tornata conclusi- 
va sul testo finanziario, 
approvato infine con se- 
dici voti (della maggio- 
ranza) su trenta. L'asses- 
sore al bilancio Mutton 
(Lista Frausin) si è detto 
«deluso» (il sindaco addi- 
rittura «demoralizzato») 
per la sterilità del dibat- 
tito in aula. Mutton ha 
poi rilevato come siano 
State recepite alcune 0s- 
servazioni in termini di 
modifiche di alcune voci 
specie 
per quanto riguarda le 
tariffe. In merito alla 
contrarietà della Cgil 
sulle privatizzazioni dei 
servizi, Mutton ha asse- 
rito che «se da una parte 
la presa di posizione del 
‘sindacato è comprensibi- 
le, dall'altra essa non 
trova però riscontro nel- 
la realtà. Per nessun di- 
pendente, in seguito alle 
‘privatizzazioni ci sarà la 
messa in mobilità, Il sin- 
daco Ulcigrai, da parte 
sua, ha sostenuto che la 
Giunta da lui presieduta 
si è trovata ad ammini- 
strare in questi dieci me- 
si (essendosi assunta il 
fardello di quella passa- 
ta), in primis la risoluzio- 
ne dell'annoso nodo ac- 
qua-metana, «Per il con- 
tenzioso con l'Acega — 
ha. fatto notare — ri- 
schiavamo di portare il 
Comune al dissesto: fi- 
‘nanziario e dunque alla 
‘paralisi». Ulcigrai non ha 
quindi megato, sottoli 
‘ineando anzi che il pro- 
‘gramma dell'attuale am- 
‘ministrazione è «di sini- 
stra). «A livello naziona- 


le si ricerca l'unità delle‘ 


forze di sinistra, e a 
‘Muggia si sono poste le 
basi concrete per un rap- 
‘porto serio in tal senso». 
Su Monteshell, il sindaco 
ha invitato «chiunque in 
aula a esprimersi con 
reale congnizione di cau- 
‘sa. Quando sarà possibile 
— ha affermato — dire- 
‘mo cosa pensiamo». Pa- 
rere tecnico positivo sul 
bilancio è giunto, anche 
dai revisori dei conti ap- 
positamente nominati. 
Quindi le dichiarazioni 
di voto, Contrario al bi- 
lancio il Msi «per man- 
canza di fiducia — ha 
motivato: il rappresen- 
tante Mari —.sul docu- 
mento». Per Muggia ‘il 
Msi vedrebbe nelle ele- 
zioni anticipate «la mi- 
glior soluzione». Valuta- 
zione negativa anche per 
il repubblicano Colombo, 


‘ equilibrismo 


«sia dal punto di vista 
programmatico che poli- 
tico». Zuppin (Rifonda- 
zione comunista), al con- 
trario si è detto favore- 
vole al bilancio, riser- 
vandosi di esaminare le 
delibere successive al ri- 
guardo, sulle quali, ha 
precisato, «non impegno 
sin d'ora il mio voto». Per 
Donadel (capogruppo Li- 
sta Frausin) «è mancato 
il giudizio in aula sui die- 
ci mesi di questa Giunta. 
Le privatizzazioni — ha 
poi proseguito — sono 
inevitabili». La Lista 
Frausin si è espressa fa- 
vorevolmente sul bilan- 
cio. Positivo il giudizio 
dato da Di Candia (Psi) 
all'esecutivo locale; «ca- 
pico di risolvere il pro- 

lema acqua e metano, 
sul quale era caduta la 
giunta passata». Sull'e- 
ventuale ritorno all'uni- 
tà del garofano muggesa- 
no, Di Candia ha affer- 
mato che «possiamo già 


da domani dar vita a un . 


nuovo gruppo che sosti- 
tuisca i due di oggi: sono 
a disposizione, Fra l'al- 
tro, i diretti destinatari 
del messaggio, Piga e 
Rossini, socialisti all'op- 
posizione, erano assenti: 
un caso? 

Ad avviso del capo- 

ippo dc Pesce «il bi- 
fancio è un’opera di 
tecnico- 
contabile, con molte con- 
traddizioni», e la relazio- 


MUGGIA 
Unione 
sportiva 


Come è ormai con- 
suetudine annuale, 
si celebra questa se- 
ra alle 18, nel Duomo 
‘di Muggia, la messa 
per. commemorare 
l'anniversario della 
fondazione dell'U- 
nione sportiva mug- 
gesana. La società 
calcistica locale è na- 
ta infatti il 1.0 no- 
vembre del 1945. «Si 
tratta — ha rilevato 
a proposito il presi- 
dente della Mugge- 
sana, Orlando Peros- 
sa — si un'occasione 
perricordare gli atle- 
ti, i soci e i dirigenti 
(specie quelli fonda- 
tori) scomparsi. col 
passare degli anni». 
L'omelia, nel corso 
della messa, sarà te- 
nuta dal parroco di 
Muggia, mons. Gior- 
gio Apollonio. 


DUINO-AURISINA 


MUGGIA 
Premio 
letterario 


L'Università popola- 
re di Trieste e il Co- 
mune hanno bandito 
la 32.a edizione del 
premio letterario 
«Leone di Muggia», 
la cui prma sezione, 
relativa alla lirica e 
alla narrativa, è ri- 
servata ai residenti 
in regione. Il bando 
prevede un primo 
premio di 2 milioni 
sia per la lirica sia 
per la narrativa e la 
pubblicazione delle 
Opere vincitrici. La 
seconda sezione del 
concorso, di prossi- 
ma attuazione, inte- 
ressa, invece, scolari 
e studenti del Comu- 
ne di Muggia. Ilavori 
in concorso dovran- 
no pervenire, entro il 
30 novembre 1991, 
agli uffici dell'Uni- 
versità popolare di 
Trieste, piazza del 
Ponterosso 6, dove è 
possibile ritirare il 
relativo bando di 
concorso. 


Il Piccolo 


La sede dell’Edera a Ugo La Malfa 


E' stata intitolata a Ugo La Malfa la rinnovata sezione del Pri di Muggia. Altaglio del 
nastro, ospite d'eccezione l'onorevole Giorgio La Malfa, figlio del grande statista, 

che, dopo aver partecipato al convegno di Trieste sul futuro di Istria e Dalmazia, si è 
intrattenuto a Muggia con gli esponenti dell'edera. (Italfoto) 


3 mu m [| pe] 
ne del sindaco solo ‘’un (| 
bloc-notes” di appunti D 
disorganicamente inseri-. 


Tremul (Pds): "Il servizio costiero, per i dipendenti della cartiera del Timavo, potrebbe essere più frequente’ 


ti, senza idee politiche». 
«La nostra valutazione 
decisamente negativa 
sul bilancio 1992 — ha 
però detto Pesce — non 
significa nonostante tut- 
to preclusioni a seri con- 
fronti politici». Contrario 
pure l'indipendente Rus- 
signan, che ha rilevato 
come unica nota positiva 
del bilancio l'accordo 
con l'Italgas. Infine l'as- 
sessore Altin, che assie- 
mme al collega Derossi si è 
dissociato dalla Dc, ha 


precisato che i due ora. 


sono da considerasi «due 
consiglieri comunali 
eletti nella Dc». Per Altin 
e Derossi voto favorevole 
al bilancio. Per il solo Al- 
tin forse il possibile an- 
nuncio di prossimo ricor- 
so alla via giudiziaria da 
parte del repubblicano 
Colombo, ritenutosi leso 
nella sua onorabilità dal- 
le parole pronunciate 


‘dall'assessore in merito 
«alla professione di inse- 


ante 
ell'edera. 
Luca Loredan 


dell'esponente 


Sulla questione dei tra- 
sporti nel comune di 
Duino-Aurisina si fa 
avanti anche la sezione 
del Pds dell'Act. «Rite- 
niamo — si legge in una 
nota stampa firmata dal 
segretario Sergio Tremul 
— che dopo le richieste 
avanzate dall'ammini- 
stratore delegato della 
Saita e le nuove iniziati- 
ve della Provincia Re; la 
trenovia, siano d'obbligo 
alcune . considerazioni, 
In ambito provinciale è 
infatti operativo un ser- 
vizio gestito dall'Act, che 
comprende anche il co- 
mune di Duino-Aurisina, 
che ha solamente biso- 
gno di essere completato. 
L'attuale servizio costie- 
ro si limita per ora alla li- 
nea 60, riservata ai di- 

endenti della Cartiera 

lel Timavo, ma potrebbe 
essere trasformato in un 
servizio più frequente». 
Questo potrebbe essere 
secondo il Pds il primo 


Beltrame . 


ha scelto per voi 
le ultime novità 
dell’autunno-inverno: 


una moda 


giovane, pratica 
ed elegante 
per ogni occasione. 


passo per sbloccare una 
Situazione di attesa da 
parte dei richiedenti nel 
quadro di una sistema- 
zione complessiva che 
non può che essere inte- 
grata, strada-ferrovia, 
collegamenti regionali e 
con quanto previsto dal 
Piano regionale per il 
traporto pubblico locale 
e il piano di bacino di 
competenza della Pro- 
vincia di Trieste. L'Act 
che da qualche giorno ha 
approvato il Piano di ri- 
sanamento economico- 
finanziario, intende por- 
tare avanti proposte di 
sviluppo del servizio. 
Tra queste si possono an- 
noverare il superamento 
dei limiti territoriali nel- 
la classificazione delle li- 
neeextraurbane e l'azze- 
Tamento di ogni discri- 
minazione nei confronti 
dell'Azienda relativa ai 
servizi di noleggio o ari- 
chiesta. «In questo modo 


Novità 
qualità 


l'organizzazione del ser- 
vizio — ricorda Tremul 


— sarebbe senz'altro più. 


adeguata». Lo stesso di- 
scorso fatto per il comu- 
ne di Duino-Aurisina, è 
riproponibile, secondo il 
Pds anche per il servizio 
tramviario di Opicina. 
Sulle proposte espresse 
in merito. dall'assessore 
Anghelone esistono in- 
fatti alcune perplessità 
di fondo. «Sono com- 
prensibili — continua la 
nota del Pds —, se intese 
a mantenere i costi at- 
tuali ma fantasiose se 
volte a un ampliamento 
supportato da contributi 
regionali. E' bene chiari- 
re che la questione deve 
essere trattata nel ri- 
spetto delle competenze 
poste dalle leggi regiona- 

e in particolare della 
legge 41/86 che fissa le 
norme del Piano Regio- 
nale Integrato dei Tra- 
sporti. E nell'ambito del- 
l'attuazione del Piano re- 


moda: 
svizzera. 


esclusivista 


gionale per il trasporto 
pubblico locale e della 
predisposizione del Pia- 
no di bacino da parte del- 
la Provincia. La Regione 
— ricorda la nota — pos: 
siede gli strumenti nor- 
mativi per operare in ter- 
mini peronena e di 

janificazione. Gli enti 
ocali devono invece im- 


pegnarsi per una corret--=' 


ta politica del territorio a 
sostegno del trasporto 
pubblico. Siamo infatti 
soltanto all'inizio di un 
grosso problema da risol- 
vere. La questione del 
trasporto pubblico locale 
s'inserisce nell'ambito 
della problematica dei 
trasporti che è ormai ve- 
Ta emergenza naziona- 
le». Il Pds si appresta 
prossimamente ad avan- 
zare una proposta com- 
plessiva su iniziativa 
della sezione regionale, 
con un confronto con 
tutte le parti interessate. 


specialisti in biancheria 
intima e per la casa 


Monti Ù 


biancheria intima per | 
uomo, donna, bambino / 


A TRIESTE 
via S. Spiridione, 5 


A MONFALCONE 
via Duca d'Aosta, 14 


una tradizione che si rinnova 


Trieste - Corso Italia 25 - tel. 631452 


Il Piccolo Vaia "l novembre 1991’ 
i 
= RA: m n 
o ee eee I penetranti messaggi 


Il gruppo di Trieste del- 

| l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola, in colla- 
borazione con il civico 
Museo di Storia natura- 
le, continuando gli in- 
contri del lunedì, pro- 
pongono per lunedì 4 no- 
vembre: «Funghi dal ve- 
ro». L'appuntamento è 
fissato alle 19 nella sala 
conferenze del Museo ci- 
vico di Storia naturale, 
in via Ciamician 2. L'in- 
gresso è libero. 


Lega 
nazionale 


La Lega nazionale infor- 
ma che la cerimonia alla 
foiba di Basovizza, alla 
presenza del Presidente 
della Repubblica France- 
sco Cossiga, si svolgerà 
domenica con inizio alle 
12.25. Per facilitare l'ac- 
cesso dei partecipanti al- 
la cerimonia, la Lega na- 
zionale mette a disposi- 
zione un apposito auto- 
bus che partirà da piazza 
Oberdan (lato Consiglio 
regionale) alle 11. Le pre- 
notazioni del posto si 
possono effettuare tele- 
fonando alla segreteria 
del sodalizio (365343). 
Orario per i prossimi 
giorni: oggi al 362913 
dalle 10 alle 12.30; do- 
mani sempre al 362913 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 
16 alle 19. 


Musica 
al caffè 


Nell'ambito della rasse- 
gna di musica al caffè de- 
gli Specchi, stasera con- 
certo del trio strumenta- 
le-vocale «Vattovani, 
Cerne, Damiani» in un 
repertorio old fashion. 


STATO CIVILE 


NATI: Soica Luca, Ar- 
cieri Lara, Varchi Alice. 

MORTI: Wdlich Anna 
Maria, 80 anni; Gorjan 
Savina in Cucit, 69; Del 
Treppo Anita, 83; Strain 
Giuseppe, 55; Semenzato 
Ida ved.Rizzi, 76; Rizzo 
Anna Maria, 54; Novak 
Stefano, 85; Faelli Euge- 
nia, 94; Santoro France- 
sco, 76; Bartoli Ennio, 
65. 


Chi muore 


{ esce 
d’affanni. i 


Temperatura mas- 
sima gradi 8,6, mi- 
nima 5,4; umidità 
52%; pressione 
1024,5 in aumento; 
cielo sereno; vento 
da E-N-E bora 25 
km/h con raffiche a 
+60 km/h; mare poco 
mosso con tempe- 
ratura di 16 gradi. 


Oggi: alta alle 6 con 
cm 38 e alle 18.07 
con cm 13 sopra il 
livello medio del 
mare; bassa alle 
12.39 con cm 22 e 
alle 23,55 concm 31 
sotto il livello me- 
dio del mare. 


Tr 


Crema Chantilly. 
Sbattere i tuorli 
con zucchero, uni- 
re farina, latte e 
caffè. Cucinare a 
bagnomaria.  Raf- 
freddare e unire la 
panna montata. 
Degustiamo l’e- 
spresso al Caffè El- 
la divia Udine 4. 


Trieste / Agenda 


Domani sera alle 21.30 
nella sede del centro stu- 
di di archeosofia, via Co- 
logna 5, si terrà una con- 
ferenza dal titolo: «Tra- 
dizione arcaica - inizia- 
zione». 


Circolo 

Callegari 

AI Gircolo Callegari di via 
Carducci 35, continuano 
le iscrizioni al corso di 
taglio e cucito adatto a 
principianti ed esperte, 
per informazioni chia- 
mare il 281645 dalle 12 
alle 14 e dalle 19.30 alle 
21. 


Alcolisti 
anonimi 


Se pensi di avere un pro- 
blema con l'alcol prova a 
venire ad una nostra riu- 
nione. Via Palestrina 4 
(tel. 369571). Riunioni: 
lunedì e mercoledì alle 
17.30; venerdì alle 20. 
eta 


Speleologia 
overanta 


La scuola di speleologia 
«Carlo Finocchiaro» del- 
la Società Alpina delle 
Giulie, sezione di Trieste 
del Club alpino italiano, 
organizza dal 12 novem- 
bre al 20 dicembre il 1.0 
corso di speleologia ri- 
servato agli «over anta». 
Il corso è aperto alle per 
sone che hanno compiu- 
toil 35.0 anno dietà, fino 
ad un massimo di anni 
55-60. Informazioni e 
iscrizioni, —seralmente 
dal lunedì al venerdì alla 
sede della Sag, via Ma- 
chiavelli 17, dalle 16 alle 
20 (telefono 630464). 


La tradizionale Messa in 
lingua latina, secondo il 
rito tridentino (S. Pio V), 
del primo venerdì di ogni 
mese, giornata dedicata 
al Sacro Cuore di Gesù, a 
cura del gruppo liturgico 
Oremus, sarà celebrata 
da monsignor Luigi Pa- 
rentin, sempre nella 
chiesa della Beata Vergi- 
ne del Rosario (città vec- 
chia), alle 19 di oggi, fe- 
sta di tutti i Santi. La 
Messa sarà animata con 
canti liturgici dal coro 
Quartetto polifonico. 


Associazione 
Italia-Urss 
L'Associazione Italia- 
Urss comunica che con 
lunedì iniziano, nella se- 
de di via Genova 23, i 
corsi di lingua ungherese 
e ceca. Inoltre sono anco- 
ra aperte le iscrizioni ai 
corsi di 1.0 livello di lin- 
gua russa. Per informa- 
zioni, orario di segreteria 
dalle 17 alle 20 ogni gior- 
no; suretu dalle 10 alle 
12 (tel. 363880). 
A 

Una voce 

amica 

A cura del servizio di suf- 
Hero cristiano del pe- 
riodico «Una voce ami- 
ca», si terrà da oggi a sa- 
bato 9 novembre, un so- 
lenne ottavario per i de- 
funti, alla cappella della 
Mater Dei, strada di 
Guardiella 8 (autobus 6, 
9,35) conil seguente ora- 
rio: 15.30: rosario e preci 
peri defunti; 16: Messa e 
rito del suffragio cristia- 
no; 17.30: possibilità di 
confessarsi. 


RISTORANTI E RITROVI 


8 portate 30.000 


Al «Bohemien 2» da Luciana la settimana della carne 
equina. Via Cereria n. 2 prenotazioni 305327. 


Trattoria «AI Moro» 
Pranzi e cene fino alle 02 - Piazza Foraggi, tel. 


394668. 


Gnoccoteche aperte: 
Viale Sanzio 42 - Via Toti 2. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Farmacie aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
via Roma 15; via Ti- 
ziano Vecellio, 24; 
via S. Giusto, 1; lun- 
gomare Venezia 3 - 
Muggia; Aurisina. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Roma 15, tel. 
639042; via Tiziano 
Vecellio 24, tel. 
727028; lungomare 
Venezia 3, Muggia, 
tel. 274998; Aurisi- 
na, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 16 alle 
20.30: via Roma, 15; 
via Tiziano Vecellio 
24; via S. Giusto 1; 
lungomare Venezia 
3, Muggia; Aurisina, 
tel. 200466, solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
S. Giusto 1, tel. 
308982. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8, 9, 10, 
1115 716,18,,29,129, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

. Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 

p.. Goldoni-Campi 

Elisi, 

. Goldoni - percorso 
ea 9 - Campo Mar- 

zio - pass. S. Andrea - 

Gampi Elisi. 

B - p. Goldoni-Lon- 

gera. 

Goldoni - percorso 

ea 9 - S. Giovanni - 

str. di Guardiella - 

Sottolongera - Lon- 

gera. 

p. Goldoni-Servola. 
. Goldoni - percorso 
inea 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. 

>. Goldoni - percorso 

(ea 10 - Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Car- 
ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


Oggi al Roxy Bar, di via 
Madonnina, si esibirà il 
gruppo rock «Malamen- 
te». 


Serata 
viennese 


Questa sera alle 21.30, 

sulle orme di un valzer, il 

caffè San Marco di via 

Battisti 18, ripropone 

«Serata viennese» con il 

gruppo i Wiener ensem- 
e. 


Federazione 
Grigioverde 


La Federazione grigio- 
verde e il comitato ono- 
ranze caduti foibe infor- 
mano che alle 10 di do- 
menica partirà da piazza 
Oberdan per Basovizza 
un autobus riservato agli 
alfieri delle associazioni 
che parteciperanno alla 
cerimonia cui presenzie- 
tà il Capo dello Stato. 


Reduci 

dalla prigionia 
Domani nella giornata 
del ricordo, la Federazio- 
ne triestina dell'Associa- 
zione nazionale reduci 
dalla prigionia, dall'in- 
ternamento e dalla guer- 
ra di liberazione apporrà 
una corona alla lapide 
che, sul muraglione ro- 
tondo del castello di S. 
Giusto, ricorda il sacrifi- 
cio dei militari giuliani 
nei campi di concentra- 
mento nazisti. Successi- 
vamente una seconda 
corona verrà deposta nel 
parco della Rimembran- 
za sul cippo che ricorda i 
militari deceduti nei 
campi di prigionia allea- 
tl 


Centro 

Dianetica 

Oggi alle 20 nella sede di 
via dei Moreri 9/3 a Roia- 
no, il centro di Dianetica 
di Trieste terrà una con- 
ferenza illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana». Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 


CIRCOLO 
«Che 
Guevara» 


Il circolo «Che Gueva- 
ra» riprende l'attività 
con una conferenza- 
dibattito, che si terrà 
mercoledì al teatro 
«Miela», in piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3 (Ca- 
sa del Portuale) su: 
«Socialismo e capitali- 
smo reale visti da Cu- 
ba e dall'America La- 
tina». Alla conferenza 
parteciperanno l'on. 
Luciana Castellina, 
deputato europeo, che 
introdurrà il tema, e il 
senatore Paolo Sema 
che ricorderà Vittorio 
Vidali, fondatore e 
primo animatore del 
«Che Guevara», nel- 
l'anniversario della 
scomparsa. La confe- 
renza sarà presieduta 
dalla... professoressa 
Margherita Hack. 

Il futuro del Circolo 
«Che Guevara» si pre- 
senta, però, alquanto 
incerto dopo la' chiu- 
sura della sala di via 
Madonnina 19, che ne 
ospitava le manifesta- 
zioni, in seguito allo 
scioglimento della lo- 
cale Federazione del 
Partito comunista ita- 
liano e nonostante i 
numerosi appelli del- 
l'attuale presidente. 
Nonostante ciò sono 
in programma per le 
prossime settimane 
conferenze su temi di 
attualità: «Gli italiani 
in Istria»; «Scarcera- 
zioni faciliy; «I nuovi 
traguardi della fisica e 
dell'astronomia». 


Il primo novembre del 
1941 si univano in matri- 
monio nella chiesa di Se- 
medella, a Capodistria, 
Maria Zornada e Nicolò 
Deponte. A cinquant'an- 
ni dalla ricorrenza, li fe- 
steggiano i figli Fabio e 
Fabiana, i nipoti Matt- 
heu, Nicky e Michael, 
con i parenti e gli amici 
uniti fra Trieste e Bo- 
ston, È 


Bartolo e Olga Grassi fe- 
steggiano oggi il cin- 
quantesimo anno di ma- 
trimonio con i figli Ro- 
berto e Silvano, nipoti, 
cognati, parenti e amici 
tutti. 


‘Rassegna 
‘corale 


La Lega nazionale, in 
collaborazione con la Fe- 
derazione italiana Pueri 
Cantores e l'Unione so- 
cietà corali italiane di 
Trieste, ha indetto la l.a 
rassegna corale di canti 
triestini «Alfieri Seri». 
L'iniziativa ha un dupli- 
ce scopo: onorare la me- 
moria di un concittadino 
studioso delle tradizioni 
popolari delle nostre ter- 
re, e stimolare negli inse- 
gnanti e negli alunni l'a- 
more al canto la cui fun- 
zione educativa e forma- 
tiva è da tutti riconosciu- 
ta. Per avere ulteriori in- 
formazioni telefonare al- 
la Lega nazionale al 
365343 o al maestro Hri- 
baral 772108. 


Trofeo 
Pollitzer 


Il Circolo fotografico 
triestino ha in corso di 
organizzazione il trofeo 
«A. Pollitzer», concorso 
fotografico a tema libero 
aperto a tutti i fotoama- 
tori del Triveneto, giunto 
quest'anno alla sua ll.a 
edizione. Il termine per 
la presentazione delle 
opere (B/N, stampe a co- 
lori e diapositive) è il 9 
novembre 1991. Le stes- 
se potranno anche essere 
consegnate a mano pres- 
so la nuova sede di via 
Zovenzoni 4, dal giorno 4 
novembre al giorno 9 no- 
vembre dalle ore 18 alle 
ore 19.30. L'inaugura- 
zione e premiazione av- 
verrà il 1.0 dicembre alle 
ore ll. 


Conservatorio 
Tartini 


La direzione del Conser- 
vatorio statale «G. Tarti- 
ni» comunica che le le- 
zioni per l’anno scolasti- 
co 1991/1992 avranno 
inizio lunedì 4 novembre 
1991. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito un paio di occhiali 
da vista con busta grigio 
scuro il 12 settembre, tra le 
17 e le 19, nella zona fra il 
bar Wayra, viale Ippodromo 
e il giardino di Montebello. 
Chi lo avesse trovato può te- 
lefonare al 762739, in ore 
serali. Ricompensa. 


Galleria Bernini 
Piazza Vico 
TERMINI ROBERTO 
oggi aperto 
10-12.30, 16-19.30 

domani 
ultimo giorno 


Che cos'è il presente, se 
non il ricordo di una gio- 
stra infantile dai grandi 
cigni di legno bianco; se 
non la noia del tavolo di 
osteria, dove lo sguardo si 
perde nel vuoto o si infigge 
su di una piccola trottola 
che gira; se non la preca- 
rietà di una condizione 

otidiana che corre sul 
ilo come un'equilibrista, 
spogliata di ogni certez- 


ZA... 

Elettra Metallinò rim- 
balza verso di noi questi 
DITORA IVI con la voce 
morbida e robusta della 
sua pittura, in una bella 
mostra personale alla Gal- 
leria Rettori-Tribbio 2, 
che testimonia del lavoro 
assiduo sulla tela, dell'af- 
finamento degli strumenti 
espressivi,  dell'allarga- 
mento delle tematiche 
operato dall'artista. 

La. Metallinò incrocia 
con sicurezza i suoi riferi 
menti culturali, L'icono- 
grafia nordica ed espres- 
sionista si riveste delle 
forme di una pittura medi- 
terranea e metafisica. E la 
melanconia delle forme 
metafisiche si ammanta a 
sua volta di uno struggi- 
mento espressionista e 
nordico. Così la fiaba bre- 
tone di «Tristano e Isotta» 
mette in scena una coppia 
di amanti, che potrebbe 
stendere i loro corpi con- 
sunti dalla tenerezza sulle 
aride spiagge di Carrà, 
Nelle «Terme», memori 


dei bagni di De Chirico, le 
teste galleggiano in uno 
spazio equoreo che si tra- 
sforma via via nella bibli- 
ca piscina probatica o nel 
sogno della fontana dell'e- 
terna giovinezza, caro a 
Duereroa Cranach. 

, C'è anche, in questi di- 
pinti, il piacere e il deside- 
rio del racconto interioriz- 
zato, senza traccia alcuna 
di aneddoto o di contin- 
genza: perciò l'artista rie- 
sce a evitare sempre le 
secche più pericolose della 
Pittura figurativa. Le sce- 
ne esprimono  concisa- 
mente uno stato d'animo, 
una situazione del cuore, 
un appello della memoria, 
e non offrono risposte de- 
finitive e rassicuranti alle 
domande che abbiamo po- 
sto all'inizio. Le risposte si 
perdono nelle nebbie ter- 
Tose di una strada di peri- 
feria fiancheggiata da pic- 
cole case, in cui si aggira 
una vecchina rappresa 
nell'abito nero. 

Mala pittura, con la sua 
alta qualità, dà altre rispo- 
ste, che ci sollevano dai 
dubbi e dall'inquietudine. 
I dipinti di Elettra Metalli- 
nò si dispongono infatti 
nell'alveo di una solida 
tradizione che a Trieste, 
da Nathan a Pilon, giunge 
fino a oggi: un linguaggio 
scarno e tenace articolato 
intorno a un asse culturale 
che va da Nord a Sud, ric- 


co di penetranti messaggi. 
Laura Salrea 


Medaglia d’oro 
Sergio Del Bianco, tenore drammatico 
oggi attivo come docente di canto al 
conservatorio Tartini, è stato 
insignito della medaglia d'oro del 
concorso «Premi fedeltà al lavoro e 
del progresso economico», indetto 
dalla Camera di commercio, Il 
riconoscimento gli è stato consegnato 
per premiare i 30 anni di attività del 
cantante lirico concittadino. 


trent'anni dall’esam 


SALA COMUNALE D'ARTE 
Le opere con la stoffa 
a firma Jasna Mercù 


Jasna Mercù, sino al 2 
novembre, è presente 
presso la sala comuna- 
le d'arte con «Bianca e 
Volta», una rassegna 
di opere modellate con 
la stoffa. 

Fra i lavori esposti 
si ritrovano anzitutto 
dei collages su suppor- 
ti in plexiglas realiz- 
zati con cuoi, nastri e 
drappi di velluto dal 
viola al bordeaux e al 
grigio, che ora tratte- 
nuti, ora piegati e la- 
sciati morbidamente 
cadere, vanno a in- 
trecciarsi e comporsi 
con dei laminati ar- 
gentei che si protendo- 
no in infiorescenze e 
fiocchi, 

Un'altra sezione è 
riservata alle bambole 
in ceramica che, un 
po' come avviene per 
las meninas' di Vela- 
squez, sono al contem- 
po protagoniste e spet- 


In casa di Rachele Stefanato e Franco Tugnizza è 


tatrici. 

Quasi personaggi di 
un teatro di burattini, 
Te bianche personcine 
dallo sguardo assorto 
alludono a storie fan- 
tastiche dai mille ri- 
svolti, che si proietta- 
no nei voluminosi co- 
pricapi e turbanti che 
incorniciano i loro 
volti, nei lunghi vestiti 
dagli strettissimi cor- 
pettini e negli ampi 
calzoni, che altro non 
sono se non ulteriori 
rivisitazioni dei mede- 
simi velluti dal croma- 
tismo denso e cupo. 

Sebbene su versanti 
più tradizionali, come 
la Marassi, Jasha 
Mercù è esponente di 
un modo di fare arte 
che rivendica, nell'a- 
dozione dei materiali, 
una tipicità esclusiva- 
mente femminile. 

Elisabetta Luca 


arrivato Marco, uno riandldo bambino di 3,22 


chilogrammi. Eccolo in 


raccio alla sua mamma e 


vicino al neo papa: Se volete farvi un regalo im- 


portante, tele. 


‘onate al nostro giornale, 


nume- 


ro 7786226. Il servizio, gratuito, è a disposizione 


dalle 11.30 alle 12.30. 


di maturità | 


I112 ottobre, a trent'anni dalla matura, la VC Macchinisti del «Nautico» si è 
ritrovata per una cena. Una serata trascorsa in allegria e piena di ricordi, Da 
sinistra, dall'alto in basso: Mario Sincich, Antonio Pulin, Edoardo Gregori, 
Giampaolo Pasetti, Gianni Campana, Furio Del Ben, Guido Tomasi, Giulio Franco, 


Gianfranco Zanolla, Leone Bianchi, Gi: 


anfranco Bruni, Fabio Salvini, Fabio Trevisan. 


Professoresse Luzzatti, De Toma, De Micheli, Giulio Tropper, Arrigo Angi, Franco 


Zadro. 


— Perilcompleanno di Pîero 
Maietta dalla mamma 30.000 
ro . Parrocchia S. Giuseppe 
(Osp. Maggiore). 
— In memoria dell'arch. Fa- 
bio Barini (31/10) dalla mam- 
‘ma e papà 50.000 pro Ass. ita- 
liana leucemia (Padova). 
— Im memoria del nostro ca- 
ro papà Carlo Calzi nel X an- 
niv. (31/10) da Silvana e Bruna 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 
— In memoria dei cari fratel- 
li Carlo (31/10/77) e Dionisio 
ZUpn nel XXIV anniv. dalla 
sorella 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Anna Maria 
Cicchese  nell'VIM ‘anniv. 
(31/10) dal marito 50.000 pro 
Comunità di San Martino al 
Campo (Don Mario Vatta). 
— In memoria di Giuseppe 


Samec nel IX anniv. (31/10)' 


dalla moglie, figlia e nuora 
50.000 pro Div. Cardiologica 
(prof. Camerini). 


— In memoria di Maria 
(31/10) dal marito 50.000 pro 
en. 
— In memoria di Luciano 
Mattiazzi (31/10) dalla moglie 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Alberto Vis- 
novitz (31/10) da Noretta, To- 
sca, Donatella e Gino 40.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Stefania 
Bizjak ved. Sopi per il IX an- 
niv. (1/11) dalla figlia Nadia 
20.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Anna Ca- 
spani Cosulich nel III anniv. 
(1/11) dal marito Nino 100.000 
pro Chiesa Madonna della 
Provvidenza. 


— In memoria di Marilena - 


Del Gobbo nel VI anniv. (1/11) 
dalla mamma, papà'ed Elena 
150.000 pro Agmen; dalla non- 
na é zia Pierina 100.000, da 
Mario e Nidia Lauri 20.000 
+ pro Ist. Burlo Garofolo (Clini- 
ca pediatrica prof. Panizon). 


— Im memoria di Anna Cosu- 
lich nel III anniv. (1/11) dalla 
figlia Giuliana, genero e nipoti 
50.000, dalla figlia Luisa con 
Franco e Chiara 50.000 pro 
Agmen. 

— Im memoria di Maria Grie- 
co Cmimis nel XXI anniv. 
(1/11) dalla figlia Lisetta e ge- 
nero Marco 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 10.000 pro 
Dn cardiologica (prof. Came- 
rini). 


—,In memoria di Bruno 
Schillani per il compleanno 
(1/11) dalla moglie e figlia 


50.000 pro Ist. Burlo Garofolo ' 


(cerebrolesi). 


— Inmemoria di Luciano Zu- 
pin nel V anniv. dalla moglie e 


figlie 50.000 pro Centro tumo-, 


ri Lovenati. 

— In memoria di Elvira e 
Luigi Zorzetti (1/11) da Elvina 
Zorzetti 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Gidy Riz- 
zian da Neva e Marjan 50.000 
‘pro tennis club Aurisina. © 

— In memoria di Luigi Stalla 


dalla moglie 50.000 pro Cen-' 


trotumori Lovenati. 

— Inmemoria di Elida Sbroc- 
chi dalla fam. Frontali 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Valmiro 
Chittero da Rino e Anita Mug- 


gia 20,000 pro Famiglia Uma-, 


ghese. 


— In memoria di Salvatore e' 


Luciana Cividin da Silvana e 
Luigia Cividin 50.000 pro So- 
git. Î 
— In memoria di Francesca 
Da Piran in Giordani da Paola 
Ginaldi 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Rossana 


Forcella da Paola e Gianfran-' 


co Greco 100.000 pro Airc. 


— In memoria di Antonio’ 


Fornasaro dai colleghi del fi- 
glio Luciano 123.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. _ 


— In memoria di Lydia de Ri- 
naldini da Lauretta e ‘Paolo 
Mosetti 100.000, da Derna 
Florit 100.000 pro chiesa No- 
stra Signora di Sion; dagli 
amici Alberti, Lipizer, Salvi, 
Sauli e Semacchi 150.000, da- 
gli alunni IVB e G della scuola 
elementare E. Morpurgo 
50.000. pro Comunità San 
Martino al Campo (Don Vat- 
ta); da 
no Gabriellich 50.000 pro Ma- 
ni Tese; da Etta e Maria Renni 
25.000 pro Seminario Dioce- 
sano, 25.000 pro Cest; da Li- 
bera e Fausto Menis 30.000 
‘pro Chiesa Madonna del Mare 
(per opere missionarie); da 
Ranieri e Marisa Menis 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
‘venati. 

— Inmemoria di Laura Gher- 
zei da Rina ed Enzo Battaglia 
50.000 pro Soc. Vincenzo de' 
Paoli (chiesa Madonna del 
mare). 


relo, Anna e Grazia-: 


— In memoria di Mariuccia 
Furlan Novelli dai cugini Pi- 
na, Magda e Alberto 50.000 
pro Anffas. 

— In memoria di Silvia Ger- 
loni dal marito e dalle figlie 
100.000 pro Chiesa S. Cuore 
(Fac), 100.000 pro Missione 
triestina in Kenia, 100.000 pro 
Missione salesiana P. Ravali- 
co (Roma), 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 50.000 pro 
Padri Cappuccini di Montuz- 
za (pranzo peri poveri); da El- 
vira Cattalini e Anita 50.000 
pro. Divisione cardiologica 
prof. Camerini; da Kathleen 
Casali 100.000 pro Fondazio- 
ne Alberto e Kathleen Casali. 
— In memoria di Renata Gla- 
duli Genel da Carlo e Silvia 
Maionica 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Roberto 
Lattanzio dalla famiglia Gher-. 
zil 50.000 pro Centro cardio- 
logico. 


— In memoria di Oscar Kes- 
sissoglu dai nipoti Stelvia e 
Franco Bruno 100.000, dagli 
amici Guido e Lina Frassini 
50.000, da Vera e Aldo Miren- 
£0.30.000 pro Enpa. di 
— In memoria di Amabile 
Malusà dai condomini di via 
Colonna 5 220.000 pro Airc. 
— In memoria del comm. 
dottor Mario Moffa da Bruno 
Pacor 50.000 pro Fondo bene- 
ficenza Rotary Trieste; da 
Egle Zennaro 30.000 pro Rota- 
ry Club Trieste (fondo Paul 
Harris Fellow). s a 
— Im memoria di Vania 
Muioli dalla prof. Aurora Sole 
40.000 pro Ass. Giovani dia- 
betici. 

— In memoria degli zii Anna 
‘e Matteo Morgan da Graziella 
e Lucio Carciotti 20.000 pro 
Famiglia Umaghese. 

— In memoria di Emilio Ri- 
baric da Rina Righetti 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— Inmemoria di Carmela Pa- 
liaro dalla cognata Anna e 
dai nipoti Silva, Mario, Livio, 
‘Berto, Antonio, Franca, Ma- 
riucci, Malvina e Mariucci 
100.000, dalle amiche di Neri- 
na: Maria, Gianna, Liliana, 
Edda, Annamaria ed Elena 
60.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. È 


— In memoria di Margherita 
Pitacco ved. Davanzo dalle ni- 
poti Laura, Mariuccia e Lilia- 
‘na 50.000 pro Pro Senectute. 
— Inmemoria di Maria Putar 
v. Miailovich dai condomini e 
dagli inquilini di via Risorta 
12.110.000 pro Astad. 

— In memoria di Marcello 
Rebek da Valnea e Isa 20.000 
pro Divisione cardiologica 
Prof. Camerini. 

— In memoria di zia Bruna 
Sancin ved. Lucchesi da Velio,. 
Nada, Elisabetta, Robertò e 
Mario 150.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 


— In memoria di Wanda Sar- 
tori ved. Chiriacò da Alda e Li- 
cio Corbatti 50.000 pro ass. 
Amici del Cuore; dalle fami- 
glie Corsi e De Luca 50.000 
ro Centro tumori Lovenati; 
Lucilla e Nevio. Lepore 
20.000 pro Opera Villaggio del 
Fanciullo. D 
— Inmemoria del gen. Arrigo 
Spessot da Vinicio e Laura 
Spessot. 50.000 pro Anici; dal- 
le famiglie Levi e Castellini 
50.000 pro Cri; da Fernanda 
Spessot 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 
— In memoria di Luigi Stella 
dalla moglie e dai figli 30.000 
‘pro Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Iris Sva- 
toschin Alessio da Thea, Ervi- 
no, Edoardo, Giorgio, Rinaldo 
e Urbano 60.000 pro Sweet 
Heart. : 
— In memoria di Sergio Va- 
scotto da Dino Saitz 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
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AGGIO / PROTESTA 
Un’offesa gratuita 
alle madri ebree 


Quali presidenti della sezione di Trieste dell'Associazio- 
ne donne ebree d'Italia, vi inviamo queste righe per de- 
| nunciare l'offesa rivolta a noi, in quanto donne, in 
quanto madri, in quanto ebree, dallo stralcio deltesto di 
F. Foelkel da voi riportato il 25 ottobre. 
L'autore, attraverso le sue parole ironiche e pressapo- 
| chiste, offende, infatti, con gratuita malvagità, i senti- 
* menti più sacri di ogni essere umano, colpendo tradizio- 
| ni religiose, uomini, letteratura, storia. Delresto pensia- 
i mo non sia necessario; a esaltare la figura della madre 
| ebrea; ricordare che dietro ogni uomo ebreo della storia, 
Ì da S. Freud a A. Einstein, da M. Chagall al B. Singer, c'è 
{ stata una piccola o grande madre ebrea. 
Enrica Belleli 
Lilly Camerini 
presidenti dell'Adei 


I 


& 

“ motivandone il contenuto 

* Ho letto i passi tratti dal testo dî F. Foelkel, e ne sono 

| rimasta sconvolta. Ritengo che, se purtroppo c'è chi 
pubblica un testo come quello del Foelkel, con frasi che 

" infangano una religione e le sue regole, e offendono gli 

“ uomini ei loro affetti e la letteratura e la cultura in toto, 
non è ammissibile e giustificabile che un giornale ne 
‘pubblichi dei passi, senza motivarne la scelta o com- 
mentare il contenuto. È ; 

* . Certo, esistela libertà di pensiero e di stampa, e so che 
nel passato remoto, e in uno più recente, sono stati pub- 
blicati testi anche più infamanti e che stralci di essi sono 
stati riportati su giornali, ma speravo che ciò non acca- 

1 dese più. 


Luisella Segrè Schreiber 


| Nessun contributo statale 
all'associazione Italia-Urss 


In relazione all'articolo apparso sul «Piccolo» del 25 ot- 
| tobre con titolo «Lo scandalo dei contributi statali. Col- 
‘ leoni: Italia-Mongolia riceve solo le briciole» sono co- 
stretta a precisare, che l'associazione Italia-Urss, sede 
| dî Trieste, purtroppo non riceve alcun contributo stata- 
‘ le. Noî riceviamo î contributi erogati dalla Regione e 

dalla Provincia, in relazione alla legge 68 e 15, e solo 

relativamente a progetti culturali sottoposti e approvati 
dagli organismi competenti dei due enti locali. 

E sempre, tali contributi, sono inferiori alle esigenze 

* di una associazione che, vivendo ‘sul volontariato, pro- 

muove momenti culturali in città di non poco conto. Del 

resto, il nostro bilancio è pubblico, con. assemblea an- 

nuale. In un momento in cui si fa un gran parlare di 

contributi più o meno occulti, ritengo ‘sia doveroso, esse- 


x 
|. remoltoprecisie corretti nel dare informazioni. 

4 Megi Pepeu 
i ; segretario generale 
| ‘ Associazione Italia-Urss 


Hi foci 
| Pulizia nei reparti ospedalieri 
|» e Tribunale del malato 


||| Chiediamo cortesemente ospitalità per dialogare con la 
| firmataria — della quale non conosciamo l'identità — 

della lettera apparsa il 17 ottobre sulle colonne del suo 
| giornale alla rubrica Segnalazioni. 

i Supponendo —con un po' di malizia dettataci dall'e- 
| sperienza — che difficilmente la signora otterrà una 
\ 
i 


qualsivoglia risposta da chi di competenza, desideriamo 
informarla che già nel luglio scorso il Tribunale per î 
diritti del malato — a seguito di segnalazione — aveva 
{ - visitatoilrepartoe constatata la poca pulizia dei locali. 
I Di ciò si era parlato con l'amministrazione che aveva 
|. assicurato l'interessamento chiedendoci di pazientare 
| fino aquandoil sistema dei servizi di pulizia non fosse 
| statoregolamentato. di 
| ‘Attualmente, quindi — se ne deduce dalla lettera — o 
| sièancorainattesao gli addetti ai servizi di pulizia non 
icon fanno il loro dovere. Speriamo che qualcuno risponda. 
1 SAD Elena DelMonte 
È responsabile del Tribunale 
t SIE peri diritti del malato 


Molti sono î triestini che 
si Sono vergognati di se 
stessi. Trieste è proprio 
così, così come «Profon- 
do Nord» ha registrato. 
Certamente è difficile ac- 
cettarsi come immagine 
di una città che non sa 
comportarsi «educata- 
mente» neanche di fron- 
te alle telecamere nono- 
stante il pubblico pre- 
sente fosse composto da 


personaggi della politica 


cittadina e da invitati 
«scelti» dalle varie com- 
‘ponenti. Ancora una vol- 
ta Trieste ha dimostrato 
di non essere abituata 
alle regole democratiche 
della convivenza tra 
«differenti». 

La «fatica del vivere» 
così come ha sottolineato 
don Silvano Latin è una 
espressione in cui credo 
si possano riconoscere 
molti abitanti di questa 
città, soprattutto per chi 
arriva da altri luoghi ita- 
liani e si rende conto 
quotidianamente della 
xenofobia culturale di 
cittadini, legati a un'or- 
mai obsoleta, anche se 
gloriosa, cultura del pas- 
sato. 

Mi chiedo come perso- 
naggi della scena politi- 
ca possano aver reso, in- 
sieme a tutti gli altri pre- 
senti, una platea così in- 
decorosa, urlante e in- 
sofferente della «cultu- 
ra» altra. Le critiche e i 
commenti apparsi sulla 
stampa cittadina di que- 
sti giorni non denotano 
certamente una proprie- 
tà culturale al passo con 
la storia, piuttosto evi- 
denziano una resistenza 
allo «straniero», anche 
se questo è uno straniero 
in patria, «un italiano». 

Forse bisogna anche 
avere il coraggio di dire 
che non è solo il saluto in 
sloveno quello che da fa- 
stidio in città, ma è l'ar- 
roganza di chi si è appro- 
‘priato di un luogo e non 
‘accetta altre intrusioni, 
soprattutto culturali. e 
politiche di chi invece 
‘ancora chiede di parlare 
secondo le regole di de- 
mocrazia. Sembra che 
chi urla abbia più ragio- 
ne dî chi sa e tace perché 
non lo lasciano parlare. 

Mi dispiace dirlo, ma 
Trieste è una grossa de- 
lusione per tutti quelli 
che storicamente l'han- 
no vissuta come una cit- 
tà degna di attenzione, e 
anche per tutti quelli che 


PROPOSTE / LO SLOGAN «RICOMPRIAMOCI L’ISTRIA» 


L'onorevole Giulio Cam- 
ber afferma (vedi «Il Pic- 
colo» del 24 ottobre) che 
«l'ipotesi di ricomprarsi 
l'Istria sta diventando 
un'opzione reale e con- 
creta». Io, menò ottimi- 
sta di lui, penso che la 
‘proposta ha le stesse pos- 
sibilità di realizzarsi di 
un cervellotico progetto 
che voglia fare di piazza 
Unità una pineta per î 
bagnanti. A meno che, 
giocando nell'equivoco e 
nell'inganno, si conside- 
ri il riacquisto dell'Istria, 
«come ad esempio la par- 
fecipazione di capitale 
di società romane nello 
sfruttamento di un turi- 
smo d'élite alle ‘isole 
Brioni, operazione da 
anni in piedi, ma sulla 
quale Zagabria poné, ad 
ogni passo, nuovi osta- 
coli, onde evitare infil- 
trazioni di altro genere, 


PROPOSTE / CAPOLINEA BUSE TRAM DI OPICINA 


Piazza Vittorio Veneto sporca e abb 


Il 28 giugno scorso, n 
qualità di consigliere co- 
munale e dell'assemblea 
dell'Act, presentai un'in- 
terrogazione al sindaco e 
al presidente dell'Act in 
merito al capolinea della 
tranvia  Trieste-Opicina; 
nel documento venne sot- 
tolineato il fatto che due 
autobus, in sosta sul lato 
del tram, lo nascondeva- 
no completamente ai già 
‘pochi turisti in giro per la 
città. Non solo, ma l'as- 
senza di un salvagente 
che permettesse la discesa 
e la salita con più facilità 
all'autobus della linea 4 
completava il quadro. 


Trieste / Segnalazioni 
«PROFONDO NORD» / COMMENTI 


ancora oggi dedicano le 
proprie energie per libe- 
rare questi cittadini in 
gabbia, che si acconten- 
tano delle passeggiate in 
Carso e che non si me- 
scolano con la politica 
per un falso «quieto vive- 
re» urbano. 

Almeno per diritto di 
«ospitalità» non ci si do- 
veva comportare così in- 
decorosamente, e devo 
dire che Gad Lerner ha 
reso intelligentemente la 
realtà triestina anche se 
a qualcuno non è piaciu- 
to questo ritratto. 

Antonella Caroli 


eni) 


Modesta 


proposta 
Ho assistito alla trasmis- 


oppure l'impiego di de- 
naro italiano. 

Ma tutto questo, che 
‘può essere senz'altro po- 
sitivo (soprattutto per i 
mercanti), cosa c'entra 
con gli esuli dell'Istria, 
del Quarnero e della Dal- 
mazia? Ammettiamo pu- 
re che Croazia e Slove- 
nia, mosse da sentimenti 
di «generosità», vogliano 
restituire all'Italia, pre- 
vio ottenimento di som- 
me da concordare (la fi- 
nanziaria 1992 non ne 
fa cenno; attendiamo 
quella successiva?) case 
e campagne già degli 
esuli. Come questi ultimi 
ne ridiventeranno titola- 
ri della proprietà e so- 


| prattutto potranno usu- 


fruirne? Restituendo gli 
indennizzi, assoluta- 
mente inadeguati, avuti 
nel giro di decine d'an- 
ni? 


Con queste e altre pre- 
messe, interrogai i due 
vertici, comunale e azien- 
dale, per sapere «se verrà 
richiesto il permesso di 
ubicare dietro la suddetta 
palazzina la sosta dei due 
mezzi e il capolinea della 
linea 14, per quest'ultima 
di indubbia importanza 
‘perché eviterebbe la ‘perdi- 
ta secca di tre-quattro mi- 
nuti sia per svoltare in 
‘piazza Oberdan sia per 
‘immettersi in via Carduc- 
ci. Il capolinea e la sosta 
dei due bus andrebbe po- 
sto a ridosso della palazzi- 
na con la creazione di un 


sione televisiva «Profon- 
do Nord» da Trieste. Ho 
notato che la bagarre è 
cominciata quando il 
consigliere regionale Bu- 
din ha salutato, a richie- 
sta del conduttore della 
trasmissione, un altro 
consigliere regionale e 
cioè il collega Gambassi- 
ni, in lingua slovena. 
Quindi, pietra dello 
scandalo è ancora e 
sempre lo sloveno. Su 
questo fatto ho riflettuto 
e vorrei avanzare una 
proposta. Nulla sarebbe 
infatti successo se la lin- 
gua slovena fosse cono- 
‘sciuta dalla maggioran- 
za italofona, come la lin- 
gua italiana è conosciu- 
ta dalla componente slo- 
vena della popolazione 
di Trieste. Nulla sarebbe 


Ù ugualmente successo se 


il saluto per esempio fos- 
se stato rivolto in ingle- 
se, lingua normalmente 
conosciuta da entrambe 
le componenti linguisti- 
che della nostrd città. La 
lingue inglese, di nessu- 
na utilità pratica nella 
vita commerciale quoti- 
diana, né negli uffici 
‘pubblici, è tuttavia cono- 
sciuta perché lo studio 
della stessa avviene, ob- 
bligatorio, nella scuola 
pubblica, a partire da 
quelle dell'obbligo. Una 
lingua straniera: e lo 
studente si orienta sul- 
l'inglese perché lingua 
più facile come gramma- 
tica e che si giudica più 
utile all'estero. 

Ora, se nella scuola, a 
Trieste, si rendesse obbli- 
gatorio lo studio di 
un'altra lingua stranie- 
ra, e cioè lo sloveno, (che 
è certamento utile nei 
traffici con la vicina Re- 
pubblica: si pensi al 
«pieno» di benzina), ecco 
che anche'i triestini ita- 
lofoni capirebbero que- 
sta lingua e un «buona- 
sera», o altro saluto in 
sloveno, non. potrebbe 
‘suscitare, come è SUcces- 
so, una reazione negati- 
va, né farebbe scalpore. 
Sarò forse utopista, ma 
conservo la speranza di 
una Trieste europea e 
poliglotta in cui la lin- 


‘gua slovena, come altre 


lingue estere europee, 
non provochi difficoltà 
di comprensione, né rea- 
zioni come quella, peno- 
sa, cui ho dovuto assiste- 
reintv. 

Gian Giacomo Zucchi 


E' noto a chi segua il 
problema’ dei beni ab- 
bandonati che la «135» 
del 1985, ultima delle 
leggi di risarcimento, 
avrebbe dovuto trovare 
conclusiva applicazione 
nel 1990, ma siamo ben 
lontani dalla definizione 
delle pratiche relative e 
c'è da stare attenti a par- 
lare di nuove leggi per- 
ché c'è sempre chi, in at- 
tesa di esse, trova modo 
di bloccare intanto ciò 
che deve essere fatto in 
forza di quelle esistenti. 

Eunavolta che la casa 
o la campagna venisse 
reintestata legalmente 
all'esule già proprietario 


(meglio, in ‘questo caso > 


parlare di erede degli 
eredi), come esso potrà 
essere reintegrato nel 
possesso al posto degli 
attuali sloveni, croati, 
serbi e macedoni oggi 'in- 


salvagente, in modo tale 
da non nascondere il ri- 
storante del palazzo di 
fronte; nonché della linea 
4 per le motivazioni 
espresse nella premessa 
(la difficile salita/discesa 
dal mezzo). 

Una risposta è pervenu- 
ta dall'Act: «In occasione 
‘dei contatti intervenuti 
con il comune di Trieste in 
merito alla predisposizio- 
ne dei provvedimenti di 
viabilità necessari all'av- 
vio della seconda fase del 
piano di ristrutturazione 
della rete, e cogliendo l'oc- 
casione dei propositi del- 


ISTRIA /ESULI 


Tutti ormai si occupano 
dell'Istria, specialmente 
i non istriani, senten- 
ziando sui vari problemi 
con disarmante sempli- 
cità, non so dire se sem- 
pre in buona fede. In 
questi ultimi giorni per 
esempio è stato trattato 
— in maniera schemati- 
ca e spesso assoluta- 
mente fuori dalla realtà 
— il problema dell'even- 
tuale o possibile ritorno 
‘agli espropriati — tra cui 
sono compresi gli esuli 
— dei beni lasciati in 
Istria, a Fiume e in Dal- 
mazia. 

In una recente assem- 
bléa cittadina è stato da 

alcuno affermato che 
il governo italiano do- 
vrebbe fare come quello 
tedesco (ex occidentale) 
che si starebi 


be «com- 
prando» l'ex Germania 
Est. A parte il fatto che 
la situazione in Germa- 
nia — come ho potuto 
constatare partecipando 
ad un recente convegno 
— è estremamente com- 
plicata e si sta aprendo 


La notizia che la De- 
mocrazia Cristiana 
chiede la revisione del 
trattato di Osimo, anzi- 
ché crearci del giustifi- 
cato ottimismo, ci fa 
sprofondare nello sgo- 
mento. La «buona no- 
vella» portataci dal- 
l'on. Sergio Coloni si 
prospetta come l'enne- 
sima concessione che 
faremo ai nostri vicini, 
‘le neorepubbliche di 
Slovenia e Croazia. Se 
l'esperienza della vita 
insegna qualcosa, allo- 
ra non bisogna dimen- 
ticare i trascorsi tratta- 
ti tra Italia e Jugosla- 
via. Molto brevemente, 
essi sono: 1947 trattato 
di pace, cessione all 

Jugoslavia della Vene- 
zia-Giulia,  compren- 
dente l’Istria, il Quar- 
naro e la Dalmazia 
(Cherso, Lussino e Za- 
ra); 1954 memoran- 
dum di Londra, cessio- 
ne dei paesi sul crinale 
muggesano (Bosici, 


sediati? E il presidente 
della Federazione degli 
esuli ha parlato con il 
ministro Carli di questo 
progetto, oppure, più 
concretamente, delle 
tante leggi giacenti al 
Senato e alla Camera 
‘sulla maggiorazione dei 
coefficienti di rivaluta- 
zione dei beni, una delle 
quali dello stesso onore- 
vole Camber, certamente 
meno bizzarra dell'a- 
strusa idea di «ricom- 
prare l'Istria»? 

Lino Bernobi 


Un incontro 
piacevole 


Durante una breve pas- 
seggiata nella vicina lo- 
calità di Gaberce (vicino 
a Senosecchia-Postu- 
mia), ci siamo imbattuti 
in una persona anziana 


un contenzioso lungo e 
difficile (ben poco è ri- 
tornato sinora ai legitti- 
mi proprietari e si stan- 
no prospettando modifi- 
che restrittive alla stes- 
sa legge), non è assoluta- 
mente paragonabile a 
quella tra l'Italia, l'I- 
stria, Fiume e la Dalma- 
zia di oggi. Non possia- 
mo quindi prendere co- 
me esempio la situazio- 
ne tra le due ex Germa- 
nie perché nel nostro ca- 
so il quadro politico è as- 
solutamente diverso e 
quindi su questa base 
credo. irrealizzabile il 
progetto di «ricomprar- 
si» l'Istria. 

Dopo il crollo del co- 
munismo în Slovenia e 
Croazia (ma la gran par- 
te delle amministrazioni 
locali in Istria sono pur- 
troppo. rette ancora da 
uomini del precedente 
regime perché in tale zo- 
na il Partito dei cambia- 
menti democratici (ex 
Partito comunista jugo- 
slavo) ha vinto le elezio- 


OSIMO / LA RINEGOZIAZIONE DEL TRATTATO 


Partire col piede sbagliato 


Crevatini, Albaro Ve- 
scovà, ecc.); 1975 trat- 
tato di Osimo, definiti 
va rinuncia della «zo- 
na B» del mai esistito 
TIT, con relativo spo- 
stamento dei confini 
marittimi, entro i quali 
la Jugoslavia si assicu- 
rò la parte di mare dai 
fondali più profondi, 
atti alla navigazione 
del naviglio di grossa 
stazza. Ora, l'Italia si 
appresta al riconosci- 
mento come stati indi- 
pendenti di Slovenia e 
di Croazia, e in questo 
ambito a rinegoziare il 
trattato di Osimo. Se la 
rinegoziazione viene 
presa alla lettera, non 
‘potrebbe che farci ria- 
vere ciò che ci venne 
tolto, 0 più esattamen- 
te ciò che in modo sub- 
dolo abbiamo ceduto. . 
Qualsiasi altra alter- 
nativa sarà inevitabil- 
mente, per noi, cata- 
strofica. Sarà «pezo el 
tacon del buso». 


che ci ha fatto subito una 
piacevole impressione. 
Nel rivolgergli il saluto ci 
siamo accorti che il suo 
sguardo si è illuminato 
di un dolce sorriso, e in 
un buonissimo italiano 
ha ricambiato il saluto 
con fare cerimonioso e 
accogliente. Abbiamo 
avviato col nostro inter- 
locutore una piacevole 
conversazione. 

Il suo nome è Giacomo 
Porta, nato a Tai di Ca- 
dore il 13 febbraio 1901, 
ed è un ex brigadiere dei 
carabinieri; ha frequen- 
tato nel 1920 a Roma il 


‘ corso allievi sottufficiali 


e poi è stato inviato @ 
prestare il servizio nel- 
l'Arma a Trieste e a Se- 
nosecchia (Postumia) fi- 
no al giorno del congedo 
avvenuto il 23/1/1923. 
Ha sposato una ragazza 
del paese prestando ser- 


ni dell'aprile 1990), sì è 
aperta la teorica possibi- 
lità della riacquisizione 
dei beni anche sulla base 
di una proposta di legge 
di cui si sta discutendo 
in Croazia — e prossima- 
mente in Slovenia — 
sulla denazionalizzazio- 
ne e sul ritorno ai legitti- 
‘mi proprietari di quanto 
espropriato dai comuni- 
sti al potere dal 1945: 
purtroppo ciò è previsto 
solo per coloro che han- 
nola cittadinanza croata 
e slovena, e non per i 
profughi istriani. 

Ho chiesto più volte in 
‘Regione ed a Roma che il 
governo italiano tratti 
con quelli sloveno e 
croato di questo specifi- 
co problema: la cosa, co- 
me si può ben intuire, è 
delicata e difficilissima 
per motivi politici ma 
anche pratici stante la 
grande «modifica» etni- 
ca e materiale che le ter- 
re passate sotto il con- 
trollo jugoslavo hanno 
purtroppo subito in que- 


Se la Dc e per essa 
quindi il governo di- 
chiara che gli attuali 
confini non sono in di- 
scussione, viene 
pensare quali siano i 
‘punti da rinegoziare. 
Com'è noto la Zfic, a 
cavallo del confine ita- 
lo-jugoslavo, non è mai 
nata per la decisa vo- 
lontà degli abitanti di 
Trieste. Quindi quel 
cervellotico  insedia- 
mento è rimasto solo 
nei sogni. Forse la tute- 
la delle minoranze? La 
Dc per questo proble- 
ma si risveglia da un 
sonno durato quaran- 
t'anni: in tutto questo 
tempo non ha né sapu- 
to né voluto interessar- 
si della sorte dei nostri 
connazionali rimasti 
nella loro terra, invasa 
inesorabilmente da et- 
nie slave venute a co- 
prire i vuoti di quegli 
italiani costretti a fug- 


gire. 
Quindi questo tema 


vizio in qualità di capo 
uardia del carcere di 
quella località. 

Richiamato alle armi 
nel 1939, sempre nell'Ar- 
ma, è stato destinato @ 
San Daniele del Carso, 
poi a Gorizia e Gradisca. 
Finita la guerra è rien- 
trato in famiglia a Ga- 
berce diventando guar- 
dacaccia, qualifica che 
ha mantenuto per ben 28 
anni. 

La popolazione del 
paesetto gli vuole tanto 
bene, ed è rispettato. Ora 
ha 90 anni; persona luci- 
dissima di mente e deli- 
ziosa nell'aspetto. Ci ha 
introdotti nella sua casa 
e ci ha fatto ammirare 
‘una stanza-museo piena 
di trofei di caccia e foto 
personali in divisa di ca- 
rabiniere. n 

Pietro De Marchi 


l'amministrazione comu- 
nale di rivedere la siste- 
mazione viaria di alcune 
zone della città, l'Act ha 
avanzato delle richieste di 
risistemazione dei capili- 
nea gravitanti in piazza 
Oberdan. 

«A tale proposito l'a- 
zienda ha ritenuto di pro- 
‘porre una diversa confor- 
‘mazione proprio della zo- 
na adiacente l'attuale ca- 
polinea della linea 2 (il 
tram) che, attraverso alcu- 
ni lavori marginali, per- 
metterebbe l'ubicazione di 
quattro capilinea senza 
alcun intralcio per la mo- 


bilità generale. La propo- 
sta, che inciderebbe sensi- 
bilmente sulla funzionali 
tà del servizio, ha trovato 
il consenso dal punto di 
vista tecnico, e sarà pros- 
simamente sottoposta al- 
l'esame da parte della 
giunta comunale di Trie- 
ste per le determinazioni 
di competenza». Hi 
Non va però sottaciuta 
la cronica carenza di po- 
sti-macchina, al di là del- 
l'ottimismo dell'assessore 
all'urbanistica sul com- 
‘pletamento o avvio dei la- 
vori di nuovi megapar- 
cheggi (tutti però a paga- 


‘mento e non sicuramente 
a un costo «popolare») 
mentre, tanto per fare un 
esempio, piazza Vittorio 
Veneto priva di automobi- 
liinuna zona «strategica» 
di uffici pubblici e privati, 
è diventata una piazza 
sporca, abbandonata al 
guano dei colombi, triste e 
grigia come non mai. E 
non bisogna dimenticare 
infine il ruolo che il «Tram 
de Opcina» potrebbe assu- 
mere, una volta attuati 
tutti i suggerimenti conte- 
nuti nello studio commis- 
sionato dalla Provincia al- 
l'Associazione sorta pro- 


Quella fatica di vivere. 


Beni lasciati da riottenere 


sti ultimi decenni. 

E' comunque in que- 
sta direzione che il go- 
verno italiano dovrebbe 
muoversi facendo rico- 
noscere quindi non il di- 
ritto a «ricomprare» ma 
a «riottenere» quanto 
espropriato ai legittimi 

roprietari o ai loro ere- 
di: si potrebbero definire 
con precisione tempi, 
modalità, meccanismi e 
gradualità di un simile 
accordo. Mi pare un pri- 
mo passo significativo 
ed importante quanto 
previsto in questo senso 
dalla mozione della De- 
mocrazia Cristiana du- 
rante la discussione în 
Parlamento sui temi del- 
la politica estera. 

Pertanto non faccia- 
mo slogan inutili o con- 
troproducenti e lavoria- 
mo assieme, a Trieste, 
ma soprattutto a Roma 
per obiettivi possibili, 
nell'interesse della no- 
stra gente. 

Lucio Vattovani 
Consigliere regionale Dc 


avrà una logica con- 
clusione: in questi ac- 
cordi di tutela delle mi- 
noranze gli esponenti 
sloveni-croati, ben pre- 
parati, abili e inflessi- 
bili, riusciranno a otte- 
nere ulteriori privilegi 
alle loro minoranze 
presenti in Italia, men- 
tre continuerà lo stilli- 
cidio degli italiani nel- 
l’Istria sottoposta alla 
Slovenia, e ancor peg- 
gio a quelli sottoposti 
alla Croazia. 

Perciò l'Italia prima 
di riconoscere Slovenia 
e Croazia dovrà ponde- 
rare il fatto di rescin- 
dere il trattato di Osi- 
mo, e rinegoziare su 
nuove basi con le due 
nuove repubbliche ri- 
conosciute solo allora 
dallo Stato italiano. 
Partire col piede sba- 
gliato, significa avere 
la partita persa prima 
diiniziarla. ——. 

Sergio Biagini 


‘Idea bizzarra e irrealizzabile : 


inquilini 

In occasione della di- 
chiarazione dei reddi- 
ti per l'Iacp, ma anche 
in altri momenti è sta- 
to sempre presente a 
favore degli inquilini, 
‘prestando, con. gran- 
de spirito di solidarie- 
tà la propria opera di 
assistenza tecnica e 
umana. Nel rendere 
atto di questo, un sen- 
tito ringraziamento 
agli operatori del Si- 
cet e al suo presidente 
Bottecchia, da parte 
di quanti hanno È 
ficiato dei servizi e 

delle prestazioni. 
. complesso Iacp 
via Molino a Vento 
via del Veltro 


andonata 


prio in sua difesa. 

‘Massimo Gobes: 
i 
Borsetta 
ritrovata 
Desidero ringraziare 
gentile conducente del 
linea 36 dell'Act che 
mattina di domenica . 
ottobre ha rinvenuto 
Barcola sotto un camp 
la borsetta sottrattami d 
ladri, facendomi cosìrie 
trare in possesso di tuti 
documenti». 

Daria Aroci 
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Il Piccolo 


È 


si Università / Speciale 


Servizio di 
Erica Orsini 


OE DITEIO DRS RASTA E EA RA ERI 


f Assenza di orientamento 
% didattico, poca disponi- 
f bilità dei professori, ap- 
* pelli ridotti al minimo, 
4 istituti chiusi anni interi 
% per mancanza di perso- 
® nale, scollamento totale 
tra la realtà universita- 
ria e quella lavorativa. 
Queste sono solamente 
alcune delle lamentele 
Da. ricorrenti tra gli stu- 

enti che frequentano la 
facoltà triestina. 

«I guai — spiega Paola 
Stigll rappresentante 
degli studenti — comin- 

ciano subito, nei primi 
anni. Poiché manca com- 
pletamente l'informazio- 
ne sul tipo di piani di stu- 
dio consigliato o sulle 

. singole materie, le matri- 
cole sono lasciate com- 
letamente sole e dob- 

iamo arrangiarci tra di 

noi de qualsiasi cosa 
che abbia a che fare con 
l'orientamento didatti- 
li co). 
" I ragazzi della Lista di 
“ Giurisprudenza si stan- 
‘ no, a ogni modo, già dan- 
do ÎE. ‘are per alleviare 
parte la confusione dei 
+ primi anni. «Sta per esse- 
7 Te istituita — afferma 
Paola — una cassetta po- 
stale riservata agli stu- 
denti della facoltà». Lo 
ir, studente aggiunge 
Giulia Milo — è costretto 
*. adautogestirsi anche per 
quanto riguarda i riferi- 
- menti agli sbocchi lavo- 
rativi, Lo scorso anno ab- 
biamo infatti organizza- 
to una serie di incontri 
‘“ con avvocati, notai e ma- 
‘ gistrati, molto seguiti da- 
gli studenti. Preside e do- 
;c Centi di facoltà sono stati 
molto disponibili verso 
l'iniziativa che comun- 
i Queè partita da noi, pro- 
prio perché l'esigenza di 
Un riscontro pratico de- 
gli studi giuridici è parti- 
colarmente sentita tra gli 
studenti». Anche perché 
sono in molti a pensare 
che la preparazione for- 
nita, in fondo, non serva 
granché a chi desidera 
sostenere l'esame di no- 
taio o procuratore legale. 
«Moltissimi esami — so- 
stiene Federico — sono 
basati esclusivamente 
sull'apprendimento 
mnemonico fine a se 
— stesso, che poi, in un 
contesto lavorativo non 
serve a nulla. Qui si stu- 
dia solo teoria e nessuno 
», di noi ha mai visto, ad 
= esempio un'aula di tri- 
r: bunale». «Addirittura i 
testi di materie che poî 
* dobbiamo riprendere per 
sostenere l'esame di pro- 
curatore — precisa Fran- 
«4 Cesco — sono del tutto 
=. inadatti». A tutto questo 
si aggiunge la poca di- 
spomibilità della maggior 
‘ parte dei docenti che so- 
no spesso introvabili e 
“ coni quali non esiste al- 
cun tipo di dialogo. «Na- 
turalmente spiega 
Francesco — generaliz- 
zare non è possibile, al- 
cuni professori sono di- 
sponibili, ma purtroppo 
si tratta di casi isolati. 
Per il resto, a Giurispru- 
denza regna un timore 
. reverenziale da parte de- 


PETE AEREA RITI 
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iS gli Studenti». «Il punto’ 
ic fondamentale però — 
E precisa Giancarlo — è 


i questo: che cosa offre 
7 realmente la nostra fa- 
'» coltà di Trieste, per in- 
had dl a RIDanore a a 
i- diare qui, rando a 
|. dismisurail corso di stu- 
i di? Secondo noi non vale 
assolutamente la pena di 
° perdere. anni vita, 
ì- quando in altre sedi uni- 
versitarie ci si laurea in 
‘ meno tempo e a parità di 
preparazione. L'altissi- 
ma percentuale di trasfe- 
rimenti alla facoltà di 
Bologna è una spia sinto- 
matica». Gli studenti non 
discutono sul rigore e la 
severità degli esami, ma 
chiedono in cambio una 
maggiore elasticità. «I 
professori sono severi? A 
noi può anche andar be- 
ne — replica Federico — 
però aumentiamo gli ap- 
pelli che attualmente so- 
no pochissimi. SFEMICLO 
perfettamente che la leg- 
ge stabilisce un minimo 
al quale i docenti si at- 
tengono scrupolosamen- 
te, ma si potrebbe deci- 
dere. di favorire almeno 
gli studenti fuori corso, 
stabilendo degli appelli 
mensili. Ad Economia e 
commercio è già stato 
fatto». «Probabilmente 


_ aggiunge Francesco —. 
anc. 


ne la durata media 
degli studi verrebbe ac- 
corciata». 


Giorgio Conetti 


GIURISPRUDENZA /GLI STUDENTI DENUNCIANO LE LACUNE DELLA FACOLTA? - 


Rigore a senso unico 


‘Scelte sbagliate e abbandoni’ 


Circa 2.500 iscritti per me- 
no di 30 docenti e una 
trentina d'insegnamenti. 
La facoltà di Giurispru- 
denza di Trieste è senz'al- 
tro una delle pil affollate. 
E i problemi legati al nu- 
mero elevato studenti 
che scelgono gli studi giu- 
ridici sono numerosi. «An- 
cor'oggi — spiega il presi- 
de, Giorgio Conetti — mol- 
ti ragazzi si orientano ver- 
so la nostra facoltà senza 
un interesse specifico per 
la. materia giuridica in 
particolare. Questo con- 
duce spesso a delusioni 
iniziali e a conseguenti ab- 
bandoni, quando ci si ren- 
de conto che in realtà il 


nostro obiettivo primario 
è quello di formare degli 
operatori di diritto. Il tipo 
di studio impone quindi 
una certa «forma mentis» 
di natura logico-analitica 
che necessita anche di 
molto rigore».  Giurispru- 
denza è infatti considerata 
tra le facoltà più dure e se- 
vere a Trieste, lo dimostra 
anche l'altissima percen- 
tuale di abbandoni-(68%) e 
i trasferimenti nelle altre 
sedi universitarie. «Certo 
— risponde ancora Conetti 
— alcune grosse difficoltà 
non vanno negate. Molte 
però, collegabili alla ca- 
renza di docenti e di fondi 


a nostra disposizione. Ad 


esempio, è vero che la pre- 
parazione fornita è di tipo 
tenero manca il momen- 
to applicativo. Bisogna pe- 
TÒ Hgho: che RL 
mente il nostro organico è 
composto da ‘29. docenti, 
alcuni dei quali usufrui- 
scono. del part-time. E' 
quindi naturale che non si 
è in grado, nonostante la 
buona volontà, di seguire 
gli studenti come quest’ul- 
timi desidererebbero. Lo 
stesso discorso vale per gli 
spazi». Anche in questo 
caso infatti le note sono 
dolenti. «Avremmo biso- 
gno di un numero maggio- 
re di aule — precisa il pre- 


side — ma questo è un 
problema comune a tutte 
le facoltà, non certo solo 
nostro. Ad ogni modo, in 
un futuro che. speriamo 
prossimo, . dovremmo si- 
stemarci al IV piano. del 
gorpo centrale dov'è pre- 
vista la realizzazione della 
biblioteca generale della 
facoltà, fornita natural- 
mente anche di sale di let- 
tura. Per ora, purtroppo 
dobbiamo avere ancora un 
po' di pazienza». Nono- 
stante i problemi, secondo 
il preside, una buona lau- 
rea in Giurisprudenza, of- 
fre ancora valide garanzie 
occupazionali soprattutto 


a chi desidera intrapren- 
dere la carriera giuridica. 
«Certo — conclude Conetti 
— sarebbe auspicabile che 
il criterio di distribuzione 
dei fondi alle singole 
strutture tenesse in mag- 
gior conto il numero degli 
studenti iscritti e non solo, 
come avviene ora parame- 
tri come il numero del per- 
sonale docente e non do- 
cente o il numero dei do- 
centi part-time. Sicura- 
mente, alcuni dei proble- 
mi che siamo costretti ad 
affrontare, non ultimo la 
carenza del personale, po- 
trebbero venir risolti». 
e.0. 


BARRIERE ARCHITETTONICHE /IN REGOLA SOLTANTO L'ISTITUTO DI FISICA 


Università ad handicap 


La frequentazione dell'u- 
niversità di Trieste è per 


molti aspetti preclusa a 
una persona disabile. Lo 
scrive Pier Paolo Guarino, 
in una lettera al Direttore 
del «Piccolo», alla quale 
allega una missiva inviata 
al Rettore nella quale fa 
presenti alcuni problemi e 
che non ha, per ora, rice- 
vuto risposta. — 
Gentilissimo 
‘Rettore, 
Quest'anno, dopo dieci 
anni, mi sono nuovamen- 
te iscritto alla facoltà di 
Scienze politiche dell'Uni- 
versità degli studi di Trie- 
ste, Nel 1980, difatti, in se- 
guito a un incidente stra- 
dale, sono rimasto para- 
lizzato agli arti inferiori, 
con esiti permanentemen- 
te invalidanti, e mi muovo 
pertanto su di una sedia a 
rotelle. Da ‘agosto, da 
ando cioè ho rinnovato 
‘iscrizione, sono venuto 
all'Università quattro/- 
cinque volte ed ho sempre 
trovato i parcheggi riser- 
vati alle persone disabili 
occupati da auto che non 
ne avevano diritto (prive 
quindi dell'apposito con- 
trassegno e che, anche ad 
un esame superficiale, ri- 
sultavano tutte sprovviste 
di comaridi-auto adatta- 


signor 


L’odissea 
di un disabile 
tra parcheggi 

e scale 


ti). Mi sono rivolto per 
avere spiegazioni prima 
ad un addetto dell'Econo- 
mato, infine direttamente 
alla Sua segreteria, ma le 
risposte datemi, ancorchè 
cortesi, non hanno risolto 
granché: un allargar di 
braccia. Ora, è indubbio 
che chi parcheggia senza 
averne titolo su di uno 
spazio-auto riservato in 
via esclusiva a portatori di 
handicap denota un raro 
e insopportabile senso di 
inciviltà. Cionondimeno, 
ritengo che vi sia una for- 
ma, come. dire, di corre- 
sponsabilità da parte di 
chi è tenuto a far rispetta- 
re l'esercizio di un diritto e 
reprimerne \conseguente- 
mente gli abusi e le viola- 
zioni, o sollecitarne la-re- 


‘pressione. 

Oltre a ciò, come ebbi 
già modo di segnalare al 
Suo ufficio con una missi- 
va lo scorso agosto, l'edifi- 
cio in questione (Segrete- 
ria, Facoltà di Scienze po- 
litiche, ecc.) è affatto prov- 
visto. di servizi igienici 
adeguati a persone disabi- 
li (funzionanti, invece, in 
altri atenei), sebbene esi- 
sta una normativa al ri- 
guardo. E in una situazio- 
ne di disagio fisico, al di là 
degli innumeri gradini 
mentali, queste e altre 
barriere rappresentano 
invero una fonte di fru- 
strazioni altrimenti evita- 
bile. A 

Signor Rettore, non so- 
no uso, e per carattere e 
per formazione, a strepiti 
o geremiadi. Sono anzi 
convinto che vi siano delle 
difficoltà per la risoluzio- 
ne di siffatti inconvenien- 
ti. Ma, converrà, questo è 
un problema vostro, non 
mio. Per ciò che mi riguar- 
da, io sono regolarmente 
iscritto, ho pagato le tasse 
universitarie, ma, oggetti- 
vamente, la frequentazio- 
ne. dell'Università degli 
studi di Trieste mi è prati- 
camente preclusa.‘ 

Pier Paolo Guarino 


Barriere architettoniche, 
antico problema dal qua- 
le neanche l'università 
sembra essere immune. 
L'adeguamento degli 
edifici universitari in ba- 
se alla legge per i servizi 
riservati ai disabili è già 
in atto, ma la strada da 
percorrere è ancora lun- 
ga. «Alcuni settori. — 
spiega il geometra Roc- 
ca, dell'ufficio. tecnico 
dell'università: — sono 
già «in regola». E' il caso 
dell’edificio di Fisica o di 
chimica applicata. E' in 
previsione anche l'ade- 
guamento del corpo cen- 
trale, ma si tratta di 
un'operazione ‘onerosa 
che richiede molti finan- 
ziamenti e deve essere 
fatto in concomitanza 
con l'adeguamento ad al- 
tre norme di sicurezza 
previste. Il caso del. ra- 
azzo che ci ha inviato la 
ettera ci è però noto. e 


per sopperire ad alcune ‘ 


carenze è già stata accol- 
«ta la proposta di istituire 
Un servizio igienico per 
disabili nel corpo centra- 


| le prima che partano i la- 


vori di adeguamento ge- 
nerale. Stiamo già stu- 
diando un progetto e pre- 
sto verrà indetta la gara 
d'appalto». Probabil- 
mente i lavori verranno 
finanziati con il prossi- 
mo bilancio e nel consi- 

lio di amministrazione 

i gennaio potranno ve- 
nir appaltati. «Il proble- 
ma dei parcheggi — so- 
stiene Rocca — è invece 
di altro tipo. Sul retro 
dell'edificio centrale e 
davanti ad Economia so- 
no disponibili quattro o 
cinque Rercheggi per di- 
sabili. Il fatto che siano 
perennemente occupati 
dai mezzi di persone che 
non hanno nessun diritto. 
ad usufruire di questi 
spazi, è dovuto alla ma- 
leducazione della gente. 
E naturalmente control- 
lare in continuazione i 
parcheggi, obiettiva- 
‘mente, non è possibile. 
Per il resto invece, ci 
stiamo già dando da fare 
e la normativa stessa, ci 
concede tre anni di tem- 
po per completare l'ade- 
guamento delle strutture 
previste». 


OSSERVATORIO 
Procedura penale: 
ancora un anno 

per correggere il tiro 


Il nuovo codice di procedura penale ha celebrato < 
Poco il suo secondo compleanno. Un lasso di temj 
ben modesto per un testo normativo fondamentai 
destinato ad una lunga vita nell'ordinamento. Eppi 
re è tempo di effettuare un primo, sommario bilanci 
Com'è noto, il codice (come ogni codice), traè'origir 
da una legge di delegazione che ne fissa i principi e 
i criteri di fondo. Spetta poi al Governo tradurre ta 
linee direttivein un testo particolareggiato e definit 
vo: il che viene materialmente compiuto tramite un 
Commissione di esperti della materia. Normalment. 
una volta emanato il'codice ed essendosi esaurita Ì 
delega, ogni successiva modifica al codice stesso de 
ve venir apportata tramite una legge ordinaria, se 
guendo il normale iter parlamentare, ovvero, in ca: 
di necessità ed urgenza, tramite decreto-legge gover 
nativo, da convertirsi in legge nei 60 giorni di ritc 
Nel nostro caso, invece, è la stessa legge-delega a pre 
vedere un meccanismo molto più agile e solerte: l’ari 
7. della legge 16 febbraio 1987 n. 81 dispone, infatti 
che entro tre anni dall'entrata in vigore del codice i 
Governo può emanare disposizioni correttive ed'inte 
grative, nel rispetto delle direttive e dei principi cen 
nati mediante uno o più decreti aventi valore di leggi 
ordinaria ed il tutto su parere (in pratica: su predi 
‘sposizione) della Commissione ministeriale cui si « 
fatto cenno, che continua nelle sue funzioni. Essendc 
ormai trascorsi due anni, rimane ancora solo un an- 
no utile per rettificare il tiro con opportuni interven- 
ti: ecco perché, come si diceva all'inizio, è tempo di 
bilancio. 


Correzioni 
caotiche 


Certo; più volte si è fatto ricorso, in questi due anni, a 
tale‘ meccanismo, ma in contesti ancora limitati e, a 
«dire il vero, all'insegna di una politica legislativa al- 
quanto caotica. Questi decreti legislativi hanno, in- 
fatti, convissuto con decreti-legge e leggi ordinarie: 
tutti provvedimenti operanti, ma non sempre inmo- 
do armonico, sul medesimo terreno. Invero, se, da un 
lato, le strutture sin dall'inizio si sono dimostrate 
inadeguate a sostenere il nuovo rito, mentre il Bel- 
‘paese che ha reperito e speso con estrema prontezza 
le migliaia di miliardi per i campionati mondiali di 
calcio riesce a dedicare alla Giustizia meno dell'1% 
‘del'suo bilancio, dall'altro lato interventi tesi a con- 
trastare la virulenza della criminalità organizzata 
hanno inciso (ed altri, a quanto pare, continueranno 
afarlo, in futuro) su alcuni istituti (primo fra tutti; le 
misure cautelari) tipici del sistema accusatorio pro- 


prio del nostro codice. In effetti, se volessimo impo-. 


stare l'agenda dei futuri lavori della Commissione, 
una risistemazione ed una razionalizzazione del 
complesso dei provvedimenti cautelari si imporreb- 
be. 


Udienza 
preliminare 


Un secondo nodo è rappresentato dalla c.d. udienza 
‘preliminare o, meglio, dalla sua funzione nell'ambi- 
to dell'intero sistema. L'istituto avrebbe dovuto fun- 
gere da filtro nei confronti del rinvio a giudizio: il 
giudice ad essa preposto deve emettere una sentenza 
di non luogo a procedere ogniqualvolta le fonti di 
prova raccolte (lo sottolineiamo: non può parlarsi 
ancora di vere e proprie prove che possono venir 
escusse solo în dibattimento) conducano con eviden- 
za a tale decisione. Invero, la prassi ha invece dimo- 
strato la estrema esiguità dei provvedimenti di que- 
sto tipo, interpretando il giudice in modo assai re- 
strittivo il contenuto di tale «evidenza», quasi rie- 
cheggiando (ovviamente: a torto) la filosofia della 
vecchia fase istruttoria. A questo punto rimangono 
solo due vie: o abolire deltutto l'udienza preliminare 
ovvero disciplinarne meglio i presupposti. Un ulte- 
riore problema è rappresentato dai c.d. giudizi ‘spe- 
ciali (ad es.: il giudizio abbreviato ovvero il'c.d. pat- 
teggiamento), ‘definiti anche come deflattivi, in 
quanto la loro scelta, rimessa alle parti, consente di 
evitare l'ingorgo dibattimentale. Forzatamente essi 
si differenziano dal processo tipo e tale opzione viene 
incentivata con larghi mezzi «premiali» (a partire da 
una diminuzione di pena). Ma è anche vero che il 
loro discostarsi, per un certo verso, dalle garanzie 
offerte dal processo ordinario pone svariati dubbi di 
costituzionalità: e non a caso essi sono già incorsi, 
sotto diversi profili, nella scure nella Corte costitu- 
zionale..Pertanto, eda tacer d'altro, anche sutali riti, 
tenuto conto che essi dovrebbero rappresentare, nel- 
l'intenzione del legislatore, la quasi totalità dei pro- 
cessi, la Commissione ministeriale dovrebbe medita- 
re in quest'ultimo anno della sua attività. 
; Paolo Pittaro. 

Docente di Istituzioni di diritto 

e procedura penale 


Esam 


Facoltà di Lettere, corso di 
laurea in Lingue straniere 
e moderne. Esame di Lin- 
gua e letteratura inglese, 
primo appello fissato per il 
14 ottobre. Al mattino, in 
via Lazzaretto Vecchio, 
dove l'esame si dovrebbe 
svolgere, gli studenti arri- 
vano puntuali, ma il presi- 
dente della commissione 
d'esame non è presente. 
Dopo circa mezz'ora di 
trepida attesa viene an- 
nunciato che l'appello è ri- 
mandato al giorno dopo. Il 
presidente della commis- 
sione ha dovuto presen- 
ziare al convegno che. si 
svolge nello stesso giorno 
presso la facoltà di Magi- 


stero. Convegno prean- 
nunciato con grande anti- 
cipo sia dai docenti della 
facoltà sia dalla stessa 
stampa locale. Nonostante 
ciò, sembra che sia man- 
cato il tempo per avvertire 
li studenti del fatto che 
‘appello ‘era stato riman- 
dato. Nessuno dei ragazzi 
presenti sembrava saper- 
ne nulla, almeno per vie 
Ufficiali. A ogni modo l’ap- 
bello si svolge, regolar- 
mente, il giorno dopo. 
Martedì 29 novembre, 
Stesso luogo, stesso esame, 
secondo appello regolare 
fissato per le nove del 
mattino. Gli studenti que- 


sta volta sono molti di più 
rispetto al primo appello. 
Le lettrici e i ricercatori 
arrivano puntuali, ma il 
presidente della commis- 
sione è di nuovo in ritardo. 


Durante l'attesa gli altri: 


docenti provvedono a ri- 
partire gli studenti nei va- 
ri giorni previsti per l'esa- 
me. La prima metà riusci- 
tà a farsi ascoltare nei 
prossimi tre gionri della 
settimana, gli altri invece 
dovranno ripresentarsi 
appena a metà novembre, 
I primi colloqui iniziano 

le 10.30 circa, ma l’esa- 
me non può venir comple- 
tato perché il presidente 


: e lo studente si metta pure in coda 


prima a sostenere l'esame 
che urla rivolta alla com- 


della commissione conti- 
nua a mancare. Gli stu- 


denti. vengono avvertiti 
che arriverà solo nel po- 
meriggio alle 15.30. Così 
l'esame viene scisso in due 
parti. I ragazzi devono so- 
stenere una prima parte al 
mattino e la seconda al po- 
meriggio. Questo provoca 
naturalmente gravi pro- 
blemi a chi per esempio, 
figurando ai primi posti 
della lista d'iscrizione, ha 
preso solamente poche ore 
di permesso dal lavoro. O 
ancora a chi viene da fuori 
Tosh e deve sobbarcarsi 
lunghi viaggi in treno. La 
più furibonda è Laura, la 


missione tutto il suo di- 
sappunto. 

E' una vergogna, una 
vera e propria mancanza 
di rispetto nei confronti 


. degli studenti. Io non'sono 


di Trieste e dover attende- 
re il pomeriggio per il voto 
definitivo è un a. I 
docenti fanno cinque ap- 

elli all'anno, non misem- 

rano poi così tanti. Alme- 
no a questi potrebbero 
sforzarsi di arrivare pun- 
tuali. Queste sono situa- 
zioni che non dovrebbero 
ripetersi». 


e.0. 


esa 


paesana tà 


pb 


pazaazee 


Le Russole e i Lattari, i 
Tricholomi e i Prataioli, 

fotrebbero rappresentare 
la: base dell'interesse per 
gli amatori-raccoglitori 
che non appartengono a 
quella categoria, ancora 
larghissimamente predo- 
minante in Italia, che con- 
siderano il mondo dei fun- 
ghi alimentari circoscritto 
al binomio Porcini-Canta- 
relli. La massima parte dei 
consumatori si limita ai 
Porcini e ai Cantarelli che 
sono poi quelli estesamen- 
te commercializzati; a 
_parte naturalmente i Tar- 
tufi che sono universal- 
mente noti e apprezzati. 


‘Ma tant'altre specie come 


' si è già detto, sono sfrutta- 
bili da sole o in combina- 
zione fra di loro con risul- 
tati di particolare validità. 

Circa la questione di 
quali tipi siano da racco- 
gliere, la risposta è sempli- 
cissima: solo quelli che si 
conoscono bene. Questo è, 
il punto, forse più difficile 
da far superare nella men- 
talità dell'amatore, del 
cercatore occasionale, o 
del micologo domenicale. 
Comunque, per la propria 
sicurezza, e per non dan- 
neggiare inutilmente il bo- 
sco, due soli consigli: è 
sufficiente familiarizzarsi 
con poche specie di sicuro 
riconoscimento e presenti 


Ma non ci sono 
solo i porcini 


\ nella zona che più comu- 


nemente si frequenta, ivi 
comprese, ovviamente, le 
specie tossiche e mortali. 
Poi, di mano in mano au- 
mentano le proprie cono- 
scenze e la propria sicu- 
rezza di determinazione, e 
allora si può gradatamen- 
te allargare il numero di 
specie note. 

Prendiamo le Russole, 
ad esempio, che forse per 
le loro tinte vivaci, attira- 
no più degli altri funghi 
l'attenzione e quindi più 
facilmente divengono vit- 
time di quel diffuso sadico 
PERE a distruggere i 

‘'unghi che non si intendo- 
no utilizzare, del quale già 
tante volte ci siamo ram- 
maricati, ma che non si in- 
siste mai a sufficienza nel 
condannare. Le Russole 
dicevamo, dal punto di vi- 
sta alimentare, sono tutte 
accettabili; sono comunis- 

è 


simi funghi, presenti in 


ogni ambiente, molto vari 
nel colore, assai spesso: a 
tinte vivaci sul rosso. Sono 
tipi terricoli, di norma so- 
di, a cappello regolare e a 

ambo sprovvisto di anel- 
lo e di volva. La carne è 
piuttosto fragile, granulo- 
sa e spugnosa. Molte spe- 
cie sono mangerecce a me- 
no che non abbiano odori 
cattivi e, alla masticazio- 
ne, non risultino di sapore 


o amaro o acre-pepato che 
si percepisce Sì ico 
in gola immediatamente 
oppure dopo un poco di 
tempo. 
micofilo-raccoglitore 
basta conoscere questo in 
merito alle centinaia ab- 
bondanti di specie di Rus- 
sole che si conoscono. 
Nessun timore di indesi- 
derabili conseguenze dal- 
l'assaggio dei carpofori, 
perché i principi tossici 


che nei funghi in parola 
sono contenuti sono blan- 
di, tanto che si ritiene sia- 
no completamente neutra- 
lizzabili con la cottura, 
anche se rimane l'amaro. 
Ripetuto, insomma, che va 
scartato ciò che risulta 
non dolce all'assaggio, non 
ci si deve far cruccio se, 
qualche pezzo di Russola 
culinariamente non quali- 
ficata si mescola alle altre. 
Fermare l'attenzione su 
questo genere tanto nu- 
‘meroso di specie, di cui al- 
cune sono veramente di 
ottima qualità, è proficuo 
e interessante: vedi, ad 
esempio, la Russula cya- 
noxantha non cresce sia 
sotto latifoglie che conife- 
re, e (a parte il colore, mu- 
tevole come è per molti 
rappresentanti di questo 
genere, pur consevando 
sempre dei toni violetti) si 
distingue per la consisten- 
za delle lamelle sulle quali 
si può passare anche pe- 
santemente le dita senza 
che si distacchino o si frat- 
turino, come avviene in- 
vece per quasi tutte le al- 
tre Russole. Nel fare tale 
operazione si ha la sensa- 
zione di toccare qualcosa 
digrasso, di «lardaceo». __ 
Anna Dolzani 

Gircolo micologico 
naturalistico triestino 


. Come studiare meglio 


Le nuove tecniche per rendere di più con minor sforzo 


I dist 


Questa settimana, in vista dell'inîzio 
dei corsi univerisitari, abbiamo pen- 
irvi le informazio- 
ne utile per migliorare l'apprendi- 
mento e in generale per ottimizzare 
il vostro rendimento negli studi. Da 
quest'anno infatti, l'opera universi- 
taria accoglie una nuova associazio- 
ne culturale che, senza scopi di lu- 
cro, si occupa dello sviluppo delle ri- 
sorse umane. Fra i diversi servizi 
che questa associazione universita- 
ria mette a disposizione degli stu- 
denti vogliamo segnalare il corso in- 
tensivo di metodologia di studio e 
tecniche mnemoni che attraverso il 
quale vengono impartite delle parti- 
colari tecniche che, con un minimo 
di esercizio, permettono di rendere 
enormemente di più e con minor 
sforzo nell'ambito dei propri studi. 
Chi vi scrive, avendo partecipato 
‘al corso, può attestare con sicurezza 
l'efficacia di queste tecniche, la cui 
utilità è stata compresa anche dal- 
l'università, che, attraverso l'opera 
ha concesso un con- 
tributo a tutti gli studenti che desi- 
derano partecipare al corso, copren- 


sato di fornirvi qualchi 


universitaria, 


done la metà del costo. 


‘Ma vediamo più da vicino in che 
cosa consistano queste tecniche così 


pone. 


particolari; innanzitutto c'è da dire 
che non si tratta di una bacchetta 
magioca perché senza l'impegno e 
senza il sudore della fronte non esi- 
ste tecnica che possa risolvere i pro- 
blemi di uno studenti svogliato. So- 
no piuttosto dei sistemi che consen- 
tono sia di organizzare meglio le 
proprie tecniche di studio, sia di 
semplificare il lavoro di memorizza- 
| zione attraverso degli accorgimenti 
che permettono, per esempio attra- 
verso associazioni di ideeo di imma- 
gini, di trattenere delle informazioni 
altrimenti difficilmente ricordabili. 
Ma non solo, il corso impartisce an- 
che tecniche di rilassamento utili a 
migliorare l'attenzione e la concen- 
trazione durante lo studio e la tran- 
quillità emotiva durante l'esame 
Stesso. Queste tecniche permettono 
di memorizzare in fretta sia numeri, 
sia dati, in generale qualsiasi dato 
che la propria materia d'esame im- 


Una cosa molto importante da ri- 
cordare è che queste tenciche hanno 
bisogno di un certo esercizio prima 
di essere perfettamente assì 


esempio, sulle tecniche migliori da 
utilizzare per memorizzare quel tipo 
particolare di testo che dovete stu- 
diare. Naturalmente, si può z*fre- 
quentare i 
quante volte si vuole, al fine di im- 
padronisrsi perfettamente dei diver- 
si sistemi. } y 

Ma i vantaggi che offre questa as- 
sociazione non si fermano qui. Esi- 
ste infatti anche un corso per lettura 
rapida che permette, pur mantenen- 
do e anzi migliorando la compren- 
sione, di leggere un 
della metà del tempo 
va prima. Anche in questo caso non 
bisogna pensare a una m: 
sono necessari numerosi 
ti e una certa dose di impegno e buo- 
na volontà, ma alla fine vi assicuro 
cheirisultati sono garantiti. 

Se volete avere maggiori informa- 
zioni a riguardo potete telefonare al- 
la segreteria dell'associazione al nu- 


gratuitamente il. corso 


alsiasi testo 
le ci si mette- 


ia, infatti 
lenamen- 


mero 577879, oppure rivolgervi 


late e 


automatizzate, e in questo senso il 


corso vi offre un'assistenza conti- 
nua nel tempo per consigliarvi, per 


mercoledì n 
sportello dell'Eridisu (ex opera uni- 
versitaria) che potrete trovare all'u- 
niversità. 


pel 
dalle nove alle undici dik; 


Maurizio Marzi 
e 


Presidente del Rotaract Club 


di Trieste 


«corre prudenza nell 


VENERDI" 31 OTTOBRE 1991 


Il sole sorge alle 6,44 Lalunasorgealle 0,57 
etramontaalle 16,53 ecalaalle 14,14 


Temperature minime e massime in Italia 


Tutti i Santi 


TRIESTE 54 86 MONFALCONE -1,5 9 

GORIZIA 6 11 UDINE 110096 
Bolzano 3 11 Venezia 1009 
Milano 4 9. Torino 3° 6 
Cuneo 2 4 Genova 1555A1; 
Bologna t: Menna Firenze 3 15 
Perugia 4 8 Pescara 8 13 
L’Aquila ST. Roma 7 13 
Campobasso 4 9 Bari 9 16 
Napoli 817 Potenza 5 10 
Reggio C. 1120 Palermo - | 16 19 
Catania 10 22 Cagliari 10. 15 


Tempo previsto per la giornata di oggi: sulle .re- 
gioni meridionali cielo molto nuvoloso o molto nu- 
voloso con precipitazioni sparse più frequenti sul- 
le zone joniche e nevicate sui rilievi appenninici 
oltre gli 800-1000 metri di quota. Su tutte le altre 
regioni prevalenza di cielo sereno o poco nuvolo- 
sO. 

Temperatura: senza notevoli variazioni, su valori 
lievemente inferiori alla media del periodo. 

Venti: orientali su tutte le regioni; deboli al Nord; 
moderati sulle altre regioni con rinforzi su quelle 
joniche. 

Mari: mossi o localmente mossi i bacini meridio- 
nali; da poco mossi a mossi i restanti mari. 
Previsioni: a media scadenza. 

SABATO 2: su tutte le regioni prevalenti condizio- 
ni di cielo sereno o poco nuvoloso salvo addensa- 
menti residui sulle zone joniche dove saranno an- 
cora possibili brevi piovaschi. Dalla serata ten- 
denza ad aumento della nuvolosità stratificata 
sulle zone alpine occidentali. Nebbie estese sulle 
pianure del Nord in parziale dissolvimento duran- 
te le ore diurne. È ' 

DOMENICA 3: sulle regioni settentrionali rapida 
intensificazione della nuvolosità con precipitazio- 
ni sparse che dal versante occidentale andranno 
estendendosi verso le altre zone; nevicate sui ri- 
lievi alpini anche a quote relativamente basse; 
nel corso della giornata la nuvolosità si estenderà 
anche alla Toscana e alla Sardegna. Su tutte le 
altre regioni prevalenza di cielo sereno o poco 
nuvoloso. Nottetempo foschie dense e nebbia in 
‘banchi sulle zone pianeggianti e nelle valli del 
Nord e del centro. La temperatura tenderà ad au- 
mentare lievemente al centro e al meridione. 


S È 
Poi Ariete Ai Gemelli 
21/3 20/4 21/5 20/6 
Non sarà una giornata Fine settimana davvero 
molto facile, per quanto superlativo perillavoro, 
concerne il lavoro e so-. campo nel quale avrete 


prattutto la mattinata tante di quelle idee che, 


RE Sd qualche con- una volta tanto, vi spia- 
rietà da affrontare. cerà persino dover in- 
seriamente. Prudenza terrompere per il week- 
soprattutto se avete in end. Una persona del 
corso delle beghe legalia vostro stesso segno 0 


sfondo economico. Oc- della Bilancia attende 


da voi una risposta im- 


‘spese, 3 portantissima. 

Lia dl Toro Mi Cancro 
21/4 20/5. 21/6 21/7 
I cambiamenti poco ap- Avrete a che fare con 
pariscenti che iù - grattacapi derivanti da 


Steranno nella situazio- 
ne generale del lavoro 
consigliano di mitigare 
la fiducia in voi stessi. Il 
discreto assetto delle re- 
centi vicende relative 
all'attività non vi auto- 


una persona che non ha 
molta voglia di collabo- 
Tare con voi, Dovrete sa- 
per essere più diploma- 
tici di quanto il vostro 
segno saturnino e duro 
generalmente non. vi 


rizza a ritenere chetutto consenta, Inoltre, evita- 
proceda per il meglio: te discussioni di princi- 
‘prudenza. pio con il partner. 


Temperature 


L'OROSCOP 


minime e massime 


nelmondo 
A4g4gLbgLgbL LL LL ZA 


sereno So 
nuvoloso 9 14 
sereno 21 32 
sereno 23 30 
sereno 8 18 
sereno 19 28 
sereno. 16 22 
nuvoloso 9 18 
sereno 15 21 
sereno 19 33 
nuvoloso 19 29 
pioggia 36 
nuvoloso 5 8 
nuvoloso -1 7 
sereno . 19 25 
sereno 20 31 
sereno 8 25 
nuvoloso 7 13 
nuvoloso 24 33 


La situazione |; 


L'Italia è interssata dal transito di un 
veloce sistema frontale inmovimento 
verso Sud-Est. Dopo il suo passaggio 
la pressione è in aumento 


Sulle Venezie si prevede cielo È 
sereno o poco nuvoloso, venti È 
deboli orientali. 

Visibilità buona durante il giorno, 
ridotta per foschie in pianura du: 
rante la notte e nelle primissime & 
ore del mattino. Temperatura 
stazionaria. Mare mosso. 


Chicago 
È Copenaghen 
Francoforte 


Londra 

Los Angeles sereno 11 22 
Madrid nuvoloso 9 18 
La Mecca variabile 20 38 
C. del Messico variabile 10 27 
Miami nuvoloso 23 26 
Montevideo sereno 15 19 
nuvoloso. -5 0 
nuvoloso 5 17 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 12 24 
Rio de Janeiro nuvoloso 19 37 
SanFrancisco sereno 11 21 
sereno 24 32 
nuvoloso 11 23 
nuvoloso 18 30 
sereno 4 18 
nuvoloso. 24. 31 
variable 1 6 
pioggia 16 20 
sereno 15 29 
sereno . 15. 25 
sereno 113 
sereno 3-9 
nuvoloso +2, 2 


Singapore 


di P. VAN WOOD 


KTX ‘ Di Ò. 
i Leone DS Bilancia = Sagittario  C5f Aquario 
2217 23/8 23/9 — 22/10. 23/11 21/12. 21/1 19/2 
Farete bene a evitare Oggiriuscirete a dareun Oggisaràunsimpaticoe Gli avvenimenti che 
tutte le persone (specie assetto abbastanza sta- inaspettato incontro stanno bollendo in pen- 
se colleghi) di segni di bilealvostrolavoro, ma sentimentale a crearvi tola maturano molto 
Fuoco (Ariete, Leone e nonvipotrete permette- difficoltà nel lavoro, con lentamente e sono di na- 


Sagittario) con le quali reil 


non avreste altro che 
‘battibecchi per questio- la 
ni da poco. Un invito in- 
formale potrà farvi sen- 
tire importanti, ma non 


lusso di dormire su- 
li allori. In realtà dietro 
calma s 
stanno maturando degli 
avvenimenti di 
voi dovete essere tra i 


viva preoccupazione di 
Colpa che DE “sono vidi 
0. In serata svagatevi i 
più possibile con amici e 
conoscenti in compa- 
gnia di questo nuovo in- 


tura tale da poterli affi- 
dare senza pericolo a un 
collaboratore di fiducia. 
Un intervento da parte 
vostra non è previsto. La 
salute è buona ma evia- 


apparente 


rilievo e 


TR SRI Dn o serie bislo nana piaceri della tavola. 

E; ASM ione Vino i 
@. Vergine ME Scorpione «SB Capricorno “i Pesci 
24/8 22/9 1 to di 22112 20/1 20/2 20/3 
Sarà bene di pensarci Lamento col ivalo Avrete modo, nel corso Combattere contro i mu- 


due o anche tre volte stabili 
mattinata e a un ritmo 


prima di accettare una 
collaborazione da estra- 
nei, anche se ciò potreb- 
‘be si care pes voi un 
Fani le aiuto. Non fida- 
evi degli sconosciuti 
‘potrebbero rivelarsi dei 
veri e propri bluff. La 
‘persona amata è un po' 
annoiata. 


le fin 


certo modo di provare 
noia o monotonia. Evi- 
tate imprudenze nelle 


lini a vento di una gelo- 


della giornata, di chiari ingiustificata sareb- 


la prima a h 
i re alcune piccole incom- 


sia 


iù sopportabile di rensioni del rapporto be per voi sciocco e peri- 
Euianto non fosse in pre- Spiiono Dopo che coloso. Valutate con cal- 
cedenza. Non avrete tutto procederà nel mo- malasituazione e segui: 


te i suggerimenti del 
buonsenso oltre che gli 
impulsi del cuore. Non 


do migliore che possiate 
desiderare. ‘Non perdete 
l'occasione di trascorre- 


spese o nelle iniziative  reall'aperto le ore libere fatevi suggestionare dai 
personali nel pomerig- che avete. Ne avete mol- consigli di una persona 
gio. to bisogno: anziana, 


VIA S. GIUSTO, 1 
34074 MONFALCONE 
TELEFONO 0481-791417 


RADIOTELEFONO CELLULARE CDL800 A L. 750.000 + IVA 
PREZZO PROMOZIONALE MOTOR/EXPO/RACING GORIZIA 


urbi delsonno 


Quando addormentarsi può diventare un problema 


Una buona igiene del 
sonno fin da bambini, as- 
sicurando un equilibrio 
psicoaffettivo e relazio- 
nale, è sicuramente un 
valido trattamento di 
prevenzione rispetto a 
eventuali futuri disturbi. 
L'organizzazione del 
sonno nell'adolescenza è 
analoga a quella dell'a- 
dulto sotto l'aspetto neu- 
rofisiologico, mentre i di- 
sturbi, dal punto di vista 
psicopatologico, possono 
rappresentare un'antici- 
pazione di una minaccia 
di regressione derivante 
dal sonno e dai sogni e di 
conseguenza anche dalle 
paure destate da questa 
Tegressione. i 
Spesso i ragazzi non 
riferiscono le proprie dif- 
ficoltà di sonno, tuttavia 
queste sono frequenti, 
con una particolare inci- 
denza sulle ragazze. Ge- 
neralmente essi ricondu- 


cono i loro disagi a fatto- 


ri psicologici di cui sono 
a conoscenza: tensione, 
inquietudine, problemi 
scolastici, familiari, ecc. 
Quando a un esame 
clinico viene rilevata 
una «vera insonnia», che 
comporta difficoltà di 
addormentamento e ri- 
svegli notturni, gli aspet- 
ti psicologici sono per lo 
più legati a un'ansia ec- 
cessiva più o meno asso- 
ciata ad'elementi depres- 
sivi. Talvolta si tratta di 
«pseudo-insonnie», ’ 
quando il ritmo sonno- 
TRE, viene alterato vo- 
amente e quindi 
Di Co del sonno si re- 
Ta iorno dopo. 
Inoltre, FREE eta: 
sonnie causate dall'abu- 
so di sostanze psicotro- 


‘ pe, di alcol'o di tabacco, 


Si possono osservare al- 
cune condotte cosiddette 


«parasonnie» che, in al- 
cuni casi, sono la ricom- 
parsa e la persistenza di 
quelle frequenti nell'in- 
fanzia: enuresi notturna, 
terrori notturni, bruzi- 
smo, sonniloquio. 

Quali sono le cause di 
questi disturbi? Rara- 
mente sono di natura or- 
ganica; essi vanno ricon- 
dotti al ritmo irregolare 
di quest‘età, all'uso di 
droghe psicostimolanti, 
ad aspetti psicoaffettivi 
e relazionali che spesso 
assumono . caratteristi- 
che psicosomatiche. Il 
momento . dell'addor- 
mentamento nell’adole- 
scenza è delicato e fragi- 
le. Questo è dovuto al 
fatto. che in quest’età 
riaffiorano varie modali- 
tà di comportamento, 
che il bambino ha adot- 
tato durante la crescita, 
per combattere contro 
l'angoscia presente 


OGNI GIORNO CINQUE PREMI 


Dopo la «Coppa d'Autunnoy ha preso il estratti 5 buoni del valore di 500.006 - 


quando è ora di dormire: 
uso di oggetti transizio- 
nali (un pupazzo, il suc- 
chiare il pollice, un pez- 
zetto di stoffa) e rituali. 

Il sonno è un momento 
di regressione per eccel- 
lenza, e questa può esse- 
retemuta, rappresentan- 
do la paura di perdere il 
controllo sulla propria: 
realtà pulsionale e fanta- 
smatica; è la situazione 
in cui si sogna e si posso- 
no realizzare gli incubi. 
Così come i bambini pic- 
coli, gli adolescenti uti- 
lizzano rituali, avvalen- 
dosi di strumenti endo- 
geni o esogeni (musica, 
caffè, droghe, tabacco) 
per evitare di sprofonda- 
re nel baratro dell'incer- 
tezza e del pericolo che 
può essere rappresentato 
dal sonno e dalla vita 
onirica. 

Maddalena Berlino 


Via Cavana 13 

Via dell'Istria 5 
Viale D'Annunzio 28 
Via Prosecco 160 


Viale XX Settembre 28 


ORIZZONTALI: 1 La scienza che ha reso celebri 
Gagarin e Shepard - 12 Fracasso, baccano - 13 
Massiccio del Sahara - 14 Elemento di sostegno 
del tetto - 15 Bimbi giudiziosi - 17 Fondo di botti- 
glia - 18 Sottilmente beffardo - 20 Lo è tanto un 
‘sardo quanto un siciliano - 21 Centro di tosatura 
- 22 Un marito... fresco fresco - 23 Inutile, infrut- 
tuoso - 25 Grande città sul Po - 26 Oggetti che 
valgono - 27 Ha l'anima di grafite - 28 La donna 
del cuore - 30 L'«andate» liturgico - 31 Un frutto 
tropicale - 32 Complesso artistico - 34 Tu e gli 
altri - 35 Un capolavoro omerico - 37 Carezza di 
bambino - 40 Le vocali di pochi - 41 Più girano... 
più incidono sulle bollette. 


VERTICALI: 1 Il veleno delle persone invidiose - 
2 Prefisso per eccesso - 3 In posizione interme- 
dia - 4] controllori dei bilanci - 5 Fervore nel 
lavoro - 6 In mezzo al panino - 7 Priva di accen- 
to-81figli... di Adamo - 9 Incontro di vocali - 10. 
Sigla nota ai turisti - 11 Il primo segno zodiacale 
-116 Portata al risparmio - 19 Un fiume di Milano 
- 20 Si fa supponendo - 21 La sposò Garibaldi - 
22 Impiegati pubblici - 24 L'albero delle zagare 
-27 Animale che miagola - 28 La nega il mate- 
rialista - 29 Molto, parecchio - 31 In pieno caos - 
33 Uno scatto secco - 34 Tra gio e sab- 36 Viene 
prima del re - 38 Si ripetono nei prodotti - 39 
Abbreviazione di numero 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


Piazza del Perugino 7 
Piazza San Giovanni 6 


INDOVINELLO 
PARLA UN ESATTORE DELLE 
IMPOSTE 

Tornando a bomba, qui bisogna dire 
che la dichiarazione sua non piace. 
Facciamola finita! Poi senz'altro la 
lasceremo finalmente in pace. 

Piega 


INDOVINELLO: 


RAGGRUPPAMENTO POLITICO 
Pur senza realizzare l'uguaglianza, 
con la gente si uniscon gli isolati e 
adagio adagio, con molte sedute, 
certi accomodamenti ci son stati. 

Aradino 


RES. $ 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: 
il naso. 


Parola progressiva: 
si, sire, sirena. 


Cruciverba 


[E [D| 
[R|1 [o] 
GER 


[Ir]o[0[z[m]|</[=[0]e] 
4 


via anche «Rivincita», iniziativa pro- 
mozionale de «Il Piccolo» e 


«Coop». 


lelle 


l'uno, spendibili presso le «Coop». — 
I possessori dei numeri vincenti do-. 
vranno telefonare al «Piccolo» at nu- 


Via Teatro Romano 2 
Viale Campi Elisi 14 


Via Alpi Giulie 12 (Altura) 
Via Morpurgo (Domio) 


Ogni giorno, e questo sino al 19 no- 


meri 7786304 - 7786309 dalle 9 alle 13 


Via Curiel 5 (San Sergio) 


Largo San Tommaso 2 (Opicina) 


vembre, verranno estratti cinque bi- 
lietti del concorso «Gioca e vinciv con 
la Coppa d'Autunno: ai possessori an- 
dranno buoni acquisto per 200,000 lire 
o quarti in tutti i punti 
vendita delle Coop (di cui pubblichia- 
qui a lato un dettagliato elenco) e 


spendibili per tre 


mo, 


e dalle 15.30 alle 16.30 (domeniche 
comprese) entro e non oltre il giorno 
stesso della pubblicazione dei numeri 
vincenti, pena il decadimento degli 
stessi che verranno sostituiti il giorno 
dopo con i numeri di riserva. 

‘A tutti i lettori l'occasione quindi di 


Via Flavia 5 
via Palestrina 3 


Via Montorsino 4/G (Roiano) 
Largo della Barriera Vecchia 13 


Viale Miramare 181 


Via dell'Istria 24 


Largo P. Metastasio 2 (Poggi 


Paese) 


Via Koch (Melara) 


Via Brunelleschi 5 (San Giovanni) 


per le ultime 50.000 presso tuttii nego- 
zi che hanno aderito all'iniziativa del- 


| l'Unione Commercianti. 


‘Il 19 novembre, inoltre, verranno 


partecipare a «Rivincitay, non dimenti- 
cando ché ogni giorno la fortuna con «Il' 
Piccolo» e con le «Coopy bussa due vol-' 
te alla tua porta. 


Via San Giovanni 14 (Muggia) 
Via Alpi Giuie 2 (Altura) 


Via I. Svevo/angolo v. Doda 
Via Vergerio 9/a 


L All 
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STERZO 


PRETE 


Il Piccolo 


«Di queste case non è ri- 
masto che qualche bran- 
dello di muro / Di tanti 
che mi corrispondevano 
non è rimasto neppure 
tanto / Ma nel cuore nes- 
suna croce manca / E' il 
mio cuore il paese più 
straziato»: nel 1916 Giu- 
seppe Ungaretti così de- 
scriveva lo strazio della 
guerra combattuta in pri- 
ma persona sul Carso 
Isontino. Ogni anno, ai 
primi di novembre, riti 
‘commossi ricordano i ter- 
ribili giorni e le tante vit- 
time di quelle battaglie. 
L'importanza strategica 
dell’area . isontina era 
stata rilevata già da Na- 
poleone che nel 1806 
esortava il vicerè Eugenio 
a visitare le posizioni in- 
torno a Monfalcone invi- 
sta di una delle tante of- 
fensive all'Austria... —. 

Sulle stesse posizioni, 
l'esercito italiano affron- 
tò lo stesso nemico nel 


1915 e nei due anni suc- 


cessivi, in undici grandi 
offensive. Alla fine, la 
«dodicesima lia 
dell'Isonzo» intrapresa 
dagli Austriaci sul fronte 


di Caporetto, provocò lo 
spostamento delle opera- 
zioni militari sulla linea 
del Piave. Scenario di 
questa terribile guerra di 
goramento è stato il 
paesaggio carsico isonti- 
no che ancor oggi, man- 
tenendo i caratteri primi- 
tivi, si presenta più brul- 
lo, desolato, pietroso del- 
la restante area carsica, 
i a ricordo della di- 
struttiva lotta combattu- 
ta su questo territorio. 
Non sono le pinete, le co- 
lorate macchie selvatiche 
né i boschi di cornioli, 
acacie e roverelle che ri- 
coprono oggi il Carso 
ortentale accompa- 
gnare i sempre numerosi 
visitatori in questo itine- 
rario attraverso gli storici 
campi di battaglia, bensì 
le pietre che, inframmez- 
zate da poca e bassa ve- 
etazione, sembrano vo- 
ler rammentare il dolore 
vissuto in questi luoghi e 
le difficoltà della ‘rico- 
struzione. 
Due monumentali sa- 
crari, Redipuglia e Osla- 


via, raccolgono le spoglie 


ITINERARI /I MONTI SABOTINO E SAN MICHELE 


Camminata sui campi di battaglia 


dei caduti e costituiscono 
ià di per sé meta e giusti- 
azione della visita. Il 
‘sacrario militare di Osla- 
via, vicino a Gorizia, cu- 
stodisce le salme di quasi 
60.000 caduti. L'impo- 
nente costruzione circo- 
lare, preceduta 
un'ampia gradinata, è 
formata da una grande 
torre centrale, con cripta, 
su cui si innestano tre 
corpi minori. Nella stessa 
area è esposta anche la 
Campana Votiva Gini 
‘dai combattenti nel 1959. 
. Il bianco tempio ossa- 
rio di Oslavia è situato al- 
le pendici del Monte Sa- 
botino e tutta la zona 
conserva cippi, obelischi 
e colonne a ricordo degli 
scontri militari qui avve- 
nuti, Il paesaggio si fa qui 
decisamente diverso: 
ricche e ridenti campa- 
gne del Collio portano a 
S. Floriano e lungo questo 
‘panoramico percorso si 
tocca anche una località 
chiamata curiosamente 
«Lenzuolo Bianco» poi- 
ché la bianca casa qui si- 
tuata tra due alberi appa- 
riva da lontano alle trup- 


da, 


pe italiane come un gran- 
de lenzuolo steso. 

Poco a Sud di Gorizia è 
visitabile invece la zona 
militare del Monte Calva- 
rio, così chiamato prima 
della Grande Guerra per 
le tre grandi croci che gii 
allora si trovavano sulla 
sua cima e che furono poi 
ricostruite nel 1958. Du- 
rante le battaglie che qui 
si susseguirono prese il 
nome di Podgora, 

Anche su questo monte 
vari monumenti ricorda- 
no il cruento passato; qui 
cadde e fu sepolto anci 
il volontario Scipio Slata- 
‘per. Amplissima è la vista 
che si gode dalla cima. Ci 
si sposta poi in un'altra 
area, altrettanto impor- 
tante storicamente e più 
‘propriamente carsica.dal 
punto di vista paesaggi- 
stico. E' la zona sacra del 
Monte S. Michele,.como- 
damente raggiungibile 
sia da Sagrada che da Do- 
berdò del O. 

Teatro delle lotte soste- 
nute dalla III Armata agli 
ordini del Duca d'Aosta, 
il San Michele vide anche 


l'impiego dei primi gas 
venefici durante una 
controffensiva austriaca. 
Sul piazzale della bassa e 
rotonda cima si trova il 
Museo storico della Guer- 
ra, oltre a vari monu- 
menti e cippi commemo- 
rativi. Da qui si gode una .. 
bellissima vista sul terri- 
torio sottostante e da qui 
si può partire per un'inte- 
ressante passeggiata at- 
traverso i camminamen- 
ti, le gallerie, le caverne, i 
ricoveri e gli osservatori 
militari. Doverosa ultima 
meta di questo itinerario 
— percorribile ovviamen- 
te anche in senso contra- 
rio — è il Sacrario milita- 
re di Redipuglia, alle 
pendici del Monte Sei Bu- 
si. Inaugurato nel 1938, 
raccoglie le salme di 
100.000 caduti della 
Grande Guerra e da poco 
ospita, sia pur tempora- 
neamente, anche le spo- 
glie di caduti italiani nei 
paesi dell'Est durante la 
TI guerra mondiale. 

‘Lo scenografico com- 
plesso rappresenta un 
immenso schieramento 


SULLA NEVE DELL’ALTO ADIGE 


Paradiso bianco. 


Dove poter avere a di- 
sposizione una pista da 
sci, sempre perfettamen- 
te battuta, lunga dal 
Brennero alla Calabria, 
per circa mille chilome- 
tri? 

La risposta è ovvia e 
scontata, dicono i de- 
pliant dell'Ufficio pro- 
vinciale del turismo: in 
Alto Adige. 

E lo stesso discorso, 
anzi qualche chilometro 
di più, vale anche per lo 
sci nordico. 

E' questo il «biglietto 
da visita», senz'altro di 
tutto rispetto, che la pro- 
vincia di Bolzano ha pre- 
parato per la stagione 
sciistica che sta per ini- 
ziare, anche se in Alto 
Agide il tempo della neve 
è perenne, grazie allo 
Stelvio ed alla Val Sena- 


les. 
D'altronde ‘appare 
scontato parlare di para- 


diso bianco altoatesino, 
con una rete così fitta di 
piste per lo sci alpino e 
da fondo, ben ventitré 
funivie, 125 tra seggiovie 
e cabinovie ad aggancia- 
mento automatico, 277 
skilift, 67 piste da slitti- 
no (di cui l'unica artifi- 
ciale in Italia, a Valdao- 
ra) e 62 piste di pattinag- 
gio su ghiaccio; per il do- 
posci aggiungiamo, ‘ad 
esempio, dodici piscine 
pubbliche coperte e ven- 
tidue maneggi. 

In questo panorama è 
difficile parlare di novità 
per quanto riguarda pi- 
ste e impianti, dicono in 
Alto Adige, anche perché 
il rispetto dell'ambiente, 
un valore da sempre tu- 
telato nell'area bolzani- 
na, ha imposto di non 
ampliare più le zone 
sciabili, andando sem- 
mai a migliorare l’esi- 
stente. 

Così è stato sul Plan de 
Corones, una delle più 
apprezzate mete inver- 
nali, dove l'unico cam- 
biamento rilevante è sta- 
to quello della sostitu- 
zione della sciovia 
Marchner (sul versante 
di Sorafurcia) con una 
seggiovia . quadriposto 


FIERACAVALLI A VERONA DAL 14 AL 17 NOVEMBRE 


Quando il cavallo fa spettacolo 


VERONA — I concorsi, in- 
tesi come competizioni ri- 
servate ai vari segmenti 
dell'attività equestre, 
hanno rappresentato fin 
dal secolo scorso e preci- 
samente dal 1898 una del- 
le caratteristiche di mag- 
gior spettacolarità di Fie- 
racavalli la grande rasse- 
gna equestre che riapre a 
‘Verona il 14 novembre 
erede della grande fiera 


, che un tempo riforniva di 


cavalli l'esercito e la ca- 
valleria. Le cronache di 
inizio secolo raccontano di . 
gare di carri, di potenza, di . 
salto che evi iavano . 
l'abilità di quanti viveva- 


dalla portata di 1.600 
persone all'ora: il trac- 
ciato è identico ma la 
stazione a monte è stata 
posta più in alto miglio- 
rando in tal modo l'ac- 
cesso alla seggiovia Bel- 
vedere e Plateau che 
conducono verso la cima 
del Plan de Corones. 
Altro potenziamento 
in Alta Badia conla sosti- 


in 


della 


tuzione. 
- Ciampai con una seggio- 
via biposto in grado di ‘ 


sciovia 


trasferire circa 1.200 
sciatori all'ora ed anche 
nel comprensorio della 
Val Gardena/Alpe di Siu- 
si con le sostituzioni del- 
lo skilift Piz Seteur-Al 
Sole e della vecchia seg- 
giovia Florean, rispetti- 
vamente, con una seg- 
giovia triposto da 1.800 


COLLIO 
Scriò: 
carni 


zuppe 
e dolcetti 


Questo fine settimana torniamo tra le dolci colli- 


ne del Collio. Dopo Cormons, superata Brazzano, 
prendiamo la strada per Dolegna del Collio e, do- 
po circa km 5 giriamo a destra verso Scriò. La 
strada si inerpica, stretta e ripida, tra miriadi di 
filari di viti le cui foglie hanno assunto ormai i 
tipici colori autunnali. Dalla sommità della col- 
lina, conuna breve discesa, raggiungiamo la me- 
ta di questo week-end. La zona è ricca di risto- 
ranti ma noi, oggi, abbiamo scelto «Da Sgubin». 
Appena entrati ci viene incontro la signora Ma- 
rina che, con la mamma Teresa e il resto della 
famiglia Sgubin gestisce il locale. 

Laista dei cibi che propongono ci fa leccare i 
baffi! Antipasti: prosciutti di varia selvaggina e 
porcini in insalata. Primi: zuppa o crespelle di 
porcini, tagliatelle fatte in casa con sugo di cer- 
vo. Secondi: capriolo ai porcini, stinco di vitello 
alla birra, faraona al marsala. Contorni di sta- 
gione. Raccomandiamo a tutti di assaggiare al- 
meno un po' di pane perché è fatto in casa! I 
dolci sono assolutamente genuini perché è pro- 
prio la titolare, signora Teresa, a farli. Possiamo 
sceeiaa tra la gubana e la bavarese alla vani- 
glia. 

Costo attorno alle.40.000 lire. Chiuso martedì 
e mercoledì. Telefono 0481/60371. 

Gruppo eno-gastronomico 
Triestino 


no attorno al mondo del; Verona dal 14 al 17 no- 


cavallo. ; vembre prossimo) il setto- 
Particolarmente esal- re preannuncia momenti 
tanti risultavano i concor- . di indubbio richiamo a li- 


siin arena, che videro im- 
pegnati i maggiori prota- 
gonisti dell'epoca. Anche 
nella nuova serie della 
manifestazione rinnovata 
a partire del 1976, l'aspet- 
to sportivo ha rappresen- 
tato uno dei momenti 
maggiormente significati- 
vi della Fieracavalli con 
gare che hanno richiamato 
a Verona i migliori cava- 
lieri del momerfto. — 

E perla 93.a edizione (in 
programma alla fiera di 


vello nazionale ed inter- 
nazionale; e non solo per 
un montepremi che sfiora 
im mezzo miliardo di lire. 
Fieracavalli infatti 
chiude l'annata sportiva e 
permette di fare il punto 
sulla situazione a pochi 
mesi dall'impegnativo ap- 
puntamento olimpico di 
Barcellona, dove si atten- 
de il rilancio dell'equita- 
zione italiana dopo anni di 
«purgatorio». Il concorso, 
più atteso è costituito dal- 


persone/ora ed una seg- 
giovia ad agganciamento 
automatico a quattro po- 
sti. 

Dallo sciatore del 
Friuli-Venezia Giulia sa- 
rà poi ben apprezzato il 
completamento della re- 
te di innevamento artifi- 
ciale a San (Candido/- 
Monte Elmo con il nuovo 
impianto di sorveglianza 
e funzionamento dei 
cannoni. 

Ulteriori novità si re- 
gistrano infine a Obereg- 
gen (due nuove seggiovie 
quadriposto al posto di 
due skilift doppi, il «tor- 
mento» di tutti princi- 
pianti), Merano . 2000 
(due nuove seggiovie tri- 
posto rimpiazzando due 
vecchie seggiovie), Val 
d'Ultimo (è stata costrui- 
ta una seggiovia tripla si- 
no a quota 2.500), in Val 
Aurina (una nuova seg- 
giovia a tre posti) e nel- 
l'Alta Val d'Isarco, con 
l'estensione dell'inneva- 
mento programmato si- 
noa valle. 

Ricco il calendario de- 
gli appuntamenti dedi- 
cati alle discipline inver- 
nali ma nel contempo di 
forte richiamo turistico. 
Tra le principali segna- 
liamo il prossimo 14 di- 
cembre, a Selva di Gar- 
dena, la discesa libera 
maschile di Coppa del 
Mondo ed il giorno suc- 
cessivo, a La Villa, lo sla- 


lom maschile sempre di. 


Coppa del Mondo sulla 
mitica pista della «Gran 
Risa». 

A Renon, l'11 ed il 12 
gennaio, si svolgerà la 
Coppa del Mondo femmi- 
nile di pattinaggio velo- 
cità, mentre Anterselva 
dal 19 al 26 gennaio ospi- 
terà le gare di Coppa del 
Mondo di biathlon. Ri- 
cordiamo inoltre in Val 
Pusteria, dal 25 al 27 
gennaio, la corsa inter- 
nazionale di slitte trai- 
nate da cani «Alpirod 
'92» ed a Laces, dal 21 al 
26 febbraio, la fase na- 
zionale dei «Giochi della 
Gioventù» della neve. 

‘Roberto Micalli 


le finali nazionali del tro- 
feo Enci, suddiviso nelle 
tre categorie classiche (de- 
buttanti, 6 anni non de- 
buttanti, 7 anni ed oltre), 
cui parteciperanno tra gli 
altri Roberto Arioldi (due 
volte vincitore lo scorso 
anno), Filippo Moyersoen 
(vincitore della Winner's 
cup 1990) Luciano Franco 
(altro vincitore ‘90), Bolo- 


Le promesse del futuro 
saranno in gara invece nel 
gran premio delle regioni 
‘under 21, che vede favori- 
ta la squadra della Lom- 
bardia. 


Il cielo di Gorizia in que- 
sto fine settimana sarà 
affollato di paracaduti- 
sti. Con il «Pink skyvan», 
un aereo dei una società 
austriaca, che sta com- 
piendo il giro d'Europa, 
gli appassionati della no- 
stra regione potranno fi- 
nalmente servirsi di un 
velivolo potente che in 
poco tempo e nella mas- 
sima sicurezza riesce 
portare a quote che oscil- 
lano tra i 4.000 e i,5 mila 
metri ben venti paraca- 
dutisti. 

«Da oggi a lunedì — 
spiega Michele ‘Alba, 
rappresentante di spe- 
cialità per il paracaduti- 
smo dell'Aeroclub giulia- 
no di Gorizia — e dall’al- 
ba al tramonto i paraca- 
dutisti di Alpe Adria po- 
tranno divertirsi come 
non è mai successo fino 
ad ora nel Friuli-Venezia 
Giulia. Saranno presenti, 


Quest'anno in Carinzia, il 
sipario si è alzato su un'of- 
ferta turistica di tutto ri- 
lievo. Ecco che la molte- 
plicità delle DIODRLE han- 
no voluto privilegiare sia 
l'arte che la cultura. La re- 

ione più meridionale del- 

‘Austria, quella a noi ita- 
liani confinante, quest'an- 
no ha fatto le cose alla 
grande, L'afflusso si è fat- 
to sentire, vuoi per la con- 
comitanza di alcuni fattori 
negativi, quali la crisi in 
Jugoslavia e le mucillagini 
in Adriatico, che per la 
scrupolosa organizzazione 
offerta dalle molteplici 
mostre. In questi scampoli 
d'estate, forse avremo 
l'occasione di recarci in 
Austria. 

Ecco allora che potremo 
‘ancora visitare alcune mo- 
stre temporaneamente 
aperte. Fra quelle da tene- 
re in evidenza, un merita- 
to plauso è da indirizzare 
alla prima Mostra regio- 
nale carinziana a St. Paul, 
nella valle di Lavant. L'e- 
sposizione è stata inaugu- 
rata in aprile in occasione 
della ricorrenza dei 900 
anni di fondazione del mo- 
nastero Benedettino. Cor- 
Teva l'A.D. 1091, quando 
da Hirsau nella Foresta 
Nera, giunsero i primi 12 
frati benedettini che si 
fermarono in questa zona. 
Essi presero ora pres- 
so una chiesa romanica, 
situata proprio dove ora 

re il monastero. 

_Îl motivo per cui si sta- 
bilirono in questa ospitale 
valle è da ricollegarsi al- 
l'invito giunto loro dal 
conte Engelibert I di span- 
‘heim e nel fatto che qui si 
trovava una strada che 
conduceva al mare. Per- 
tanto oltre al clima otti- 
male, trovarono un luogo 
di transito di commerci e 
di persone. Poterono così 
celebrare ed impartire i 
sacramenti ad un numero 
maggiore di individui che 

assavano da queste parti. 

e anni più tardi i bene- 


di soldati verso l'alto; i22 
gradoni dell’ampia scali- 
nata portano su targhe 
bronzee i nomi di 40.000 
soldati noti, ciascuno ac- 
compagnato dalla parola 
«presente», ossessiva- 
‘mente ripetuta in un tra- 
gico susseguirsi. Sulla 
sommità sono state poste 
tre suggestive croci, All'i- 
nizio della scalinata sono 
situate la tomba monoli- 
tica in porfido del Duca 
d'Aosta, le tombe di altri 
cinque generali e le lapidi 
bronzee con i nomi delle 
località in cui ha combat- 
tuto la III Armata. In una 
piccola cappella sono tu- 
mulati i resti di 60.000 
militi ignoti, mentre in 
due sale adiacenti è rac- 
colta una collezione di 
armi e cimeli, Di fronte al 
Sacrario si eleva il Colle 
di S. Elia, primo nucleo dî 
questa zona sacra, dove 
sorgono i cippi con le 
commoventi iscrizioni di 
Giannino Traversi. Pezzi 
di artiglieria e proiettili 
di grosso calibro sono al- 
lineati lungo i viali. 
Paola Vento 


FESTA DELL'ARIA A GORIZIA 
Paracadutisti di Alpe Adria 
tra le nuvole dell’Isontino 


oltre ovviamente alla 
folta rappresentanza 
triestina, appassionati di 
Ungheria, Jugoslavia, 
Cecoslovacchia e, ovvia- 
mente, Austria. Certo 
qualche rappresentante 
dei Paesi dell'Est sarà 
costretto a rinunciare al- 
l'appuntamento, perché 
il costo del viaggio per 
arrivare fino a Gorizia 
non è molto contenuto». 
Interverrà pure. un 
gruppo di paracadutisi di 
un aeroclub vicino a Mo- 
naco e si prevedono al- 
meno duecento presen- 
ze. Inoltre, durante il 
meeting dell'aria isonti- 
no, ci sarà la possibilità 
di effettuare lanci in tan- 
dem. In pratica anche i 
più riluttanti e timorosi 
potranno provare l’emo- 
zione di lanciarsi assie- 
me a un paracadutista 
esperto e senza avere il 
timore di come e quando 


AUSTRIA, MOSTRE 


L'offerta della Carinzia 
punta su arte e cultura 


dettini consacrarono la 
cappelletta da loro fre- 
quentata, dedicandola al- 
l’apostolo San Paolo, che 
diede per l'appunto il no- 
me al paese di St. Paul. 
Con il passare dei secoli, 
fi stili che via via diedero 

impronta alle varie epo- 
che, lasciarono i manufat- 
ti pressochè inalterati. In 
FRA noteremo che 
‘a basilica è costruita a tre 
navate in stile romanico e 
con il tetto a volta in ner- 
vatura gotica. Invece il 
pulpito ed i confessionali 
O ono a successivi pe- 
riodi nei quali imperavano 
li stili barocco e rococò. 

icordiamo che all'inter- 
no della chiesa è stata data 
sepoltura a ben 14 Asbur- 


go. 

Oggi i frati che officiano 
sono in 16. Ci furono però 
degli anni che al Bende- 
diktinerstift (monastero) 
vivevano fino a 40 confra- 
telli. Ma veniamo alla mo- 
stra, che copre la superfi- 
cie di 1715 metri quadrati, 
suddivisi in 28 sale. Reste- 
rà aperta fino a domenica 
e con orario ininterrotto: 

iornalmente dalle 9 alle 

7. Il titolo, «Lo scrigno 
della Carinzia» («Schatz- 
haus Karntens»), è sicura- 
‘mente azzeccato. Difatti 
se fino a ieri pochi intendi- 
tori hanno avuto l'onore 
ed il privilegio di osserva: 
rei preziosi scritti (di cui il 
più vecchio esposto è un 
manoscritto di sant'Am- 
brogio, del V secolo) 0 la 

ossibilità di ammirare 
‘imponente biblioteca, 
‘aperta al pubblico per l'oc- 
casione, contenente oltre 
60.000 libri e 2.200 mano- 
scritti. a 

La maggior parte dei 
pezzi esposti sono di pro- 
prietà dell'abbazia, che li 
teneva gelosamente custo- 
diti dietro le sue possenti 
mura. Passando da un am- 
biente all'altro resteremo 
ammirati nel vedere come 
tutto trasudi di storia e co- 
me dall'ingresso all'uscita 


\ 


aprire il paracadute. 

«Se la partecipazione 
straniera sarà numerosa 
— continua Alba — ten- 
teremo di effettuare una 
stella simbolica di soli- 
darietà in caduta libera 
con i rappresentanti dei 
vari Paesi. Con l'areo a 
nostra disposizione ten- 
teremo pure di stabilire 
il record Triveneto. di 
formazione in caduta li- 
bera. Sarà un'esperienza 
unica nel suo genere, in 
grado: di-ventusiasmare! 
anche i non addetti ai la- 
vori, con la speranza di 
ripetere la festa dell'aria 
‘anche nei prossimi anni. 
Un appuntamento di 
questa portata oltre a fa- 
re la felicità dei paraca- 
dutisti, ha la possibilità 
di avvicinare a questa 
splendida disciplina per- 
sone che altrimenti non 
potrebbero conoscerla». 

an.bul. 


si respiri un'aria strana, 
frammisto di misticismo e 
di antichità. Ad esempio la 
Groce della regina Adelai- 
de (St. Blasien 1707-1108) 
portata dai religiosi prove- 
nienti da St. Blasien, per 
ripopolare il monastero, 
dopo la soppressione di 

‘an parte degli o: 
contemplati da parte di 
Giuse e Il (1787), 

E' forse proprio questa 
Croce l'oggetto più impor- 
tante. Si tratta di un pezzo 
incastonato da un'infinità 
di pietre Preseo egemme 
(140), nel cui centro vi so- 
no inserite due schegge 
della croce di Gesù' Cristo 
(vedesi immagine a lato). 
Troveremo parecchi altri 
oggetti sacri: come calici, 
Pianéta romanica a cam- 
pana (della Il metà del XII 
sec.), svariate copertine 
dei pur in OCSE 
ziosi taringia della 
metà del IX sec. e del 
1500). Ma non solo . Ulte- 
riori testimoni del valore 
racchiuso, fino ad ora in 
questo «scrigno», saranno 
la raccolta grafica degli 
originali di Albert Durer, 
di Breugel e di Rembrandt. 
E ancora gli straordinari 
lavori d'arte dei maestri 
‘Rubens con il dipinto del 
1621 conl'«Adorazione dei 

astori» o «L'ultima cena» 
1766) di Johann Martin 
Schmidt. Curioso da ve- 
dersi è poi il dipinto di Sa- 
muel van Hoogstraeten 
del 17.0 secolo «Il gioco- 
liere». Un'ulteriore fonte 
i attrazione della I Mo- 
stra regionale carinziana 
di St. Paul in Lavanttal, 
sono due piccole croci po- 
ste l'una vicino l'altra, che 
permette di metterle a 
confronto. nia 

‘Per informazioni più 
dettagliate della mostra 
«Lo scrigno della CArin- 
zia», è possibile telefonare 
direttamente in Austria 
allo Stift St. Paul, tel. 
0043/4357/20.19.22. 

Gianni Pistrini 


Venerdì 1 novembre 1991 


TRIESTE 
@ Al Civico Museo «Re- 
voltella» si può visitare 
la mostra «Mito ‘Sottile 
Pittura e cultura della 
città di Svevo e Saba», Fi- 
no al30 marzo. 
@ «Nuvole e vento - ac- 
arelli»: questo il titolo 
ella nuova rassegna di 
Nino Perizzi che è aperta 
alla Galleria «Cartesius». 
Fino al 5 novembre. Fe- 
riali 11-12.30 e 16.30- 
19.30. Festivi 11-13. Lu- 
nedì chiuso. 
©® Grande attesa per il 
concerto che Sting terrà 
il 9 novembre al pala- 
sport di Chiarbola. 
® E' stata inaugurata ie- 
ri alla Fine art's room di 
via della Guardia 16 la 
mostra personale dell'ar- 
tista milanese Nadia Na- 
va. Fino al 14 novembre. 
Martedì, giovedì e sabato 
dalle 18 e do. 
® Proseguono al teatro 
Cristallo le recite della 
commedia di Carpinteri 
& Faraguna «Sette sedie 
di paglia di Vienna» per 
la regia di Francesco Ma- 
cedonio. 
@ Alla galleria Rettori 
Tribbio (via delle Bec- 
cherie 7/1) fino all'8 no- 
vembre la personale di 
Elettra Metallinò. 
@® Il Teatro Eliseo pre- 
senta «Il piacere dell'o- 
nestà» di L. Pirandello 
con Umberto Orsini. Fi- 
no al 3 novembre viene 
rappresentato al Polite- 
ma Rossetti. 
@ Continua allo studio 
Tommaseo di via del 
Monte 2/1 la mostra (pri- 
ma sezione) di Sauro Car- 
dinali dal titolo «La fab- 
brica . dei : coriandoli». 
Orario: da martedì a.sa- 
bato dalle 17 alle 20. Fi- 
no al 15 novembre. 
© Le fotografie scattate 
da Rosangela Betti sa- 
ranno esposte da domani 
all'8 novembre allo stu- 
dio Phi di via San Miche- 
le 8/1. 
@ Fino alll'11 novembre 
al caffè «Stella poalre» 
prosegue la rassegna di 
opere del pittore triesti- 
no Aldo Famà, 
@ Nelda Stravisi presen- 
ta acqueforti e collage 
nella ‘mostra allestita 
nella galleria Malcanton. 
Fino al .10 novembre. 
Orario: 10.30-12.30 e 17- 
20. Festivi: 11-13. 
® Fino al 6 novembre al- 
lo studio d'arte «Nadia 
Bassanese» espone l'arti- 
sta Roland Topor. Tuttii 
Soma feriali dalle 17 alle 
0. 
@ La pittrice triestina 
Laura Bonifacio Cosmini 
espone nella nuova gal- 
leria «Cipi» di via San Pe- 
lagio 66. Il titolo della 
rassegna è «Pitture scrit- 
ture: l'ascolto di una ma- 
no sola». Dal lunedì al 
venerdì dalle 14 alle 19. 
Fino al 22 novembre... 
® Fino al 5 novembre al- 
la Stazione marittima si, 
può visitare l'ottava mo- 
stra mercato dell'anti- 
quariato. 
ISONTINO 5 
® Ultimi tree giorni al 


quartiere fieristico di . 


Gorizia per il «Moto Ex- 
pò Racing»... 

@® «L'arte a Gorizia tra le 
due N 
raccolta dei musei pro- 
vinciali». E' la rassegna 
ospitata alla galleria re- 
gionale d’arte contempo- 
ranea «Luigi Spazzapan» 
di Palazzo Torriani, a 


Gradisca d'Isonzo. Si © 


può visitare tutti i giorni 


erre. Opere dalla . 


(lunedì escluso) fino a 
domenica dalle 10.30'al- 
le 12.30 dalle 16 alle 20. 
@ All'Art Gallery di Ron- 
chi dei Legionari dome- 
nica sarà uenuta a batte- 
simo la mostra di Franz 
Berger e Robert Primig 
(dipinti e grafiche). Fino 
al 29 novembre. 

@ A Romans d'Isonzo 
nella villa del Torre con- 
tinua la mostra «La guer- 
rain casa 1914-1918 Sol- 
dati e popolazioni del 
Friuli austriaco nella 
Grande guerra». 

FRIULI 


® Fino all'11 novembre 
a Marina Punta Faro, a 
Lignano, la mostra nau- 
tica dell'usato, una vetri- 
na completa del mercato 
delle imbarcazioni di- 
sponibili nell'Alto Adria- 
tico. 

@ Rimarrà a 
primo dicembre a Sacile 
nelle sale di Palazzo 
Flangini Biglia e nell'ex 
chiesa di San Gregorio la 
mostra antologica dell'o- 
pera di Tancredi Par- 
meggiani curata da Gio- 
vanni Granzottov 

@ Resterà aperta fino al 
10 novembre al centro 
civico di Cividale la mo- 
stra «Aspetti del lavoro 
nella pittura friulana». 

© Si può visitare a Tol- 
mezzo la mostra «Jacopo. 
Linussio. Arte e impresa 


lerta fino al 


«nel Settecento in Car- 


nia», aperta fino al 16 no- 
vembre. Le sedi della 
rassegna sono Palazzo 
Linussio, Palazzo Frisac- 
co, alcune sale del Museo 
di Arti e tradizioni popo- 
lari «Gortani» e le splen- 
dide sacrestie del Duo- 
mo. 

VENETO È 

Ecco le mostre di Vene- 
zia: 

@ Continua a Palazzo 
Fortuny la mostra «Volti 
dell'impero russo: 
Ivan il terribile a Nicola 
I». Fino al 6 gennaio. 

@ Al Museo d'arte Mo- 
derna di Ca' Pesaro ras- 
segna «Antonio Sant'E- 
lia, l'architettura dise-. 
gnata». Orario: 10.30- 
17.30. Fino al 17 novem- 
bre. 

©® «Da Gaudi a Picasso, Il 
modernismo catalano»: 
questo il titolo di una 
mostra che si può visita- 
re alla Fondazione Cini, 
all'Isola di San Giorgio, 
fino al 24 novembre. 

@ «Textilia 1991: intrec- 
ci nel passato, presente e 
futuro»; è questo il titolo 
della rassegna che aprirà 
il9 n nella Basi- 
lica Palladiana a Vicen- 
za. Tutti i giorni, escluso 
il lunedì, dalle 9.30 alle 
12.30 e dalle:14 alle 18. 
Fino al 22 dicembre. 

@ «Ceramiche antiche a 
Treviso», a Treviso fino 
al 31 maggio 1992 a Casa 
di Noal. Orario: 9-12 e 
15.30-18.30... Domenica 
15.30-18,30. Chiuso lu- 
nedì. ì 

® «Da Bellini a Tintoret- 
to»: Questo il tema di 


‘un'esposizione che si 


può ammirare a Padova 
‘al Museo degli Eremitani 
fino al 17 maggio 1992. 
Orario: 9-19. Lunedì 
chiuso. 
OLTRECONFINE 
® A Lubiana, alla Galle- 
ria «Tivoli» è allestita la 
mostra «Incisione corea- 
na contemporanea». Vi- 
site: feriali 10-16; festivi 
10-13. Lunedì chiuso. Fi- 
no al 15 novembre. 
no Acura di 
Maurizio Cattaruzza 


Venerdì 1 novembre 1991 
TENNIS /CAMPIONATI PROVINCIALI 


Crescente agonismo 
sui campi di Muggia 


in svolgimento a Muggia 
e sponsorizzati dal «Pic- 
colo», entrano nella fase 
calda con l'inizio di tutte 
le nove gare in program- 


ma, 

Nel tabellone C, nella 
tarda serata di mercoledì 
ci sono stati due appas- 
SIONeDASAIA incontri, 

e. 
del Tennis Club Triesti- 
no Pierfrancesco Petrini 
ha superato dopo tre set 
e al termine di una «bel- 
la» estremamente tirata 
Tiziano Padoan. Il gioca- 
tore del sodalizio bianco= 
verde ha iniziato . 
match alla grande; si è 


I LA provinciali, 


‘. portato subito in vantag- 


gio per 5-2 sciorinando’ 
un buon tennis (cosa per 
lui normale visto che l'u- 
nico tennista triestino a 
vantare un'passato nella 
categoria B) prima di 
chiudere la prima frazio- 
ne per 6-3. Nel secondo 
set c'è stata la reazione 
di Padoan che oltre a tro- 
vare Ja misura dei colpi 
ha ole bene anche 

iche passaggio a vuo- 
to di Petrini che però nel- 
la terza partita ha impo- 
sto la maggior esperien- 


za, 

Marino Forza ha por- 
tato in pareggio il bilan- 
cio «con Mauro Tonsa 
(quest’ultimo si era im- 


rimo il portacolori > 
i ‘del Tc Obelisco in Corp 


osto al torneo «Club Ita- 

ia» di Palmanova) aggiu- 
dicandosi il match con il 
punteggio di 6-2 nella 
«bella». 

Nel tabellone NC Ste- 
fano Franchi è approdato 
agli ottavi di finale dove 
incontrerà la sua «bestia 
nera» della stagione Ta- 
zio Di Pretoro che ha già 
Boo sul giocatore 


a 
Italia (nel mese di an e) 
e al «Robe di Kappa 
Trophy» (in settembre), 
Sempre ‘al termine di par: 

e Tngiaune ‘e ricche 
di colpi di scena. 

Massimiliano. Pacor 
ha confermato di essere 
in buona forma conce- 
dendo appena sei game 

testa di serie n. 9 Al- 
berto Prelec. 

Ha faticato più del 
previsto Matteo Monte- 
sano, SARO al portaco- 
lori della St Generali Pie- 
ro Tononi, visto che dopo 
aver avuto a disposizio- 
ne. quattro match-ball 
nella seconda partita si è 
trovato in svantaggio per 


4-1 nel terzo set ma ha, 


saputo ben reagire ap- 
profittando Pai della 
stanchezza dell'avversa- 
rio. 

Hanno fornito due 
prove! estremamente 
convincenti, invece, Lu- 
ca Schweiger e Davide 


Ruzzier opposti rispetti- 
vamente a Enrico Bartoli 
e a Morgan. C'è stata an- 
cora una buona prova di 
Paolo Loi che è agevol- 
mente Sea agli ot- 
tavi di finale. 

Ecco, nel dettaglio, i 
risultati. Sing. masch. 
G: (sedicesimi di finale) 


Petrini b. Padoan 6-3 4-6 


7-5, Forza b. Tonsa 6-4 
3-6 6-2; (ottavi di finale) 
Danno, L. b. Ciuk 6-3 
Sing. masch. N.G.: 
(secondo turno) Schwei- 
er b. Zettin 6-4 6-3; (se- 
icesimi di finale) Fran- 
chi b. Rossi N. 7-5 6-2; Di 
Pretoro b. De Tela 7-5 6- 
1; Pacor b. Prelec 6-4 6- 
2; Ruzzier b. Morgan 6-0 
6-2; Moselli R. b. La- 
schizza 6-0 6-1; Schwei- 
ter b. Bartoli 6-1 6-2; Loi 
. Petrucci L. 6-0 6-2; 
Montesano b. Tonoli 6-4 
6-77-5. ; 
Sing. femm. C-NC: 
(primo turno) Strain b. 
‘alò 6-0 6-0, Novi Ussai 
b. Scalembra 6-0 6-1; 
‘Vatta b. Vattovani 6-3 6- 
EL b. Biziak 6- 


Sì 
12: (primo turno) Rigoni 
b. Staffa M 3-6 7-5 7-6; 
Logher b.Krecic 6-4 6-4; 
Sla L. b. Giudici 6-0 6- 


ing. masch. under i 


Trieste / Sport 
PALLAMANO /SCONTRO AL VERTICE 


Massimiliano Pacor 


|Domani l’Ortigia 


I triestini forse senza l’infortunato Bozzola 


Il passato ritorna, doma- 
ni sera a Chiarbola, con 
Pallamano Trieste-Orti- 
gia (inizio ore 17.30) in- 
sediate in testa alla clas- 
sifica a punteggio pieno. 
Il campionato dell'anno 
scorso è stato vinto dal 
Bressanone, giunto per 
la prima volta nella sua 
storia, al tricolore. Il 
campionato ‘91-‘92, in- 
vece, è iniziato all'inse- 
gna di triestini e siracu- 


sani, tornati prepotente- , 


mente alla ribalta a suon 
di vittorie e di gol. 

Fari puntati sul pala- 
sport triestino dunque 
domani, con la squa 
di Lo Duca obbligatoria- 
mente favorita, se non 
altro per il fattore cam- 
po; ma queste partite na- 
scondono insidie parti- 
colari e il tecnico triesti- 
no lo sa: «E' una partita 
importante e difficile, 
che metterà a confronto 
diretto le formazioni che 
hanno vissuto la parten- 
za migliore. L'Ortigia ha 
risposto sportivamente, 
sul campo, alla scompar- 
sa di Lo Bello. Noi abbia- 
mo interpretato nel mo- 
do più giusto lo spirito 
della nostra compagine, 
reagendo alle difficoltà 
economiche, causate dal- 


PALLANUOTO / DOMANI LA TRIESTINA OSPITA IL COMO 


Gerbino (17 anni) tra i pali 


Padovan e Stefanovich, stranieri su cui conta molto l'allenatore Tedeschi 


Domani sera, nella vec- 
chia e rattoppata piscina 
comunale Bruno Bian- 
chi, la Triestina di palla- 
nuoto comincerà a vive- 
re «una nuova» avventu- 
ra in A2, profondamente 
mutata rispetto alla 
scorsa stagione. 'Tre ruoli 
determinanti — portiere, 
centro-vasca e un attac- 
cante — esordiranno alle 
17.30, avversario il Co- 
mo, presentandosi per la 
prima volta davanti al 
pubblico triestino. 

Per Giulio Gerbino l'e- 
sordio sarà relativo al 
passaggio dalle informa- 
zioni giovani alla prima 
squadra; evento fre- 
quente in tutti gli sport, 
ma raro se si va a consi- 
derare l'età di questo 
estremo difensore molto 
promettente, che ha 
compiuto. 17 anni il 25 
maggio. Si tratta di un 
momento estremamente 


- importante per il portie- 


PING-PONG 
Un trofeo 
a Rovigo 


Sabato 2 e domenica 
3 novembre i cam- 
pionati nazionali di 
tennis da tavolo os- 
serveranno un turno 
di riposo per consen- 
tire l'effettuazione 
del Torneo Predeter- 
minato che avrà luo- 
goa Molfetta. 

À Rovigo invece si 
svolgerà il secondo 
trofeo internaziona- 
le «Torneo transalpi- 
no», manifestazione 
a Invio a carattere 
regionale per squa- 
dre di allievi e under 
15 maschili e femmi- 
Parteciperanno al- 

la manifestazione di 

‘Rovigo quattro squa- 

dre dell'Austria (Vo- 
| rarlberg, Tirolo, Ca- 

rinzia e. Stiria) due 


della Svizzera (Burg- 
dorf) e quattro italia- 


ne (Veneto, Friuli- 
Venezia. Giulia, 
Trentino e Alto Adi- 
ge). . 

Le squadre, com- 
poste da due atleti, si 
confronteranno con 
il sistema Corbillon 
Davys Cup. | 

Verranno formati 
due gironi di cinque 
squadre ciascuno e le 
prime. tre squadre 
classificatesi in ogni 
girone disputeranno 
quindi un altro giro- 
ne all'italiana con gli 
avversari del secon- 
do gruppo. i 

La formazione 
maschile del Friuli- 
Venezia Giulia è 
composta da Moreno 
‘Baricevic di Trieste e 
Carlo Simonato» di 
Udine; nella forma- 
zione femminile fi- 

ano Francesca Si- 
mionato di Gorizia e 
Gambini di Udine, 


re rossoalabardato. Il 
suo presidente, Giustoli- 
si, ha detto di lui: «Certa- 
mente la responsabilità 
che grava improvvisa- 
‘mente su questo giocato- 
re è notevole, per lui si 


tratta della prova del* 


fuoco. D'altra parte, se 
non avessimo la massi- 
ima fiducia, avremo ope- 
rato altre scelte. Fosse ri- 
‘masto con noi ancora per 


un anno Negro, tornato. 


anzitempo nella sua Ro- 
ma, Gerbino avrebbe po- 
tuto maturare: forse con 
maggiore calma; ma non 
è detto che il battesimo 
ufficiale non faccia bene 
al nostro diciassettenne, 
in odore di nazionale Un- 
der 18». 

Male novità più attese 
vengono dal settore stra- 
nieri, croce e delizia del- 
la Triestina degli ultimi 
anni; ora, con l'arrivo di 
Vitomir Padovan e Zarko 


VELA 
Ultima 
regata 


Domani si effettua 
nel golfo l'ultima re- 
gata velica della sta- 
gione 1991: la secon- 
da prova per yachts 
d'altura valevole per 
i Trofei Finozzi e 
Alesani. Organizza la 
Triestina della vela. 
Alla. prima. prova 
svoltasi domenica 


scorsa con bora a 40 


nodi, mare forza 2, 
temperatura fredda, 
34 dei 35 partenti 
hanno portato a ter- 
mine la regata. Alcu- 
ne imbarcazioni 
hanno subito avarie, 
ma tutto è finito in 
‘un'atmosfera festosa 
per equipaggi italia- 
Pi, sloveni e austria- 
ci. Agli effetti del- 
l'assegnazione dei 
due trofei conterà la 
somma dei punti ot- 
tenuti nelle due pro- 
ve. Partenza alle 10. 


GOLF 


Cala 
n DI n 
il sipario 
Ultime : gare della 
stagione, inserite nel 
calendario federale 
sui campi di Padri- 
ciano del Golf Club 
Trieste, Domani si 
| disputerà la 18 bu- 
che stableford Coppa 
Rigon Shoes e dome- 
nica la Coppa Candy 
Lousiana Draw. Si 
prevede una parteci-. 
pazione di una cin- 
quantina di giocatori: 
‘in ambedue le gare. 


.svolte nella sede dell'Aci 


Stefanovich, sembra che 
le scelte operate siano le 
migliori. Parlano i titoli 
per: Padovan, campione 
del mondo ‘91 a Perth, 
campione d'Europa '9l 
ad Atene, vincitore della 
Coppa Fina a Roma, in- 
somma un pedigree di 
tutti rispetto e di valore 
mondiale. Il parere su di 
lui lo dà Tedeschi, alle- 
natore della Triestina, 
artefice dell'arrivo. di 
questo». centro-vasca: a 
Trieste: «Grazie all'ami- 
cizia che mi lega alla fa- 
miglia Padovan, origina- 
ria della mia stessa zona, 
l'isola di Gurzola, ho po- 
tuto mettere a segno 
questo colpo. Con Pado- 
van ci siamo assicurati 
un giocatore di dis- 
simo talento, che sarà 
utile alla‘squadra non so- 
lo in vasca, ma anche 
nello spogliatoio, nel 
iva ‘convivere con 
gli altri giocatori. Vito è 


AUTO 
Fuoristrada: 
secondo , 
Raduno 

del Carso 


Quasi cinquanta fuoristra- 
da hanno partecipato al 
secondo Raduno del Car- 
so, che si è svolto nei pres- 
si di Borgo Grotta Gigante 
ed è stato organizzato 
Fuoristrada club Trieste. 
La manifestazione, valida 
come prova del campiona- 
to regionale, si è articolata 
in cinque prove di trial, la 
specialità che mette di più 
in evidenza l'abilità di gui- 
da dei piloti. Le vetture 
erano divise in quattro ca- 
tegorie in base a cilindrata 
e Po RE VIASSIA 
fel gruppo vini 
Fulvio fori che con una 
piccola Suzuki di soli 800 
cc ha messo in riga la 
schiera di Suzuki 1,000 e 
1.300. Massimo Asquini, 
su Daihatsu Feroza 16V, 
ha vinto il gruppo B e Ro- 
berto Dragoni, con una La- 
da Niva, il gruppo C. Con 
la stessa macchina,. pre- 
statagli dal vincitore, Ser- 
gio Semitz si è piazzato al 
secondo posto. Infine, nel 
grupo D è prevalso Pino 
Poloiaz con una Land Ro- 
Ver turbodiesel, che ha 
preceduto tutte le 4x4 più 
RTAndi quali Tojota, Patrol 
1ssan, Discovei , VUaz 
Campagnola, 1 19% ° 
‘Le premiazioni si sono 


di via Cumano, alla pre- 


senza del idente del- 
f'Automobile club di FRE 
ste Azzarita, del direttore 
Giani, del presidente del 
Fuoristrada club Del Bello 
e del direttore dell'Aci 


sp 


suzuki LI 
2) Rabusin, Suzuki 413; 3) 


go i, Lada Niva; 2) Semitz, 


Duz, Toyota LJ 70; 3) Car- 
raro, Toyota BY 40. 


un campione vero, da lui 
ci attendiamo tutti gran- 
di cose». 

Infine Zarko Stefano- 
vich, nazionale della Ju- 
goslavia, proveniente 
dalla Stella Rossa di Bel- 
grado, attaccante puro, 
che Tedeschi ha scelto 
per precisi motivi tecni- 
ci; «E' un mancino e per 
noi, per la nostra econo- 
mia di gioco, avere un 


forte mancino costitui-' 


sce un grosso passo in 
avanti. Zarko poi è gioca- 
tore esperto, avendo già 
compiuto 28 anni, e ciò 
costituisce ulteriore 
vantaggio». 

Accanto a questi tre 
SICA iltecnico avrà a 

isposizione la rosa del- 
l’anno scorso, forte dei 
nazionali Brazzati e Lu- 
ca Giustolisi, dei difenso- 
ri Calvani, Ingannamor- 
te e Ugo Giustolisi, dei 
centro-vasca Pecorella, 


Biagiolini e Corazza e de- 
gli attaccanti Pino, Tom- 
masi e Poboni. Il gruppo 
è quello storico, che ha 
giocato valanghe di par- 
tite assieme, assicuran- 
do perciò l'amalgama 
migliore. 

Domani primo test 91- 
92 con il Como, vittima 
predestinata delle ambi- 
zioni di questa Triestina, 
giunta per wma volta al 
via senza i patemi di ca- 
rattere fitianziario, che 
erano abituali nelle ulti- 
me stagioni. 

Unico neo l'impossibi- 
lità di allenarsi adegua- 
tamente: la piscina 
«Bianchi» è.stata resa di- 
sponibile (si fa per dire, 
perché molte delle ore 
destinate alla pallanuoto 
rossoalabardata erano in 
comproprietà) soltanto 
un mese prima dell'ini- 
zio del campionato. 

; U.S. 


la mancanza di sponsor, 
con delle prove vincenti 
in casa e in trasferta. Ri- 
cordo prosegue il 
«prof» — che abbiamo 
anche superato il primo 
turno di Coppa, andando 
a strappare la qualifica- 
zione al Benfica proprio 
a Lisbona. Finora il bi- 
lancio è dei migliori, do- 
mani vedremo di arric- 
chirlo con una nuova vo- 
ce positiva». 

In settimana la Palla- 
mano Trieste si è allena- 
ta con particolare cura, 
proprio in prospetiva 
della gara di domani, di- 
sputando fra l'altro una 
gara amichevole con la 
compagine di Umago. E' 
stato un largo successo, 
quello ottenuto da Piero 
Sivini e compagni, ma il 
ritorno a Trieste è stato 
meno felice del previsto 
per l'infortunio capitato 
a Marco Bozzola, in forse 
per la partita di domani. 
E’ sarebbe una vera di- 
sdetta se Lo Duca doves- 
se fare a meno del jolly, 
perché la. Pallamano 
Trieste aveva raggiunto 
un equilibrio tattico fra i 
migliori. Bozzola comun- 
que è giocatore di grande 
temperamente e farà di 


tutto per essere in cam- 


po. 

Ma a questo punto, al- 
la vigilia del primo scon- 
tro al vertice della prima 
gara-scudetto che il ca- 
lendario propone; una 
domanda assume con- 
torni sempre più preoc- 
cupanti: e lo sponsor? 

Lo Duca al riguardo è 
forzatamente vago, per- 
ché evidentemente la 
preoccupazione è legitti- 
‘ma: «Se avessi delle noti- 
zie precise, delle indica- 
zioni da offire, non mi ti- 
rerei senz'altro indietro. 
Ma, fino a questo mo- 
mento, non c'è nula di 
ufficiale. Stiamo lavo- 
rando nel modo più op- 
portuno per concludere 
quanto prima la trattati- 
va”e, con essa, dare un 
colpo di spugna a questo 
enorme punto interroga- 
tivo. Ma per il momento 
devo solo aspettare». 

Ancora fumata nera, 
dunque, .sul discorso 
sponsor, confidando che 
un chiaro successo sul- 
l'Ortigia avvicini ancora 
di più le parti. D'altra 
parte la Pallamano Trie- 
ste ha già offerto, in que- 
sta stagione motivi suffi- 
cienti per meritare l'at- 


IPPICA / PENALIZZATI IN EVIDENZA NEL «CLOU» 


Mivan appare il più attendibile 


I favori del pronostico per Nereo San nel «2060 metri» per 3 anni 


si 


Ore 14,30 - Premio Pechino (1.100.000, 1.364.001 
‘744.000, 372.000) m 1660: 1. Orione Gan (Fronzo); 
Orly Db (Cepak); 3. Odeon Ok (Schipani); 4. Ovada Luis 
(Quadri A.); 5. Oscibo Mn (Belladonna M.); 6. Onabet: 
(Bezzecchi P.); 7. Oestrum Man, 

Ore 14,55 - Premio Hong Kong. (2.600.000, 

m 1660: 1. 


(E; 
** (Pouch); 6. Iago (Castiello); 7. Frisbi Jet (Schipani) 
8. Isaigon ** (Mazzuchini) 


Zuccoli M.); 8. 
(Cari i 


Areclamare pe 1 

Ore 16.35 - 
3.300.000, 1.800.000, 900.000) m 2080: 1. Metallo Ks 
(De Rosa); 2. Magnolia Db (Destro R. Jr.); 3. Menan- 
dross (Castiello); m 2100: 4. Mister Day (Compazno 


i n 
Premio Asia - H.I. (7.500.000, 


(Bottazzin 
F.); 7. Mivan (Bezzecchi 

Ore 17.00 - Premio Seul - reclamare (2.400.000, 
1.056.000, 576.000, 288.000) m 1660; 1. Integrale (Car- 
din L.); 2. Imp Gin (Tale G.); 3: Dolco Bru (Pinton M.); 4. 
Dilino ** (Castiello); 5. PPOROTanio (Mazzuchini); 6. 
Ibalu Mo (Romanelli P.); 7. Libano (Garro Pi); 
Delivery (Carano G.); 9. Dadier (Schipani); 10. Gilli 
Song (Feritoia); 11. Decusson (Compagno M.). 

A reclamare per 10.000.000 i 5 arini, detrazione del 
10%a Seni anno d'età dopo il quinto. 

Ore 17.25 - Premio Tokyo (4.000.000, 1.760.000, 
960,000, 480,000) m 2060: 1. Nereo San (Quadri A.); 2. 
Neve di Casei (de Zuccoli); 3, Nora D'Orio (Tale G.); 4. 
Nivess (Pinton M.); 5. Nobel Dino (Castiello); 6. Nuo- 
voanno (Di Fronzo); 7. Navarro Jet (Carano G.); 8. Noe- 
my Top ** (Roma A.); 9. News di Jesolo (Schipani). 
Corse Tris Montebello: tutte. 

Duplice accoppiata: 4.a e 7.a corsa. 


** Cavalli sottoposti al calmante. 


M.); 5. Mattioli Ok Celipenti: 6. Malika 


Servizio di 
Mario Germani 


Primo dei sei convegni 
novembrini (Gran pre- 
mio Regione e Tris na- 
zionale nel computo), l'o- 
dierno a Montebello si 
presenta con le carte in 
regola per lasciare il pa- 
lato buono. Fidando an- 
che su un... ripensamen- 
to dell'intempestivo ge- 
nerale inverno, ci si po- 
trebbe davvero divertire 
questo pomeriggio al no- 
stro trotter dove vedre- 
mo i 4 anni recitare a 
soggetto nella corsa dalla 
dotazione più ricca, il 
Premio Asia sulla media 
distanza. Con la formula 
ad handicap, il «clou» 
difficilmente permetterà 
agli avvantaggiati Me- 
tallo Ks, Magnolia Db e 
Menandross di prender- 
si... gioco dei penalizzati 
Mister Day, Mattioli Ok, 
Malika Lb e Mivan. I fa- 
vori sono tutti per quelli 
del secondo nastro, pur 
essendosi comportato 
egregiamente Menan- 
dross domenica scorsa 
proprio a Montebello, e 
pur avendo accennato 
sintomi di ripresa Metal- 
lo Ks che, fors'anche, è 
da preferire alla duttile 
Magnolia Db. 

La vittoria dovrebbero 
giocarsela gli inseguitori, 
con una simpatia mdg- 
giore per Mivan, all'ulti- 
ma uscita patavina se- 
condo soltanto a un trot- 
tatore di indubbi mezzi 
quale Massif di Rosa. 
Sulla nostra pista, il ca- 
vallo di Pietro Bezzecchi 
ha sempre corso bene, e 
anche in questa occasio- 
ne il suo spunto incisivo 
potrebbe fare vittime il- 
lustri. Mattioli Ok viene 


positive 


mandato in campo da 
Schipani per evidenziare 
tutta la gamma di doti 
i cui è in pos- 
sesso. Rapidità nella gi- 
ravolta fra i nastri, con- 
cretezza e adattabilità 
alla distanza fanno sì che 
il figlio di Camelot Lobell 
ancora una volta punti al 
primo piano, Ma non sa- 
rà facile per Mattioli Ok 
perché, oltre che con Mi- 
van dovrà vedersela con 
Malika Lb, l'erede di Ho- 
mesick che vanta tra- 
scorsi classici in gioven- 
tù e che ultimamente è 
stata preceduta in un mi- 
glio patavino soltanto 

’agilissima Mari di 
Jesolo. Un buon corrido- 
re è senza dubbio Mister 
Day, in serie positiva fra 


l'altro, ma probabilmen-. 


te più «adatto alle prove 
di minor chilometraggio. 
Abbiamo già detto co- 
me sia Mivan il soggetto 
cui crediamo maggior- 
mente, poi aggiungere- 
mo l'esemplare Mattioli 
Ok e quindi la duttile 
Malika Lb, anteponibile 
questa a Mister Day e al- 
la pattuglia del primo 
nastro. È A 
Secondo domenica 
scorsa al seguito di Nas- 
hua Bi, il cronometrico 
Nereo San ha subito l'op- 
portunità di fare meglio. 
L'occasione per il 3 anni 
di Quadri è rappresenta- 
ta dal sottoclou Premio 
Tokyo, un «2060 metri» 
che Nereo San, anche in 
virtù del miglior numero 
di partenza, non dovreb- 
be proprio fallire. Del fi- 
lio di Lanson, saranno 
le femmine Noemy Top e 
Neve di Casei. 
Il convegno si inizierà 
alle 14.30 con una prova 
per giovanissimi nella 


tenzione di chi conta. 
Tornando alla partita, 
c'è da dire che l'Ortigia 
che si presenterà domani 
a Chiarbola è una forma- 
zione diversa da quella 
che si era abituati a ve- 
dere a Trieste, se non al- 
tro perché la scomparsa 
di Lo Bello ha comporta- 
to, in seno alla società si- 
racusana, una profonda 
modifica psicologica. 
L'ex arbitro, presidente 
federale, uomo di grande 
carattere, infondeva a 
tutta la società uno spiri- 
to. particolare, contor- 
nandola di un alone che 


rispecchiava la sua per- . 


sonalità. Ora l'Ortigia è 
rimasto orfano, ma la 
sua marcia non si è fer- 
mata, anzi, i giocatori 
hanno scelto il modo imi- 
gliore per onorare la me- 
moria del loro presidente 

giocando al massimo. 
Domani in . campo 
dunque ci saranno due 
formazioni che hanno 
entrambe dei motivi 
molto importanti di lot- 
tare per la vittoria; rie- 
vocando entrambe la fi- 
gura di un personaggio 
che di scontri come que- 

sto ne ha vissuti tanti. 
Ugo Salvini 


quale Odeon Ok, dopo il 
positivo rientro, appare 
difficilmente battibile; 
da seguire anche Onabet, 
Ovada Luis, Orione Gan e 
Oscibo Mn. 

Parecchi pretendenti 
alla vittoria nella succes- 
siva prova per i 4 anni 
sul miglio. Madison Lb è 
in forma, Milan Sir ha 
corso ottimamente al- 
l'ultima uscita, Melega è 
veloce, come del resto 
Mah Conterosso. Prono- 
stico in bilico. 

Nel miglio per Catego- 
ria F piacciono Franco- 
svizzero e Furioso Prad, 
fraiqualila scelta è mol- 
to incerta. Poi, nella 
«gentelmen», affollatis- 
sima, i ben situati Effe 
Effe e Darko si fanno 
preferire a Lefteri Pro, a 
Gatto d'Assia, a Glopo e 
al redivivo Isoni del Rio. 

‘Anche la «allievi» pre- 
senta un campo folto e 
potrebbe consentire a 
Nellavid un primo piano, 
anche per la guida del 
lanciato Romanelli, 
mentre su Dilino si ac- 
centrano le maggiori 
simpatie nella «reclama- 
re». î 

I nostri favoriti: Pre- 
mio Pechino: Odeon Ok, 
Ovada Luis, Orione Gan: 
Premio Hong Kong: Ma- 
dison Lb, Milan Sir, Me- 
lega. Premio Damasco: 
Francosvizzero, Furioso 


Prad, Isherman. Premio‘ 


Baghdad: Effe Effe, Dar- 
ko, Lefteri Pro. Premio 
Bombay: Nellavid, Nini 
Lamber, Nepenta Abt. 
Premio Asia: Mivan, 
Mattioli Ok, Malika Lb. 
‘Premio Seul: Dilino, Da- 
dier, Dolco Bru. Premio 
Tokyo: Nereo San, Noe- 
my Top, Neve di Casei. 


Codiglia) 54"6; staffetta 
svedese; 1. Marathon (Zo- 
lia, Mohovich, Pessega, 


marcia 3 km: 1. Maschiet- 
to (S. Giacomo) 19'10"6; 


hon) 4.73, 2. Codiglia (Ma-. 


JUDO 
«Città del >» 
mosaico»: 
formula 
originale 


Spilimbergo ha ospitato. $ 
uno degli appuntamenti 
di maggior rilievo del- a 
l'intera stagione agoni- # 
stica di pu o: il Trofeo 
«Città del mosaico». Fol- 
ta la schiera di parteci- >? 
panti in una formula che 
ha visto una suddivisio- © 
ne degli atleti, al di là del — 
peso, a seconda anche i 
del grado (cintura) e l'as- » 
semblamento di cadetti, 
juniores e seniores in un * 
unico settore. 

Discreti i risultati dei 
rappresentanti locali con 
le affermazioni di Conti- 
cello e di Ciardella delle 
Fiamme Oro di Trieste. » 
Argento per De Denaro .:? 
giunto alle spalle dell'or- &% | 
mai grande realtà Mi- . 
chelin. Positiva quinta %; 
piazza per il giovanissi- . 
mo Rocco Kovac della .. 
Società ginnastica trie- : 
stina e così pure per Leo- —* 
nardi e Novac del Dopo- | | 
lavoro ferroviario. s 

Netto successo nella .. 
classifica a squadre per ,; 
la compagine dello Skor- 
pion di Pordenone che — 
trascinata dal veterano « 

eso massimo Pizzinato, © 
ia dimostrato \ ancora * 
l'indiscussa superiorità © 
dei confronti tra du: 7 
ù LG: 


ATLETICA 
Trofeo 
giovanile: 
risultati 


È troppo macchinosa l'e- 
videnza dei risultati per © 
poter parlare di successo 
del «Trofeo giovanile» a li--* 
vello sai regionale sia na- 
zionale. Acnhe gli incenti- 
vi non sono tali da stimo- 
lare le società a un'attività 
più esuberante. Molti rim- 
piangono il «Trofeo prima- 
vera» di dieci anni fa, vera.» 
calamita per esperienze di 
massa. Del «Trofeo giova- 
nile» stesso non si può dire 
assolutamente niente. Gli , 
atleti delle categorie ca- - 
detti e ragazzi sono per 
niente partecipi nell'ela- 
borazione delle classifiche 
che verranno stilate con 
molta fatica, praticamente > 
a tavolino, per assegnare 
dei premi alle società. ; 
Adriana De Marco (Ma- © 
rathon) con il peso a 10.20 ? 
e Andrea Demark (Olim: 
pic) con 1'419 sui 600 me- 
tri potrebbero essere citati | 
come i più bravi. La De icca 
marco si è espressa su li- 
velli medio-alti, più o me- 
no alla pari con le sue pre- 
stazioni. estive. quando 
aveva raggiunto nel peso 
10.46. Demark ha esordito > 
sui 600 metri, registrando 
un tempo decisamente va- 
lido che dimostra la versa- 
tilità di questo giovane at- 
leta in verità poco impe- 
gnato nella stagione che si .. 
sta esaurendo. 
CADETTE - 600 m; 1. Val- 
le (Sgt) 1'53‘7; 80 ostacoli 
l. ‘Hager (Fincantieri) 
13'5, 2. Jurisevic (Fincan- 
tieri) 138; 4X100: 1. Act 
(Apollonio, Scabar, Rodel- 
la, Colella) 56'1; stafetta 
svedese: 1. Act:(Corte, Co- 
sulich, Bazzocchi, Colavi- 
to) 6‘34’2; alto: 1. Fonda 
(Marathon) 1.36; peso: l. 


De Marco (Marathon) 
10.20; disco:- l. Scabar .a@ 
(Act) 15.26. 


CADETTI - 600: 1. De- 
mark (Olimpic) 1'41'9: 
4X100:. l. Marathon .. 
(Adriani, Martini, Valci, >” 


Piol) 6'36'”7; 100 ostacoli: ‘‘“. 
1. Demark (Olimpic) 17"%1; ** 


lungo: 1. Martini (Marat- * 


rathon) 4.52; disco: 1. N? 


Pressacco (Prevenire) 
21.10. 

RAGAZZE - 1000: 1. 
Furlan (Pentathlon) 


3'48'7;. 60 ostacoli: 1.‘ 
Bressan (Sgt) 11''9; lungo: 
1. Bressan (Sgt) 3.93; peso: “ 
1. Bressan (Sgt) 5.18. 

RAGAZZI - 1000: 1. Si- 
monetti (Pentathlon) 
3'29"5; 60 ostacoli: 1. De- 
lithanassis . (Marathon) 
11'6; lungo: 1. Popovich, ui 
(Act) 4.25; peso: 1. Sticotti 
(Marathon) 6.40. 

Della prima prova van- 
no, menzionati alcuni ri- 
sultati validi. Il 4.46 di Eli- 
sa Redivo (Sgt) nel lungo, il 
29.50 di Elisabetta Marin 
(Sgt) nel giavellotto, 11.61 
di Michele Martini (Ma- 
rathon) nell'alto e î 10.98 
di Maximilian Valci (Ma- 
rathon) nel peso. Tra i gio- 
vanissimi in evidenza Ti- 
ziana Bressan (Sgt) ed Eric 
Popovich (Act). 

Bruno Krizman 


i 


Il Piccolo 


SIE, COME SCENDERANNO IN CAMPO DOMENICA LE SQUADRE DI SERIE A 


SEE 


Nel mercoledì di Coppa Italia 
che trovandosi sotto di due autoreti 


Sport 


Venerdì 1. novembre 1991 


Dopo la Coppa il campionato 


Il Verona ancora decimato dagli infortuni - L'ambiente nerazzurro resta sotto «choc» 


controllato dalla difesa comasca. 


A PROPOSITO DI CALENDARIO E NAZIONALE 


Un mercoledì sbagliato 


ROMA — Arrigo Sacchi 
per organizzare bene il 
suo lavoro alla guida del- 
le nazionali, ha chiesto di 
avere più spazio dalle so- 
cietà e coni giocatori. Le 
risposte, pronte e decise 
sono state negative. I 
campionato è una mandi 
industria e quindi non 
cede ciò che ha ottenuto 
con il tempo. Le richieste 
di Sacchi, giuste o meno 
che siano, non sta a me 
giudicarle: mi domando 
però come si fa a cedere 
"spazio’’ alle squadre az- 
zuire se i giocatori, tra 
campionato, coppe euro- 
pee e Coppa Italia, sono 
sempre sotto pressione. 
Che dire, ad esempio, 
delle partite del terzo 
turno di Coppa Italia, 
giocate mercoledì, alla 
vigilia delle sfide Lazio- 
Juventus, Torino-Inter, 
Milan-Roma e, Napoli- 
Sampdoria? Le ‘’grandi’’ 
erano davvero concen- 
trate al meglio per af- 
frontare un turno di Cop- 
pa in un ‘’mercoledì’ 
sbagliato? Tra meno di 
due settimane, poi, sarà 
in campo anche la Nazio- 


nale nel penultimo in- 
contro per le qualifica- 
zioni europee, fallite a 
Mosca. 

Non sono mancati i gol 
in Coppa Italia ma nep- 
pure le sorprese. Non so 
se la più grossa riguarda 
il pareggio imposto dal 
Como all'Inter a San Siro 
oppure il mancato col- 
paccio-bis della Lazio a 
Torino. Il quadro, niente 
affatto confortante, non 
è finito. Vanno registrati, 
infatti, anche l'insucces- 
so del Genoa a Pisa, il pa- 
ri della Juve a Bergamo e 
l'altro pareggio del Bari 
sul campo della Sampdo- 
ria. Ancora in evidenza 
Pisa e Como, le uniche 
rappresentanti dei cadet- 
ti e della serie C che nei 
loro campionati sono di- 
stanti da jppo di testa 
ma che in Coppa Italia si- 
nora non hanno fallito un 
colpo. Il Pisa ha fatto 
fuori, nei turni preceden- 
ti, il Monza e il Foggia, il 
Como ha bruciato il Ca- 

liari e la Cremonese. 
‘insidia più grossa, al- 
‘meno sotto il profilo del- 


la cabala, spettava all'In- 
ter ed il Como, puntual- 
mente l'ha preso in mano 
riuscendo a rimontare 
due gol. L'Inter, dopo 
questo inatteso pareggio, 
non può più scherzare. 
Eliminata dalla Coppa 
Uefa, non ancora in pri- 
ma fila in campionato, 
sarebbe veramente grave 
se dovesse fermarsi in 
Coppa Italia. Orrico avrà 
anche provato le soluzio- 
ni anti-Torino, ma il ri- 
sultato non andava spre- 
cato. 

Le squadre genovesi 
hanno forse pagato gli 
sforzi del loro derby. Co- 
me si spiega allora 11 sof- 
ferto pareggio casalingo 
della Sampdoria ad opera 
dell'incompleto Bari e la 
secca sconfitta del Genoa 
a Pisa? La loro promozio- 
ne non è compromessa 
ma intanto nel retour- 
match dovranno profon- 
dere l'impegno mancato 
nella prima sfida. Il ri- 
sultato della squadra 
blucerchiata porta ad 
‘una riflessione: si può di- 
re per certo.che non ha il 
rendimento della passata 


l'Inter non è riuscita a superare una squadra di serie C come il Como, 


è riuscito alla fine aimpattare sul 2-2. Nella foto Klinsmann 


stagione e non ha neppu- 
re uomini in buona for- 
ma. Il Milan ha nello sta- 
dio Bentegodi una specie 
di ‘’tabù’’. Anche questa 
volta ha fallito il bersa- 
glio: due volte in vantag- 
io, due volte ripreso. La 
‘ormazione scaligera non 
è rinata ma Prytz l'ha ri- 
sollevata. Un po' di ossi- 
geno che servirà molto in 
campionato. 

A Bergamo, invece, la 
Juventus ha ripetuto il 
risultato del campionato. 
Niente di nuovo se non i 
fatto che Dupri e Maroc- 
chi, per le "botte", sono 
stati costretti ad abban- 
donare il Senpo. Nell'an- 
ticipo, infine, la Roma ha 
rotto il ghiaccio piegan- 
do, tra polemiche e malu- 
mori, il Napoli. Una coda 
è necessaria: la società 
partenopea sì sente quasi 
“maltrattata” dagli arbi- 
tri. Non è e non sarà così 
ma intanto, gli errori dei 
direttori di gara nei suoi 
riguardi, sembrano pun- 
tuali. Meglio spegnere il 
fuoco e prendersela con 
la sfortuna, 


ROMA — Dalla coppa al 
campionato. Assorbita la 
fatica infrasettimanale, le 
protagoniste della serie A 
guardano già agli appun- 
tamenti di domenica pros- 


sima. 

Ascoli: la squadra mar- 
chigiana punta a ottenere 
la prima vittoria stagiona- 
le con la Cremonese, diret- 
ta ‘avversaria nella lotta 

er la salvezza. I giocatori 

anno recuperato la piena 
forma fisica e per domeni- 
ca prossima è probabile un 
rientro del centravanti te-. 
desco Bierhoff (in panchi- 
na nelle ultime due parti- 
te) al posto di Aloisi, squa- 
lificato. n ? 

Verona: per l'impegno 
di domenica prossima, in 
trasferta contro il Parma, 
la squadra è già da ieri se- 
ta in ritiro. Continuano ad 
essere tanti gli assenti: 
mancheranno gli infortu- 
nati Davide Pellegrini, Po- 
lonia, Serena e, forse per 
l'ultima volta, Dragan 
Stojkovic. Lo jugoslavo ha 
promesso che rientrerà il 
17 novembre, nella gara 
contro il Genoa. Smentite 
le voci che davano per par- 
tente Prytz: con i due gol 
segnati al Milan in Coppa 
Italia, il centrocampista si 
è confermato cannoniere 
dei gialloblù. Probabil- 
mente domenica verrà ri- 
proposto lo schieramento 
di mercoledì sera, con Lu- 
ca Pellegrini libero al po- 
sto dello squalificato Re- 
nica. 

Atalanta: per la tra- 
sferta contro il Genoa l'A- 
talanta non potrà disporre 
dello squalificato Biliardi. 
Giorgi si trova nella neces-. 
sità di trovare un libero; è 
probabile che affidi l'inca- 
rico a Cornacchia. Incer- 
tezze sulla presenza di Ni- 
colini che ha saltato la 
partita di Coppa Italia per 
problemi muscolari. 

Inter: l’ambiente ne- 
razzurro è sotto choc per 
la pessima prova di mer- 
coledì sera contro il Como. 
E' con notevole preoccu- 
pazione che ora si guarda 
alla trasferta di Torino. 
Orrico ha il problema di 
diverse sostituzioni: quel- 
le dello squalificato Breh- 
me. e degli infortunati 
Bianchi e. Matthaeus, che 
difficilmente potranno es- 
sere recuperati. Si spera 
invece nel rientro di Ferri, 
ormai guarito dalla pubal- 


gia. ) 

Fiorentina: la squadra. 
è rientrata ieri mattina da 
Parma, dove ha giocato 
l'incontro di Coppa Italia, 
e si è subito allenata al 
centro tecnico di Cover- 
ciano. Fermo il portiere 
Mareggini, al quale sono 
stati applicati cinque pun- 
ti di sutura al labbro infe- 
riore e che sarà sostituito 


da Mannini, Radice ha so- 
lo problemi di scelta. Pro- 
babile il rientro di Batistu- 
ta in attacco accanto a 
Branca, con la conseguen- 
te esclusione di Borgono- 
vo. Quasi certa anche la 
conferma in difesa di Ma- 
lusci che a Parma ha di- 
sputato un'ottima prova. 

Cremonese: la Cremo- 
nese affronta la trasferta 
di Ascoli con 
blema in più, dopo la scon- 
fitta con la Juventus. L'ar- 
gentino Dezotti ha conte- 
stato la scelta fatta da Gia- 

ioni domenica con i 

ianconeri di lasciare in 
panchina Ruben Pereira. 
Una polemica che rischia 
di turbare l'ambiente gri- 
giorosso. Per il resto l'alle- 
natore ha a Ciano zione 
tutti igiocatori ad eccezio- 
ne dell'infortunato Ma- 

ero. Sarà in campo an- 

e lo stopper Mario Bo- 
nomi, al rientro dopo una 
squalifica. 

Sampdoria: Mancini e 
Vierchowod affaticati; Ce- 
rezo a riposo, Mannini in- 
fortunato. I medici hanno 
dovuto lavorare parecchio 
ieri mattina per sistemare 
i muscoli dei blucerchiati 
dopo l'impegno di ieri in 
Coppa Italia. Oggi il capi- 
tano, lo stopper e Cerezo si 
sono SOLEORORtLaclo a ba- 

e massaggi. Mancini 
fafatti ha da una 


alche pro-. 


botta alla gamba sinistra, 
mentre Vierchowod ha 
problemi agli adduttori. 
Tutti e tre però dovrebbe- 
ro giocare a Napoli, al con- 
trario di Mannini, che è al- 
le prese con un guaio al 
piede sinistro. Al suo posto 


iocherà Lanna che sarà 


forse spostato in marcatu- 
ra su Careca per lasciare 
Padovano a Vierchowod. 

Cagliari: è ancora in al- 
to mare la formazione per 
Firenze. Oltre all'infortu- 
nato Cappioli e allo squali- 
ficato Festa, Mazzone do- 
vrà rinunciare forse anche 
a Fonseca e Matteoli che 
non hanno ancora smalti- 
to i postumi di infortuni, Il 
tecnico, comunque, spera 
di recuperare almeno 
Matteoli: Festa verrà so- 
stituito da Villa e Fonseca, 
Cornia Dente da Pistel- 

a. 

Parma: squadra in riti- 
ro e allenamento mirato al 
recupero della carica psi- 
cologica dopo la scialba 

rova di mercoledì. Scala 

lomenica non potrà con- 
tare su Apolloni, squalifi- 
cato, né su Di Chiara, in- 
fortunato (stiramento). 
Potrebbe utilizzare Grun 
sulla fascia, spostando 
Nava al centro, e rilan- 


MERCATO STRANIERI di 
ll croato Boban a Bari 


Prenderà il posto di Farina 


BARI — Il calciatore 
croato Boban è giunto 
ieri a Bari dove si è su- 
bito messo a disposi- 
zione della società. 
Oggi parteciperà al- 
l'allenamento della 


squadra agli ordini di 
Boniek. Boban è arri- 
vato poco prima delle 
13, proveniente da 


Milano, insieme con il 
direttore sportivo del 
Milan, Braida, il pa- 
dre, la fidanzata e.il 
procuratore che cura 
gli interessi dei gioca- 
tori slavi in Italia. 

Con l'arrivo della 
mezz'ala — avuta in 
prestito dal Milan per 
questa stagione — Bo- 
niek spera di dare 
maggiore incisività a 
un attacco quanto 
mai anemico. A que- 
sto scopo il'Bari ha de- 


FIGC GIOVANILE 

La Federcalcio slovena 
chiede solidarietà 
Assemblea dei giudici 


TRIESTE — E' avvenuto 
nella sede di Trieste del 
comitato regionale del set- 
tore giovanile e scolastico 
della Figc un incontro fra 
il presidente, Enzo Fatto- 
ri, e una delegazione della 
Federazione calcio della 
Repubblica di Slovenia, 
composta dal presidente 
della commissione inter- 
nazionale, Snoj Joze, dal 
segretario, Rajko Stolfa, e 

selezionatore delle 
rappresentative, Kapid- 
zich Mahmud. 

Fattori ha accolto la ri- 
chiesta della vicina fede- 
razione ed ha ricevuto vo- 
lentieri gli ospiti nella 
convinzione che i valori 
dello sport vanno conser- 
vati anche al di sopra delle 
situazioni più dolorose. 

Lo sport impegna i 
tempo libero dei giovani in 
maniera sana e completa, i 
ragazzi di oltre confine ag- 
giungono a questa esigen- 
za la necessità di sfruttare 
le componenti educative e 
sociali che il calcio può of- 
frire. 

Nel corso della riunione 
gli ospiti hanno proposto 
una serie di iniziative ri- 
volte non solo alle nostre 
rappresentative regionali 
ma anche ad una parteci- 

azione, per quanto possi- 
ile, a tornei indetti dalle 
nostre società. 

Sono state aettate inol- 
tre le basi per l'organizza- 
zione del torneo interna- 
zionale giovanile Alpe 


‘ Adria che quest'anno ver- 
! rà organizzato dal Friuli- 


Venezia Giulia. 

Il comitato regionale 
vede di buon occhio que- 
ste iniziative che valoriz- 
zano lo sport e si è quindi 
dichiarato disponibile per 
una fattiva collaborazio- 
ne. > 

. A Cervignano si è riuni- 
ta l'assemblea dei giudici 
sportivi regionali, provin- 


ciali e locali che operano 
nel settore giovanile del 
Friuli-Venezia Giulia. Il 
presidente Fattori hà inte- 
so convocare il nutrito 
gruppo dei giudici non so- 
lo per verificare l'unani- 
mità dei criteri di valuta- 
zione sull'intero territorio 
regionale, ma soprattutto 
per raccogliere osserva- 
zioni e proposte da porte 
agli organi centrali del set- 
tore in una prossima riu- 
nione che lo vedrà impe- 


gnato a Roma in compa-- 


gnia dei giudici regionali 
Loy e Giuressi; all'ordine 
del giorno di questo im- 
portante appuntamento, 
al quale parteciperanno i 
responsabili di tutte le re- 
gioni italiane, sarà l'elabo- 
razione di un rinnovato 
prontuario valido su tutto 
il territorio nazionale. 

Nel. corso dell'assem- 
blea Fattori, dopo aver ri- 
badito l'autonomia dei 
giudici sportivi nell'esple- 
tamento delle loro delicate 
funzioni, ha raccomanda- 
to di valutare attentamen- 
te le sanzioni a carico dei 
giovani calciatori conce- 
dendo eventuali attenuan- 
ti al particolare momento 
Psicologico relativo all'e- 
tà, ha raccomandato al- 
tresi di essere particolar- 
mente severi nei confronti 
di allenatori e dirigenti 
che devono svolgere in- 
nanzittutto un'opera edu- 
cativa. 

Particolarmente anima- 
ta la discussione sull'op- 


. portunità di concedere so- 


spensioni o rinvii per 
«cause di forza maggiore»: 
non verranno accettati 
certificati medici colletti- 
vi o dell'ultimo momento e 
verranno riconosciute so- 
lamente situazioni gravi 
ed imprevedibili a cui la 
società non ha potuto né 


. avrebbe potuto porre ri- 


medi. 


UDINESE / ULTIMA NOVITA’ ANTI-LECCE 


Nappi fa largo a Marronaro 


La squadra continua la sua marcia di avvicinamento al traguardo promozione 


TRIESTINA 


Tutti al lavoro, 
Urban compreso 


TRIESTE — Al di là di tutte le voci che lo danno 
già accasato altrove, Alberto Urban continua ad 
allenarsi conla Triestina. Così è stato anche ieri, 
nella doppia seduta che il tecnico Giuliano Zo- 
ratti ha predisposto per i suoi ragazzi. «Le squa- 
lifiche? Nessuna sorpresa, nemmeno per l'entità 


— ha commentato — 


‘perché in base alle man- 


canze commesse dai giocatori si conoscono pre- 
ventivamente le sanzioni, secondo il ‘’tariffa- 
rio’ del giudice sportivo. Qualche problema in 
più, naturalmente, ma ci arrangeremo. E la par- 


tita di Palazzolo non viene 


tempo per pensare 


esta domenica: c'è 


alle soluzioni alternative, 


senza contare che nel fratt&mpo potremmo ave- 

rein forza qualche altro giocatore». 

. Sulbianario della normalità il doppio turno di 

ieri. Molto lavoro di richiamo, poco pallone, un 

vento fastidioso che disturbava soprattutto la 
: corsa. Luiu ancora a rilento, gli altri a regime 


jeno, tutti assieme. Il 


pro! 


‘'amma di oggi è ana- 


logo: raduno alle 10.30 per l'allenamento mattu- 
tino, cui seguirà la seconda parte dalle 14.30. 
Domani allenamento solo al mattino, alle 10.30 


a Turriaco. 


Come noto, domenica il campionato di serie 
C1 osserverà un turno di riposo. 


UDINE: — Fuori Nappi, 
dentro Marronaro. E' 
l'ultima novità anti-Lec- 
ce di un'Udinese che pro- 
segue con cadenza sviz- 
zera la marcia di avvici- 
namento al traguardo 
‘promozione, Incappato 
negli strali del giudice 
sportivo, il «biondo» cede 
iunque la maglia 
«puffo», ma senza gelo- 
sie. 


«Sono il primo ad au- 
li una grande par- 

tita», dice Nappi. Un vo- 
to che è proprio anche di 
Abel Balbo, negli ultimi 
tempi insoddisfatto di se 
stesso (non va in gol da 
quattro turni) e, pare, 
anche di una situazione 
tattica che non gli con- 
sente di presentarsi al- 
l'appuntamento con la 
rete con la frequenza 
della passata stagione. 
L'argentino non parla, 
quasi a voler esorcizzare 
in questo modo il maloc- 
chio che lo ha aggredito 
da un mese a questa par- 
te. Un piccolo caso che 
comunque non turba la 
serenità di un ambiente 
che l'imbattibilità RETI 
sita e la posizione di clas- 
sifica contribuiscono a 
tenere particolarmente 
‘unito. Dopo la doppia ra- 
zione del mercoledì, la 
seduta di ieri è stata a 
suo modo defatigante, 
sostenuta dai bianconeri 
nella sola mattinata. Ri- 
passo, ripasso, e ancora 
ripasso, la lezione del 
professore sul prato del 


Moretti, con l'infermeria | 


ancora sgombra e il solo 
Nappi a rimuginare per 
l'assenza forzata che lo 
attende proprio in occa- 
sione di un incontro da 
alte vette come quello 
fra Udinese e _ Lecce. 
Mentre Antonio Manico- 
ne, ripropostosi all'Ap- 
piani sulle frequenze 


foggiane, parla di vitto- 
ria importantissima da 
ottenere nel match clou 
della decima di B. Ma 
«senza pericolosi eccessi 
perla sua conquista. 

«La squadra di Bigon è 
complesso quadrato, con 
la giusta mentalità. Con- 
troil Lecce l'Udinese tro- 
verà certamente le con- 
dizioni ideali per dispu- 


tare un incontro di alti, 


contenuti, che acconten- 
terà senza dubbio un 
pubblico che, al di là del- 


CALCIO 
Lazzara, 
ulcera 


MONFALCONE  — 
Per il calciatore del 
Monfalcone Elia 
Lazzara sarebbe co- 
munque stata l'ulti- 
ma stagione, ma 
un'ulcera allo sto- 
maco gli ha fatto fi- 
nire anzitempo la 
carriera. Domenica 
Scorsa era sceso re- 
golarmente in campo 
a San Lazzaro, dove 
con il suo contributo 
il Monfalcone aveva 
vinto. Al termine 
‘della gara Lazzara 
aveva chiesto all'al- 
lenatore Franzot una 
giornata di riposo 
supplementare. A 
causa dei fortissimi 
dolori addominali. 
che da un certo pe- 
riodo lo perseguita- 
vano, il giocatore 
aveva deciso di re- 
carsi dal suo medico 
di fiducia, il quale ha 
immediatamente 
diagnosticato il ma- 
lanno. 


\ Un'ipotesi 


le somme, lerà, 
penso, prima di tutto al 
risultato finale». . È 

Una vittoria, dicono in 
coro i bianconeri. Anche 
se un pari continuerebbe 
comunque a Imuovere 
una classifica che testi- 
monia come la formazio- 
ne friulana stia gradual- 
mente trovando il passo 

iusto verso la definitiva 
stabilità entro le prime 
quattro che contano. 
Qualcosa, nel frattempo, 
si è mosso, e si sta muo- 
vendo anche dietro le 
quinte. Dopo il trasferi- 
mento in prestito di Set- 
timio Lucci al Piacenza 
di Totò De Vitis, molte 
sono le voci che vogliono 
il ritorno di Vanoli pro- 
prio ai giallorossi leccesi. 
attendibile 
anche in considerazione 
del fatto che il bel Rudi a 
Franco Scoglio non piace 
granché, con lo stesso 
giocatore _, insofferente 
nel ruolo di panchinaro. 
Mentre anche per Breda 
è pronta la lista di trasfe- 
rimento (Sampdoria per- 
mettendo), con l'azzurro 
under 21 a non riuscire a 
trovare un posto al sole 
nel circolo chiuso della 
rosa bianconera. Tor- 
nando al campo, è previ- 
sta per oggi un'unica se- 
duta pomeridiana di al- 
lenamento, prima del- 
l'ultimo — tradizionale 
training di rifinitura di 
sabato mattina. 

Il programma della 
decima giornata prevede 
per domenica, oltre ad 
Udinese-Lecce, Avellino- 
Bologna, Cesena-Caser- 
tana, Cosenza-Messina, 
Lucchese-Pisa, Palermo- 
Ancona, Pescara-Piacen- 
za,  Reggiana-Brescia, 
Taranto-Modena e Vene- 
zia-Padova. 

Edi Fabris 


il funerale della madre che 
si è svolto mercoledì a Pra- 
ga, ha trovato un ambien- 
te abbattuto dopo la scon- 
fitta subita a Pisa, Bagnoli 
ha discusso con i giocatori 
i problemi emersi in To- 
scana, in particolare l'ina- 
deguatezza della panchi- 
na. A questo proposito 
sembrano procedere le 
trattative per l'arrivo del 
‘toscano Piovanelli (con 
partenza di Pacione alla 
volta di Venezia). 

Milan: Evani, strappo 
alla coscia la scorsa setti- 
mana, è rimasto l'unico 
infortunato del Milan. Sal- 
terà anche Milan-Roma, 
in cui è previsto il rientro 
di Rijkaard. Donadoni ac- 
cusa una leggera infiam- 
mazione al quadricipite si- 
nistro, ma non dovrebbe 
avere problemi. Alla ripre- 
sa degli allenamenti dopo 
la Coppa Italia, è stato te- 
nuto a riposo Baresi che, 
però, oggi si allenerà con i 
compagni a Milanello. 

Bari: il pareggio di Ma- 
rassi con la Sampdoria in 
Coppa Italia e soprattutto 
la prestazione della squa- 
dra hanno risollevato il 
morale nell'ambiente e nel 
clan biancorosso alla vigi- 
lia del derby di Foggia. Ieri 
è arrivato il centrocampi- 
sta jugoslavo Boban, in 
prestito dal Milan, uno dei 
primi rinforzi, considerato 


ciso di «tagliare» il de- 
ludente Farina e sta 
ora orientandosi al- 
l'ingaggio di una pun- 
ta di maggior peso. A 
questo proposito. si 
fanno i nomi di Pan- 
cev, della Stella Rossa 
— che però verrebbe 
in prestito dal Milan, 
se la società di Berlu- 
sconi riuscisse ad as- 
sicurarselo — e del 
bolognese Incocciati, 
che ha già quattro reti 
al suo attivo nel cam- 
pionato di «B». L'esor- 
dio di Boban in cam- 
pionato è previsto per 
il 17 novembre, In- 
tanto la società sta 
tentando di organiz- 
zare una partita ami- 
chevole che dovrebbe 
essere disputata il 9 
novembre. 


che nella campagna no- 
vembrina saranno ap- 
prontate alcune importan- 
ti modifiche alla formazio- 
ne. 

Foggia: clima di sereni-- 
tà nel Foggia dopo il pa- 
reggio di Roma e prima del 
derby col Bari per il quale 
si preannuncia uno stadio 
esaurito. Zeman confer- 
merà la formazione che — 
è davvero un record — ha 
schierato dall'inizio del 
campionato. Alla ‘fine del- 
la prossima settimana do- 
vrebbe mettersi a disposi- 
zione della società Kolyva- 
nov. ì 

Lazio: i biancocelesti 
hanno usufruito di un 
giorno di riposo dopo la 
sconfitta con il Torino in 
Coppa Italia. Nessun pro- 
blema fisico per i giocatori 
salvo una leggera contu- 
sione per-Pin che certa- 
mente sarà in campo. Zoff 
dovrebbe schierare la soli- 
ta formazione di queste 
ultime tre settimane. Sono 
state definite le cessioni di 
Lampugnani al Messina e 
Marcheggiani al Pisa. 

Roma: molti problemi 
di infermieria per i giallo- 
rossi che si sono allenati 
ieri a Trigoria. Haessler, 
Aldair e Garzya dovrebbe- 
TO essere recuperati per 
domenica mentre resta in 
dubbio Giannini (che oggi 
però si è allenato). Non do- 
vrebbero I giocne Voeller e 
Tempestilli 

Napoli: consueta parti- 
tella per il Napoli che si 
prepara ad affrontare la 
Samp. L'unico dubbio per 
Ranieri riguarda Ferrara 
che risente di un dolore 
agli adduttori e ieri non si 
è allenato. Il medico socia- 
le, Russo, ha reso noto che 
Silenzi si trova nel centro 
di riabilitazione di Wol- 
frart Muller, a Monaco di 
Baviera e che al momento 
non è ancora il caso di par-, 
lare per lui di operazione 


, di'ernia del disco. 


Torino: leggero allena- 
mento ieri per i granata.’ 
Mondonico ha tenuto;a ri- 
poso cinque giocatori che 
accusano infortuni: Lenti- 
ni, Cravero, Martin Vaz- 
quez, Bresciani e Policano. 
Per domenica il tecnico 
non potrà disporre di An- 
noni, squalificato, ma in 
compenso è disponibile 
Bruno. 

Juventus: la squadra 
si è allenata sul campo 
della Sisport di Orbassano. 
A parte Reuter e Carrera, il 


‘primo infortunato edil se- 


condo. squalificato, Tra- 
pattoni dovrebbe poter di- 
sporre di tutti i giocatori 
per domenica prossima. 
Qualche cea. incertez- 
za riguarda Luppi e Ma- 
rocchi, che accusano lievi 
infortuni. 


Basket. Campionato europeo 
Hockey sughiaccio: Milano-Varese 
La grande boxe 

Sport news 


Golf. 


Coppa del mondo 


‘ Sport time 

Girone A». i migliori gol della serie C 
Da Bercy, tennis 4 
Wrestling spotlight 

Ippica 

«Andiamo a canestro» 
Settimana gol 

Sportsera , 

Derby 

Sport time 

Campionato tedesco 

Lo Sport ; 

Da Bercy, tennis 


Venerdì 1 novembre 1991 


COPPE /EUROPEO DI CLUB 


102-95 


MACCABI: Hanefeld 2, Da- 
niel 10, Goodes 6, Mercer 
21, Simms 11, Jamshi 34, 
Mitchell 10, Vargas 8. 
N.E.: Berdichev, Lippin, 
Cohen, 

PHONOLA: Thompson 28, 
Gentile 24, Esposito, Dell" 
Agnello 13, Fazzi 6, Rizzo, 
Brembilla, Donadoni 2, 
Tufano. 


aria). 3 
NOTE: tiri liberi; Maccabi 
25/31; Phonola 25/31. Tiri 
da tre punti; Maccabi 5/12 
(Daniel 0/2, Goodes 0/2, 
Simms 1/1, Jamshi 4/6, 
Mitchell 0/1), Phonola 2/9 
(Gentile 1/7, Dell’ Agnello 
1/2). Uscito per 5 falli: Ha- 
nefeld a 34° 45c (90- 78). 
Fallo tecnico a Gentile 
10’ del primo tempo per 
PRotedte: Spettatori 9 mi- 
‘a. In tribuna anche il Ca- 
po . di Stato israeliano, 
(aim Herzog. 


TEL AVIV — La Phonola 
fallisce la grande impre- 
sa e si deve fermare 

fronte al Maccabi, che 
caccia fuori le e e 
fa pesare il suo blasone 
per ricacciarla indietro. I 
ragazzi di Marcelletti 
lottano come possono, 
sul parquet del prestigio- 
so «Jad Eliahuy, un pa- 
lazzetto dove davvero n 


Sport 


pochi sono riusciti a pas- 


sare indenni. Per un trat- 


to, accarezza il sogno, 
sembra poter arrivare al 
traguardo, ma alla fine 
deve’ ricredersi. Per tre 
quarti del primo tempo i 
casertani riescono a te- 
nere testa agli avversari, 
a passare anche in van- 
taggio, poi devono arre- 
trare. 

Gli israeliani mettono 
sulla bilancia tutta la lo- 
ro esperienza e la fanno 
pesare nel momento t0- 
pico della gara. La Pho- 
nola lascia Israele con 
una sconfitta, ma con un 

arziale non pesante 
[meno sette) che può ri- 
sultare prezioso per 
passaggio alla «Final 
Four». Soprattutto, può 
tornare a casa con una 
forte spinta psicologica, 
con la convinzione di po- 
ter in ogni caso battere 
gli israeliani. Era:impor- 
tante — così come era 
stato sottolineato alla vi- 

ia — superare l' im- 
patto con l' ingresso nell' 
olimpo europeo e dimen- 
ticare timori riverenziali 
di ogni sorta. ce 

Marcelletti può dirsi 
soddisfatto. La prova del 
nove l’ ha ottenuta da 
uno degli ultimi pulcini 
della sua covata, Cristia- 
no Fazzi, buttato nella 


‘STEFANEL /ALLENAMENTO 


Una tranquilla settimana 


‘I biancorossi ricaricano le batterie dopo il dispendioso periodo 


È Servizio di 
A.Cappellini 


TRIESTE - Qualche giorno 
‘di tranquillità, finalmen- 
te. Un po' di tempo giusto 
per ritrovare i ritmi, quelli 
giusti. La Stefanel ha ri- 
preso il consueto  pro- 
gramma di allenamento, 
«senza alcuna variaziane o 
provvedimento perticola- 
re (d'altra parte non è cer- 
tamente questa l'abituidi- 
“ne di Tanjevic nè la politi- 
ta della società) in relazio- 
'ne alle ultime non felici 
‘esibizioni. Una settimana 
.di disinquinamento men- 


tale, se così si può dire, do- | 


‘po la scorpacciata di ago- 
nismo delle scorse setti- 
_mane. 


«Non abbiamo nemme- 


no disputato la partitella 
jinfrasettimanale - annota 
Tanjevic - perchè di parti- 
te ne abbiamo fin sopra i 
-capelli». Certamente quat- 
tro appunamenti, e tutti 


importanti, tutti da affro- 
natre con il massimo degli 
impegni, tutti contro av- 
versari falsamente annun- 
ciati come abbastanza ab- 
bordabili (una condizione 
che, . praticamente, è 
scomparsa dal campiona- 
to italiano), in poco più di 
dieci giorni si sono rivelati 
davvero. dispendiosi, non 
tanto perle energie fisiche 
richieste (la preparazione 
fisica dei-biancorossi è ot- 
‘timale e, quindi, in grado 
di ‘sopportare: questo: tipo 


di calendari) quanto per il. 


sovraccarico di tensione 
nervosa. 

E' provato, infatti, che 
l'agonismo esasperato e 
troppo ravvicinato, senza 
i necessari intervalli, pro-. 
voca nella mente dell'atle- 
ta una specie di involonta- 
rio black-out, la mente va 
fuori giri, non accetta al- 
tre tossine. Tutto risulta 
difficile e sopratutto quel- 
la leggerezza, quell'equili- 


TENNIS / TORNEO DI BERCY 


Camporese nei «quarti» 


È 


PARIGI — Omar Campore- 
Ise si è Ato per i 
{quarti di finale del torneo 
‘di Parigi-Bercy. Dopo il 
ifrancese Champion e lo 
isvizzero Hlasek l'azzurro, 
‘n. 384 al mondo, si è sba- 
irazzato anche dello statu- 
initense Jim Courier, nu- 
‘mero tre del torneo. La vit- 
‘toria di Camporese è stata 
{la più grossa sorpresa del- 
îla giornata -Appena il tem- 
‘po di sapere che nella muo- 
iva classifica Atp avrebbe 
(preso il posto di Becker al 
‘n. 2 del ranking mondiale 
Idi tennis, dopo l'infortu- 
puo cal a i ritira- 
j0sì, e per Courier è giunta 
Ha Detta, ci 
|, Per il trionfatore del- 
{l'ultimo Open di Francia la 
isconfitta è arrivata veloce, 
tin appena due set (7/6 6/3). 
tEd è una sconfitta che 
{brucia, anche in fnsio, 
sne della finale della Coppa 
‘Davis, in programma il 


tel 


‘Per Omar un eccellente periodo di forma. 


rossimo mese a Lione. Il 
Eagiano della nazionale 
americana, Tom Gorman, 
che aveva indicato Cou- 
rier, assieme ad Agassì, 
per il singolare, otrebbe 
‘anche cambiare idea, visto 
che a Lione si giocherà S 
sintetico, la stessa superfi- 
cie dell’ impianto di Bercy, 
preferendogli magari 
Sampras, che ieri ha liqui- 
dato lo jugoslavo Ivanise- 


vio. 

Impeccabile è stata la 
gara del bolognese, che at- 
traversa un buon momen- 
to di forma e che contro 
Courier ha dimostrato an- 
cora una volta, dopo la 
memorabile finale di Rot- 
terdam con Lendl, di non 
soffrire gli avversari di va- 
lore. Camporese ha soffer- 
to solo nel primo set, vin- 
cendolo al tie-break 7/5, 
poi nel secondo ha fatto il 

reak decisivo all'ottavo 
gioco. 


brio necessario a compiere 
bene e senza timori il pro- 
prio lavoro. Nel caso della 
Stefanel poi, come già si'è 
detto, alla fatica del match 
si è aggiunta la fatica dei 
lunghi, estenuanti viaggi 
in autobus: ore di viaggio 
che potevano essere me- 
glio utilizzate nell'utilissi- 
mo ristoro. 
Fortunatamente questa 
ela prossima settimana 
sono settimane «normali», 
ovvero; senza impegni 
d'intermezzo, che spezza- 
no e tolgono in parte effi- 
cacia al lavoro program- 
mato. Quei giorni di buon 
lavoro, di lavoro raccolto 
che piacciono tanto a Tan- 
jevic. L'intervallo neces- 
sario per riportare a regi- 
me le batterie scariche. In 
effetti Boscia appare, in 
questi giorni, più sereno, 
avendo potuto analizzare, 
insieme con tutti i suoi ra- 
gazzi, le ultime pertite i 


cercare i motivi della non 


CONI-USSI 


- Per 
Ugo Casiraghi. 
volume «Camminare» 


Mediterranee. 


racconto «Il sorriso di 


Per quanto riguarda 


Bonif: 


tima panchina», 


- Premio Ussi do la 
Riccardo Cucchi 


Una special 


Gazzetta dello Sport». 


nale compiuta da un 


co Ameri. 


Premi letterari 

e giornalistici 

ROMA — Si è svolta ieri nel salone d'onore del 
Coni la cerimonia di consegna dei premi letterari 
e giornalistici per il 1990. Per il 25.0 concorso 
letterario del Coni i premi sono stati assegnati: 

- Per la Sezione Letteraria: l.o premio di 
L.5.000.000 a Franco Cordelli per il libro «L'Ita- 
lia di mattina»; 2.0 premio di L.2.000.000 a Mar- 
co Weiss per'il libro «Il calciatore». 

la Sezione Pg l.o premio di 
L.5.000.000 al volume « i 


di Francesco Valitutti. 2.0 premio di L.2.000.000 
al «Filmario dello sport» di Claudio Bertieri e 


- Per la Sezione Tecnica: 1.0 
15.000.000 al volume «Cardiologia dello sport» 
di Paolo Zeppilli. 2.0 premio di L.2.000.000 al 


Hanno avuto una speciale segnalazione con 
targa d'onore del Coni, il volume «Dim Mak» di 
Antonio Coletta e Giovanni Turchetta, Edizioni 


Il 20.0 Concorso nazionale 
sportivo: 1.0 premio di L.3.000.000 ad Emanuele 
Bellomo per il racconto «Running»; 2.0 premio 
di L.1.000.000 ad Augus 


del giocatore di Rugby». 


Tacconto sportivo», riservato a concorrenti al di 
oe dei 25 anni, la giuria ha deciso di assegnare 

premio di L.1.500.000, ex aequo, a Francesca 
aci per il racconto «Senza limitazioni di 
sesso» e a Glaudia Riconda per il racconto «L'ul- 


I Premi Ussi 1990 sono stati asse; 
- Premio. Ussi per Taighioso 
a Glaudio Gregori (La Gazzetta dello Sport). 


- Premio Ussi per la «C: i 
a Mario Sconcerti (La Repubblica]. E 


n (Rai Tv). ; 
- Premio Ussi per la «Televisione» di 
13.000.000 a Luigi Colombo (Telemontecarlo), 

le targa d'onore è stata assegnata, 
quale coordinatore dell'inchiesta sul di 
estesa all'Est europeo, 


Tl Premio Coni «Una 
L.6.000.000 riservato all'intera opera professio- 


corso della sua carriera 


positiva interpretazione. 

«Fortunatamente - os- 
serva il coach biancorosso 
- i ragazzi stanno tutti be- 
ne, in buone condizioni fi- 
siche, a parte quei piccoli 
acciacchi da agonismo che 
sono pressocvhè inevita- 
bili e ai quali normalmen- 
te non si fa nemeno atten- 
zione. Anche Dacio Bian- 
chi sta ritornando, pro- 
gressivamente, verso l'an- 
tica forma. Stiamo tutti at- 
tendendo che riesploda: 
perchè ‘della ‘sua grinta, 
della sua velocità abbiamo 
tutti bisogno». 

E, probabilmente, già 
da domenica prossima 
contro una Knorr che il 
campionato ha rivelato 
molto più forte di quanto il 
precampionato aveva sug- 
gerito: «E' una squadra 
molto solida - dice Boscia - 
forse quella che ha saputo 
meglio fondere il fattore 
singolo con il fattore squa- 
dra. Un'impresa che non è 


Battuto in due set (7/6,6/3) l’americano Jim Courier 


viaggio per un amico» 


remio di 


i Maurizio Damilano. 


er il racconto 
sto Abbondanza per il 
Livia e il cuore giovane 


il «Premio giovani per il 


ati: 
L.3.000.000 


«Radio» di L.3.000.000 a 


ad Elio Trifari de ne 
penna per lo sport», di 


Roio sportivo nel 
stato assegnato a Enri- 


riuscita in passato ad al- 
cune società e non è anco- 
ra riuscita oggi ad altre. I 
vari Brunamenti, Moran- 
dotti, Della Valle, più i due 
stranieri sono uomini im- 
portanti da soli e lo soho 
ancora di più quando gio- 
cano insieme. Nè c'è da 
sperare. che l'impegno di 
coppa di stasera possa pe- 
sare, fisicamente e men- 
talmente, sui bolognesi: 
‘una partita giocata in ca- 
sa, magari una vittoria po- 
trebbe anzi'rivelarsi posi- 
tiva per i nostri prossimi 
avversari). 

Certamente l'ostacolo 
che la Stefanel deve supe- 
rare per riprendere il cam- 
mino avviato all'inizio 
della stagione (il bilancio 
di questo periodo, in ogni 
caso, resta positivo)è il più 
difficile che oggi ci possa 
essere, ma. proprio per 
questo motivo superarlo 
significherebbe molto, 
davvero molto. 


bolgia dopo i primi mi- 
nuti e comportatosi egre- 
giamente, senza alcuna 
emozione. 

La Phonola si è di- 
stratta in un paio di fasi 
ARE della gara, al- 
la fine del primo tempo e 
a metà della ripresa, edè 
stata puntualmente pu- 
nita dagli israeliani che 
non le hanno lasciato 
scampo. Nelle fila caser- 
tane, non sono bastati 
‘Thompson e Gentile, au- 
tentici. trascinatori, nè 
un ottimo primo tempo 
di Dell' Agnello e una ot- 
tima prestazione di 
Avent, particolarmente 
distintosi nella ripresa. 
Sull' altro fronte, hanno 
pesato i calibri di Mercer 
e Jamshi (top scorer con 
34 punti), di fronte ai 
ch c' è stato ben poco 

la fare. 


.'La partita era comin- 
ciata abbastanza bene 
per la Phonola, passata 
subito a condurre, grazie 
ai virtuosismi di Dell’ 

ello e Gentile. A metà 
del tempo, con il conco- 
mitante:ingresso di Faz- 
zi, riusciva a raggiungere 
un parziale a proprio fa- 
vore di più 5 (27-22), a 
conservarlo e anzi a in- 
crementarlo, poi, comin- 
ciava la rimonta del 
Maccabi. 


PHILIPS / VITTORIA IN BELGIO 


Valanga milanese sul Malines 
Avversari troppo modesti — Ottimo Rogers 


68-97 


MAES PILS: Snayders 4, 
Herman 6, Samaey 6, Le- 
naerts 6, Deheneffe 8, 
Varner 29, Lambrecht, 
Haws 9. Non entrati 
Frans e Van Den Berg. 
PHILIPS: Blasi 2, Pittis 
17, Rogers 27, Dawkins 
15, Riva 7, Pessina 17, 
Montecchi 5, Baldi 7. 
Non entrati Alberti e 
Biffi. 

ARBITRI: Yungebrand 
(Finlandia) e Ohrmann 
(Svezia). 

NOTE — Tiri liberi: 
Maes Pils 59, Philips 
1115. Nessun uscito per 
cinque falli. Tiri da tre 
punti. Maes Pils 416 
(Snayders 02, Herman 
28, Deheneffe 02, Var- 
ner 23, Haws Ol); Phi- 
lips 715 (Blasi 01, Pittis 
11, Rogers 34, Riva 14, 
Montecchi 14). Spetta- 
tori tremila. 


ANVERSA — E' fini- 
ta con i tifosi del Maes 
Pils che applaudivano 
la Philips e, con una 
buona dose di autoiro- 
nia, intonavano una 
nenia di tipo funebre 
per la loro squadra, 
strapazzata in casa dai 
milanesi: 97-68. La 
Philips ha così comin- 
ciato bene la sua avve- 
nutra. nell'Europeo di 
club, evitando le trap- 
pole del «troppo facile» 
con i campioni del Bel- 
gio. Ha mostrato la 
concentrazione chiesta 
da D'Antoni, si è appli- 
cata diligentemente 
negli schemi che pre- 
vedono un sempre 
maggior coinvolgimen- 
to di Dawkins e, infatti, 
«baby gorilla» l’ ha fat- 
ta da protagonista con- 
tro il fragile Samaey 


NBA / COMINCIA IL CAMPIONATO 


Da oggi fino a Barcellona 


MILANO — La caccia ai 
Tori è aperta. Con le 
pone partite, domani, 
la Nba dà il via alla sta- 
gione n. 46 della sua 
storia. Una storia che, 
negli ultimi anni, è sta- 
ta in continua ascesa e 
che nel 1991-92 vivrà 
un altro momento si- 
ificativo: l'accesso 
lei professionisti ame- 
ricani alle Olimpiadi, 
concreto risultato della 
fine di quella singolare 
“forma di «apartheid» 
sancita dalla Fiba nel 
1989 a Monaco di Ba- 
viera. 

Prima di Barcellona, 
però, c'è una lunghissi- 
ma stagione, la solita 
stagione dei pro, con i 
canonici 82 incontri da 
disputare ad un ritmo 
straordinario, asfis- 
siante e con l'appendice 
dei play-off. Una sta- 
gione che parte appun- 
to all'insegna della cac- 
cia ai Bulls, i Tori di 
Chicago, che l'anno 


scorso hanno conqui- 
stato il loro primo anel- 
lo sotto la spinta di Mi- 
chael Jordan, eletto mi- 
glior giocatore della Le- 
ga. Sarà caccia spietata 
perché la concorrenza è 
di prim'ordine, non solo 
per il titolo ma anche 
per il predominio nella 
Central Division, sicu- 
ramente la più equili- 
brata. 

I Bulls dovranno 
guardarsi da Detroit 
che conta molto sul pie- 
no recupero di Isiah 
Thomas e. sull'inseri- 
nen di un elemento 

i grosso prestigio come 
Oriendo Woolridge. 
L'arrivo di Moses Malo- 
ne potrebbe dare Di 
gio e solidità ai 
waukee Bucks mentre 
Indiana — affidata a 
Bob Hill, l'ex allenatore 
Cala Virtus Bologna — 

la maggiorincognita. 

Dalla AREE e dalla 
Pacific Division arrive- 
ranno insidie «storiche» 


FORMULA 1 / VICENDA PROST 


Ormai Alain è rimasto a piedi 


L’ingenier Lombardi spiega le ragioni del divorzio - Riserbo sul sostituto. 


ADELAIDE — Ad Adelaide 
non si è ancora visto, ed a 
questo punto non è esclu- 
so che neppure arrivi, di- 
rottando su Parigi la sua 
rabbia. Il protagonista di 
questo Gp d'Australia, pe- 
rò, è indiscutibilmente lui: 
Alain Prost, il tre volte 
campione del mondo di 
Formula 1 licenziato dalla 
Ferrari. Non correrà que- 
sto inutile Gran premio, e 
forse neanche quelli molto 
più importanti della pros- 
sima stagione: comunque 
vada di lui si parlerà molto 
nel «circo» della Formula 
e 
E' quanto sta accaden- 
do ad Adelaide: a parte 
Senna, che però qualche 
idea sull'argomento evi- 
dentemente ce l'ha, non 
c'è personaggio dell'am- 
biente che non spenda una 
dichiarazione sulla vicen- 
da. Il team manager della 
Ferrari, l'ingegner Claudio 
Lombardi, ha detto: «Non 
so se Prost potrà guidare 
nel 1992 un'altra vettura. 
Posso dire che Prost è un 
eccellente pilota ed è bra- 
vo nel mettere a punto le 
macchine, però le sue atti- 
tudini non corrispondono 
a quanto vuole la Ferrari. 
Quanto al pilota che lo 
Timpiazzerà, lo saprete al 
più presto. Nelson Piquet? 
E' un candidato possibile, 
ma l'esperienza non sarà 
la qualità preponderante 
nelle motivazioni della 
scelta». 

I britannico Nigel 
Mansell, rispondendo ad 
‘una domanda sulla possi- 
bilità di vedere Prost con 
lui nel 1992 ‘alla Williams 
comerimpiazzo del suo at- 
tuale compagno di squa- 
dra Patrese, ha detto: «Do- 
vranno prima chiederlo a 
me». Per parte sua Patrese 
ha affermato di aver fir- 
mato un contratto con la 
Williams fino a tutto il 


1992 e di essere intenzio- 
nato ad onorarlo. 

Al di là delle dichiara- 
zioni dei piloti in attività, 
c'è nell'ambiente. della 
Formula l una corrente di 
pensiero che vede tristi 
presagi nella vicenda- 
Prost. Se ne è fatto porta- 
voce Jacky Stewart, an- 
ch'egli tre volte in passato 
campione del mondo, che 
ha sottolineato a più ripre- 
se come perdere Prost, 
sebbene temporaneamen- 
te, sia un lusso che la For- 
mula 1 attuale non si può 
permettere. Re 

Dopo due giorni di si- 
lenzio, la Ferrari ha spie- 
gato le ragioni che hanno 
portato alla rottura con 
Prost. Il non facile compi- 
to è toccato all'ingegner 
Claudio Lombardi, re- 
sponsabile operativo della 
Gestione sportiva della 


Gianni Morbidelli si appresta al debutto con la rossa Ferrari. 


Ferrari, appena! arrivato 
ad Adelaide da Maranello. 
— Ingegner Lombardi, 


| perché avete rinunciato a 


Prost così brutalmente? 
«Per contratto i nostri 


piloti devono fornire due 


tipi di prestazioni, în pista 
e fuori bista. Entrambe 
vengono prese in conside- 
razione per una valutazio- 
ne del pilota stesso. Sulle 
prestazioni in pista non 
c'è niente da dire. Siamo 
sempre rimasti soddisfatti 
del pilota Prost. Sui suoi 
comportamenti generali 
invece c'è stata una esca- 
lation che ci ha creato dei 
problemi» 

— Si riferisce alle sue 
dichiarazioni apparse sui 
giornali? E a quali in parti- 
colare? 

«A nessuna in particola- 
re. C' è un insieme di cose 


per i Bulls, Il raggrup- 


pamento della costa Est . 


propone la feroce deter- 
minazione dei Boston 
Celtics che vogliono la 
finale, da cui mancano 
ormai da cinque stagio- 
ni. I «bostoniani» fanno 
molto affidamento sul 
ritorno alla miglior con- 
dizione di Larry Bird e 
di Kevin McHale. Ma la 
curiosità maggiore in 
questa Division è il ri- 
torno in panchina di Pat 
Riley: lasciati i Lakers, 
e dopo un anno da tele- 
cronista, tenta la gran- 
de scommessa di'ripor- 
tare in alto New York, 
la piazza più suggesti- 


va. 

Nella Pacific. Divi- 
sion più che gli inalte- 
rati Lakers di Magic 
Johnson e Vlade Divac 
— ultimo ostacolo ab- 
battuto dai Bulls nella 
passata stagione — si 
pongono come favoriti i 
Portland Trail Blazers 
che dispongono del 


che ha progressivamente 
degradato la situazione. 
Abbiamo cercato, come 
era interesse di tutti, di 
raddrizzare le cose, ma 
non è stato possibile. Certe 
dichiarazioni sono solo la 
punta di un iceberg più 
vasto. Così alla fine abbia- 
mo dovuto prendere la de- 
cisione che abbiamo pre- 
SO». 

.— Si parla di uno scam- 
bio tra Prost e un altro pi- 
lota di primo piano. Puo 
fare dei nomi? - è stato 
chiesto ancora  all'ing. 
Lombardi. 7 

«Non posso dire niente 
di un eventuale scambio 
— ha risposto — perché la 
materia è regolata dal con- 
tratto. e il contratto impo- 
ne riservatezza alle parti. 
Quanto ai nomi ne ho letti 
tanti sui giornali. Posso 
solo dire che la Ferrari 
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Solo Phonola non torna vincitrice 


I campioni sconfitti di misura a Tel Aviv - Buone prestazioni di Thompson e Gentile 


con 15 punti, 6/7 etanti 
rimbalzi. 

Mail migliore è stato 
Jonny Rogers, preciso 
in attacco (10/15, 27 
punti, miglior realizza- 
tore dei milanesi) im- 
placabile in difesa, bra- 
vissimo nello spazzare 
i tabelloni. Ottimo an- 
che Pittis che, se ha 
sofferto l' agile negret- 
to Varner che con 29 
punti è risultato il top- 
scorer della serata, è 
stato infallibile in at- 
tacco: 17 punti, 8/8. 

Ma tutta la Philips 
ha giocato bene anche 
se i belgi non possono 
essere considerati un 
test attendibile per la 
loro pochezza tecnica. 
Infatti il Maes Pils si è 
subito esaurito dopo le 
fiammate all' inizio dei 
due tempi. 


quintetto-base forse 
più equilibrato, in cui 
spiccano i nomi di Cly- 
de Drexler, Buck Wil- 
liams e Kevin Duck- 
worth: Da tenere d'oc- 
chio i Sonics di Seattle, 
fra i quali uno sguardo 
particolare dovrà anda- 
re a Shawn Kemp che 
molti indicano come la 
miglior promessa del 
firmamento Nba. 

Infine, la Midwest 
Division. Favoriti d'ob- 
bligo i San Antonio 
Spurs del marine David 
Robinson, nettamente i 
più forti (in quintetto ci 
sono anche Terry Cum- 
mings e Sean Elliot). 
L'alternativa più consi- 
stente è rappresentata 
dagli Utah Jazz che 
possono schierare John 
Stockton, Jeff Malone, 
Karl Malone e quel Mi- 
ke Brown che ha rifiu- 
tato le allettanti offerte 
di Roma e Varese per 
restare fra i pro. 


cercherà un pilota di espe- 
rienza ma non intende 
portare via piloti a nessu- 
na scuderia. Ora che è li- 
bero il posto di Prost, in- 
dubbiamente il mercato si 
riapre e se qualcuno si fa- 
rà avanti vedremo quello 
chesi può fare». 

— Come farete senza un 
pilota buon collaudatore 
come Prost? 

«Sia Alesi sia Morbidel- 
li, che sono già nostri pilo- 
ti, sono validi sotto questo 
punto di vista e ce ne sono 
altri. Per chiarire bene le 
cose, il compito di Prost 
era quello di collaudare la 
vettura e riferire con chia- 
rezza agli ingegneri. Que- 
sto compito lo ha assolto 
sempre bene. Non spetta- 
va a lui invece suggerire î 
rimedi». 

— Quali problemi si 
presentano alla Ferrari del 
dopo Prost? 

«Innanzitutto — ha ri 
sposto Lombardi — Prost 
non ha partecipato alla 
progettazione della nuova 
vettura 92 e dunque il pro- 
gramma va avanti regolar- 
mente. I problemi sono al- 
tri. La Ferrari deve riorga- 
nizzarsi, acquisire dei pro- 
pri metodi di ricerca e di 
lavoro, fare dei reali e con- 
sistenti progressi. Sono 
cose che richiedono tempo 
e non credo che potranno 

‘ essere raggiunte per il 
prossimo campionato. 

. Dobbiamo lavorare molto, 
a lungo e possibilmente 
con serenità » 3 

— Vuol dire che il ‘92 
sarà ancora un anno di 
transizione? 

«Credo di sì. So benessi- 
mo che i tifosi della Ferra- 
ri vorrebbero subito una 
macchina vincente ma te- 
mo che dovranno ancora 
aspettare. Spero un anno 
soltanto, forse due, non 
sO). 


scs 
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AVVISI ECONOMICI 


Aut. min. concessa 


la fortuna 
bussa 
sempre 

due volte... 


MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111, 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
nalia 17, telefono 02/6700641. 
BERGAMO: viale Papa Gio- 
vanni XXIII 120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
TT. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 
Giovine Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 


1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 


NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 


UA, 


(144) 


3) 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; riì- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per Ja risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 


lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
‘sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n.903). 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


. Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
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Serie UÙ 
Serie U 
Serie U 
Serie U 


rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


—__ 
DIPLOMATA 21 anni, 1 an- 
no esperienza lavorativa, 
cerca lavoro come impie- 
gata/telefonista part-time. 
Telefono 040/391472. 
(A61836) O 
DIPLOMATA perito azienì 
dale e corrispondente in 
lingue estere (50/60) cerca 


lavoro come impiegata. 
Tel. 040/775067 Sarah. 
(A61867) 


GIOVANE dinamico offresi 
a ditta/privato per traslochi 
trasporti consegne. Tel. 
040/947950. (A61980) 
IMPIEGATA 43.enne  plu- 
riennale esperienza conta- 
bilità e gestione clienti per- 
fetta conoscenza italiano 
tedesco offresi. Scrivere a 
cassetta n. 14/T Publied 
34100 Trieste. (A61444) 
LAUREATA lingue espe- 
rienza ufficio tedesco in- 
glese croato sloveno per- 
fetti cerca lavoro. Tel. 
0481/484116. (C50003) 
RAGAZZO serio anni 17, 
con due anni di esperienza 
provata cerca lavoro in car- 
rozzeria. Tel. 040-830585. 


(A61962) 
RAGIONIERA cerca lavoro 
come impiegata. anche 


NUMERI DI OGGI 


Serie R 
Serie T 
Serie H 
Serie 
Serie F 


NUMERI DI RISERVA 


156441. 
107943 
101110 
175534 


M 


part-time » tel. 040/813781 
Barbara (pomeriggio). 
(A62109) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e__ 
ACCONCIATURE «Andia» 
cerca apprendista capacis- 
sima. Via F. Venezian n. 16. 
(A62248) 

COMMESSA pratica abbi- 
gliamento intimo contratto 
a termine due mesi cerca- 
si. Scrivere a Cassetta n. 
5/Z Publied 34100 Trieste. 


GIOVANE 25-28 anni me- 
glio se laureato/a, bella 
presenza, conoscenza in- 
glese, assoluta serietà, 
versatile, disposizione for- 
te lavoro e responsabilità 
settore editoriale cercasi. 
Scrivere C. P. 501. Trieste. 
(A4627) 

SOCIETA commerciale ri- 
cerca ragioniera  cono- 
scenza Edp part time 4 ore 
giornaliere tel. 0481/480477 
dalle 15 alle 18 lunedì-ve- 
nerdì. (C15) 


Rappresentanti 
Piazzisti 
n 


LABORATORI analisi clini- 
che microbiologiche ospe- 
dali et privati per promo- 
zione reagenti diagnostici 
et prodotti medicali società 


115575 

28724 
147888 
119941 
186386 


e 


L PICCOLO 


ricerca agente zona Trieste 
Gorizia Udine. Offresi prov- 
vigioni incentivi. Manoscri- 
vere curriculum a cassetta 
n. 20/V Publied 34100 Trie- 
ste. (552588) 


Lavoro a domicilio. 
‘Artigianato 


sa———— 
A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 
ni restauri appartamenti te- 
lefonare 040/811344. 


‘ (A4596, 


) 
A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi telefo- 
nare 040/811344. (A4596) 


Vendite 
d'occasione 
en 


IMPORTANTE vendo singo- 
larmente l'arredo meravi- 
glioso della mia casa anti- 
ca compresi tappeti lampa- 


dari dipinti. 0424/24218. 
(S23587) 
MACCHINA torrefatrice Pe- 


troncini da 120 kg crudo 
completa di caricatore-pel- 
licoliere e bruciafumi. Bat- 
teria di 5silos completa di 
carrelli spietrificanti. Pesa- 
trice elettronica Seram 
500-1000-3000 gr. Saldatri- 
ce Nais con datario telefo- 
nare orario ufficio allo 
0481/791050 serale 
0481/44277. (C50009) 


LA TUA CASA IDEALE 


non oltre 


I Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Diaz 13 
‘acquista oggetti - libri - mo- 
bili - arredamenti. Telefo- 
nare 040/306226-305343. 
(A4511) 


OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto, 
garanzia e accordatura 
850.000, 0431/99383. (C00) 


Auto, moto 
cicli 
e — 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 


acquista macchine ritiran- 


dole sul posto. 
040/821378. (A4593) 


VENDESI Fiorino anno im- 


Tel. 


matricolazione 1981 km 
percorsi 54.400 tel. 
040/77981 ore ufficio. 
(A4625) 


: VENDO 126 2.500.000, 127 


1.500.000,‘ Uno 45, Ritmo 
70S, Fura 1984. Tel. 
040/214885. (A61891) 
VENDO Mini Cooper gen- 
naio ‘91 con garanzia uffi- 
ciale km 7.000 L. 9.500.000. 
Tel. 418036 ore 19-21.30. 
(A4611) 


Venerdì 1 novembre 1991 


il giorno 


Roulotte . 
nautica, sport 


—_______ 
MONTE BONDONE Vaneze 
(Trento) vendonsi in condo- 
minio, pronta consegna, lo- 
cali commerciali ed appar- 
tamenti mono e bilocali, ri- 
scaldamento . autonomo, 
con posto auto, garage, 
cantina. Prezzi a partire da 
lire 44.000.000. Possibilità 
mutuo: Immobiliare Olym- 
pus 0431/80579- 
0461/947414. (C003) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
CERCASI URGENTEMEN- 
TE in affitto appartamento. 
Tel. ore pasti 040/945052. 
TECNICO non residente 
cerca appartamento am- 


mobiliato per 1 anno tel. 
040/362158. (A4598) 


‘Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


en —— 
A. AFFITTASI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 

A.G. TRIS Via Udine 3 affitta 
locale Revoltella mq 45 
400.000. (A4250) 


ASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


‘Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TIAIUTA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Loss 


RIVINCITA! 


Fino al 19 novembre la Coppa d'Autunno 
continua: con i biglietti del concorso 
Gioca & Vinci, il tuo quotidiano e le Coop 
ti offrono tantissime possibilità di 
«rivincita!». 
Ogni giorno vengono estratti cinque 
buoni spesa da 200.000 lire, validi per 
acquisti fino a 150.000 lire in un punto 
vendita delle Cooperative Operaie e 
50.000 lire presso uno dei negozi o esercizi 
aderenti al concorso. In caso di vincita 
telefonate ai numeri 7786304-7786309 
dalle 9 alle13 e dalle 15.30 alle 18.30 entro 
stesso di 
pubblicazione dei numeri vincenti. 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


ABITARE a Trieste. Signo-, 
rile arredato. Foresteria. 
Vista golfo. Adatto una-due 


‘ persone. 1.350.000. 
040/371361. (A4556) 
AFFITTASI MADONNINA 


(bassa) LOCALE D'AFFARI | 
55 mq 4 fori We ALTRO 30 
mq 1 foro. Informazioni 
ESPERIA Battisti, 4. Tel. 
040-750777. (A4555) 
IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003 affitta a studenti vi- 
cinanze Università vecchia 
arredato cucina due stanze | 
bagno. Canone 600.000, 
mensili. (A4564) 

LORENZA affitta: studenti 2 | 
o 4 posti letto, da 450.000. 
040-734257. (A4577) 
STARANZANO terreno mq 
2000 recintato con tettoia 
su strada provinciale. Alfa 
0481/798807. (C00) 


Capitali 
Aziende 


A. PIRAMIDE occasione 


‘caffè latteria zona passag- 


gio avviatissimo reddito si- 
curo 45.000.000. 040- 
360224. (D146) 

ABITARE a Trieste. Piccola . 
Agraria, ventennale. Rione 


forte passaggio. , 
32.000.000. 040/371361. 
(A4556) 


LORENZA vende: frutta 
verdura, 40 mq, pronto per 
lavorare. 040-734257. 


Continua in ult. pagina 
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Il Piccolo 


CIAMPI ESCLUDE UN CALO 


er ora i tassi non si toccano 


giornata del risparmio 


2 


Per Bankitalia servirà prima ridurr 


A 


. Mministro Carli e ilgovernatore Ciampi durante le celebrazioni perla 


Economia 


ROMA — Alla giornata 
mondiale del risparmio 
che si è svolta ieri a Cese- 
na, il governatore della 
Banca d'Italia Carlo Aze- 
glio Ciampi è tornato a 
spiegare perché i tassi di 
interesse per ora non pos- 
sono scendere. Prima bi- 
sogna ridurre l'inflazione 
(sulla quale elementi 
esterni come il prezzo del 
DETSLO e l'andamento del 

lollaro pesano ben poco) e 
avviare una seria politica 
dei redditi. Ciò non signifi- 
ca che l'Italia sia contraria 
alla riduzione, anzi il go- 
vernatore ha ricordato di 
condividere la linea 
espressa dai Grandi per 
una flessione nel medio- 
lungo termine. 

Per Ciampi insomma, il 
movimento dei tassi sarà 
consequenziale alla politi- 
ca economica del governo, 
che dovrà puntare su 
provvedimenti strutturali 
come privatizzazioni, ri- 
forma della sanità e della 


previdenza, piuttosto che 


su quelli una tantum. Rin- 
novato il segnale anche ai 
banchieri, affinché attui- 
no una politica più seletti- 
va del credito, attraverso 
tassi differenziati a secon- 
da della destinazione più o 
meno produttiva dei pre- 
stiti. 

D'altra parte proprio 
mentre il governatore par- 
lava (è intervenuto anche 


Sulla necessità di vendere 


parti dello Stato per ridurre 


il debito pubblico ha parlato 


° DINO o 
anche il ministro Carli 
il ministro del Tesoro Gui- ancora aperto il dibattito 
do Carli, mentre non c'è . tecnico e politico». 
stato il discorso del presi- Sulla necessità di ven- 
dente del Consiglio Giulio dere parti dello Stato è tor- 
Andreotti), la Banca d'Ita- nato anche Carli. Concor- 
lia ha diffuso il consueto da con Bankitalia che sot- 
bollettino economico e l'I- tolinea comele privatizza- 
stat i dati sulla bilancia zioni non solo possono di- 
commerciale a settembre minuire il debito pubblico, 


(-3 mila 19 miliardi contro 
+347 di agosto). Le previ- 
sioni di crescita sono peg- 
giori del previsto. L'effet- 
tivo risultato per il ‘91 in- 
dica un Pil (Prodotto inter- 
no lordo) in crescita appe- 
na dell’'1%, contro l'1,4% 
della relazione previsio- 
nale e il 2,7% ipotizzato 
l'anno scorso. Inoltre ri- 
etto all'obiettivo di un 
fabbisogno per il'91 a 141 
mila miliardi, secondo 
Bankitalia si sarebbe fuori 
di 9 mila miliardi. «E que- 
sto stesso risultato è lega- 
to all'effettiva realizzazio- 
ne di provvedimenti, come 
le dismissioni, sui quali è 


ma anche far entrare il si- 
stema finanziario italiano 
in una fase più avanzata. 
Per il ministro del Tesoro 
«se gli enti pubblici fosse- 
ro società per azioni, i con- 
ferimenti avrebbero potu- 
to assumere la forma di 
azioni collocate presso iri- 
armiatori convertendo 
fatto un capitale finan- 
ziato con titoli espressi in 
moneta, in titoli rappre- 
sentativi di una quota di 
ricchezza reale». 

Carli ha ricordato la ne- 
cessità di ridurre l’infla- 
zione attraverso il conte- 
nimento del costo del la- 
voro, in cui tanta parte de- 


e l'inflazione e avviare una politica dei redditi 


ve avere la componente 
pubblica. Sulle pensioni è 
stato molto critico, non ha 
riconosciuto a Marini nul- 
la più che «incursioni» nel 
settore alla stessa stregua 
dei suoi predecessori. Da 
una parte il bollettino di 
Bankitalia ricorda che in 
assenza di interventi cor- 
rettivi la dinamica della 
spesa previdenziale reste- 
rebbe superiore a quella 
del Pil; dall'altra Carli sot- 
tolinea che «il mancato 
varo della riforma pensio- 
nistica ci ha costretti a 
spostare il peso degli ag- 
giustamenti sul settore sa- 
nitario e in questa ricerca 
ci siamo ispirati all'esi- 
genza di restringere da 
una parte il numero degli 
esenti dal pagamento del 
ticket sui medicinali e di 
adeguare, dall'altra, il co- 
sto dei farmaci a quello 
degli altri Paesi europei». 
Nessuna meraviglia, 
dunque, di fronte alle pro- 
teste dei produttori di me- 
dicinali: «Chiedere loro di 
esultare . sarebbe come 
chiedere agli stagionatori 
di prosciutti di propagan- 
dare la dottrina islamica 
che vieta il consumo di 
carni suine». Pugno di fer- 
ro anche perla quota di ri- 
sorse da destinare ai Paesi 
in via di sviluppo, all'Est e 
all'Urss. 
r.s. 


| Sw 


Venerdì 1 novembre 1991 


CICR 


Un nuovo rinvio 
per le nomine 
nelle banche 


CESENA — Nuovoslitta- 
mento per il rinnovo dei 
vertici scaduti delle ban- 
che pubbliche: contra- 
riamente a quanto ipo- 
tizzato in questi giorni, 
la prossima settimana 
non ci sarà alcuna riu- 
nione del Comitato inter- 
ministeriale per il credi- 
to e il risparmio, l'organo 
chiamato a varare le no- 
mine bancarie. 

E' quanto ha spiegato 
il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 
Nino Cristofori, conver- 
sando con i giornalisti a 
‘margine della manifesta- 
zione per la 67.a giornata 
mondiale del risparmio. 
«La data non è stata fis- 
sata - ha detto Cristofori 
- la riunione del Cicr la 
faremo nelle prossime 
settimane, non appena 
risolti i nodi della legge 
finanziaria». 

Per il Pds l'ennesimo 
slittamento della data di 
convocazione del  Cicr 

er varare le nomine 

ancarie «è l'ennesima 
puntata di un'indecente 
telenovela».. Ad affer- 
marlo è il responsabile 
della consulta sulla fi- 
nanza, credito ed assicu- 
razioni del Pds, Angelo 
DeMattia. 


TESORO 


Assalto 

ai Btip 

ROMA — Riduzione 
di 30 centesimi di 
punto per i tassi di 
interesse nell'asta 


dei Btp quinquennali 
di novembre, che 


hanno registrato una 
domanda ‘più che 
doppia rispetto. al- 
l'offerta. Gli operato- 
ri hanno richiesto ti- 
tolo per complessivi 


8.398 miliardi, a 
fronte di 4.000 offer- 
ti. 

I Btp, che hanno 
godimento 1 novem- 
bre, sono stati asse- 
gnatitutti agli opera- 
tori. al prezzo di 
99,45 lire per ogni 
100 di valore nomi- 
nale, a cui corrispon- 
de un. rendimento 
annuo lordo del 
12,52% e netto del 
10,84%, contro, ri- 
spettivamente, il 
12,83% el'11,14%. 


IN NEGATIVO PER 3.019 MILIARDI 


Settembre in rosso per la bilancia 


Peggiora nettamente il saldo dei nostri scambi con l'estero in base ai dati diffusi dall’Istat 


ROMA — Peggiora netta- 
mente il saldo dei nostri 
scambi con l'estero: a 
settembre, in base ai dati 
diffusi dall'Istat, la bi- 
lancia commerciale è ri- 
sultata negativa per ben 
3.019 miliardi di lire. Un 
risultato in controten- 


‘denza rispetto alla bilan- 


cia commerciale di ago- 
sto, quando il saldo era 
risultato positivo per 347 
miliardi. Nei primi nove 
mesi del ‘91 il saldo tra 
esportazioni ed importa- 


i zioni ha presentato un 


assivo di 14.130 miliar- 
i, più elevato rispetto al 
deficit di 11.040 miliardi 
del corrispondente pe- 
riodo del 1990. 
Il risultato di settem- 


| bre è stato determinato 


da importazioni in valo- 
re cif per 19.882 miliardi 
di lire e da esportazioni 
in valore fob per 16.863 
miliardi, con variazioni 
nei confronti del mese di 


settembre 1990 rispetti- 
vamente pari a +8,1% e 
+2%. Il saldo negativo di 
3.019 miliardi deriva da 
un deficit di 1.669 mi- 
liardi per i prodotti ener- 
getici e da un passivo di 
1.350 miliardi per le al- 
tre merci, mentre nel 
1990 si registrò un saldo 
negativo di 1.861 miliar- 
di, risultante da un pas- 
sivo di 2.114 miliardi per 
i prodotti energetici e da 
un attivo di 253 mld per 
le altre merci. 
L'interscambio con 
l'estero a settembre è 
stato caratterizzato, ri- 
I allo stesso mese 
lell'anno precedente, da 
un aumento delle impor- 
tazioni con incrementi 
generalizzati in tutti i 
settori merceologici ad 
eccezione di quello dei 
prodotti energetici che, 
con un ammontare di 
2.129 miliardi, ha regi- 
strato una flessione pari 


«Il vero problema ha detto Inghilesi (Ice) 
è da ricercarsi nella quantità e nella 
qualità delle importazioni: alcuni comparti 
destano preoccupazione come ad esempio 
i prodotti chimici, i mezzi di trasporto, 

e addirittura la nioda. Intanto accelera 

la penetrazione delle produzioni estere». 


al 19%. Tale flessione è 
da attribuirsi — sottoli- 
nea l'Istat — al minore 
esborso monetario per 
acquisti di oli greggi di 
petrolio per effetto di un 
calo del 5% delle quanti- 
tà e di un più basso valo- 
re del costo medio unita- 
rio che è diminuito del 
24%. 

Sempre nei confronti 
di settembre ‘90, all'im- 
portazione gli aumenti 
maggiori hanno interes- 
sato il comparto dei pro- 


dotti metalmeccanici 
con un ammontare di 
4.562 miliardi, quello dei 
prodotti dell'agricoltura 
e delle industrie alimen- 
tari con 3.003 miliardi e 
quello dei mezzi di tra- 

orto con 2.248 miliar- 

. In forte crescita an- 
che i IRA tessili e 
dell'abbigliamento. che 
hanno registrato incre- 
menti del 19%. All'espor- 
tazione incrementi signi- 
ficativi sono stati regi- 
strati dal solo complesso 
dei prodotti agricoli e ali- 


LE SOCIETA’ DI INTERMEDIAZIONE MOBILIARE 


Ecco le Sim spiegate dalla Consob 


ROMA — La Consob ri- 
sponde. Non è una rubri- 
ca vera e propria ma, di 
fatto, una buona parte 
dei bollettini mensili del- 
la commissione è dedica- 
ta da un po' di tempo ai 
chiarimenti forniti da 
Via Isonzo sull'applica- 
zione della legge sulle 
Sim. Il bollettino di set- 
tembre non fa eccezione. 
La Consob interviene di 
propria iniziativa e, più 
spesso, dietro sollecita- 
zione di operatori alle 
prese con problemi di ca- 
tegoria o anche indivi- 
duali. Ne vien fuori un 
manuale, non ancora or- 
ganico ma sempre più 
Sta toa: di grande 
utilità in vista del big 
bang all'italiana. Ecco 
un campionario dei nuo- 


vi chiarimenti forniti 
dalla Consob, pubblicati 


nell'ultimo bollettino. 
Pubblicità di servizi di 
intermediazione 
Secondo la Consob la 
pubblicità è ammessa, 
ma con giudizio. Rispon- 
dendo alla lettera di un 
SERIO sulla possibili- 
tà di utilizzare mezzi 
pubblicitari per promuo- 
vere i servizi offerti da 
una :Sim, il presidente 
Bruno Pazzi osserva che 
«in generale la promozio- 
ne pubblicitaria che ab- 
bia ad oggetto esclusiva- 
mente l'intermediario 
(persona fisica e/o l'im- 
presa) senza che vi sia al- 
cun riferimento, neppu- 
re indiretto, ai valori mo- 
biliari emessi o interme- 
diari non è considerata 
una forma di sollecita- 
zione del pubblico ri- 
sparmio». In ogni caso i 
messaggi devono conte- 
nere l'avvertenza che. 
«per una maggiore infor- 
mazione occorre prende- 
re visione del documento 


informativo». 
Dovere di esclusiva per 
ipromotori finanziari 
Un altro chiarimento 
della Consob riguarda i 
servizi di consulenza in 
materia di cambi. «Le va- 
lute — afferma Via Ison- 
zo — non costituiscono 
valori mobiliariy: dun- 
que il servizio di un mo- 
dello previsionale ri- 
guardante l'andamento 
dei tassi di cambio non 
rientra tra i casi contem- 
plati dalla legge in mate- 
ria di consulenza. Tutta- 
via, se il servizio si 
estende a consigli relati- 
vi alla stipulazione di 
contratti a termine su 
strumenti finanziari col- 
legati ai tassi di cambio 
«a riserva a favore delle 
società di intermediazio- 
ne mobiliare espliche- 
rebbe interamente la 
propria efficacia». 
Promotori finanziari. 
Numerose sono le let- 
tere di operatori che 
esporigono alla Consob il 
proprio curriculum per 
verificare la possibilità 
di essere iscritti di diritto 
all'albo dei promotori fi- 
nanziari. Nel rispondere, 
Pazzi ricorda che per 
questa iscrizione è ne- 
cessario aver esercitato 
effettivamente da alme- 
no due anni, alla data in 
vigore della legge, l'atti- 
vità di consulente finan- 
ziario nell'ambito di una 
rete di vendita autoriz- 
zata dalla Consob. Il pro- 
motore di servizi finan- 
ziari, rileva Pazzi in 
un'altra lettera, è tenuto 
all'attività esclusiva a 
favore di un solo inter- 
mediario mobiliare. 
Intervento sull'attivi- 
tà di gestione delle fi- 


. duciarie 


Tuttavia, l'iscrizione 


all'albo dei promotori — 
afferma il presidente 
della Consob — non pre- 
clude l'iscrizione ad altri 
albi professionali, in 
quanto il legislatore non 
ha provveduto a dichia- 
rare tale situazione in- 
compatibile con l'attivi- 
tà di promotore. Ed an- 
cora: l'abilitazione di di- 
ritto ad effettuare nego- 
ziazioni di valori mobi- 
liari per conto di Sim si 
riferisce, oltre che ai rap- 
presentanti alle grida di 
agenti di cambio, ai pro- 
curatori generali degli 
intermediari, La Consob 
detta inoltre gli adempi- 
menti connessi all'iscri- 
zione all'albo unico na- 
zionale dei promotori di 
servizi finanziari e all'e- 
lenco dei praticanti, col 
dettaglio dei documenti 
da presentare per dimo- 
strare il possesso dei re- 
quisiti di onorabilità. 

La questione delle fi- 
duciarie, 

Il bollettino pubblica 
la comunicazione invia- 
ta il 12 settembre a so- 
cietà fiduciarie, all'Asso- 
fiduciaria, _ all'Assoge- 
stioni, alla Profidi e, per 
conoscenza, ai ministeri 
dell'Industria e del Teso- 
ro e alla Banca d'Italia. 
E' il documento che ha 
contrassegnato la pole- 
mica, ancora non risolta, 
tra la Consob e il mini- 
stero dell'Industria in 
materia di fiduciarie. Via 
Isonzo. ribadisce che 
«l'attività di gestione di 
patrimoni mediante ope- 
razioni aventi ad oggetto 
valori mobiliari, in nome 
proprio e per conto di 
terzi, può essere eserci- 
tata solo dalle società fi- 
duciarie iscritte alla se- 
zione speciale dell'albo 
prevista dal secondo 
comma dell'articolo 17. 


Tali società inoltre pos- 
sono esercitare solo la 
predetta attività». Per le 
società che offrono servi- 
zi di gestione dei patri- 
moni, la Consob ha pre- 
disposto una proroga ge- 
neralizzata dell'efficacia 
dei prospetti informativi 
in scadenza, fino al 4 
gennaio 1992. L'obbligo 
di redazione del prospet- 
to e dei relativi aggiorna- 
menti, infatti, verrebbe 
meno per queste società 
dal 5 gennaio, data di de- 
finitiva entrata in vigore 
della legge e dei regola- 
menti attuativi. 
Commissionarie 
In una comunicazione 

pubblicata nel bollettino 
la Consob fornisce un 
riepilogo delle scadenze 
che riguardano le com- 
missionarie ammesse 
agli antirecinti alle gi 
da. Queste società, si leg- 
ge nel documento, «pos- 
sono presentare doman- 
da per la trasformazione 
in società di intermedia- 
zione mobiliare fino al 
31 dicembre 1992 per 
svolgere tutte le attività 
di cui all'art. 1 della leg- 

te 11991. La società che 
intende ottenere l'auto- 
rizzazione di cui sopra 
entro il 5 gennaio 1992 
deve presentare la do- 
manda entro il 5 ottobre 
1991». «Qualora le do- 
mande di iscrizione al- 
l'albo abbiano ad oggetto 
l'attività di negoziazione 
di valori mobiliari per 
conto terzi in Borsa e nel 
mercato ristretto, per l'e- 
sercizio di detta attività 
è necessario attendere il 
l.ogennaio 1993, a meno 
che al capitale sociale 
partecipi, al momento 
della presentazione della 
domanda, almeno un 
agente di cambio». 


mentari che con un am- 
montare di 1.485 miliar- 
di hanno avuto un tasso 
di crescita del co ; 

Per quanto riguarda le 
vendite all'estero dei be- 
ni degli altri settori mer- 
ceologici, si evidenzia un 
aumento per i mezzi di 
trasporto (+6%) e per i 
prodotti metalmeccanici 
(+2%), una stazionarietà 
per i prodotti tessili e 
dell'abbigliamento ed 
una forte flessione per i 
minerali , ferrosi e non 
ferrosi (-25%). 

‘’Ancora una volta vie- 
ne confermata la tesi che 
il vero problema della bi- 
lancia commerciale ita- 
liana è da ricercarsi nelle 

antità e nella qualità 

lelle importazioni: alcu- 
ni comparti destano 
preoccupazione come ad 
esempio i prodotti chimi- 
ci, i mezzi di trasporto e 
addirittura la moda", E' 
quanto afferma, in una 


nota, il presidente dell'I- 
ce Marcello Inghilesi. 
"Le importazioni hanno 
accelerato la loro cresci- 
ta per effetto di una do- 
manda interna ancora 
molto dinamica e l'au- 
mento soprattutto dei 
consumi privati ha avuto 
un effetto di trascina- 
mento sulle importazio- 
ni di beni di consumo. In 
presenza di un calo della 
produzione | industriale 
— prosegue Inghilesi — è 
aumentato il grado di pe- 
netrazione delle produ- 
zioni estere sul mercato 
interno. E' sempre più 
necessaria, a mio parere 
— conclude Inghilesi — 
una seria e forte politica 
delle importazioni, . che 
non significa però prote- 
zionismo, ma che vuole 
dire che l’Italia può e de- 
ve comprare bene e in 
modo organizzato nel 
mondo". 


GRUPPO TRIPCOVICH 
Gottardo Ruffoni acquisisce. 
la maggioranza di Finrex 


MILANO — La maggio- 
ranza della Finrex passa 
dalla Sepinvest (Sergio 
Borlenghi) alla Gottardo 
Ruffoni (Tripcovich). Pri- 
ma della cessione tutte la 
partecipazioni nei settori 
funerario, telematico, as- 
sicurativo e degli investi- 
menti industriali verran- 
no cedute e al suo interno 
rimarranno solo le parte- 
cipazioni nella Società eu- 
Topea investimenti immo- 
biliari, nella Cofilp e nella 
Novara Icq (l'ex istituto 
per la cessione del quinto, 
quotato al ristretto di Ro- 
ma). Per 23.800.000 azioni 
ordinarie  Finrex, pari 
all'81% del capitale socia- 
le, la società del gruppo 
Tripcovich verserà 42,8 
miliardi pari ad un valore 
di 1.802 lire per azione 
{quasi il triplo rispetto alle 
656,5 espresse ieri dalla 
Borsa). 

Finalità dell'operazio- 
ne, assistita dalla stessa 


Cofilp. (merchant bank 
della Popolare Novara), è 
per la Gottardo Ruffoni la 
possibilità «di sviluppare 
la vocazione immobiliare 
della Finrex nel settore dei 
magazzini specializzati 
per la logistica di distribu- 
zione e negli interporti per 
il trasporto intermodale 
che consenta di svolgere 
un'attività. immobiliare 
specialistica con un parti- 
colare valore aggiunto in 
grado di utilizzare le si- 
‘nergie con la propria prin- 
cipale attività di traspor- 
to», 

Per la holding di Sergio 
Borlenghi si realizzano le 
condizioni per imprimere 
«ulteriore slancio ai pro- 
grammi di sviluppo e a tal 
fine entro la fine di no- 
vembre Sepinvest varerà 
unaumento di capitale del 
quale è assicurato il collo- 
camento presso investitori 
istituzionali». 


PARLA GIANFRANCO ROTA (ABBACUS) 


E a Trieste inizia la co 


TRIESTE — Sì, è Sim. Il 
legislatore italiano, do- 
vendosi adeguare alla 
normativa europea e in 
RICE all'Atto unico 
l 28 febbraio 1986, ha 
istituito le Società d'in- 
termediazione mobilia- 
re. E ieri è scaduto un 
termine fondamentale, 
nel contesto di questa 
‘nuova normativa, quello 
relativo alle domande 
d'iscrizione all'albo, an- 
ch'esso di nuova istitu- 
zione, dei promotori fi- 
nanziari, in sostanza gli 
esclusivisti della solleci- 
tazione del pubblico ri- 
sparmio a partire dal 2 
gennaio 1992. _. 
Questi profondi muta- 
menti sono passati quasi 
inosservati al grande 
pubblico, ma in realtà, lo 
scossone che subirà il si- 
stema del risparmio in 
Italia .sarà notevole, 
sfondando le strutture 
esistenti di tutti quegli 
operatori ai confini della 
legittimità, che molti 
danni hanno fatto in pas- 
sato. Perché trasparen- 
za, efficienza e concen- 
trazione degli ordini so- 
no itre scopi che la legge 
sulle Sim intende rag- 
ci ere, come sostiene 
ianfranco Rota, ammi- 
nistratore delegato della 
Abbacus commissionaria 
di Borsa di Trieste: «Es- 
sendo oramai alle porte il 
1993, che significa inte- 
grazione dei .servizi fi- 
nanziari, in quanto gli 
stranieri potranno pro- 
porre prodotti finanziari 
creati nei loro Paesi in 
Italia, il nostro Paese 
non poteva farsi trovare 


LEVA RAGA DUE REDATTE RIOT TTI TRO: Oy 


Gianfranco Rota 

impreparato, con una 
leggo che regolava fino a 
ieri il sistema del rispar- 
mio e che risaliva al 
1913, ruotando in prati- 
ca soltanto attorno alla 
figura dell'agente. di 


cambio. Da domani, i va- 
lori mobiliari potranno 
essere trattati da società 


specifiche, che sono ap- 
punto le Sim, anch'esse 
Tegolamentate, come il 
promotori, con un loro 
albo». si 

La legge inoltre preve- 
de per le Sim una strut- 
tura definita nei minimi 
particolari dalla regola- 
‘mentazione predisposta 
di concerto da Banca d'I- 
talia e Consob; in sostan- 
za, escludendo specifica- 
mente le banche, il mer- 
cato dei titoli sarà acces- 
sibile, da parte dei ri- 
sparmiatori, per il trami- 


te delle Simo degli agenti 
di cambio. Le Sim, essen- 
do poi necessariamente 
società per azioni, con 
una struttura organica 
molto vasta, muteranno 
storicamente l'approccio 


con il mercato, perché il, 


risparmiatore, fino a ieri, 
era abituato a rivolgersi 
agli agenti di cambio, che 
potevano avere anche 
una dimensione ridotta, 
o alle banche, messe ora 
in fuorigioco. I tempi 
adattamento saranno 
probabilmente . lunghi, 
ma rimane il fatto che, se 
si considera che molto 
resto interverrà anche 
ka trattazione telematica 
continua dei titoli, le ca- 
ratteristiche di moderni- 
tà delle Sim, già ampia- 
mente sperimentate ne- 
gli altri Paesi ad econo- 
mia avanzata, produr- 
ranno degli effetti molto 


rsa 


visibili e importanti. 

E Trieste? La nostra 
Piazza, storica, sorniona, 
abile, quali conseguenze 
vedrà? E' ancora Rota a 
rispondere; «Trieste non 
è certamente una piazza 
di grandi trattazioni; at- 
tualmente ci sono due 

enti di cambio in atti- 
vità. Esistono però delle 
domande già depositate 
per creare delle Sim a 
Trieste, che potranno ri- 
spondere alle esigenze 
lei nostri concittadini». 
Arriverà anche a Trieste 
dunque la novità, con le 
Sim che, per statuto, po- 
tranno svolgere almeno 
sei funzioni: negoziazio- 
ne titoli, collocamento ti- 
toli, gestione di portafo- 
gli, raccolta ordini, con- 
sulenza e sollecitazione 
del pubblico risparmio, 
Un vero e proprio torna- 
do finanziario, che do- 
vrebbe adeguare la no- 
stra Borsa a quelle degli 
altri Paesi, e, soprattut- 
to, dare quell'impulso al 
mercato azionario ridot- 
to allo stremo dalle vi- 
cende più recenti. Anco- 
ra Rota: «I prezzi attuali, 
molto bassi, l'attrazione 
dovuta alla sicurezza e 
alla trasparenza che le 
Sim certamente suscite- 
ranno, l'introduzione ob- 
bligata da parte dello 
Stato di nuovi fondi pen- 

sione, per rispondere 
Cis Ri rodotti simi- 
li, ideati all’estero, che 
potranno essere impor- 
tanti a partire dal 1993, 
daranno certamente im- 
pulso al nostro mercato), 
‘Ugo Salvini 


Alla Sepinvest finiran: 
no infatti le partecipazioni 
cedute dalla Finrex. cor? 
una valutazione - assicura, 
la nota - che sarà oggetto 


. di apposite perizie. Tutta 


l'operazione verrà assisti- 
ta dalla Cofilp, azionista dî 
Finrex con il 10%. La so 
cietà presieduta da Sergio 
Borlenghi, costituita ne? 
1906 come «Fp Ingegnoli» 
e quotata dal 1974, hg 
chiuso l'esercizio ‘90 com 
un utile di meno di mezzo 
milione. (12 milioni 
nell'89). Dall'83 le ordina- 
rie non hanno più ricevutò 
dividendo, distribuito solo, 
due volte alle risparmio. 
Nell'ultimo bilancio il 
portafoglio titoli era stato 
valutato 34,3 miliardi e le 
tre partecipazioni che ver: 
ranno mantenute (il 14% 
nella Seim, il 14,10 nella 
Novara Icq e 2% nella Co+ 
filp) risultavano in carico 


per 5,2 miliardi. nd 
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SIM 
Costituita 
la Fidras 


MILANO — La Ras ha 
costituito una società 
di intermediazione 
mobiliare — denomi- 
nata «Fidras Sim» — 
che opererà nel setto- 
re del collocamento di 
valori mobiliari. La 
società sarà attiva dal 
5 gennaio 1992 e avrà 
una rete commerciale 
costituita esclusiva- 
mente dagli agenti 
della Compagnia e 
delle sue controllate 
Lavoro & Sicurtà, l'I- 
talica e Unione Subal- 
pina di Assicurazioni, 

L'iniziativa consen- 
tirà agli agenti delle 
quattro compagnie — 
nel rispetto della legge 
sulle Sim — di conti- 
nuare a collocare pro- 
dotti misti assicurati- 
vo-finanziari del 
gruppo Ras, primo fra 
tutti il Nuovo Fidras 
da cui la Sim ha preso 
ilnome. 

Non solo, ma darà 
loro la possibilità di 
disporre a pieno titolo 
di un ventaglio di pro- 
dotti assicurativi e fi- 
nanziari più ricco e 
orientato al mercato, . 
potendo essi proporre 
anche i fondi comuni 
di investimento mobi- 
liare di diritto italiano 
e lussemburghese e le 
gestioni individuali di 
patrimonio che fanno 
capo al gruppo Ras. 

In un prossimo fu- 
turo, gli ‘agenti po- 
tranno inoltre contare 
su qualificate forme di 
collaborazione con 
Rasbank. 
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| Porti, tutti uniti all’estero 


Verrà costituito un consorzio pubblico-privato - Stanziati 28 miliardi in 15 anni 


TRIESTE — Finora la 
romozione all'estero 
lelle attività portuali re- 
ionali è stata frammen- 

ia «artigianale», così 

la Regione ha deciso di 

stanziare 28 miliardi, 

he andranno spesi in 
indici anni, a supporto 
i un apposito consorzio, 
ie dovrà essere costi- 
ito in collaborazione 
fra pubblico e privato. 
Jeri il Consiglio regionale 
Ba dato via libera al dise- 


quo di legge, presentato, 


lla Giunta nel luglio 
“$corso. 
« Tre gli obbiettivi del 

rovvedimento: lo scam- 
‘bio delle reciproche 
esperienze, la realizza- 
Zioni di interventi in sin- 
tonia col piano integrato 
dei ‘trasporti, la promo- 
zione di programmi di 
attività all'estero. Il con- 
sorzio. verrà presieduto 
dal. direttore regionale 
dei trasporti. Durante il 
dibattito in Consiglio 
don sono mancate le cri- 
fiche, Cecovini (Lpt) per 
esempio ha parlato di un 
fonsorzio non di coordi- 
mamento ma di pubbli- 
€he relazioni. 
è La Jegge ‘prevede inol- 
tre che l'Ente porto di 
Trieste, i Consorzi per lo 


Il provvedimento 
prevede inoltre 
novità per quanto 
riguarda le modalità 
di finanziamento 
degli investimenti 
nei porti regionali. 


SYANDRO industriale di 
Montalcone e dell'Aus- 
sa-Corno possano stipu- 
lare mutuì con istituti di 
credito del Friuli-Vene- 
zia Giulia e possano con- 
temporaneamente attin- 
gere a contributi regio- 
nali annuali della durata 
di 15 anni. Il relatore del- 
la legge, il dc Compa- 
gnon, ha rilevato che 
«questa scelta di inter- 
vento finanziario, che è 
integrativa rispetto ai 
contributi in conto capi- 
tale, tende a valorizzare 
appieno le risorse ... uti- 
lizzando in modo più ra- 
zionale e meno oneroso i 
fondi disponibili». 
Sempre secondo Com- 
PE in questo modo 
possibile disporre im- 
mediatamente di consi- 
stenti fondi per realizza- 
re «opere fondamentali 


per lo sviluppo della por- 
tualità». Compagnon ri- 
corda a tale proposito il 
completamento del pri- 
mo stralcio del primo lot- 
to dell'Adria Terminal, il 
dragaggio dei bacini in- 
terni del porto monfalco- 
nese, il completamento 
di alcune strutture a Por- 
to Nogaro. 

Con questa legge si au- 
torizza infine la Regione 
ad aderire’ all'intesa 
creata da Veneto, Emi- 
lia-Romagna, Piemonte 
per il soddisfacimento di 
una serie di esigenze 
connesse alla gestione 
del sistema idroviario 
padano-veneto. Ultima- 
mente, dopo lo stanzia- 
mento statale di 150 mi- 
liardi peril'93 in base al- 
la legge 380/1990, pare 
che si stia avviando una 
più incisiva politica per 
quel che riguarda la na- 
vigazione interna in Ita- 
lia settentrionale. 

Un ultimo chiarimen- 
to che riguarda la triesti- 
na Aiom (Agenzia im- 
prenditoriale operatori 
marittimi): gli interventi 
finanziari regionali ten- 
dono a coprire anche le 
ordinarie spese di gestio- 
ne. 


IL LAMENTO DEL PRESIDENTE PERELLI 


Finporto «senza ruolo» 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Finporto? 
«Se andiamo avanti così 
è meglio scioglierla». 
Alessandro Perelli, se- 

‘etario provinciale del 

si e presidente della fi- 
nanziaria dell'Ente por- 
to triestino, non ha 
dubbi: nonostante l'af- 
flusso di denaro fresco 
(Autovie Servizi e Irne- 
ri), nonostante l'accen- 
tuato coinvolgimento 
dell'imprenditoria pri- 
vata, non sono ancora 
chiari quali debbano 
essere ruolo, funzione, 
strategia di Finporto. 
La finanziaria dovreb- 
be muoversi in sintonia 
con. l'Ente. porto, che 
con il 30,3% è l'azioni- 
sta di riferimento. Fin- 
porto dovrebbe occu- 
parsi — dice ancora Pe- 
relli — di marketing, 
del processo di privatiz- 
zazione in atto nello 
scalo triestino, dell'in- 
serimento in società 


che operano in ambito 
portuale. «Ma — sostie- 
ne Perelli — se non c'è 
coordinamento con 
l'Ente porto e se l'Ente 
porto non utilizza la 
sua finanziaria, Finpor- 
to diventa uno dei vari 
organismi inutili che 
P lulano a Trieste». Ed 

un peccato — lamenta 
Perelli — lasciare nel 
cassetto risorse finan- 
ziarie e un patrimonio 
di competenze. Questi 
argomenti verranno di- 
scussi l'8 novembre in 
consiglio di ammini- 
strazione e il 15 nell’as- 
semblea degli azionisti. 

Malgrado le difficili 
relazioni con. l'Eapt, 
Finporto si è comunque 
mossa sul versante del- 
le privatizzazioni. Al- 
cune imprese, contatta- 
te dalla. finanziaria, 
studieranno insieme la 
possibilità di una ge- 
stione privata del Molo 
VII. Si tratta dell'Auta- 
marocchi, della Conts- 
hip (Ravano), della Ect 


di Rotterdam, della 
Coeclerici, della Pacori- 
ni finanziaria, della 
D'Alesio, del Lloyd 
Triestino. L'idea era 
nata l'estate scorsa in 
seguito all'interessa- 
mento del Lloyd. Se lo 
studio preliminare for- 
nirà indicazioni positi- 
ve, si passerà alla for- 
mulazione di un proget- 
to vero e proprio che 
potrebbe essere pronto 
par la primavera del 


Benchè l'Ente porto 
non sia prodigo di infor- 
mazioni su questo te- 
ma, si dice che Sinport 
(Fiat Impresit), la stessa 
società che ha in con- 
cessione il terminal di 
Genova-Voltri, stia a 
sua volta preparando 
un'progetto per gestire 
il Molo VII. «La scelta 
— commenta Perelli — 
dovrà avvenire nella 
massima trasparenza 
previa un'attenta anali- 
si delle RIOpOSTE ed è 
auspicabile un coinvol- 


L'ASSEMBLEA GENERALE DELL'AEROPORTO REGIONALE 


. Nuove linee sulla pista di Ronchi 


Sembra definitivamente superata la crisi del traffico aereo determinata dalla guerra del Golfo 


du Lenti 
Servizio di 


Euca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI 
-.L'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari si 
scrolla da dosso i problemi 
ele difficoltà della guerra 
nel Golfo e punta diritto 
verso orizzonti nuovi che 
ino di potenziamento 

lle strutture e di nuovi 
collegamenti. Programmi, 
obiettivi e strategie per il 
futuro sono stati delineati 
ieri in occasione della ses- 
Santaquattresima assem- 
blea generale ordinaria dei 
soci del Consorzio per l'ae- 
roporto ‘© Friuli-Venezia 
Giulia, convocata anche 
fer la rituale approvazio- 
ne del bilancio di previsio- 
ne per il 1992. Lunga ed 
articolata la relazione let- 
ta \dal presidente Mario 
Dino Marocco, nella quale 
non sono mancati motivi 
di preoccupazione specie 
per l'avvio dell'iter per la 


ristrutturazione dell'aero- 
stazione partenze. «La 
precedente assemblea - ha 
esordito Marocco - si svol- 
se quand'era da poco ter- 
minata la guerra del Golfo. 
In quell'occasione si era 
dovuta registrare una ca- 
duta verticale del traffico, 
nel nostro come in tutti gli 
aeroporti italiani, che in 
gennaio aveva portato ad 
una riduzione di passegge- 
ri..;dell'8,35.. per. cento 
(21.495 nei collegamenti 
nazionali contro i 23.441 
del gennaio 1990, mentre 
in quelli internazionali si 
era registrato un sensibile 
incremento, ndr), toccan- 
do il punto più basso nel 
febbraio, con un secco 24 
per cento in meno. Dal me- 
se di marzo, però, il decre- 
mento del traffico è anda- 
to. gradualmente dimi- 
nuendo - ha proseguito 
Marocco - fino a giungere, 
già a luglio, ad un'inver- 


L’Alitalia ha chiesto e ottenuto la 
concessione di un collegamento aereo 
internazionale con Parigi. Si aggiungono, 
dal 1994, voli per Napoli e Cagliari, 
mentre altre concessioni sono state 
rilasciate per Bari, Bologna, Praga e 

in prospettiva c’è anche Bruxelles. 


rs 
sione di valori, divenuti di 
segno positivo con un 
+9,61 per cento rispetto 
allo stesso mese dell'anno 
‘precedente. Tale tendenza 
- sono ancora le parole del 
presidente del consorzio 
ronchese - si è consolidata 
nei mesi successivi (agosto 
+9,51 per cento, settem- 
bre +6,34 per cento)». Co- 
me ha sottolineato lo stes- 
so Marocco il merito per 
questo trend registrato 
specie durante l'estate va 


GENERALI: CONCLUSA L'OPERAZIONE 


| Tanti warrant gia azioni 


Acquistato il 99,9 per cento, subito convertito il 41 per cento 


TRIESTE — Si è conclusa 
fon l'acquisto del 99,9 per 
tento dei warrant e con il 
#1 per cento di questi già 
eonvertito in ‘azioni, l'of- 
rta dei warrant Generali 
lativi all'aumento di ca- 
itale da 1749 miliardi di 


È «Sulla base dei dati 
rovvisori pervenuti dalle 
sse incaricate — si af- 
Ei in una mola della 
iompagnia — l'offerta di 
45,75 milioni di ‘warrant 
Assicurazioni Generali 
991:2001° validi per l'ac- 
isto di altrettante azioni 
&rdinarie Assicurazioni 
Benerali si è conclusa con 
Facquisto del 199,9 per 
fento circa dei warrant 
edesimi. I warrant eser- 
Gitati durante il periodo 
dell'offerta — aggiunge la 
mota — con conseguente 
cquisto delle azioni Assi- 
‘azioni Generali spet- 
fanti, rappresentano il 41 
er cento circa dell'emis- 
ione. I warrant non ac- 
» 


quistati — conclude la no- 
ta — saranno offerti nella 
Borsa valori di Milano nei 
termini e con le modalità 
che saranno comunicati 
con apposito avviso». 

L'operazione di aumen- 
to di capitale, da 1166 a 
1457,5 miliardi di lire, era 
stata proposta al consiglio 
di amministrazione delle 
Generali nel maggio scor- 
so, approvata dall’assem- 
blea a luglio, e avviata nel- 
lo scorso settembre. Il col- 
locamento si è concluso il 
21 ottobre. 

Contestato da alcuni 
‘parlamentari e posto «sot- 
to osservazione» dalla 
Commissione: antitrust e 
dalla Comunità europea, 
pur essendo stato accolto 
con favore dal mercato 
l'aumento di capitale è 
stato garantito.da un con- 
sorzio guidato da Medio- 
banca che raccoglie nume- 
rose banche e società. 

La compagnia ha emes- 
so 145.750.000 nuove 


azioni al prezzo di 12.000 
lire ciascuna, di cui 10.000 
a titolo di sovrapprezzo, al 
servizio di un uguale nu- 
mero di warrant di durata 
decennale, sottoscritti al- 
l'emissione dal Consorzio. 
Agli azionisti è stata data 
quindi la possibilità di sot- 
toscrivere subito le azioni 
a 12.000 lire o il warrant a 
6.000 lire, da negoziare o 
convertire in azioni entro 
10 anni dietro versamento 
di altre 6.000 lire, da ag- 
giornarsi annualmente 
sulla base dei rendimenti 
dei Bot a 12 mesi. Conver- 
tito il 41 per cento dei 
warrant, ne resta in ge- 
stione al consorzio il 59 
per cento, pari a circa 85,9 
milioni di warrant. Saran- 
no esercitabili quest'anno 
‘ancora fino al 30 aprile. 

I diritti di voto legati al- 
le azioni al servizio dei 
warrant rimanenti dopo 
QUeSto data, BRIeno Re 
citati pro quota dai singoli 
membri del io 


ascritto în gran parte alla 
rinascita del traffico char- 
ter. Nei primi mesi di que- 
st'anno, infatti, il movi- 
mento turistico è stato di 
19.672 passeggeri contro i 
10.396 dello stesso perio- 
do del 1990. E al'di là dei 
consuntivi di un anno che 
non potrà ripetere i picchi 
raggiunti nel 1990, non so- 
no mancati gli accenni alle 
novità che caratterizze- 
ranno lo scalo ronchese 
nei prossimi anni. Consoli- 
dati i collegamenti Alitalia 


Il presidente delle 
Generali Coppola di 
Canzano. 


ITALIA, LEADER DELLA FIM, SULL’ACCORDO ZANUSSI 


«Ma noi non tendiamo imboscate» 


CRAIA è 
ROMA — L'accordo se- 
‘parato alla Zanussi, l'au- 
fonomia sindacale e il 
negoziato sul costo del 
lavoro. Questi i temi 
RA affrontati dal 
egretario generale della 
fim, Gianni Italia, nelle 
fue conclusioni all'as- 
semblea | organizzativa 
fella federazione, svol- 
si a Chia Laguna (Ca- 
ari). Sulla Zanussi, Ita- 
la ha apprezzato le di- 
hiarazioni del neosegre- 
io generale della 
iom, Fausto Vigevani, 
fespingendo invece le 
critiche del segretario 
generale della Cgil, Bru- 


no Trentin: «Con stile e 
sobrietà e mostrando il 
suo preciso orientamen- 
to—ha dettoItalia — Vi- 
gevani ridicolizza la bat- 
tuta di Trentin sui sinda- 
calisti d'’accatto. Nella 
Fim, un sindacato che 
non tende imboscate, 
questi sindacalisti non ci 
sono. Gli accordi separati 
che abbiamo firmato so- 
no stati accettati dai la- 
voratori e poi sottoscritti 
dalla Fiom). 

Il leader della Fim, di 
area carnitiana, ha poi 
affrontato le problemati- 
che interne alla Cisl, ri: 
cordando l'intervento al- 


l'assemblea del segreta- 
rio generale Sergio D'An- 
toni, e soffermandosi 
sull'autonomia del sin- 
dacato: «Su di essa — ha 
rilevato — misureremo 
la volontà e la coerenza 
della Cisl e di D'Antoni, 
che ci ha deo cose na 
pegnative sul negozia! 
SO governo e Confindu- 
stria, sull'autonomia del 
sindacato e sulla neces- 
sità di un'alternanza po- 
litica nel pe Lo met- 
teremo alla prova nella 
soluzione dei problemi 
generali e di quelli orga- 
nizzativi interni». 


Italia ha poi sottoli- 
neato che ella Cisl è 
necessaria una cultura 
del lavoro industriale: 
bisogna favorire le con- 
dizioni per la sua cresci- 
ta — ha affermato — og- 
gi bloccata dai Sai 
economici». Il se, 

enerale della Fim ha 

lunque definito «erucia- 
le» il negoziato sul costo 
del lavoro, sottolineando 
«adesione piena» della 
Fim — all'impostazione 
confederale sul negozia- 
to, ma invitando la Cisl 
«alla coerenza, a passare 
dalle parole alle scelte» 
in particolare su fisco, 


‘etario < 


con Roma e Milano e quel- 
lo Lufthansa-Dlt con Mo- 
naco di Baviera, avviati 
con successo quelli gestiti 
da AirDolomiti con Geno- 
va e Torino, il Consorzio 
aeroportuale sì sta alacre- 
mente attivando per rilan- 
ciare il volo Malev tra 
Ronchi dei Legionari e Bu- 
dapest. Ma! ‘ci sono altri 
progetti da levare dal cas- 
setto. Se da qualche mese 
la compagnia. Lufthansa 
ha avviato ‘un traffico 
‘merci via superficie tra la 
Germania e Ronchi dei Le- 
gionari, Alitalia ha confer- 
mato nei propri program- 
mi il ripristino, dopo 22 
anni dalla soppressione, 
del collegamento postale 
notturno. Perla prima vol- 
ta, poi, la compagnia di 
bandiera ha chiesto, ed ot- 
tenuto, la concessione di 
un volo internazionale con 
lo scalo regionale. Si tratta 
del Ronchi dei Legionari- 


Parigi, che potrebbe essere 
attivato entro il 1995. Ad 
esso si aggiungono due vo- 
li nazionali, il Ronchi dei 
Legionari-Napoli ed il 
Ronchi dei Legionari-Ga- 
gliari, per i quali la data 
d'inizio è stata indicata 
entro il 1994, mentre Air- 
Dolomiti ha ottenuto dal 
Ministero dei Trasporti la 
concessione di nuove linee 
con Bari, Bologna, Mona- 
co; Budapest.e- Praga. La 
Tea, compagnia con scalo 
d'armamento a Treviso, 
ha richiesto la concessione 
di un collegamento con 
Londra, mentre entro l'an- 
no dovrebbe avere la defi- 
nitiva sanzione anche la 
domanda di un collega- 
mento giornaliero Ronchi 
dei —Legionari-Venezia- 
Bruxelles, avanzata dalla 
compagnia belga Sabena. 
Approvato, all'unanimità, 
anche il bilancio di previ- 
sione peril 1992. 


gimento degli operatori 
triestini. Non vogliamo 
creare cordate ‘nemi- 
che’ come nel caso di 
Polis. E non deve essere 
ulteriormente penaliz- 
zata l'occupazione in 
porto». 

I prossimi fondi della 
benzina agevolata deb- 
bono andare al porto: 
l'assessore Garbone 
(Psi) ha sollecitato i mi- 
nistri socialisti affinchè 
venga predisposto un 
apposito vincolo legi- 
slativo. Si vuole così 
contribuire a salvare il 
porto dal naufragio fi- 
nanziario. Come noto, 
l'Eapt, oltre a una ses- 
santina di miliardi di 
«pregresso», ha accu- 
mulato negli ultimi due 
anni un deficit di 26 mi- 
liardi. L'ultimo mutuo è 
stato acceso con un 
pool di 5 banche, guida- 
to dalla Bnl. Garanzia: i 
tre miliardi e mezzo 
della tassa di ancorag- 
gio. 


OFFSHORE 
Dialogo 
con Malta 


TRIESTE — Un alto 
esponente economi- 
co di Malta sarà 
prossimamente ospi- 
te alla Camera di 
commercio di Trie- 
ste, su invito del pre- 
sidente Tombesi, per 
uno scambio di opi- 
nioni con gli operato- 
ri triestini sui possi- 
bili sviluppi delle re- 
lazioni commerciali 
e di collaborazione 
fra Trieste, Malta e i 
Paesi del Maghreb. 

A Malta è da tem- 
po operante un'area 
finanziaria offshore 
che ha favorito l'in- 
sediamento di nume- 
rose ditte specializ- 
zate nell'intermedia- 
zione commerciale 
con i Paesi del Nord- 
Africa. 


GIOVANI E SBOCCHI PROFESSIONALI 


Jobbing 91, il lavoro va in fiera. 


Nell’ente espositivo triestino l’incontro fra imprese e universitari 


Servizio di 
Carlo Rossi 


TRIESTE — Un'interfac- 
cia tra il mondo dell'i- 
struzione e quello del la- 
voro: questo si propone 
di essere Jobbing 91, la 
seconda  mostra-conve- 
gno organizzata dall'As- 
sociazione | culturale 
Acam (che si svolgerà al- 
la Fiera di Trieste nei 
iorni 21, 22 e 23 novem- 
re), dedicata ai giovani 
e agli sbocchi professio- 
nali che il mondo del la- 
voro offre loro. «Esiste 
una carenza strutturale 
di connessioni tra le uni- 
versità e le aziende, la- 
mentata un po' da tutti 
— afferma Flavio Aita, 
TESERO dell'Acam — 
un lato le aziende ri- 
chiedono laureati sem- 
Pre pil specializzati, per 
imitare quella fase di 
na che costa 
all'azienda circa 100-150 
milioni su ogni assunzio- 


pubblico impiego e stato 
sociale. 
Il dirigente sindacale 


| ha poi respinto la richie- 


sta imprenditoriale di 
abbassare quattro 
punti la dinamica sala- 
riale, definendo «fonda- 
mentale» la contratta- 
zione aziendale. Infine 
un accenno al processo 
di unità sindacale, «aspi- 
razione connaturata alla 
storia della Fim, Un'uni- 
tà - ha concluso Italia - 
che richiede il rispetto e 
l'armonizzazione delle 
diversità e l'abbandono 
di pretese egemoniche». 


ne; dall'altro lato le uni- 
versità hanno capito 
l'importanza di seguire i 
ropri studenti anche 
lopo il conseguimento 
della laurea. E sono pro- 

rio le risorse umane l'e- 
lemento vincente per af- 
frontare le sfide del mer- 
cato, come le molte im- 

rese presenti a Jobbing 

imostrano.» 

Le tre giornate di Job- 
bing 91 vogliono essere 
proprio un'ulteriore oc- 
casione di incontro tra i 
giovani in cerca di uno 
sbocco occupazionale e 
le aziende: chi visiterà 
gratuitamente gli spazi 
espositivi della era 
avrà modo di contattare 
— sia pure in modo in- 
formale — le molte 
aziende italiane e stra- 
niere partecipanti. E qui 
sta la novità rispetto al- 
l'edizione dello scorso 
anno: alla manifestazio- 
ne infatti partecipano 
enti ed imprese austria- 


che, slovene, ungheresi e 
croate, nonché le univer- 
sità dei Paesi che com- 
pongono Alpe Adria. 
Jobbing 91 sembra es- 
sere destinato a bissare il 
successo della preceden- 
te edizione udinese, che 
registrò un'affluenza di 
oltre quattromila stu- 
denti, un interesse in 
parte dovuto alla parti- 
colare formula scelta da- 
gli organizzatori: se in- 
‘atti le numerose confe- 
renze (a cui interverran- 
no una ottantina di rela- 
tori) offriranno ai giova- 
ni un quadro per l’orien- 
tamento a sbocchi pro- 
fessionali, vi saranno an- 
attro aree esposi- 
tive di indubbio interes- 
se. La prima ospiterà 
aziende nazionali ed in- 
ternazionali produttrici 
di beni e servizi, 
l'Agip, la Zanussi, l'Enel 
ed altre; una seconda zo- 
na sarà dedicata invece 
alle università mentre le 


L’ENEL ACCUSA 


"Energia alternativa boicottata’ 


ROMA — Dall'entusia- 
smo per le fonti d'ener- 
gia alternativa bisogna 
passare ai fatti. 

In Italia tutti auspica- 
no la costruzione di cen- 
trali di energia rinnova- 
bile che sfruttino la po- 
tenza del vento, del sole, 
delle biomasse, e persino 
del moto ondoso. Ma 
guai a voler tentare di 
costruirle: i politici dei 
Comuni o delle Regioni 
scelte per l'installazione, 
atterriti dalla remota 
ipotesi di perdere, peral- 
tro senza ragione, un po' 
di consenso, iniziano una 


estenuante opera di boi- 
cottaggio subdolo, pro- 
lungando all'infinito. i 
tempi burocratici di rila- 
scio delle autorizzazioni. 

La denuncia arriva da 
interlocutori molto auto- 
revoli: Corrado Corvi, 
presidente della sezione 
italiana dell'Ises (la so- 
cietà internazionale per 
l'energia solare, divenu- 
ta europea, che ieri ha 
concluso uno dei suoi 
quattro convegni annua- 
li dedicato ai risvolti eco- 
nomici, politici e sociali 
della questione fonti rin- 


IN BREVE 


Il Piccolo 


Gli operai edili 
cercano lavoro 
dalla Slovenia 


PORDENONE — Una richiesta nuova nel panorama 
delle notizie internazionali, ma in sintonia con una 
prassi ormai affermata nei rapporti tra Italia e i terri- 


torijugoslavi. 


Un'azienda di Nuova Gorizia «cerca lavoro per i 
suoi pena che lavorano già in Italia». ; 
La domanda riguarda 36 persone con permesso di 
lavoro, tra saldatori, falegnami, installatori, elettrici- 
sti, pittori, muratori. Di conseguenza si tratta di tro- 


vare a ( 1 
muare il suo soggiorno n 


esto o di operai la possibilità di conti- 
> Ttalia con la garanzia di un 


contratto alle dipendenze della stessa ditta di Nuova 
Gorizia (che accetterebbe nuove commissioni) o di 


aziende italiane. 


Gli interessati a queste assunzioni possono chiede- 
re dettagliate informazioni all'Unione artigiani di 


Pordenone. 


Prorogata fino al prossimo aprile 
l'operazione «Alpe Adria 1988» 
TRIESTE — Il servizio commercio estero del com- 
missariato del governo del Friuli-Venezia Giulia, in 


considerazione delle richieste avanzate dalle autori- 
tà jugoslave nonché dalle o economiche ita- 


liane interessate, è venuto ne! 


la determinazione di 


prorogare ulteriormente la validità delle autorizza- 
zioni relative all'operazione speciale «Alpe-Adria» 


1988 al 30 aprile 1992. 


Un seminario degli industriali 
per le domande al Fondo Trieste 


In vista della scadenza del termine per la presenta- 


zione delle domande di contributo 


Fondo Trieste, 


nella sede dell'Associazione industriali, giovedì 7 
novembre alle 15.30 si svolgerà un seminario. Dopo 
l'introduzione dei lavori di Piero Toresella, presi- 
dente dell'assocìazione, si svolgeranno i seguenti in- 
terventi: «Strategie, orientamenti operativi e dispo- 
nibilità del Fondo Trieste», di Carmelo Calandruc- 
cio, presidente commissione Fondo Trieste; «Requi- 
siti oggettivi per accedere ai finanziamenti del Fon- 
do Trieste», di Mariella De Francesco, segretaria 
Fondo Trieste; «Requisiti soggettivi per accedere ai 
finanziamenti del Fondo Trieste» di Franco Mucchi- 
no, funzionario Mediocredito regionale; «Ruolo del 
Congafi: dalle attuali garanzie a nuovi strumenti di 
intervento» di Guido Crechici, presidente Consorzio 


garanzia fidi. 


Consorzio universitario di Vicenza 
per l’agroalimentare in Alto Adige 


BOLZANO — Il Cuoa non più solo a Vicenza. Sta in-. 
fatti per parire a Bolzano il primo corso per tecnici di 
produzione e controllo-qualità in aziende agro-ali- 


mentari, promosso 


dalla Provincia autonoma di Bol- 


zano e organizzato dal Cuoa (Consorzio universita- 
rio per gli studi di organizzazione aziendale) in col- 
laborazione con la società Assforseo. 


Come ottenere i risarcimenti Inps 
se le prestazioni arrivano tardi 
PORDENONE — Come è noto, ogni qual volta il ri- 
tardo dell'Inps nel liquidare una prestazione si pro- 


trae oltre 120 giorni dalla domanda, l'Istituto è te- . 


nuto a pagare, come in effetti liquida, gli interessi 
legali calcolati nella misura del 10% annuo. 

A tale scopo, gli uffici dell'Inapa, il patronato de- 

i artigiani, con sede a Pordenone, supportato dal- 
l'ufficio legale dell'Unione artigiani, fem o predi- 
sposto un tipo di procedura e sono a disposizione dei 
pensionati interessati, cioè di coloro i quali hanno 
ottenuto la liquidazione di un trattamento pensioni- 
stico con notevole ritardo — oltre 120 giorni — ri- 
spetto alla data della domanda. 


altre due ospiteranno 
servizi di orientamento 
professionale pubblici e 
privati e «sportelli infor- 
magiovani» l'una, una 
vasta panoramica sulla 
ricerca scientifica e tec- 
nologica l'altra. 4 
Forse la presenza più 
interessante in questo 
salone del lavoro è quella 
delle junior enterprises, 
cioè di quelle imprese 
nate in seno alle univer- 
sità (prima în Francia e 
in Spagna, oggi anche 
presso la nostra Bocconi, 
a Lubiana e a Budapest) e 
formate da studenti che 
mettono in pratica le ma- 
terie studiate (marke- 
ting, consulenza azien- 
dale) per mettere a punto 
rogetti di effettiva rea- 
TEzazione: una specie di 
«collaudo su strac da del- 
le prie capacità pro- 
fessionali, perché il pas- 
saggio alla realtà produt- 
tiva non sia così drastico 
come spesso accade, 


novabili), da Fabio Pi- 
stella, direttore generale 
dell'Enea, e da Franco 
Velonà, direttore del Di- 
partimento studi e ricer- 
che dell'Enel. 

“All'inizio - rivela 
Corbi - pensavamo di es- 
sere i benvenuti nei siti 
scelti per l'installazione. 
Invece la scarsa cono- 
scenza dell'argomento 
spinge i politici locali ad 
essere estremamente ti- 
morosi di ricevere con- 


.traccolpi elettorali e le 


centrali per lo sviluppo 
delle nuove fonti diven- 


OLIVETTI 
Ma PIri 
nega tutto 


ROMA — L'esistenza 
di «qualsiasi trattati- 
vay icon l'Olivetti a 
proposito della Fin- 
siel è stata smentita 
ufficialmente dall'I- 
ri. La smentita si ri- 


ferisce alle notizie 
secondo le quali l'Iri 
starebbe esaminan- 
do una proposta di 
accordo che preve- 
derebbe la fusione 
tra la Finsiel, la fi- 
nanziaria cui fanno 
DO cr infor- 
matiche del gruppo, 
e la Olivetti siformai 
tion services, hol- 
ding del software del 
gruppo di Ivrea. 


tano uno strumento di ri- 
catto politico fra partito 
e partito o addirittura fra 
varie correnti di un par- 
tito". i 

Ma le correnti di parti- 
to, si sa, non producono 
energia bensì inerzia. 
Dunque spesso accade 
quello che è avvenuto a 
Frosolone.. ‘Avevamo 
deciso in base ad indagi- 
ni anemometriche molto 
accurate - racconta Cor- 
bi - che i venti di quella 
zona potevano essere 
sfruttati molto vantag- 
giosamente. 


Il Piccolo 


Radio e Televisione 


6.00 ITALIA CHIAMO'. Cuore. 
6.55 UNOMATTINA. 


8.00 TG] - MATTINA. 
9.00 TG1- MATTINA. 
10.00 TG1l- MATTINA. 


10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 

10.25 L'ALBERO AZZURRO. Per i più piccini. 
11.00 SANTA MESSA. 

12.00 TG1 FLASH. 


12.05 PAROLA EVITA. 
12.30 30 ANNI DELLA NOSTRA STORIA. 
Con Paolo Frajese. 


13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1- TRE MINUTI DI... 

14.00 DISNEY E LE MERAVIGLIE DELLA 
NATURA. Film documentario 


15.30 BIG! 

18.00 TG1 FLASH. 

18.05 FANTASTICO BIS. Con F. Fazio e E. 
Brigliadori. 

18.40 I DIECI COMANDAMENTI ALL'ITA- 
LIANA. Di Enzo Biagi. 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

19.50 CHE TEMPO FA. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.40 L'UOMO CHE SAPEVA TROPPO. Film 
1956. Con James Stewart, Doris Day. 
Regia di Alfred Hitchcock. 


22.45 TG1- LINEA NOTTE. 
23.00 FRANK SINATRA IN CONCERTO. 
24.00 TG1- NOTTE. 

- CHE TEMPO FA. 


00.30 TENNIS: OPEN DE PARIS. 
01.05 DSE. Regioni allo specchio. 
01.35 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


n 
Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 6.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 


Santa Messa in lingua italiana; 


—__ WWE FJEJ5! 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27,18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8,30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 


Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 6: Il buongiorno di Radiodue; 
to; 8.40: Chi sogna chi, chi sogna 8.03: Calendario musicale; 8,06: 
che; 9: Canzoni nel tempo; 9.30: Radiodue presenta; 8.46: 


ja», originale radiofonico; 9.07: A 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
8.15 LASSIE E L'ORSETTO IN GABBIA. Te- 
lefilm. 
8,40 C'ERA UNA VOLTA... Fiabe famose da 
tutto il mondo. 
9.30 CAMPUS - DOTTORE IN. 
10.00 ..E TUTTI RISERO. Film commedia 
1981. Con Ben Gazzara, 
11.50 TG2 - FLASH. 
11.55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 
13.25 TG2 - TRENTATRE'. 
- METEO2. 
13.45 SUPERSOAP SEGRETI PER VOI. 
13.50 QUANDO SI AMA... Serie tv. 
14,50 SANTA BARBARA. Serie tv. 
15.30 LA TRAPPOLA DEL CONIGLIO. Film 
«commedia 1958. Con Ernest Borgnine, 
17.00 TG2- FLASH. 
17.00 DAL PARLAMENTO. 
17.05 ANDIAMO A CANESTRO. 
17.20 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 
lefilm. 
18.10 ROCK CAFF'. 
18.20 TG-2 SPORTSERA. 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 
= METEO2 
19.45 TG2 TELEGIORNALE. 
20.15 TG2 LO SPORT. 
20.30 IL CIRCO NEL MONDO. Presenta Ra- 
mona Dell'Abate. 
22.25 MISSIONE REPORTER. 
23.15 TG 2- PEGASO. 
24.00 METEO 2 - TG 2 - OROSCOPO. 
0.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
00.15 LA SETTIMA CROCE. Film drammati- 
co 1944. Con Spencer Tracy, 
02.10 ROCK CAFE'. 


; 


Concerto.del mattino (2.a parte); 
11.48: Opere in canto; 13.15: L'e- 
mozione e la regola; 14: Rotocalco: 
musicale; 16: Palomar; 17: Scato- golino dei ragazzi; 14.30: Realtà 
la sonora (1.a parte); 17.30: Terza È 

pagina, quotidiano di cultura; 18: 
Scatola sonora (2.a parte); 19: In- 
termezzo; 19.15: Dse, La scuola si 
aggiorna; 19.45: Scatola sonora; 
21: Les adieux, un ciclo di Guido 
la. Turchi; 22.30: Blue note: «Le con- 
taminazioni sonore»; 23.20: In- 


11,30 HOCKEY GHIACCIO. 
12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 


14,00 RAI REGIONE, Telegiornali regionali. 
14,10 TG3- POMERIGGIO. 


14,20 20 ANNI PRIMA. 
14.45 LASCUOLA SI AGGIORNA. 
15.45 TENNIS: OPEN DE PARIS. 


17.00 IPPICA: PREMIO ORSI MANGELCI DI 
TROTTO. 

17.30 TG3 ON THE ROAD. 

17.45 RASSEGNA: GIORNALI E TV ESTERE. 


18.00 BODYMATTERS. Di F. Rossif. 
18.45 TG3 DERBY 
- METEO 3. 


16.50 Prove del Gran Premio d'Australia di 
Formula Uno. 

17.05 In collegamento con Milano, il premio 
Orsi Mangelli di trotto. 

19.00 TG3. 

19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 

19.45 BLOB CARTOON. 


20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. : 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
BARBATO. 


20.30. CHI L'HA VISTO? Con Alessandra Gra- 
ziottin e Luigi Di Majo. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 CHE HO FATTO IO PER MERITARE 
QUESTO? Film 1984 Con Carmen Mau- 
di Luis Hostalot. Regia di Pedro Almo- 
lovar. 


0.45 TG3- NUOVO GIORNO. 
01,05 METEO3. È 
01.10 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 


sica orchestrale; 13: Gr; 13.20: 
Settimana radio; 13.25: Ever- 
green; 14: Notiziario; 14.10: L'an- 


locali: da Muggia a Duino; 15: Co- 
lonne sonore; 15.,30: Pot pourri; 
16: Noi e la musica; 16.45: Soft 
music; 17.10: Avvenimenti cultu- 
rali; 17.40: Onda giovane. 


STEREORAI 
13.20: Stereopiù; 13.30; Il mera- 
ht di Qua; 14.25: I 


Venerdì 1 novembre 1991 


TV / RAIDUE 


Coraggio, fuori. 


Da domani sei film più discussione in studio 


E; 


‘ROMA — Un contenitore 
fatto di storie ed emozioni, 
‘capace di raccontare la vi- 
ta e che, attraverso storie 
individuali del passato 
‘prossimo, consenta di rac- 
‘contare l'Italia di oggi. Su 

ruesta idea-guida è stato 
ideato il secondo ciclo del 
«Coraggio di vivere», un 
‘programma che propone 
‘una lettura originale della 
formula «film più discus- 
‘sione in studio» e che an- 
drà in onda su Raidue a 
partire da domani alle 
20.30. 

Presentato alla stampa 
dagli autori, Riccardo Bo- 
nacina e Arrigo Petacco, 
dal direttore di Raidue 
Giampaolo Sodano e dal 
capostruttura Pierguido 
Cavallina, «Il coraggio di 
vivere» sarà un'occasione 
per raccontare l'Italia de- 
gli anni ‘60. 

Ad aprire il ciclo, for- 
mato da, sei titoli di cui 

tiro in prima visione 
iv, sarà «Italia-Germania 
4a 3», il film di Andrea 
Barzini interamente pro- 
dotto da Raidue che rac- 
conta le contraddittorie 
vicende della generazioo- 
ne del'68 a cui seguirà un 
approfondimento in, stu- 

, guidato da Bonacina 
e ‘Petacco, dedicato agli 
anni della contestazione 
giovanile. 


La stessa formula sarà 


seguita nelle settimane 


Un'occasione 


per raccontare 
anche l’Italia 
degli anni ’60 


zione di «Platoon» sarà il 
‘pretesto per rievocare la 
stagione del Vietnam, 
«101 modi per sopravvive- 
re al divorzio e vivere feli- 
ci» per parlare di femmi- 
nismo, «Good Morning 
Vietnam» per una discus- 
sione sulla musica, «Una 
fredda mattina di mag- 
‘gio» per ricordare il terro- 
rismo; «Passaporto per la 
morte» per parlare dei 
randi cambiamenti del- 
‘Est. 

Ad aprire la prima pun- 
tata sarà un'intervista di 
Arrigo Petacco al Presi- 
dente della Repubblica 
Francesco Cossiga dedica- 
ta agli anni del «movi- 
mento». In studio ci sa- 
ranno Michele Santoro, 
Giuliano Ferrara, Giam- 
piero Mughini, Stefano 
Delle Chiaie, Mario Merli- 
ni, esponente, insieme a 
Delle Chiaie di Avanguar- 
dia nazionale, Paolo Li- 


10.30: Inonda; 11: Note di piace- 
re; 11.15: Tu lui i figli gli altri; 
12.04: Telefono rosso: risponde 
Francesco De Lorenzo, ministro 
della Sanità; 12.40: Note di piace- 
re; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Itinerari Jaz, settimanale 
turistico del Grl; 13.30: Cochi 
Ponzoni in Gulliver; 13.52: La di- 
ligenza, di Osvaldo Bevilacqua; 
14.01: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
ra dove. Fuori o a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno;' 
15.36: Lei che ci capisce; 16: Il pa- 
ginone; 17.01:Io ela radio; 17.30: 
L'America italiana; 17.58: Mondo 
camion; 18.08: Radioboy; 18.30: 
Denaro chi sei?; 19.30: Ascolta si 
fa sera; 19.35: «Amelia è scom- 
parsa»; 20,05: Bric a' brac; 20.25: 
Note di piacere; 20.30: Invito al 
concerto; 21.01: Concerto sinfo- 
nico; 21.45: Interviste e commen- 
ti; 22.44: Bolmare; 22.49: Note di 
piacere; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


TELE ANTENNA 
e 


15.00 TELEFILM: «L'UOMO DI 
AMSTERDAM». 

16.00 TELEFILM: «NEW SCOT- 
LAND YARD». 

17.00 CARTONI ANIMATI. 

18.00 DOCUMENTARIO: «VITA 
INTORNO ANOD. 

18.30 TELEFILM: «BEVERLY 
HILLNILLIES». 

19.15 TELE ANTENNA NOTI 


ZIE. 
19.45 SPECIALE REGIONE. 


20.00 TELEFILM: «CAPITAN 
LUCKNER». 

20.30 Film: «ASSASSINO SENZA 
VOLTO». 

22.00 TELEFILM: «QUENTIN 
DURWARD». 


22.30. «IL PICCOLO» DOMANI. 
TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 

23.00 FILM: «SAIGON». 

24.40 «IL PICCOLO» DOMANI 
Scanno 2. novembre 
19 


video spento; 9.3; alendario 
musicale; 9.36: Taj 
+10.14: La patata bollente; 10.30: 
Dagli studi di via Asiago in Roma 
. «Radiodue 3131»; 12.10: Gr2 Re- 
ione - Ondaverde; 12.50: Impara 
l'arte; 14.15: Pro; i regiona- 
li; 15: Metello; 15.45: Calendario 
musicale; 15.48; Pomeriggio in- 
sieme; 18.32: Calendario musica- 
le; 18.35: Appassionata; 19.57: 
Questa o quella; 20.30: Dentro la 
sera; 22.41: Questa o quella, mu- 
siche senza tempo; 23.28: Chiu- 
sura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20,45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7: Calendario musi- 
cale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (1.a parte); 
10: Le parole delle donne; 10.45: 


| 5$ “CANALE 5 


7.00 PRIMA PAGINA. i 
8.30 UN UOMO IN CASA. Tele- 


film. 

9.05 NON DISTURBARE. Film 
sentimentale 1965. Con 
Doris Der: ‘Rod Taylor. Re- 
gia di Ralph Levi. 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 

12.40 CANALE 5 NEWS. 

12.45 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

12.55 CANALE 5 NEWS. 

14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

15.00, AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 

18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

19.40 CANALE 5 NEWS. 

19,45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 

20,25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show. 


ton Heston. 
24.00 CANALE 5 NEWS. 
01.05 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show. 
01.20 NEW YORK NEW YORK. 
Telefilm. 
02,10 BARETTA, Telefilm. 
02.55 SPY FORCE. Telefilm. 
03.40 BONANZA. Telefilm. 
04.25 INTOCCABILI. Telefilm. 


20,40 BEN HUR. Film con Charl- 


termezzo; 23,35: Il racconto della 
sera; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 12.30: Gior- 
nale radio; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.40: Notiziario; 15.45: 
Gontrocanto. 


Programmi in lingua slovena: 
8: Gr; 8.20: Calendarietto; 8.30: 
Melodie a voi care; 9: S. Messa 
dalla chiesa parrocchiale dei SS. 
Ermacora e Fortunato di Roiano; 
9.45: Musica orchestrale; 10: 
Teatro dei ragazzi; 10.20: Musica 
orchestrale; 10.30: Concerto alla 
chiesa luterana di Trieste; 11.20: 
Musica orchestrale; 11,30: Evgen 
Juric: «Soltanto il meglio»; 11.40: 
Melodie a voi care; 12: Il Mediter- 
raneo nella poesia e nella prosa; 
12.20: Musica leggera slovena; 
12.40: Musica corale; 12.50: Mu- 


DD ITALIA1.. , 


6.27 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. È 

6.30 STUDIO APERTO. 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. 

8.30 STUDIO APERTO. 

9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 

9,30 CHIPS. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 

11.27 METEO. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 

13,45 LA CORSA PIU' PAZZA 
D'AMERICA NR. 4, Film 
198£ Comico. Con Burt 
Reynolds, Dom De Luise. 
Regia di Dean Martin. 

16.00 SUPERCAR. Telefilm. 

17.00 A-TEAM. Telefilm. 

18.00 MONDO GABIBBO. 

18.27 PREVISIONE METEORO- 
LOGICHE. è 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 PRIMADONNA. Show. 

20.00 BENNY HILL SHOW. 
Show. 

20.30 SCUOLA DI POLIZIA 5. 
Film comico 1988. Con Da- 
vid Graf, Bubba Smith. Re- 
Ge ro 

22.30 ASSASSINIO SUL TEVE- 
RE. Film poliziesco 1979. 
Con Tomas Milian,Maria 
Ripa Di Meana, Regia di 
Bruno Corbucci. 

00.27 METEO. 

00.30 STUDIO APERTO. 

00.50 STUDIO SPORT. 

01.05 FILM (replica). È 

03.05 A-TEAM. Telefilm. Repli- 


ca. 
04.05 SUPERCAR. Telefilm. Re- 


plica. 
05.05 CHIPS. Telefilm. 
06.05 SUPER VICKY. Telefilm. 


viglioso mon 
love data glove; 14,45: «Opera 
omnia»: Lucio Battisti; 15: Atutte 
le radioline; 15.30: Grl in breve; 
15.35: Disco day; 17: Stereo Hit; 
17.35: Il trovamusica; 18: L'al- 
bum della settimana; 18.30: An- 
diamo ai concerti; 18.56: Onda- 
verde; 19: Grl Sera - Meteo; 
19.15: Grl Sport - Mondomotori; 
19.30: Classico. Tre secoli di suc- 
cessi: da Bach agli U2; 20.30: Grl 
in breve; 21.04: Concerto sinfoni- 
co; 22.44: Stereodrome; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 5.42: 
Ondaverde; 5.45: Il giornale dal- 
l'Italia. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Notiziari in italiano; 
alle ore 1, 2,3, 4,5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


& RETEQUATTRO 
8.00 BUON GIORNO AMICA. 
Condotto da Ivano Guido- 


ni. 
8.05 COSI" GIRA IL MONDO. 
Telenovela. 

8.40 LA VALLE DEI PINI. Tele- 

romanzo. 

9.30 VALERIA. Telenovela. 
10.10 STELLINA. Telenovela. 
10.55 CARI GENITORI. Varietà. 
11.50 CIAO CIAO. Cartoni ani- 


‘mati. 0 
13.40 BUON POMERIGGIO. 
13.45 SENTIERI, Telenovela. 
14,45 SENORA. Telenovela, 
15.20 VENDETTA DI UNA DON- 
INA. Teleromanzo. 
15.50: CRISTALL Telenovela. 
16.40 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 
17.20 FEBBRE D'AMORE, Tele- 
romanzo. 
17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 


TANTO 
AMATI. Varietà. 
18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 
19.00 CARTONISSIMI. 
19,30 CARTONISSIMI - GIOCO 
TELEFONICO. 
19.35 PRIMAVERA. Telenovela. 
20.30 MANUELA. Teleromanzo. 
22.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 
‘LES. Telefilm. 
23.30 NON MANDARMI FIORI. 
Film commedia 1964. Con 
Rock Hudson, Doris Day. 
Regia di Norman Jewison. 
01.25 IR ANGELS . Te- 


lefilm. 

02.25 ALFRED HITCHCOCK. Te- 
lefilm. 

02,50 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 


LO e e I IE ire ta 


successive: così la proie- 


È 


Charlton Heston in una scena del film di William Wyler «Ben Hur», inonda oggi su Canale 5. 


E'«Ben Hur», il kolossal di William Wyler sull’antica 
Roma interpretato da Charlton Heston, il film di mag- 
giorrichiamo tra quelli in onda oggi sulle reti private. 
La pellicola, su Canale 5 dalle 20.40 all'una di notte, 
narra l'epopea di un nobile ebreo che si oppone all'oc- 
cupazione romana e, scacciato dalla sua terra, pere- 
grina per l'impero fino alla capitale, dove è protago- 
nista di una memorabile corsa di quadrighe, che resta 
una delle più spettacolari sequenze del cinema di tut- 
ti i tempi. Per girare il film, vincitore di 11 premi 
Oscar, furono impiegate nel 1959 migliaia di compar- 
se e 20 milioni di dollari, una cifra impressionante 
per l'epoca. Nel cast, tra gli altri, Jack Hawkins e 
Stephen Boyd. 4 
“Alle 20.30.su Itala 1, «Scuola di polizia 5», di Alan 
Myerson, nuova serie di esilaranti disavventure degli 
allievi della scombinata Police Accademy, con David 
Graf e Bubba Smith. Su Tme alle 20.30, la versione 
comica del «Prigioniero di Zenda» (1979), di Richard 
Quine, con uno strepitoso Peter Sellers nel ruolo del 
principe Rudolph ‘erede al trono di Ruritania, alle 
prese con gli intrighi del fratello. a 
Alle 20.30 su Italia 7 l'avventuroso «Il figlio di 
Cleopatra», con Scilla Gabel, Arnoldo Foà. Alle 22.30 
su Italia 1, il poliziesco «Assassinio sul Tevere» 
(1979), prova d'attrice di Maria Ripa di Meana, con 
‘Tomas Milian e la regia di Bruno Corbucci. Su Rete- 
attro alle 23.30, la commedia «Non mandarmi 
ori», di Norman Jewison, con Rock Hudson e Doris 


guori, Gianni Rivera. In 
studio sarà presente una 
classe del Liceo «Umberto 
I» di Napoli. 

Il Presidente Cossigain- 
terverrà anche nell'ultima 
puntata, quella dedicata 
all'Est europeo. «Non ci 
interessa riaprire dei ‘’ca- 
si — haprecisato Bonaci- 
na — ad esempio, nella 
puntata in cui sarà tra- 
smesso ‘Una fredda mat- 
tina di Maggior che è de- 
dicato all'omicidio di 
Walter Tobagi, racconte- 
remo semplicemente le vi- 
cende della gente che si è 
persa a causa del terrori- 
SMOD, 

La conferenza stampa Si 
ha fornito un'occasione al ) 
direttore di Raidue Soda- 
no per rivolgere una dura 
critica al sistema di distri- 
buzione dei film in Italia. 
«In Italia — ha detto So- 
dano — esiste un racket 
della distribuzione ‘cine- 
matografica. "Italia-Ger- 
mania 4-3” avrebbe potu- 
to incassare miliardi ma è 
stato distribuito in poche 
copie, mentre è stato reso 
impossibile alla gente ve- 
dere ‘Una fredda mattina 
di maggio” che è stato 
proiettato per soli due 
giorni in un solo cinema a 
‘Roma e Milano. Con "Il 
coraggio di vivere’ noi of- 

iamo a una vasta platea 
la possibilità di vedere an- 
che questo tipo di film». 


p- 


È 


Andrea Barzini, 
regista delprimo film - 
del ciclo: «Italia- 
Germania 4a 3». 


SULLE RETI PRIVATE 


Ben Hur (di notte 


Il «kolossal» di Wyler con Charlton Heston 


Sulle reti Rai / 
Che ho fatto per meritare questo? i È 


E' la prima visione tv di un piccolo capolavoro fir-+ 
mato Almodovar, «Che ho fatto io per meritare 
questo?», in onda su Raitre alle 22,45, il film più 
interessante della serata cinematografica sulle reti 
Rai, Nella Spagna della Movida e della rinascita post-- 
franchista, Pedro Almodovar rappresenta il regista 
del nuovo, laico, passionale e bizzarro popolo spa- 

olo. I suoi film, questo compreso, sono popolati dil 
donne moderne e vivaci, intelligenti e disilluse, ne- 
vrotiche e generose in una gamma infinii ita di caratte-, 
rizzazioni, In «Che ho fatto io per meritare questo?»,: 
in prima visione tv, la musa almodovariana per ec-. 
cellenza, Carmen Maura è la moglie di un tassista‘ 
energumeno. Vivono in un casermone periferico e+ 
hanno due figli: il più piccolo fa lo spacciatore e l'al-5 
tro ha tendenze omosessuali. La nonna ha strane abi-* 
tudini, come nascondere l'acqua minerale, una vici-, 
na fa la prostituta e un'altra alleva una bambina coni 
poteri paranormali: un'umanità. che ha in sè sia il» 
benessere dei progressi economici della Spagna at-* 
tuale e sia il malessere della società fatta dî muovi 
ricchi, spesso ambiziosi e volgari. i 

Raiuno alle 20,40 propone il thriller «L'uomo che: 
sapeva troppo» di Alfred Hitchcock con James Ste- 
‘wart. Seconda versione (la prima con Peter Lorre fu, 
diretta da Hitchcock nel '34) del film con Stewart, * 


e ——— 
12.30 DORIS DAY SHOW. 
Telefilm. 


Alessandra Graziottin 05.15 LASTRANA COPPIA. Tele- 
(Raitre, 20.30) film. 
TELEMONTECARLO TRIVENETA-TV7 PATHE 


I — 


9.15 DANCIN' DAYS. Te- 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
= — 


TELEFRIULI 


e 
10.45 LE ISOLE PERDUTE. 


Telefilm. 
11.15 IL RITORNO DI DIA- 


12,00 ANDREA CELESTE. 
Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTA- 


î lenovela. 
13.00 TMC_NEWS. Tele- 10.30 ANTEPRIME CINE- 
giornale. MATOGRAFICHE. 
13,30 SPORT NEWS. 13.00 CUORI NELLA TEM- 
14.00 OTTO VOLANTE. PESTA. Cartoni. - 
Cartoni. 14.00 TEMPLE E TAM 
14.35 SNACK. Cartoni. 3 TAM, Cartoni. 
15.00 IL RITORNO DILAS- 17.20 FIGLÈ MIEI VITA 
SIE. Film avventura MIA, Telenovela. 
1949. Con Edmund 18.20 DANCIN' DAYS. Te- 
Gween, Donald Cri- lenovela. 


fe. Regia di Richard 


Thorpe. Telenovela. 

16.30 TV DONNA. Rotocal- 20.00 MADEMOISELLE 
codi attualità al fem- ANNE. Cartoni. 
minile. 20.20 BAIONETTE IN 

18.35 ARRIVA LA BANDA. CANNA. Film guerra 
Gioco. È (Usa 1963). 

19.45 TELELOTTO. Gioco. ' 22.30 MIO FIGLIO DOMI- 

20.00 TMC NEWS. Tele- NIC, Telefilm. 
giornale. 23.00 GHOSTRIDERS. 

20.30 IL PRIGIONIERO DI Film thriller (Usa 
ZENDA. Film com- 1987). 
media 1979, Con Pe- 0.30 CATGH. 


ter Sellers, Britt Ek- 
4 land. Regia di Ri- 
‘chard Quine. 
22.30 FESTA DI COM- 
‘  PLEANNO. Con Gi- 
gliola Cinquetti. 
23.35 TMC NEWS. Tele- 
iornale. 
23.55 LA CROCE DI FUO- 
CO. Film drammati- 
co 1942. Con Hi 
Fonda, Dolores Del 
Rio. Regia di John 


1.15 PROGRAMMI NOT- 
TURNI. 


TELE+3 


-LA CALATA DEI 
BARBARI, Film av- 
ventura Con Lauren- 
ce Harwey, Orson 
Welles. Regia di Ro- 
bert Siodmak. (ogni 
CRI ore dall'1 alle 


19.00 PORTAMI CON TE. - 


COLO. 
13,00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


13.15 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 


13.45 USATODAY. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI: Telenove- 
la. 

14.30 ANDREA CELESTE. 
Telenovela. 

15.00 ROTOCALCO ROSA. 

17.45 I CAMPIONI DEL 
WRESTLING. Carto- 


DI. 
18.15 IL_ RITORNO DEI 
CAVALIERI... Carto- 


ni. 
18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 


film. 
19.15 SETTE IN CHIUSU- 


RA. 
19,30 IL PRINCIPE DELLE 
STELLE. Telefilm. 
20.25 IL SASSO NELLA 


SCARPA. È 
20.30 IL FIGLIO DI CLEO- 
PATRA. Film. 
22.30 COLPO GROSSO. 
23.15 AUDIANO AL CINE- 


23.30 IL__MERLO MA- 
SCHIO. Film. 
1.15 IL SASSO NELLA 

SCARPA. 


NA. Telenovela. 


11,45 SAPORI DI STAGIO- e Oliver Hardy (repli: 
NE. Documentario. ca). 

12.15 IL. SALOTTO DI 13.00 PRIMA PAGINA. 
FRANCA. Conduce in studio 

13.00 LA . PADRONCINA. Sergio Milic. 
Telenovela. 13.30 FATTI E COMMEN- 

13.30 Telefilm. TI. l.a edizione. 


14.30 IL TAPPETO ORIEN- 
TALE. 

15.00 E TEMPO DI AC- 
QUISTI. 

15.30 LO ZIO D'AMERICA. 
Telefilm. 

Tele- 


17.00 HEIDI. Cartoni ani- 
mati. 
17.30 PINOCCHIO. Cartoni 


animati. 

18.00 LA PADRONCINA. 
Telenovela. 

19.00. A SUD DEI TROPICI. 
Telefilm. 

19.30 IL GRANDE TEA- 
TRO DEL WEST. Te- 
lefilm. 

20.00 IL COMUNE DELLA 
SETTIMANA. 

21.30 LA RAGAZZA DEI 


16.00 ROUSTERS. 
film 


D p Milic. 2.a parte. 
LILLA'. Sceneggiato. 22.30 FILO DIRETTO. Con- 
22.45 LO ZIO D'AMERICA.. duce in studio Sergio 
Telefilm. Milic. l.a parte (1). 
24.15 MOTORI NO STOP - 23.10 LA PAGINA ECONO- 
AUTO OGGI. 


TELEQUATTRO 


11.45 CINERUBRICA. 

11.50 FILM: COMPAGNO 
B. (1932) di G. Mars- 
hall, Con Stan Laurel 


14.50 FILM: TEMPI MO 
DERNI (1936). Di 
Charlie Chaplin, Con 
Charlie Chaplin e 


16.15 PRIMA 
Conduce in studio 
Sergio Milic (replica). 

17.15 CINERUBRIGA. 

17.20 DUE AMERICANE 
SCATENATE. Tele- 


film. 
18.30 SPECIALE REGIO- 


NE. 
18.45 FILO DIRETTO. Con- 
duce în studio Sergio 
Milic, l.a parte. 
19.25 LA PAGINA ECONO- 


MICA. 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 
20.00 FILO DIRETTO. Con- 
duce in studio Sergio 


MICA (replica), 


Day. 


‘Raiuno, ore 23 
Frank Sinatra in concerto 


Doris Day e Brenda De Banzie. o a 
James Stewart è un medico americano n vacanza * 


in Marocco con la famiglia. Viene avvicinato da 


un 


arabo che ha un pugnale conficcato dietro le spalle. © 
Prima di morire, rivelerà all'americano che è în pre- + 


| municipale di Piacenza da lunedì 4 


slittato il 23 ottobre, va in onda questa sera il con- 
certo di Frank Sinatra, registrato a Pompei, ultima 
tappa della sua tournée italiana. : ; 
«The Voice», a 75 anni, ripropone con meno fiato di 
un tempo, forse, ma con immutata musicalità, le in- 


dimenticabili canzoni del suo repertorio. Raidue. 


parazione a Londra un attentato. Il film vive di su- 
spense e momenti di ironia (un elemento sempre pre- ; 
sente nei gialli di Hitchcock). n A 
L'altro film in programma sulle reti Rai è «La set-, 
tima croce» di Fred Zinnemann, in onda alle 0,15 su. 


TV /RAIUNO 


E Gigi Sabani si fara «Piacere» 


chione. A Sabani, reduce da «Dome- 
rica iny, spetta ora il compito di con- 
frontarsi con la concorrenza. 

Da Carrara a Verona, da Cagliari a 
Pistoia, il programma di Cristina 
Grocetti, Paola Cattaruzza e Demo 
Mura girerà l'Italia fino alla fine di 
aprile ‘92. Novità di quest'edizione è 
ji prolungamento del programma fi- 
no alle 14.30, dopoil Tg delle 13.30." 

Durante la conferenza stampa di 
«Piacere Raiuno» non sono mancate 
frecciatine polemiche del capostrut- 
tura Brando Giordani alla sua ex 
«creatura» «Domenica in». In parti- 
colare, parlando della provincia ita- 
liana ‘al centro di entrambi i pro- 
grammi ha detto: «Da noi non ci so- 
no sbandieratori, nè sagre della bi- 


ROMA — La provincia italiana sarà 
di nuovo al centro di «Piacere Raiu- 
no», il programma meridiano della 
prima rete quest'anno condotto da 
Gigi Sabani e dalla giornalista del 
Tgl Danila Bonito, con Demo Mura e 
Simona Tagli, in onda dal Teatro 


novembre. 

La formula del programma è ri- 
masta invariata rispetto allo scorso 
‘anno, quando a condurlo c'erano To- 
to Cutugno, Piero Badaloni e Simona 
Marchini promossi alla conduzione | 
di «Domenica in» e poi «scalzati» 
dall'avvento di Pippo Baudo con 
‘successivo «commissariamento» del 
programma passato alla responsabi- 
lità del vicedirettore Lorenzo Vec- 


stecca o del fragolone, La provincia , 
che mostriamo noi è quella che lavo- 
ra e produce. E' vero che di provin- + 
cia intv quest'anno ce n'è tanta, ma 
non vedo perchè dovremmo essere 
noi a mollarla visto che siamo stati i+ 
primi a dare voce e immagini alla- 
provincia italiana uscendo dai clau- * 
strofobici studi televisivi per andare © 
in giro a conoscere l'Italia». ; 
Il programma sarà animato anche ‘ 
da un gruppo di giovani che saranno , 
al seguito del programma diretto da . 
Mimma Nocelli, come una classe in , 
gita scolastica. E Simona Tagli (l'ex. 
ragazza cruciverba di «Domenica 
in») e Demo Mura saranno i loro in- 
segnanti-accompagnatori. A 


i 


Venerdì 1 novembre 1991 


DANZA /ROMA 


Frontiera del porto 


«Amer America» di Preljocaj sul tema dell’emigrazione 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


‘ROMA — Ma non comin- 
cerà a diventare noiosa 
questa continua | affer- 
mizione della superiori- 
tà della danza francese? 
Folse. Eppure se ne è 
avita una ennesima con- 
ferma, mercoledì sera 
cor lo spettacolo di An- 
elin Preljocaj al'Teatro 
linpico. 

Ji origine albanese, 
Prejocaj conserva del 
suojPatrimonio genetico 
le influenze balcaniche 

-chefanno sì che la corali- 
tà della vita quotidiana 
. riesca a trasformarsi in 
. danga. Non perniente, la 
sequenza più bella dello 
spettacolo «Amer Ameri- 
ca» è quella iniziale, do- 
ve le quattro coppie di 
danzatori si lanciano in 
una «riscrittura» delle 
danze popolari: un modo 
comeun altro per non di- 


menticare se stessi nel 
lungo viaggio yerso la 
speranza musiche ‘ di 
Laurent Petitgand). 
«Amer . America» è 
molto bello; denso di 
emozioni, denso di mo- 
menti coreografici, den- 
so di immagini e sensa- 
zioni, La scenà di Thier- 
a Leproust finge la stiva 
una nave diemigranti; 
| balle e bagagli, bidoni e 


stracci, Le luci (di Jac- 
ques Chatelet) sono mor- 
bidamente cupe, virate 
sull'azzurro, con ampie 
zone d'ombra. 7 

Nell'atmosfera di un 
viaggio di disperazione e 
speranza (sembra un os- 
simoro, ma è questo l'a- 
gitarsi dei sentimenti nei 
cuori di chi emigra), i 
rapporti interpersonali 
sonotesi e «al limite». C'è 
il coraggio, c'è il rim- 

ianto e che — geniale — 
lo stringersi alla propria 
identità di razza. 

Ma non c'è nulla di pa- 
tetico nello spettacolo di 
Preljocaj: in questo, il co- 
reografo è totalmente 
contemporaneo, giovane 
quanto basta a non dover 
essere oberato ed impa- 
stoiato dai luoghi comu- 
ni e già vissuti dalla me- 
ra emigrazione. 

Con un guizzo del tut- 
to nuovo, gli emigranti di 


Eroica dopo aver pa-, 
lo) 


ato il dovuto tributo al- 
fa Statua della Libertà, 
nell'ultima scena’ co- 
struiscono una sorta di 
barricata dietro cui spa- 
riscono. E nulla potrà to- 
glierci dalla testa che si 
tratta di una barricata 
«contro» l'America, luo- 
go della frontiera (viene 
in mente il film di Elia 
Kazan), della speranza, 
ma anche dell’annulla- 


CINEMA / ANTEPRIMA 


Uiz, collezionista 


mento, della cancellazio- 
ne e omologazione. 

Goreograficamente 
parlando, Preljocaj ha 
saputo assorbire in modo 
autonomamente creati- 
vo la lezione di un gran- 
de maestro, Merce Cun- 
ningham. Da lui gli viene 
il nitore dei movimenti, 
la struttura potente del- 
l'ensemble, comunque e 
sempre «orchestrato» 
(una qualità, per esem- 
pio, nettamente man- 
cante ai nostri giovani 
coreografi). Di suo, ci ha 
messo una violenza ed 
una intensità che nulla 
hanno a che vedere con il 
nuovo «classicismo» del 
maestro americano. Una 
violenza «domata» a bru- 
ciapelo, che emerge nei 
duetti, violentissimi e 
«ginnici» senza mai di- 
menticare che la danza è 
anche sublimazione del 
movimento. Sequenze 
brevi, strutturate come 
grandi scoppi di energia, 
seguite da momenti di 
abbandono e «stasi», du- 
rante i quali l'energia 
non cessa di fluire. 

E' una scrittura coreo- 
grafica che si pone come 
obiettivo l’accesso «alle 
cose dello spirito»: un 
linguaggio «altro», più 
ricco e più suggestivo di 
quello parlato o scritto. 


Spettacoli 


DANZA / MILANO 
Parata di «stelle» al gala 
per celebrare la Fracci 


MILANO — Decine di 
stelle mondiali del 
balletto (da Oriella Do- 
rella a Patrick Dupont, 
da Derevianiko alla Sa- 
vignano, da Alessan- 
dra Ferri a Daniel Ez- 
ralow) sono salite ieri 
sera sul palcoscenico 
del Teatro alla Scala 
sn celebrare il «mito» 
i Carla Fracci, nel 
corso della serata 
gala; organizzata dalla 
cala per festeggiare il 
45° anno dall'ingresso 
della Fracci alla Scuo- 
la di ballo del Teatro. 
Nilde Iotti, presi- 
dente della Camera, 
ha fatto pervenire a 
Carla Fracci, insieme 
con un grande cesto di 
fiori, un CORAL, 
saggio augurale, in cui 
ha scritto tra f'altro: 
«Lei, cara Carla, ci ha 
fatto'e ci fa amare 
sempre la danza clas- 
sica, con la sua straor- 
dinaria , sensibilità, 


con il suo studio tena- Carla Fracci, _ 
ce, con la sua grande festeggiata ieri alla 
forza d'animo». Scala. 


di porcellane 


JI regista George Sluitzer porta sullo schermo il romanzo di Bruce Chatwin 


‘ROMA — Dopp «Il vicerè 
di Ouidah», «che Werner 
Herzog ha portato sullo 
schermo con il titolo «Co- 
bra verde», un altro libro 
di Bruce Chatwin, «Utz» è 
diventato un film, diretto 
da George Sluitzer, che sa- 
rà pronto alla fine dell'an- 
no e potrebbe partecipare 
al Festival di Berlino. 

Ratconta Sluitzer, 
grande viaggiatore di ori- 
gine ‘olandese autore di 
«Vanishing», piccolo film 
di culto negli Stati Uniti, 
che l'idea di fare un film 
da «Utzy non è stata sua. 
E' stato il produttore John 
Goldschmidi ‘a proporgli 
una sceneggiatura in cui 
le vicende del chatwinia- 
no Barone di Utz, esimio 
collezionista di porcellane 
nella praga della dittatu- 
ra comunista, erano mira- 
bilmente adattate allo 
schermo. 

Lui) che dello scrittore e 
VAgione inglese morto 
nel 1989 ad appena 49 an- 
ni aveva già letto «In Pa- 


tagonia», ha accettato con 
entusiasmo e ha comin- 
ciato le riprese a Praga 
nell'agosto scorso, spo- 
standosi poi a Karlovy Va- 
ry e negli studi di Ambur- 
go. Come interpreti ha' 
scelto il tedesco Armin 
Mueller Stahl, nel ruolo 
del titolo, ‘l'inglese Paul 
Scofield e l'americano Pe- 
ter Riegert. 

Dice Sluitzer che la figura 
del collezionista Utz lo ha 
subito interessato perché 
ha visto in lui un uomo os- 
sessionato: dalle porcella- 
ne, in questo caso, ma co- 
me lo può essere un tossi- 
comane dalla droga. Uno 
che vive solo per la sua 
collezione e che per difen- 
derla potrebbe anche ucci- 
dere. La sua vicenda, poi, 
è complicata dal fatto dî 
abitare in un Paese comu- 
nista dove chiunque allo- 
ra raccogliesse opere d'ar- 
te rischiava di essere con- 
siderato un nemico di 
classe. 


| CONCERTI / ROCK 


«Mordred», tecnica e grinta 


Da sinistra, hella foto di Martin Becker: 
Holderhy voce, Art Liboon basso, Ganno! 


«Mordred». 


TRIESTE — Novembre rock a 
Muggia. Conil concerto degli ame- 
ricani «Mordred» e degli inglesi 
«Atom Seed», domenica alle 20.30 
nella Sala Verdi prende il via una 
serie di appuntamenti di valore in- 
ternazionale, che vedrà esibirsi 
anche gli americani «Nirvana» e 


gli inglesi «Galliano». 


Area» californiana 
anni Ottanta come hea 


I «Mordred» nascono nella sal 


band, ma già con la pubblicazione 
del loro primo disco «Fool's Game» 
si notano delle trame originali che 
mischiano sonorità funky al me- 
Bici dii SU i Mordred si 
ficarono miglior 0 
esordiente californiano delfo86e 
ani 
S che oramai ha datto la 
storia del nuovo rock con la popo- 
larità sempre più crescente di 
È pi come «Faith No More», 
«Primus», «Red Hot Chili Pep-. 


si proposero tra gli antesi; 
un suono 


pers). 


; — Qualche mese fa è uscito il loro 


li inizi de 


La band californiana domenica 


nella musica de: 


timo disco. 


metal 


Dal vivo, 


secondo Ip, intitolato «Is this life, 
che presenta un'ulteriore matura- 
zione artistica del DATI che ve- 
de ora nelle sue fila un 

re che porta elementi rap-hip-hop 
i «Mordred», oltre 
all'inserimento di tematiche pret- 
tamente jazz presenti in quest'ul 


Nel corso della loro tournée eu- 
ropea i Mordred — che schierano 
in formazione Scott Holderby vo- 
ce, Danny White e Jim Sanguinetti 
chitarre, Art Liboon basso, Gan- 
non Hall batteria — faranno tappa 
in grandi città come Londra, Vien- 
na, Parigi, Amsterdam, Monaco. 
‘azie la loro grinta 
sul palco e la loro tecnica sugli 
strumenti, sono una cosa imperdi- 
bile, come dimostrano le 25 mila 
persone presenti al Dynamo Festi- 
val in Olanda nel maggior scorso. grato dalla Rock Alliance e 
In Italia l'attesa è testimoniata di 
dalle interviste e le registrazioni 
radiofoniche e televisive previste 
dalla Rai e da Videomusic in occa- 


Sluitzer riconosce che 
Chatwin non è uno scrit- 
tore facile da portare sullo 
schermo. Per vari motivi: 
perché il suo stile è molto 
letterario, perché 
un'attenzione meticolosa, 
quasi maniacale per i det- 
tagli, perché la struttura 
dei suoi racconti è parti- 
colarmente complessa, 
«Ma soprattutto — dice — 
‘perché è uno scrittore che 
riflette molto, che sa molte 
cose e che sfoggia le sue 
conoscenze in maniera 
quasi SITOgonie: Chi legge 
un libro è disposto a riflet- 
tere, chi vede un film è 
abituato a confrontarsi 
più con i sentimenti che 
con le idee»: 

Comunque Sluitzer si 
confessa, come hanno fat- 
to Herzog e Wenders, un 
ammiratore di Chatwin: 
con lui condivide l'amore 
per il nomadismo e il con- 
fronto con altre culture 
‘come metodo per scoprire 
se stessi. 


Pause Vaughn dj, Jim Sanguinetti chitarra, Scott 
n Hall batteria e Danny White chitarra, ovvero i 


ji di colo- 


certo. 


sione dei concerti italiani. 

Di supporto ai Mordred, dome- 
nica a Muggia, ci saranno gli 
si Atom Seed, già noti in Italia per 
l'ottimo disco «Get in Line». Paul 
Cunning 
Atom Seed è noto, oltre che per la 
sua abilità vocale, anche perchè è 
un esperto di full contact boxe, 
uno sport di cui farà vedere alcune 
posizioni sul palco durante il con- 


Apripista della lunga notte rock 
‘muggesana saranno ì triestini «Si- 
lence» (Manuel Galati batteria, 
Gianluca Zaccai e Massimo San- 
son chitarre, Pier Messina basso, e 
il nuovo cantante Francesco Au- 

sto), che hanno all'attivo due 

lemotape e un notevole seguito di con il suo nuovo 
fans in regione. 


pi 


la Devon Rex con la collabora- 
zione di Globogas, è in corso da 
«Disco 33» a Trieste e «La luna» a 
Monfalcone. Pene 


CINEMA / CIAK 
Dario Argento prepara 
P«enigma» d’ America 


ROMA — Dario Argento sta scrivendo la sceneg- 
giatura del suo prossimo film, «L'enigma di Au- 
ra», che girerà negli Stati Uniti in aprile. «Rac- 
conterò la terribile avventura che capita a un 
‘uomo che cerca di aiutare un'adolescente a libe- 
rarsi dal suo e E anche della profon- 
da amicizia che nasce tra i due personaggi» ha 
detto il regista, appena tornato da New York, 
dove sta lavorando al copione insieme allo scrit- 
tore Ted Klein. 

Da pochi giorni il suo ultimo film «Due occhi 
diabolici», che ha diretto insieme con George Ro- 
mero ispirandosi ad alcuni racconti di Edgar Al- 
lan Poe, è uscito in 32 città americane (71 cine- 
ma a New York, di cui 5 a Manhattan, e 18 cine- 
ma a Los Angeles). 

«Sono molto onorato dell'esito del mio film in 
America — ha detto ento; — questa è una 
risposta, penso, a chi 'gufa' contro il nostro cine- 
ma ela sua vivacità, la sua voglia di rinnovarsi e 
di trovare nuovi sbocchi». 


a Muggia con gli «Atom Seed» e i «Silence» 


i. 


CONCERTI 
Conferma 
per Liza 


BARI — L'8 novem- 
bre Liza Minnelli sa- 
rà al «Teatroteamy di 
Bari, come previsto. 
Lo ha confermato un 
comunicato dell'uffi- 
cio stampa del Tea- 
tro Petruzzelli, in cui 
si sottolinea che l'ap- 
puntamento con il 
suo. nuovo show, 
«Stepping out», sarà 
«particolarmente si- 
gnificativo, poichè si 
prevede la presenza 
di alcune tra le più 
ni ‘personalità 

[el mondo della cul- 
tura e dello spettaco- 
lo, quale testimo- 
nianza di una since- 
ra solidarietà». 


CONCERTI 
Bruford 


aRoma 


ROMA — Bill Bru- 
ford, uno dei più ori- 
ginali batteristi della 
storia del rock, non- 
chè collaboratore de- 
li «Yes» e dei «King 
imsony, sarà in 
Italia il 7 novembre 
per un unico concer- 
to, al «Castello» di 
Roma. 
Bruford si esibirà 


i ingle- 


rham, il cantante degli 


gruppo, gli «Earth- 


La prevendita per il concerto, works», che com- 


prende JJ saro Bates, 
tastiere e fiati, Iain 
Ballamy sax e Tim 
Harries basso. 


Concorso «Viotti»: 
il primo premio 
a un trio sovietico 


VERCELLI — Un trio sovietico, un duo cecoslovacco 
e un duo olandese sono i vincitori del concorso di 
musica da camera nella 42.a edizione del Concorso 
internazionale di musica e danza «G.B. Viotti» orga- 
nizzato dalla Società del Quartetto di Vercelli, La giu- 
ria ha assegnato il primo premio al trio sovietico com- 
posto da Ilia Joff (violino), Sergei Slovatchevskij (vio- 
loncello) e Igor Ubriasch (pianoforte), provenienti da 
San Pietroburgo. Secondo premio al duo cecoslovacco 
Karel Fiala (violoncello) e Bilinska Kvitoslava (piano- 
forte). Terzo premio al duo olandese-tedesco Dita 
Lammerse (violoncello) e Heidi Hase (pianoforte). 


E’ morto Billy Wright 
il «principe dei blues» 


ATLANTA — Si è spento a 73 anni Billy Wright, il 
«principe dei blues», precursore di una gestualità e di 
uno stile vistoso di acconciatura e abbigliamento che 
fece scuola negli Stati Uniti e nel Mondo, Tra i primi a 
emularlo fu Little Richard. Wright è morto per edema 
polmonare in un ospedale di Atlanta. I suoi anni di 
maggior successo furono a cavallo del 1950. Tra i ti- 
toli più famosi, «Blues for my baby». 


Il pubblico londinese gradisce 
le «Nozze» con parolacce 


LONDRA — Le parolacce nel copione delle «Nozze di 
Figaro» fanno impazzire il pubblico londinese. Al 
London Coliseum va in scena una moderna versione 
dell'opoera mozartiana presentata dalla English Na- 
tional Opera. Il testo di Lorenzo Da Ponte è stato «ar- 
ricchito» di espressioni crude, prese dal linguaggio 
d'oggi. E l'audacia del traduttore Jeremy Sans è stata 
premiata. Il pubblico ha apprezzato espressioni come 
«bastardo» e «maledetto» e non si è scandalizzato 
neppure quando il volo di un amante dalla finestra 
ato con un «Se ne è anda- 
to a...». Alla replica del 7 novembre assisterà anche la 


dell'amata è stato comment: 


principessa Diana. 


iva Zanicchi canta il blues 
e sfoma un nuovo album 


MILANO — A due anni dal suo ultimo album, Iva 
Zanicchi è tornata a incidere un disco. «Ma è molto 
più di un'incisione — dice — è il coronamento di un 
sogno». «Come mi vorrei», infatti, porta il titolo del 
suo primo successo e raccoglie alcuni dei più celebri 
brani «blues» della storia della musica da «Chain of 
fool» di Aretha Franklin a «Tell mama» di Etta James 


e tre brani inediti, tra cui «Dieta blues» scritto da Iva 


con Bruno Lauzi. 


La Regione Friuli-Venezia Giulia 
ha speso più di tutte nel 1990 


‘ROMA — Dai dati del Ministero dello spettacolo ri- 
sulta che la regione italiana che più ha speso in sov- 
venzioni per gli spettacoli nel 1990 è il Friuli-Venezia 
Giulia con 8 miliardi e 147 milioni, seguito dall'Emi- 
lia Romagna 7 miliardi 950 milioni) e dal Veneto (6 


miliardi 950 milioni). 


«Cadenzario» di Sciarrino 
con l'Orchestra toscana 


FIRENZE — La prima esecuzione in Italia del terzo 
concerto per pianoforte di Liszt, recentemente ritro- 
vato, la prima in tempi moderni della «Resurrezione» 
di Haendel (il suo primo oratorio, scritto in Italia nel 
1708) e la prima esecuzione assoluta di «Cadenzario» 
di Salvatore Sciarrino, oltre al raro «Stabat Mater» di 
Schubert, sono gli appuntamenti di maggior spicco 
nella stagione dell'Orchestra regionale della Tosca- 
na, che si inaugurerà il 3 dicembre a Firenze proprio 


conla novità di Sciarrino. 


Messina ha offerto ospitalità 
al «Petruzzelli» di Bari 


MESSINA — Il Teatro «Vittorio Emanuele» di Messi- 
na ha offerto al «Petruzzelli» di Bari (distrutto da un 
incendio pochi giorni fa) di utilizzare le proprie strut-' 
ture per l'avvio della stagione lirica con «Norma» e 
«Le nozze di Figaro». L'offerta è dettata dalla memo- 
ria del destino similare che il «Vittorio Emanuele» 
subì nel 1908 quando fu distrutto dal terremoto, che 
causò la fine dell'attività teatrale, ripresa solo nell'a- 
prile del 1985, dopo la ricostruzione. 


Cinque «classiche domeniche» 
proposte dalla Bonawentura 


TRIESTE — Dal 3 novembre la cooperativa Bona- 
wentura propone al Teatro Miela con inizio alle ore 
11 «Quelle classiche domeniche», ovvero cinque con- 
certi con giovani e affermati esecutori di musica clas- 
sica, Inizierà il chitarrista Carlo Bozzi. Seguiranno : il 
duo Del Bianco-Greco (10 novembre), i pianisti Ulisse 
Bonaventura (17 novembre), Luca Ferrini (24 novem- 
bre) e Massimo Gabellone (1.0 dicembre). 


E’ nata la prima associazione 
tra orchestrali e cantanti 


BOLOGNA — E' stata costituita a Bologna un'asso- 
ciazione tra orchestrali e cantanti, la prim: 
denominata «Musica e musica», che si propone di 
«tutelare gli operatori dello spettacolo sia sotto il pro- 
filo professionale sia sotto quello previd 
sicurativo, sensibilizzando il legislatore e 
ni sulla necessità di un adeguamento 
normativa di settore». L'ultima legge (n. 


1947. 


«Turandob» approda a Tokyo 
con l'Arena di Verona 


‘VERONA — Trecento persone fra artisti, coristi, or- 
chestrali e tecnici, decine di container di materiali e 
scene, un costo stimato di circa 2 miliardi di lire inte- 
ramente coperto dagli sponsor: 
fre della seconda trasferta giapponese 
«Arena» di Verona, che, dopo il grande successo di 
«Adia» nel 1989, porterà a Tokyo dal 19 al 24 novem- 
bre la «Turandot» di Puccini. 


sono le principali ci- 
dell'Ente lirico 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Abbona- 
menti Stagione Lirica e 
Balletto. 1991/°92: confer- 
me e prenotazioni abbona- 
menti alla Biglietteria del 
Teatro. In distribuzione ab- 
bonamenti Turno A e B. 
Orario: 9-12, 16-19 (lunedì 
chiuso). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In collabo- 
razione con la Provincia di 
Trieste. Ciclo di concerti: 
«I talenti della musica gio- 
vane» (15 ottobre/26 no- 
vembre) presso la Sala 
Auditorium del Museo Re- 
voltella (via Diaz 27). Mar- 
tedi (5 novembre) alle 
20.30 concerto del Duo Pe- 
picelli, musiche . Schu- 
mann, Debussy, Strauss. 
Biglietteria. del Teatro. 
Orario: 9-12, 16-19 (lunedì 
chiuso). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Stagio- 
ne 1991/792. Campagna 
abbonamenti. Proseguono 
le sottoscrizioni presso 
aziende, scuole, universi- 
tà, sindacati, circoli e bi- 
glietteria centrale di Galle- 
ria Protti. E' ancora aperta 
la vendita delle Carte Tea- 
tro. Sottoscrizioni turni li- 
beri anche presso la cassa 
del Teatro dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 9.30 alle 13 dal- 
le 18.30 alle 19.30, inoltre 
durante l'orario di spetta- 
colo. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, il Teatro Eliseo pre- 
senta «Il piacere dell'one- 
‘stà», di L. Pirandello, con 
Umberto Orsini. Regia di 
Luca De Filippo. In abbo- 
namento, tagliando n. 1. 
Turno libero. In program- 
ma fino a domenica. Pre- 
notazioni: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. (Du- 
rata 2h e 30). 

TEATRO STABILE - POLI 
TEAMA ROSSETTI. Dal 5 
al 10 novembre, il Trio 
Marchesini - Lopez - So- 
lenghi presenta: «In princi- 
pio era il trio». Fuori abbo- 
namento. Valida la Carta 
Teatro 2. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
centrale di Galleria Protti. 
Non sono valide le tesse- 


re. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore. 16.30 
«Sette sedie di paglia di 
Vienna» di Carpinteri & Fa- 
raguna, con Ariella Reg- 
gio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Orazio 
Bobbio. Regia di France- 
sco Macedonio. Continua 
la campagna abbonamenti 
1991/92. Sottoscrizioni 
presso aziende, sindacati, 
scuole, Utat e Teatro Cri- 
stallo. î 

TEATRO MIELA (P.zza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 
365119). Domenica 3, ore 
11: per «Quelle classiche 
domeniche», Bonawentu- 
ra-propone Carlo Bozzi al- 
la chitarta, Musiche di Ba- 
ron, Giuliani, Tarrega, Vil- 
la-Lobos, Bronwer. Ingres- 
so e aperitivo L. 5.000, 

TEATRO DEI SALESIANI. 
Via dell'Istria 53. Oggi alle 
ore 17.30 la «Barcaccia» 
presenta: «Trieste graffi- 
ti», 3 atti in dialetto di E. Vi- 
diz e F. Bertoli. Regia di 
Flavio Bertoli. Posteggio 
interno non custodito. 

L'AIACE AL MIGNON. Il me- 
lodramma: dal palcosceni- 
co allo schermo. Solo mer- 
coledì «Carmen» di F. Rosi 
con Julia Migenes-John- 
son. P. Domingo e R. Rai- 
mondi. 


[E LUMIERE FICE= 
BALLA 
cor LUPI. 


ALCIONE 


TENTAZIONE 
DI VENERE 


di ISTVAN SZABO 


31 seltimana di successo” 
al'ARISTON 


ROBIN WILLIAMS 
JEFF BRIDGES 


La leggenda 
del re pescatore 


di Terry Gilliam (Usa 1991) 
Leone. d'argento a Venezia 19] 
Ore 14.45 - 17.15 - 19.45 - 22.15 


ae TEATRO STABILE" 
5 pp] 
FRIULEVENEZIA GIULIA 


Continua la campagna 
abbonamenti presso 


- Biglietteria Centrale 
» aziende, 
- scuole, sindacati 


e inoltre è aperta anche 


- la cassa del 
Politeama Rossetti 


da lunedì a venerdì 
9.30/13, 18.30/19,30 

e durante gli orari 
di spettacolo 


Sono a disposizione ab- 
bonamenti speciali per 10 
spettacoli a turno libero. 


Il Piccolo 
CE O E A 


ana EATRIE CINEMA BS 


L’AIACE AL LUMIERE. Solo 
giovedì in anteprima «Ben- 
venuti in casa Gori» di A. 
Benvenuti. 

ARISTON. FestFest. Ore 
14.45, 17.15, 19.45, 22.15: 
Robin Williams e Jeff Brid- 
ges straordinari mattatori 
nel nuovo film dell'ex Mon- 
ty Python Terry Gilliam: 
«La leggenda del re pesca- 
tore», premiato col «Leone 
d'argento» a Venezia '91. 
Un’appassionante e diver- 
tente vicenda d'amore e 
redenzione: grande. cine- 
ma fantastico-sociale. in 
un'insolita strabiliante 
Manhattan. 3.a settimana 
di esaltante successo. 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 15.45, 17.50, 20, 22: 
dalla mostra di Venezia: 
«L'ultima tempesta» di Pe- 
ter Greenaway con John 
Gielgud, Isabelle Pasco, 
Erland Josephson. Dal 
dramma di Shakespeare, 
l'esilio in una sperduta iso- 
la dell'oceano in una magi- 
strale sinfonia visiva e pit- 
torica. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18; 20, 
22.15: «Scelta d'amore» di 
Joel Schumacher, con Ju- 
lia Roberts e Campbell 
Scott. Il coraggio di amare 
oltre ogni ostacolo in una 
stupenda «love story» anni 
"90. 

EDEN. 15.30 ult 22.10: 
«Analmente tua», di una 
perversità sconvolgente! 
V.m. 18. Ultimo giorno. 

GRATTACIELO. 15.30, 17.40, 
19.50, 22: Arriva il ciclone 
Benigni... Piogge di risate 
in tutta Italia. Roberto Be- 
nigni in «Johnny Stecchi- 
no» con Nicoletta Braschi 
e Paolo Bonacelli, Franco 


Volpi. 

MIGNON. 16, 18, 20, 22.15: 
«Zanna Bianca un piccolo 
grande lupo» dal romanzo 
di J. London la W. Disney 
presenta il suo ultimo ca- 
polavoro. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Thelma & Loui- 
se» di Ridley Scott, con Su- 
san Sarandon e Geena Da- 
vis. Il miglior film degli ulti- 
mi 10 anni! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.05, 
18.45, 20.30, 22.15: «Forza 
d'urto». Un successo stre- 
pitoso in tutto il mondo con 
Brian Bosworth, il nuovo 
idolo che sta travolgendo i 
miti come. Stallone. © 
Schwarzenegger. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.05, 
18.45, 20.30, 22.15: «Piedi- 
piatti». Una risata dopo 
l'altra con Pozzetto e Mon- 
tesano. 

NAZIONALE 4. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Rossini! Rossi- 
ni!» di M. Monicelli (Leone 
d'oro a Venezia) con Phi- 
lippe Noiret, Jacqueline 
Bisset, Sergio Castellitto e 
Giorgio Gaber. In Dolby 
stereo. 

NAZIONALE DISNEY. Que- 
sta mattina alle 10.30: 
«Tartarughe Ninja 1 alla ri- 
scossa». Precede: «Pape- 
rino & C.». Ingresso L. 
5.000. Domani alle 15 e 
Domenica alle 10.30: 
«Tartarughe Ninja 2: il se- 
greto di 0oze». 

CAPITOL. 15.15, 17.30, 
19.50, 22.10: «The Doors» 
di Oliver Stone. Un grande 
regista fa rivivere perso- 
naggi e musiche di un'era 
diventata leggendaria. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
16, 18, 20, 22: Ciak d'Oro a 
Venezia '91 «Tentazione di 
Venere» di Istvan Szabo, 
con Glenn Close e Niels 
Arentrup. Dietro le quinte 
del «Tannhauser» nel caos 
di un grande teatro euro- 
peo la storia del percorso 
‘amoroso di una cantante e 
il direttore d'orchestra. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 15.30, 18.30, 
21.30: «Balla coi lupi» di 
Kevin Costner vincitore di 
7 premi Oscar. 


*‘LUMIERE SPECIALE BAM- 


BINI. Oggi ore 10 e 11.30 
«La Sirenetta» di Walt Dis- 


ney. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Pia- 
ceri profondi 2». Sconcer- 
tante e imprevedibile luce 
rossa da vedere e rivede- 
re.V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
ione cinematografica 
'01/'92: ore 15.15, 17.30, 
19.45, 22: «L'ultima tempe- 
sta» di Peter Greenaway. 
Presentato al Festival di 
Venezia. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa ’91/'92. 
Mercoledì 6 e giovedì 7 no- 
vembre ore 20.30 Osì 85 
presenta: «| ragazzi irresi- 
stibili» di Neil Simon, regia 
di Marco Parodi, con Ma- 
rio Scaccia, Fiorenzo Fio- 
rentini. Biglietti alla cassa 
del Teatro. 


|_GORIZIA___| 


, VERDI. 15.30, 22: «A propo- 


sito di Henry», con Harri- 
son Ford. 

CORSO. 15.30, 22: «Johnny 
Stecchino», con Roberto 
Benigni. 

VITTORIA. 16, 22: «Zanna 
Bianca». 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Pe 


psi e EI 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia, 
tel, (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - 
Corso Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 ® MONFAL- 
CONE - Via Filli Rosselli 20, tel. 
(0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE - Piazza Mar- 
coni 9, tel. (0432). 506924 


Continuaz. dalla 24.a pagina 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


UNIONE cerca per proprio 
cliente una/due stanze cu- 
cina termoautonomo piano 
basso o ascensore. Defini- 
zione immediata. Telefona- 
re 040/733602. (A4582) 
Case, ville, terreni 


a] e 


Vendite 


A.A. ECCARDI adiacenze 
piazza Garibaldi locale af- 
fari 100 mq ampie vetrine, 
040/732266. (A4559) 

A. QUATTROMURA S. Gia- 
como arredato soggiorno 
camera cucina bagno. 
75.000.000 040/578944, 
A. _L'IMMOBILIARE tel. 
040-733393 via Franca vici- 
nanze recente signorile sa- 


Il Piccolo 


lone due camere cameretta 


cucina servizi balcone. 
(A4549) 
AGENZIA GAMBA 


040/768702 Sansovino otti- 
mo salone bicamere cuci- 
na tre poggioli bagno ripo- 
stiglio confort. (A4557) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 Pestalozzi sog- 
giorno matrimoniale cuci- 
na abitabile servizi separa- 
ti ripostiglio poggiolo otti- 
mo 135.000.000. (A4557) 
AGENZIA gamba 
040/768702 Giardino Pub- 
blico epoca ottimo salone 
cucina tre stanze servizi 
confort. (A4557) 

BORA 040/364900 Casta- 
gneto (zona) recente sog- 
giorno 3 letto cucina bagno 
ripostiglio balconi cantina. 


BORA 040/364900 S. VITO 
piano alto luminosissimo 
soggiorno 2 stanze cucina 
servizi balconi cantina. 


120.000.000. (A4597) 


VIA PASCOLI, 24/c 


RADIO 


TELEVISORI 


VIDEOREGISTRATORI 


HI-FI 


CAMINETTO via Roma 13 
vende appartamento via 
Udine 120 mq 5 stanze ba- 
gno adatto anche ufficio- 
‘ambulatorio. 

040/630451. (A4560) 
COIMM villino altipiano 
buone condizioni soggior- 
no due camere cucina due 
bagni camera ampio terre- 
no. 040-371042. (A4575) 
ESPERIA PRENOTANSI 
POSTI e BOX AUTO varie 
grandezze MUTUI BANCA- 
RI già CONCESSI. Informa- 
zioni ESPERIA Battisti, 4. 
Tel. 040-750777. (A4555) 
GEOM SBISA': Franca ulti- 
mo piano vista dominante 
golfo: salone, quattro ca- 
mere, cucina, doppi servi- 
zi, terrazza. 040-942494. 
(A4531) 

GEOM SBISA': Ippodromo 
recente: soggiorno, cucina, 
due camere, doppi servizi, 
balcone, box. 040-942494. 
(A453) 


LARGO NICCOLINI, 2 


IL PICCOLO 


GORIZIA ELLE B IMMOBI- 
LIARE 0481/316983 villette 
giardino privato 
135.000.000 dilazionati più 
mutuo regionale concesso. 
IMMOBILIARE CIVICA - 
Vende via GAMBINI - mo- 
derno, condizioni interne 
perfette, saloncino, 2 stan- 
Ze, cucina, doppi servizi, 
poggioli, . riscaldamento, 
ascensore. Tel. 
040/631712. Via S. Lazzaro, 
10. (A4616) 


IMMOBILIARE CIVICA - 
Vende terreno edificabile, 
zona FARO splendida vista 
mare, mq 1.100 accesso 
macchina. Visione plani- 
metrie S. Lazzaro, 10. Tel. 
040/631712. (A4616) 

IMMOBILIARE, CIVICA, 
vende DUINO, apparta- 
mento in palazzina salone, 
3 stanze, Cucina, doppi ser- 
Vizi, riscaldamento, gara- 
ge, S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A4616) 


CRISTALLERIE 
PORCELLANE 
POSATERIE 


OGGETTI DA REGALO 


MAGAZZINO garage, S. 
Giacomo, mq 95, vendesi. 
Immobiliare Solario tel. 
040-728674, ore 16-19. 
(A4579) 


MONFALCONE ELLE B IM- 
MOBILIARE 0481/31693 
prestigiose villette appar- 
tamenti 3 camere soggior- 
no cucina doppi servizi 
cantina garage 73.000.000 
dilazionatissimi. più mutuo 
legionale concesso. (B09) 

MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947 perfetta man- 
Sarda arredata in palazzi- 
na verde condominiale ga- 
rage. (A00) ; 

QUADRIFOGLIO Piccardi 
da ristrutturare cucina 
Stanza stanzetta servizio 
con doccia. 040/630174. 
(D144) 

STAZIONE adiacente ven- 
desi appartamenti liberi 
Mq 80-90. Immobiliare So- 
lario tel. 040-728674, orario 
16.30-19. (A4579) 


Venerdì 1 mbre 1991 


DIGM A SII 


ppuntamenti 
Gardaland 


un sogno ad occhi aperti 


RABINO 040/368566 libero 
recente signorile adiacen- 
ze piazza Garibaldi sesto 
piano con ascensore lumi- 
nosissimo saloncino 3 ca- 
mere cucina doppi servizi 
poggioli 215.000.000. 
(A014) i 
RABINO 040/368566 splen- 
dida villa libera Opicina re- 
cente signorile salone con 
caminetto 4 camere cucina 
doppi servizi terrazzo ta- 
verna cantina doppia gara- 
ge per 2 auto giardino 500 
mq trattative riservate. 
(A014) 


RABINO 040/762081 libera 
casa indipendente Duino 
Villaggio Pescatore sog- 
giorno 2 camere cucina ba- 
gno giardino con accesso 
auto 400 mq 240.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 libero 
adiacenze Rossetti (via Ca- 
nova) salone soggiorno 2 
camere cucina doppi servi- 


TRIESTE 


TEL. 040-724.000. 


FRIGORIFERI 


CONGELATORI 


LAVATRICI 


Vogliamo tornare a farvi divertire, sempre di più. 
Arrivederci al 7 marzo 1992. 


«Zi poggioli complessivi 130 


mq riscaldamento autono- 
mo 175.000.000, (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
recente Roiano (via More- 
ri) quarto piano luminosis- 
simo con ascensore sog- 
giorno 2 camere cucinotto 
bagno terrazzo 
175.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
recente signorile ultimo 
piano in palazzina San Lui- 
gi (via Felluga) splendida 
Vista mare e città saloncino 
2 camere cucina bagno 2 
posti macchina coperti in 
garage 240.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
adiacenze Viale D'Annun- 
zio (via Rigutti) quinto pia- 
no con ascensore soggior- 
no camera cucinotto bagno 
riscaldamento autonomo 
89.000.000. (A014) 
VERZEGNIS, casa semindi- 
pendente, subito abitabile, 
otto stanze, 70.000.000. 
0432/530571. (A4390) 


VIA PASCOLI, 24/b 


LAVASTOVIGLIE 
FORNI A MICROONDE 


‘©. PICCOLI ELETTRODOMESTICI 


liste nozze complete! 
VENDITA A LUNGHE RATE SENZA ACCONTO 


‘ STUDIO 4.040/370796 Loc- 
chi soggiorno-pranzo due 
stanze cucina servizi pog- 
gioli cantina. (A4589) 
VESTA vende locale mq 
160 zona Piazza Hortis tele- 
fonare 040/730344. (A4552) 
VIP _040/634112 S. GIUSTO 
cucina soggiorno camerino 
bagno 50.000.000. (A02) 
VIP. 040/634112 \VALMAU- 
RA moderno ottime condi- 
zioni cucina soggiorno ca- 
mera Famerena bagno ri- 
postiglio due poggioli 
150.000.000. (A02) È 


Smarrimenti 


SMARRITO gatto nero col- 
lare rosso con campanello 
e medaglietta rotonda zona 
Servola tra le Agavi e via 
Carpineto. Ricompensa. 
Tel. 815682 oppure 304518. 
(A62073) 


‘ schiatti n. | 13, 


Domenica 3 novembre, termina la stagione 1991 di Gardali. 
Grazie a quanti ci hanno fatto visita e sono stati 
nostri ospiti. Stiamo già preparando il 1992, per rendere 
ancor più bello e affascinante il nostro Parco. 
Abbiamo in serbo tante novità. Prima fra tutte «I Corsari». 
una delle attrazioni più spettacolari al mondo, 

che verrà inaugurata nel corso del prossimo anno. 


SMARRITO bracciale oro, 
XX. Settémbre/Zovelzoni 

lauta mancia. Tel. 
‘040/394013-i2547. (A6243)?. 


SMARRITOi 24/10/9patto- 
siamese di 6 mesi col col- 
larino. antipulci) blu zona 
picina maria . tel, 
040/212741(A6131) 


Animali 
I 
Lr 
STUPENDI gatti peftiani 
bassotti barbocini Yorks- 
| hire siberian h&ky roltwei- 
‘er pastori tedischi dispo- 
Nibili le altre nhzze. Bagni 
| tosature tanti «ticoli/per i 
vostri cani o Gtti. Centro 
estetico del Cine via Ce 
id Enel: 
040/767189. (A636) 
ROTTWEILLERiscritti vac- 
Cinati vendo.' Telefonare 
0434/690066 bre serali. 
“n 


LARGO NICCOLINI, 1 


MOSTRA 


PERMANENTE 


/ 


Pasi ER e 


